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| À venvo nel Proemio delle nostre ZAvsrrruzioni Gr4una- 
TICALI PER LO STUDIO DELLA LINGUA ITALIANA lungausente 
discorso dello stato in cui a’ nostri dì si trovava la dottrina 
grammaticale, ci crediamo dispensati di nuovamente ragio- 
narne ora che diamo fuori le presenti Instituzioni Gramma- 
ticali per lo studio della lingua latina. Le quali se altra uti- 
lità non apportassero agli studianti, certo una non ltéve ne 
apportano, ch'è quella di essere state da noi compilate con 
lo stesso metodo e con gli stessi principii onde furon dettate . 
quelle per lo studio di nostra-lingua. Ed in vero cal continuo 
raffrontar le teoriche che all'uno e all’altro idioma sono co- 
muni, e col notarne‘a luogo a luogo le speciali differenze ; 
mentre dall’una parte si viene rapidamente a rifar lo studio 
della italiana grammatica, dall'altra si viene meglio a rav- 
visare l'indole di ciascuna delle due lingue. Della quale uli- 
lità si è tanto conosciuta l’importanza, che fin da quando ci 


facemmo ad annuoziare questo nostro nuovo lavoro gram- | 


maticale, grandi furono le instanze che ci venner falle per- 
chè presto lo recassimo a com pimento. 
Sarebbe qui fatica vana il proporre a disamina 1 varii trat- 
«tati di Grammatica Latina, che si sogliono studiare dagl’ im- 


A | 
‘paranti; perciocchè indirigendo noi le nostre parole a quei 
Preceltori che sentirono e manifestarono il. desiderio d’un 
nuovo lavoro di questo genere, sarebbe un portar legna al 
bosco il venir loro disapprovando quello che già essi col falto - 
stesso disapprovano. Pure, perchè un libro che si rende di 
pubblica ragione non è miga una suggellata epistola a cui 
si possa.dare un certo e determinato indirizzo, ma può bene 
spesso capitare alle mani di chi meno può venir nella mente 

‘ dell'autore ; così non è fuori proposito , che alcuna'cosa lie- 
vemente tocchiamo delle principali opere che si faono servire 
a questa sorta di ammaestramento. 

. Il Nuovo Metodo per apprendere agevalmente la lin 
gua latina, scritto dal maestro del celebre Racine, Claudio 
Lanceltotto, ba, senza diraltro, un essenzialissimo difetto, ed è, 
che l'esecuzione contraddice al titolo dell'opera; attesochè la 
mancanza appunto di metodo rende confusi e disperati i di- 
scenti insieme e gl’insegnanti. Nè con questo inlendiamo di 
asserire che scarsa o poco giusta dottrina vi sia sparsa den- 
tro ; essendo anzi nostro avviso, che nessun libro di simil na- 
tura ha più mai vedulo la luce, che possa entrare innanzi al- 
l'opera del cenobita di Portoreale ; il quale con mollo giudi- 
zio e fina crilica seppe valersi delle fatiche dell'Alvarez, dello 
Scaligero, del Sanchez, dello Scîoppio, e di quanti allri pre- 
tesero di dichiarare i principii e le regole di una lingua per 

. mezzo di quella stessa lingua che punto ancora non si cono- 
sce. Questo solo intendiamo di dire, che l’opera di Claudio 
Lancellotto è e sarà sempre un oltimo libro a consultare, ma 
non fu nè potrà mal essere un'istituzione bene accomodata 
all'insegnamento. 

| Alcuni Precettori che si vollero alleviare della molestia che 

. . seco portava la spiegazione del Nuovo Metodo, credettero 

di supplire al loro bisogno o.col Corso di Lingua Latina - 

del LemarE, o con la Grammatica della Lingua Latina 

di LerRANc, 0 con quella di Gromonn; ma non so se bene. 


Li 


si avvisassefo nel partilo preso. Tutte le indicate opere, se 
fossero anche originalmente ricche d'ogni pregio e immuni 
d’ogai neo, sono divenutè, nell'uso che se n'è falto per le 
scuole d'Italia, lorde di un difetto gravissimo, che dovrebbe 
allontanare ogni discreto Precettore dal metterle tra le mani 
de’ loro discepoli; vogliamo dire della barbara e spzza ma- 
niera onde dal francesco idioma nel nostro venner tradotte: 
difetto, che non si può apporre alla versione italiana del 
Nuovo Metodo, la quale è anzi in purgata ed elegante favel- 
la diligentemente eseguita. Ed è veramente strano il consi- 
derare che un lavoro di traduzione -del passato secolo, @ve 
gli studii italiani erano piuttosto in non cale, sia‘fatto con lo- 
devole accuratezza, e il contrario poi avvenga in un tempo 
che le cose di nostra lingua tornarono in onore. Del che non 
si potrà render sufficiente ragione, se non si vorrà dire, che 
cento anni fa assai meglio si provvedeva alla condolta del- 
l’insegnamento che oggidi non si provvede. Del resto, an- 


35 


+ * 


che senza la sconcezza delle versioni, non resterebbero quel- 


le opere così pregevoli da non far desiderare il Vuovo Melo- 
do; e veramente alcuni precettori; avvedulisi a tempo del reo 
cambio da essi falto, non esitarono di nuovamente aver ri- 
corso alla Grammatica di Portoreale : la quale, dicevano es- 
sì, se riesce poco agevole ad insegnare, è nonostante la mi- 
gliore di quante ad essa succedettero. Certo non fu sano con- 
siglio quello del Luomonp, che avendo le teoriche confermato 
con {ropposcarsi esempii, questi stessi gli piacque di foggiare 


per lo più in latino moderno, che vuol dire in un lalino che 


non è latino. Miglior lavoro e.più copioso fu senza dubbio 
quello di LerRANc; ma non è da tacere, che quando manca 
l'autorità citata di qualche buono scrittore, non sempre si può 
giurare nelle regole cheegli propone; e basta, per ceuvincer- 
sene, 11 percorrere solamente le Liste de’ Nomi, per vedere in 
quanti falli possono trascorrere i discenti, se il Maestro non è 
abbastanza dotto ed accorto da correggere il libro che ha pre- 


_6 L) 
so ad insegnare. Lo strano metodo poi che divisò il Lemane 
nel suo Corso di Lingua Lalina non so come abbia potuto 
aver seguitatori: pretendere di far imparare una lingua , co- 
minciando a spiegare per forza qualche esametro di Virgilio 
o qualche emistichio di Orazio , e render poi ragione di que- 
slo processo col farsi a sminuzzare ogni parola tra la parte 
| inizialiva e la ferminaliva, e notarne le alterazioni nella 
sollrazione, pre-solirazione e inter-soltrazione, non è cer- 
tamente il modo di render più facile e sicuro l'insegnamento 
di qualunque lingua che si parli da persona viva. Percioe- 
‘chè lasciando stare che nessun idioma può trovarsi così pun- 
tualmente formato, che la forza ed il valore d'ogni parola 
trar si possa per etimologia o per analogia, tutto quello che 
si trova di vero in cosiffatle investigazioni è da riguardarsi 
come la parte più riposta di una lingua e non da servire co- 
me di base fin ne' suoi primi rudimenti. Dal perchè conchiu- 
diamo, che è da avere come una delle tante prove, che l'u- 
mano ingegno valga a superare ogni difficoltà, qualora alcu- 
no riesca ad imparare illatino linguaggio col metodo che nel 
suo Corso di Lingua latina s'avvisò di proporre il Lemare. 
. Quanto alla esecuzione di questo nostro lavoro, dovrem- 
mo entrare in troppe minule particolarità per renderne un 
giusto conto : ma come noi intendiamo di soddisfare princi- 
palmente a ‘quei Preceltori , che insieme con noi opinano, 
non esservi finora miglior libro di cose grammaticali latine 
che quello di Claudio Lancellolto ; basterà il dir loro , che, 
oltre a non poche modificazioni e miglioramenti essenziali 
alla materia, nostra primordial cura fu quella di nulla tra- 


f 


sandare di ciò ch'è propriamente dottrinale nel Nuovo Me-” 


todo, evitando per altro quel disordine e confusione che 
male accomodato il rendevano all'insegnamento. 
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TRATTATO I 
ORTOFONIA. 
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CAPITOLO I: 


DELL'ALFABETO LATINO. 


I. Are ventidue lettere dell’Alfabeto italiano si debbono aggiun- 
gere altre tre, per compiere l'Alfabeto latino, le quali sono X e X. 
consonanti, e la vocale Y; sicchè viene esso a tomporsi di venticinque 
lettere: 4, B, C, D, E, F,GHA,I,J,K,L,U,N,0,P, 
Q,R,S,T,U,V,X,Y,Z.Maèdaavvertire che in quanto alla 
forma non si rovano veramente che ventitrè lettere presso gli antichi 
Romani; i quali quantunque profferissero.in due diversi suoni la let- 
tera Ze la lettera 7, pure con uno stesso carattere la $egvavano. Ora . 
a far distinguere le due diverse pronunzie si aggiunsero gli altri due 
caratteri, / e U.; non altrimenti che per una maggiore speditezza del- 
la lettura si sono introdatte nell’ortografia latina le lettere minuscole, 
laddove i Romani facevano uso della sola forma di lettere, che si di- 
cono Majuscole. | 


61. Distinzioni e suons delle Vocali. 


a. Con l’aggiunzione della vocale Y, che i Latini tolsero da’ Greci, 
sì distinguono sci vocali nell’alfabeto latino: ma noi abbiamo perduto 
la distinzione nella pronunzia che faceva differire il suono dell’/ da 
quello dell’Y (a), e profferiamo ugualmente quelle due lettere nelle 
parole Asilo (Tafano, insetto) e 4sy/o (Luogo di franco rifugio). 





‘ (a) Si vuole che l'antica pronunzia dell’ y dovesse corrisponder presso a poco 
a quella dell’u francese. E si noti che in parecchie voci ove ha loogo questa vo- 
cale, si trova parimente adoperata ora ly ed ora l'u, come Martyr e Mariur, 
Phruges e Phryges, Suria e Syria; se non che l'uso dell’u in tal caso è di 
ertografia più antica, — 


- 


8 pi ORTOFONIA : 
Anche ‘una distinzione più importante nella pronun?ia di eiascuna 
di queste sei vocali si è da noi perduta, la quale consisteva nella du- 
rata del suono; perciocchè ogni vocale essendo o lunga o breve, a 
pronunziare la lunga sì adoperava un tempo maggiore (ch'era il-dop- 
pio) di quello che si adoperava a pronunziare la breve. Noi intanto 
non facciamo distinguere alcuna differenza di durata di suono nel pro- 
nunziare la vocale a nelle due parole Mater e Pater; comechè nel 
profferire la prima dovremmo tanto prolungarne il suono, come se vi 
fossero due aa, cioè Maater (a). Solo quando le parole sono d’un 
numero di sillabe maggiore di due, facciamo distinguere una tal dif- 
ferenza nella penultima, perchè ciò è conforme alla nostra lingua; 
e così disfinguiamo, per esempio, Occidit (uccide) da Occidit (cade). 
Checchè sia avvenuto di questa pronunzia, è necessario di sapere che 
presso i Latini (come presso i\Greci) ciascuna sillaba ha il suo deter» 
“minato valore, appunto dalla natura della vocale che vi ha luogo; e 
ciò non solamente fa mestieri per ta formazione de’ versi, come si ve- . 
drà nella Metrologia , ma altresì per conoscere la retta pronunzia della 
sola sillaba penultima in molte parole composte o derivate: perciocchè 
non conoscendosi , ad esempio , che la prima sillaba di Dabo , Dabara, 
° Dedi, Daltus, e simili, è di pronunzia breve; mal si saprebbero prof- 
ferire le parole composte Circumdabo , Circumdabam, Circumdedi , 
Circumdatus , ed altrettali. Noi ad agevolare siffatte cognizioni, ci 
siamo ingegnati di somministrare varii opportuni mezzi a’ giovani che 
si fanno a studiare questa nostra Grammatica. În primo luogo da- 
remo poco appresso alcune regole generali, che valgono a far di- 
stinguere il valore di un grandissimo numero di sillabe: nel trattare 
di ciascuna Parte del Discorso, dichiareremo alcune norme particolari, 
mercè di cui dalla natura stessa delle parole si può discernere il va- 
ore di parecchie sillabe: nelle varie liste di voci, che occerrerà di 
riferire, vi faremo comprendere la maggior parte di quelle le quali ne 
danno altre, che di esse si compongono o derivano, affinchè cono- 
sciuta la natura delle sillabe nella primitiva radice, sia ciò di rrorma 
per quelle delle parole che se ne formano: infine, per tutto il corso 
di questo libro contrassegneremo distintamente il valore di ciascuna 
sillaba nelle parole. In siffatto modo si agevola di molto la cognizione 





(a) Nel Trattato dell’Ortografia si vedrà come nella scrittura i Latini distin- 
guevano le vocali lunghe dalle brevi. 


Co) 


‘.  ... - DRTOFONIA i 9° 
di una parte assai importante del latino idioma, qual è appunto la pro- 
sodia; perciocchè lo studiante di mano in mano che apprende nuovi 
vocaboli si abitua pure a discernere il valore delle sillabe. .Il-segno, 
che serve ad indicare la vocale lunga , -è una linea retta orizzontale, 
quello della breve è una linea curva volta in su, come: salini Pà: 
ter, Circimdas, Doces, Pervitis, Constabant. | | 
+ Un'altra cosa è da avvertire intorno ad alcune vocali, ed è, che 
- l’odierna pronunzia dell’e e dell’o si fa da noi sempre di suono largo, 
laddove dovrebbe esser tale solo quando la sillaba è lunga, e farla 
poi di suono stretto quando la sillaba è breve: il che tanto più è da 
maravigliare, quanto che in nostra lingua si hanno bene tali distin- 
zioni di suono nelle due indicate vocali (e). Ma ciò fa conoscere che 
queste osservazioni intorno alle differenze di suono corrispondenti al 
valore delle sillabe si dovettero fare quando già era invalso l’uso di 
profferire indistintamente quelle vocali nell’alfabeto latino. 


6 =. Distinzioni e suoni delle Consonanti. 


3.- Prima di farci a parlare delle altre consonanti, facciamo nolare 
che la lettera X è di quasi nessun uso: perciocchè essendo stata presa 
dall’alfabeto greco , si ritenne dapprima nelle voci totalmente di greca 
derivazione, ma come se ne faceva corrispondere il suono alla conso- 
nante C, venne questa dipoi a sostituirsi in luogo del X. Ora per que- 
sta ragione taluni fanno ascendere solamente a ventiquattra le lettere 
dell’alfabeto latino ; ma noi ne computammo venticinque, per avervi 
appunto compresa la X,-ch'è un caraltere che pur qualche volta sì 
trova nello svolgere i latini scrittori: ed infatti la parola Aa/endae, 
ad esempio ,.s'incontra forse più spesso con la consonante greca che 
con la latina. Ad ogni modo, lasciando a ciascunò la libertà di anne- 
verarla o no tra le lettere del latino alfabeto, è bene che di quel ca- 
rattere si abbia coguizione, e si sappia che il suono ne corrisponde, 0, 
per dir meglio, se ne fa corrispondere a quello della consonante £. 

Le distinzioni che si assegnano delle altre dieciotto consonanti 
‘sono le seguenti. Quattro , che sono Z, M, N, A, diconsi Ziguide, 
perchè il suono n'è molto scorrevole. A dieci, Fao sono 2, C,D,F, 





_ 


(a) Vedi nelle nostre Instituzioni Grammaticali per lo studio della liagua 
italiana il num. 13 dell’Ortofonia, 


10 Sa ORTOFONIA 

‘G, J, P, Q,V, T, si dà il nome di Mule, perchè il suono n'è piut: 
tosto sordo: Si dicono Doppie la X e la Z, perchè ciascuna è composta 
di due consonanti, equivalendo la prima a una Co Gseguita da S, e 
. laseconda a una 20 7° seguita pure da..S; e queste due lettere dop- 
pie diconsi ancora Sibilanti, perchè tale si è la S, che si trova nella 
composizione delle medesime. Finalmente si addomanda Aspirazione 
la lettera 7, perchè rende aspirata la vocale a cui si prepone, o la 
consonante a cui succede. Su le D° distinzioni conviene ora fare al. 
cune avvertenze. — 

Delle quattro Liquide solo due; cioè Z, A, possono veramente 
dirsi di suono scorrevole ; le altre due, M, I, possono dirsi tali piut- 
tosto nel greco: il che qui accenniamo \dlaente, ma sarà poi meglio 
chiarito nel trattato della Metrologia. Per rispetto alle Mute è da os- 
servare che essendo il loro suano alquanto sordo , o sia non piena- 
mente distinto , questo fa sì che l'una nell'altra facilmente si muta; ed 
a bene avvertire lo scambio, esse si sogliono partire in tre serie: delle 
quali la prima si compone di 8, P, N, 7; la seconda di C, G,0,J 
la terza di 2, 7. Molti esempii si potrebbero addurre per far notare 
come si scambiano fra loro le mute di ciascuna serie, trovandosi pleps 
e pless, susficioe surficio, acua e aqua , pucna e puena, haur e 
Àhaup; ma come questi esempii sono di molto antica ortografia, basta 
l’averne fatto un cenno, perchè si conosca con quale intendimento si 
dà l'indicazione di Mute a quelle dieci consonanti. E ciò sia detto in 
generale: ma di tre Mute, che sono Q, G, 7, convien dire alcune 
cose in particolare. Quanto alla prima è a pere, che essa non può 
avere quel suono che nella pronunzia vi si attribuisce, senza accompa- 
gnarsi alla vocale u; e sebbene nelle antiche scritture si trova talvolta 
‘Qis, Qalis per Quis , Qualis, e simili, ciò è. da intender solo per un 
segno di abbreviazione, tralasciando la w, che necessariamente vi si 
dovea supplire. Quanto alla seconda, ch'è G, può andar sola, come nel- 
le parole Regina, Lege, Farrago, e può anche avere la stessa com- 
pagnia dell’u, come helle parole Anguem, Sanguinis, Languescit; ma 
nel secondo caso viene ad acquistare un suono simile a quello della Q, 
sebbene alquanto ‘più dolee (a). Rispetto alla muta 7 è da avvertire 
che si è introdotta una varietà di pronunzia; che non si ha fondamento. 


(a) In alcune parole la #, che segue la 9 è di suono distinto, come in 
drqguo, ig di tre sillabe, e in Eriguus, ch'è di qualiro.. i 


> di 

"QRTOFONIA | li 

di ereder che fosse la vera y ed è di darle il suono della Z sempre che 

‘sia seguita dalla vocale Z succeduta da qualche altra vocale, come av- 

viene nelle parole Otia, Amicitia, Aclio, e simili: ma comunque ciò 

sia, conviene oramai seguitar l’uso già tempo invalso , e pronunziare 

in tale incontro la 7 a guisa di Z,-come tutti la pronunziano. Senon- 

chè, facendo alcuni la distinzione di lasciare alla 7’ il suono natarale, 

quando essa è doppia, come in SHARIA, noi i consigliamo di segui» 
tare una tal distiazione. 0.0 8° |, 


Quale al valore dell’aspirazione Y, neppure possiamo dire che 
se n'è da noi serbatala pronunzia; perciocchè non altrimenti proffe- 
riamo 45eo, che Habeo, quantunque alla seconda a preceda l'aspira- 
zione; e parimente nessun.suono diverso facciamo distinguere tra 
Chorus e. Corus , sebbene il primo C sia aspirato, e il secondo non 
sia.Intanto.non si può rivocare in dubbio che i Latini dessero un ben 
distinto valore a -quest'aspirazione ;. perchè Catullo si fa beffe di uo 
tale Arrio,che volendo pronunziare /asidias, Commoda, pronunziava 
in vece Chommoda, Hinsidias(a).Purese da noi non si desse mai nessun 
valore all’Z7 latino, sarebbe meno da maravigliare ; ma al contrario in 
alcune voci non la computiamo affatto, in altre la facciamo segno di 
distinzione nel diversificare la pronunzia. Quando essa trovasi avanti 
alle vocali,non.vidiamo mai alcun valore; ma se la vocale aspirata è 7, 
e precede un'altra.Z, allora vi.accomodiamo la pronunzia del cd ita- 
liano, come nèlle parole Miki, Mikil, che profferiamo Michi, Ni- 
chil. Anche alla maniera italiana pronunziamo la C aspirata; quan- 
do essa è seguita da una:delle vocali E, Z, Y, come in Cherilus, 
Achilles ,.Chymia; e non la compuliamo affatto, quando è seguita 
da una delle altre tre vocali 4, 0, Z. Oltre a ciò, si è poco innan- 
zi veduto che da noi si dà il valore della :Z alla 7°, quando questa è 
succeduta .dallà vocale Zseguita da un’altra vocale; or se alla ‘7 
così posta siaccompagna. l'aspirazione 2, allora non vi si dà più il 
valore della 7, come avviene nelle parole Scyi4ius, Pylhia, e si- 
mili. Infine:anche,appresso alla P diamo un valore all’aspirazione 4; 
perciocchè pronunziamo il P%4 a guisa di /°; e profferiamo Philoso- 
ghia come -se fosse scritto £ilosofia. La qual pronunzia del P4 è da 





(a) Chommoda dicebat si i quando aida vellet 
Dicere, et hiosidias Arrius insidias. 
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serbare solo perehè introdotta e mantenuta dall'uso; ma non-dobbia= 
mo perciò supporre che tal fosse aliresi presso gli antichi Romani: 
perciocchè è a sapere che Cicerone irrideva un Greco che pronunzia- 
va Fundanius non altrimenti che se fosse Phundanius. 


Per rispetto alle due leltere che denominammo doppie, cioè X 
e Z, pure è da fare qualche lieve osservazione. Quantunque noi so- 
gliamo pronunziar la prima sempre con molta durezza; non perianto 
bisognerebbe distinguerne il suono in due guise, secondochè a cs o a 
gs corrisponde: quindi se più duramente si profferisce in Dar, perchè 
equivale a Ducs, più mollemente converrebbe profferirla in ez, 
perchò equivale a Regs (a). Ma anche in ciò è mestieri seguire l’usan» 
38; nè questa osservazione facemmo , per volere apportare innovazio» 
ne. Circa alla Z è bene di sapere, che l'antica pronunzia ne era più 
dolce, ovvero meno risentita, talchè quasi si confondeva con l’S, se 
non che vi si faceva innanzi sentire debolmente la D. 


— 


$ 3. De' Dittonghi latini. _ 


4. Lasciando stare le molte quistioni sul numero e sul valore de’ Dit- 
tonghi latini, noi affermiamo che streltamente sono da asseguarne 
quatiro , e si debbono distinguere in due maniere; perchè altri si cone 
fondono in una sola vocale, e questi sono 4£ ed 07, i quali si pro- 
nunziano amèudue come una semplice Z; altri poi, facendo sentire 
tutte due le vocali , onde si compongono, hanno più spiccato il suono 
della prima e assai fuggevole quello della seconda; e questi sono 4U 
ed EU. I primi due, a maggior distinzione, si scrivono ligati, cioè 
in questa guisa: #, &; e noi consigliamo di seguire questa usazza, 
perchè altrimenti si potrebbe errare nella pronunzia, e confondere, 
per esempio, Eris di due sillabe con Asris di tre, Coeo di tre con Cao 
‘di due sillabe, e simiglianti. È vero poi che la pronunzia antica di 
questi due dittonghi era tale ,.che vi si faceva sentire un po’ dell'una 
e un po’ dell'altra vocale; ma oggi è da ritenere quella già stabilita, 
che al suono di wn’£ li fa amendue corrispondere. 
—_. Aglialtri due dittonghi, 4Ved ZU, alcuni ne aggiungono pa- 
—_———————_—_r———_—__—_——____—_———_É_—__ _________7_—_—_____—————_———————_—_——— 
(a) Perchè Dux corrisponde a Ducs fa Ducis, e perchè Rex corrisponde a, 


Regs fa Regia. Lo stesso si può osservare in altre voci, conoscendone la deri» 
vazione, 
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fecchi altri, come £/7, 07, UA; ma come queste congiunzioni « di vo- 
cali non si profieriscono i in modo, che l’una oceulti il suono dell'altra, 
non sono strettamente da riconoscese come dittonghi. Nè è buona ra- 
gione il dire, che spesso da’ poeti si computano per una sillaba sola; 
perciocchè questo , come altrove mostreremo, avviene. in forsa d'una 
specie di elisione. Anzi è pure da osservare che la stessa congiunzione 
eu non è searpre da valutar come dittengo, ma molto spesso forma due 
.- sillabe, perchè amendue le vocali si fanno di suono distinto (a). IH per- 
chè non a torto opinano alcuni, che la giusta pronupzia di questi due 
ultimi ditteoghi sarebbe quella di dare alla V/ quasi il suono della 7 
consonante ; ma per-quanto ciò possa esser ragionevole, fia meglio di 
seguitar l'aso che la profferisce come vocale. 

Infine è da avvertire che neppure come dittonghi sono da compu» 
tarsi le congiunzioni VA, UE, UI, UO, UU chesi trovano appresso: 
a Gea @, perchè la Vin tal caso fa parte del suono di una di quelle 
due consonanti , e non costituisce che un solo suono con la vocale che 
| segue. Perchè se altrimenti fosse, quelle congiunzioni come dittonghi 
formerebbero una sola sillaba lunga ; il che monavviene, come cia- 
scuno potrà da sè vede, eee avrà piena NERO della latica 
prosodia (3). 


$ 4. Della orione delle Sillabe. 


5. Ogni vocale di suono distinto fa sillaba da sè; onde la parola 
Eo ( Vado) è di duesillabe; e per contrario le congiunzioni di vo- 
cali che formano dittongo non essendo tutte di suono distinto , com: 
pongono insieme una sillaba. sola. Quanto al concorso delle conso- 
nanti, che sì debbene appoggiare alle NERE sillaba, sono 
da porre le seguenti regole. | 

| Se fra due vocali è una sola coasonante , questa si i cosgiange alla 
vocale seguente, e non già all’antecedente (e);sicchè Amo, Zh0, sa 
«ila, Dona si dividono così: 4-20, Z-b0, E-ro, A-la, Do-na. 





(a) In Eurus, Leucothoe, Ichneumon è dittongo , in feus, Malleus, Fu- 
nereus apparbiene a due sillabe. i 
(5) Il Maestro potrà anticipatamente far osservare a quelli che sono di più sve- 
gliato ingegno la differenza che si può notare nelle congivazione eu in Cauda 
e nella congiunzione ti in. Languidas , Reguiem. 
(c) Salva l'eccezione delle parole composte , che. si dividono nelle loro conse 
ponenti, come si dirà appresso, 
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Quando vi è concerso di due consonanti simili, allora una se ne 
dà alla vocale che precede, l’altra a quella che segue, come nelle pa- 
role 4n-nus, Sumn-ma, Lip-pus, e simili. Cia 

Se le consonanti sono differenti, è da seguir questa norma: vela 
quelle consonanti le quali non si possono congiungere in princi pio del- 
le parole, non possono congiungersi neppure nel mezzo ; così le parole 
Arma, Undas, Alter, Compensat, si dividono così: 4r-ma, Un-das, 
Al-ter,Com-pen-sat;perchè nessuna parola comincia in Rn, /Vd, Li,Up, 
1Vs.A1 contrario quelle consonanti che si possono congiungere nel prin- 
cipio, si congiungono del pari nel mezzo; quindile parole Amnis, Pistor, 
'Cosmus,Scripsit, Aptus, Doctus, Agnus, Teena, Hebdomas sidividono 
in questo modo: 4-mais, Pi-stor, Co-smus, Scri-psit, 4-plus, Do-cius, 
d-gnus, Te-cna, He-5do-mas; perchè con le indicate congiunzioni 
di consonanti incominciano le-parole Mremosyne; Sto, Smaragdus, 
Psittacus, Ptolemaeus, Ctesiphon, Gnatus, Cneus, Bdellium. 

Ma nelle parole composte la partizione delle sillabe è da farsi as- 
solutamente nelle parti componenti, non ostante che in una tal parti- 
zione si debba contravvenire ad alcune delle regole poste qui innanzi. 
Così le parole Zners, Abest, Absconditus, Discors, Alteruter si divi- 
dono a questo modo: Zn-ers, 4b-est, Abs-con-di-tus,Dis-cors, Al-ter-u- 
ter. I che richiedendo che si conosca Ja natura delle parole, nonsi po- 
trà mai far rettamente sino a che non siesi ACURGIAIA sufficiente pratica 
della lingua. 


| 65. Regole generali per sl valore di alcune Sillabe. 


-. 6. Siccome il Dittongo è la congiunzione di due vocali, la sillaba 

ove si trova il dittongo è di sua natura sempre lunga, come in Pertà- 
‘det, Com&edus, Long@evi. Ma si avverta, che ne' dittonghi au ed eu 

la pronunzia apparisce più tosto breve, come nelle parole Zaudat, 
+ IVéu-ter ; se non che questo avviene dal perchè si profferisce spiecata- 
mente e posatamente la prima vocale, e rapidamente e in modo fug- 
Pes la seconda. ue: 


7. Sono del pari lunghe tutte le vocali ci sono seguite da due o 
più consonanti, come: Dejécius, Prolapsus, Perénnss, Fuîique ; 
Minîstrum , Abhòrret, Demissus s Metallum, Omiîtto, Patèrnus, 
Redemptor, Eg6stas; e siccome le due consonanti x ez sono doppie, 
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ese rendono: lunga altresì la vocale che precede; come in Zentîrus, 
Relaro, Baptîzo (a). 
Ma è da fare la seguente eccezione: quindi di due consonanti la. 
prima è una di queste sette Mute, 2, C, D, F, G, P,T, ela seconda 
è una di queste due:Liquide, Z, &; allora la vocalé che precede, 
quantunque. seguita da due consonanti, non perciò diventa lunga; 
anzi il più delle volte è breve, come in Volcris, pia: » Tene- 
bras, sini ea ; <a, Ludìcrus.. 


8. Una vocale assu da altra vocale: è di sua natura breve (8), 
come in G/orîa, Ardelîo, Aretîum, Fidéi, Nimium, Antéit, Pelîon, 
Proftdo, Propterèa , Simòie, Orgia, Etherèus, 

Ma sono da fare alcune eccezioni. La vocale e frammezzo a due 
s è sempre lunga, come in Didi, Speciéi, Quiei, e simili. La voca: 
le i è sempre lunga nelle seguenti voci: Z//îus, Zstîus, Jpsîus, Nul- 
lius, Totîus, Utrius, Solius, Alius (di caso obliquo ); e parimen- 
te in tutte le voci del verbo Z%0, nelle quali non si trova la r. Delle 
quali eccezioni si dirà opportunamente a suo luogo. | 


g. Siccome i Latini sogliono molto spesso usare di alcune Congian- 
zioni dette enclitiche , che formano cioè una sola parola con quella a 
cui si soggiungono, è molto utile il conoscere alcune regole intorno 
alla quantità delle sillabe finali, per quanto se ne può dire in gene- 
. rale nel presente Trattato. Queste Congiunzioni enclitiche tono due, 
Que e Ve ( delle quali la prima corrisponde alla Congiunzione italia- 
pa £, la seconda alla Congiunzione italiana 0); or siccome tali con- 
giunzioni enclitiche cominciano amendue con lettera consonante, na 
segue che quando lasillaba finale a cui si soggiungono termina del pari 
con consonante, quella sillaba diventa lunga ( per la ragione esposta 
al num. 7), come nelle parole Zedique, Deditque, Patrisve. Se poi 
la sillaba finale termina con vocale, ne è varia la quantità : 17, lO a 





(a) Essendo regola costante che la sillaba è lunga si quando contiene un dit- 
tongo, come quando è seguita o da una consonante doppia o da più consonanti 
( salvo lo scontro della muta e liquida ), noi Iralasceremo di segnare la quan- 
tità su. questa sorta di sillabe che s' intendono per loro natura sempre lunghe. 

(5) È da intendere in generale delle voci laline; perciocché in quelle di greca 
origine non sempre è breve la vocale seguita da altra vocale, ma talvolta lun- 
2 e talvolta anche comune: il perchè fa mestieri conoseerne la rispettiva de- 
NLtBBOne: . 
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1'Y sono lunghe, come: Miligue, Deogue, Zuciigue; l'del'Eso 
guono diverse norme, che si dichiareranno partitamente altrove; e qui 
solo si può fermare che l'A finale nelle voci di verbi è sempre lunga. 


Nessun'altra regola generale si può assegnare intorno al valore 
delle sillabe ; ma pure quelle poche che fin qui ne demmo , e che era= - 
no le sole convenienti a darsi in questo luogo, comprendono, come 
ognun vede, un numero di sillabe che non è affatto scarso: ed in vero 
quelle poche regole riguardano tali condizioni di vocali, che assai fre- 
quentemeote s'incontrano nelle parole. Il perchè ci pere di potere 
qui dar fine a questo nostro breve Trattato dell'Ortofonia latina. 


or 


MRATTATO I. 
ETIMOLOGIA 


«eogo- 


cAPITOLO I 


DELLE PARTI DEL DISCORSO. 
Sunto tana 


Cuscuno deve aver imparato, nello studiare la Grammatica della pro- 
pria lingua, che le parole si distribuiscono in tante diverse specie, 
per quanti diversi uficii esse possono prestare ; che, fatto questo esame, 
tutte le parole si distinguono in nove specie, che diconsi propriamente 
Parti del Discorso; che di queste nove Parti tre si dicono PrimcipaLI, 
cioè Nome, Aggiuntivo e Verbo, perchè sorio di una maggiore ed es- 
senziale importanza , altre cinque, cioè Prenome , Vicenome, Avrer- 
dio, Preposizione e Congiunzione diconsi SeconpaRIE, perchè da 
quelle principali dipendono o ad esse si accompagnano; un'altra poi, 
ch'è affatto singolare, cioè 1’ /nferposto, dicesi ELLirrIcA, 0 Compren- 
siva, perchè comprende in sè più parole, e vale da sè sola ad esprimere 
un concelto. Finalmente, siccome alcune di queste nove Parti del Di- 
scorso possono essere suscellive di variazione, ed altre non variano mai, 
si ha perciò un’altra distinzione delle medesime in Variaziti, quali. 
sono il ome, l’Aggiuntivo, il Ferbo, il Prenome ed il Vicenome,ed 
InvarraBiLi, quali sono le quattro rimanenti. Senza adunque nulla ri- 
petere di ciò ch'è comune ad amendue le lingue, veniamo a discorrere 
distintamente di ciascuna Parte del Discorso, per dichiarare tutto quel- 
lo ch'è speciale alla latina e dalla italiana seguatamente la diversifica. 


CAPITOLO II 


DEGLI ACCIDENTI DEL NOMEK LATINO. 


to. Venendoa parlar del Nome in particolare, non occorre neppur 


ricordare che questa pribcipa: parte del Discorso ora serve a dinotare 
3 
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obbietti maleriali , ed ora obbietti insellettuali ; parcicacbi una tal 
distinzione di'obbietti non viene dall’indole di questa o di quella lin- 
. gua, ma dalla natura propria dell’uomo, che alcune cose vede e di- 
stingue sensibilmente, altre considera o imagina con la mente; il per- 
chè quella siffatta distinzione di obbietti che può indicare il Nome è 
da riguardarsi comune ad ogoi lingua, o per dir meglio essenzial- 
mente propria all'umano linguaggio. Per la qual cosa, lasciando pur 
questa distinzione del Nome in quanto alla ibdicazione degli obbietti, 
ci faremo ad esaminare le distinzioni di esso in quanto al significato, 
agli accidenti e alla formazione, per ravvicinare le teoriche già espo- 
ste nell’italiano. Ma per ciò fare ordinatamente, conviene che dappri- 
‘ma ci facciamo a notare le diversità che si osservano negli Accidenti 
del Nome latino. | 
Del Genere. 


rr, Oltre a' due Generi, maschile e femminino , che il Nome la- 
tino ha comuni con l'italiano, ha pure il neutro, che vuol dire nè 
l'uno nè l’altro, cioè nè maschile nè femminino. I Nomi, che siattri- 
buiseono ad Uomo, sono di genere mascolino, quelli che a Femmina, 
sono di genere femminile: i Nomi poi, che indicano Cose, quali sono 
maschili, quali femminini, e quali neutri (a). Vi sono alcuni Nomi 
che si usano parimente mascolini e femminini, e questi diconsi per- 
ciò di genere comune. Diconsi poi di genere epiceno quei Nomi di 
animali, che non hanno due diverse voci per distinguere i due sessi, 
nè la sola voce che hanno può farsi di genere comune, ma alcuni 
sono solamente mascolini, , altri solamente femminini, come si i vedrà 
a suo luogo. 

Del Numero, 


I Numeri parimente sono due, come nell'italiano, cioè Singolare 
e Plurale. SE 
Del Caso. 


I Casi del Nome latino, seguendo la general distinzione di ref/o 
ed obliguo, sono di sei maniere; perciocchè fl Nome latino può col 





(@) Si trova Mancipium di genere neutro, quantunque” indichi obbielto». 
animato: ma lo Schiavo era considerato come cosa, 
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solo variar di desinenza esprimere variì rapporti dell’obbietto da esso © 
significato. Quindi abbiamo sei diverse denominazioni di Casi ,-delle 
quali due appartengono al Retto (a), quattro all'Obliguo. 


N Caso Retto , secondo la dichiaraziene già fatta nella Gramma: 

lica italiana, è quello che regola il Verbo che da esso dipende: ma 

‘> ognuno sa che può talvolta il Nome indicare un obbietto al-quale si 
volge il discorso, e accompaguarsi quindi a voce di Verbo di seconda 
persona, ovvero adoperarsi assolutamente, facendo ellissi di una tal 
voce di verbo. Ot siccome in latino può il Nome cambiar desinenza 
per questi due diversi modi di usare il Caso Relto , ne segue che que- 
sto si distingue in due maniere, che hanno due diverse indicazioni, 
Nominativo e Vocalivo ; la quale ultima denominazione si attribuisce 
al Caso Retto appunto quando indica obbietto a cui si volge il discorso. . 


Il Caso Obliquo, in cui dicesi essere il Nome quando è regolato, 
cioè dipende o si attribuisce ad alcun'altra voce ch'è nel discorso, può — 
in latino con quattro diverse desinenze significare quattro diversi rap- 
porti; e perciò prende le seguenti quattro denominazioni: Genitivo, 
Dativo , Accusativo, Ablativo. Il caso obliquo decusalivo esprime 
11 rapporto di dipendenza che ha il Nome o da un Verbo o da una Pre- 
posizione , e dà certo indizio che esso non può essere il regolatore dî 
un Verbo; il che in italiano si deve solamente distinguere dal senso. 
Il Caso Genitivo serve ad esprimere quel rapporto, a significare il 
quale si adopera in italiano la preposizione pr ; il Caso Dalivo quello 
che ia italiano si esprimg con la preposizione 4: sicchè il Nome latino 
col variar di desinenza in questi due Casì vale ad esprimere da sè solo 
quei due indicati rapporti, che sono frequentissimi nel discorso. L’ 48/a- 
fivo in fine con la sua desinenza fa risparmiare l’uso di parecchie pre- 
posizioni , e serve perciò a indicare diversi altri rapporti, per espri- 
mere i quali in italiano è mestieri dì adoperare or la preposizione 24, 


» lilla siii 


(a) Si attenda a questa‘innovazione, ch'è molto importanie; percioechè se 
il Vecativo può in latino differire dai Nominativo per desinenza, non perciò 
cambia di natura : esso, al pari del Nominativo, non potrà mai dipendere 
da un verbo, da una preposizione , o da qualche altro cas di nome, come av- 
viene degli obliqui, ine 


20 | ETIMOLOGIA 


ora iN, ora con, ora PEA, 0 qualche altra simile. Ma è da notare que- 
sta differenza fra i due Casi Genitibo e Dativo, di cui abbiatno par- 
lato sopra ,-e il Caso A4blativo, di cui qui parliamo; la quale siè, che 
quelli suppliscono assolutamente le preposizioni italiane, nè si possono 
accompagnare ad alcuna preposizione latina ; questo , cioè l’Ablativo, 
s'intende sempre relto da una preposizione latina, e solamente in 
molti incontri essa si può tralasciare (a). 


‘6 I, Delle Declinazioni de' Nomi Latini. 


12. Or queste varle desinenze de’Casi non sono simili in tutti Nomi; 
e però questi, avuto rispetto a una tal sorte di Accidenti, si diatribui- 
scono in cinque Ordini, che diconsi Declinazioni ; di milaiché tutti 
Nomi d’una son Declinazione serbano certe date norme nelle va- 
rie desinenze de’ Casi, Diconsi poi Zadeclinabili alcuni Nomi, per- 
chè hanno una sola voce, che non varia perciò la desinenza. 


Ma prima di farci a dire di ciascuna Declinazione partitamente, è 
necessario l’avvertire due cose: l’una si è, che nella corrispondenza 
di significazione che daremo nel Prospetto de' Nomi latini tradotti in 
italiano, assegoeremo la preposizione »! al Genitivo, la preposizione 4 
al Dativo, è ciò secondo i rapporti che abbiamo osservato appartenere 
alle desinenze di questi due Casi; all’A5/ativo pui, quantunque di va- 
rie preposizioni possa esprimere i rapporti, pure a toglier confusione, 
attribuiremo semplicemente la preposizione p4. L'altra avvertenza si è, 
che, salvo ne' Nomi Proprii , aggiungeremo alla traduzione del nome 
italiano le voci del prenome generale s/, /a, e simili, e quindi usere- 
mo sempre prenominali le tre preposizioni indicate; perciocchè non 
avetdo iLatini, come a suo luogo vedremo, Prenomi generali, ed 
adoperandoli quasi sempre gi’ Italiani, è ragionevole che di quelle voci 
si faccia. ‘uso ne’ nomi italiani che a "latini si fanno SORT REOAORIE (5). 


Ancora è lece di avvertire, che una delle più importanti parti- 
colarità, che si ha come distintiva di ciascuna Declinazione, è la de- 
(a) Una tal distinzione sarà meglio chiarita e valutata nella Sintassi. 


| (5) Perchiè anche il Vocativo abbia la sia accompagnatura, vi dareme il pre- 
nome dimostrativo 0; ma questo può tacersi sì nell’una come nell'altra lingua. 


bi 
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‘sinenza del Genitivo , perchè questo Caso è il solo che costantemente 
differisce da una Declinazione all'altra. Or quantunque dovremo per 
ogni Declinazione notare la distintiva desinenza del Genitivo, ci piace 
monpertanto di qui anticipatamente venirle indicando tutte e cinque, 
che sono: Pér la prima declinazione @ ; per la seconda #; per la terza 
ss; per la quarta us; per la quinta es. Le quali desinenze al plurale si 
cambiano in queste altre: arum, orum, uni, uum, erum. . 


PRIMA DECLINAZIONE. 


13. I Nomi latini (a) della Prima Declinazione terminano tutti in a 
al Nominativo, ed alcuni sono di.genere mascolino, altri ( € sono i 
più ) di genere femminile (6). L'ordine delle desinenze , che contras- 
segna i Casi di questa Declinazione, è quello che segue. 

Nel singolare i due casi retti, Nominativo e Vocativo, fanno in 
è ( breve ); de’casi obliqui il Genitivo e il Dativo fanno in @, l’Ac- 
cusativo in am, l'Ablativo in d (lungo). Nel plurale i due retti sono 
in @, il Genitivo è in aruri, il Dativo e FAblativo in s, l'Accusativo 
in de (e): | A 


. Or siccome in ciascun Nome si vengono a distinguere due parti, 
l’una‘immutabile, che dicesi radicale, perchè ne formala radice, 
l’altra usabile, che ne forma appunto le varie desinenze; così, a 
meglio far differire te due parti onde ne’diversi casi si compone cia- 
scuna voce di nomé, noi le divideremo mediante una lineetta di se- 
parazione, sempre che daremo il prospetto dell'intera declinazione 


(a) Appresso si vedrà che ia questa prima Declinazione si comprendono al. 
cuni Nomi di derivazione greca, e come tali differiscqgpo nella desinenza del 
Nominativo e nella declinazione di alcuni casi, 

(5) Si trova il solo Pascha di genere neutro; ma è da osservare, che questa 
voce è della bassa latinità ; ch'è voce della lingua greca, nella quale per altro 
è pur di genere neutro, ma indeclinabile; che indeclinabile pur si usa da alcuni 
scrittori latini, e da altri, che lo declinano, si fa della terza declinazione. 

(c) Nel riferire le desinenze de’ casi sarà sempre indicata la quantità delle 
sillabe rispettive. Si noti che la differensa che passa tra i due casi retti No» 
minativo e Vocativo, e tra il caso obliquo Ablativo, si è che quelli hanno l'a 
breve, e questo lo ha lungo. Quanto alla desinénzà in dittongo, si sa per regola 
costante che questo fa sempre diventar lunga la sillaba. Per la vocale che forma 
desinenza con la consonante m non vi è quantità, come si vedrà nella Metro- 
logia : ma nella prosa se segue l’enelitica, la sillaba diviene langa per posizione, 
essendovi lo scontro di più consonanti, 


% 


<< + 


> pn ETIMOLOGIA 
di un Nome. Serva di esempio per quelli della prima il nome masco- 
lino dans | i 
| SINGOLARE © PLURALE © 
Nom. 4urig-d (a) il Cocchiere . durig-@ i Cocchieri 
Voc. Aurig-d o Cocchiere durig-a o Cocchieri 
Gen. Aurig-e del Cocchiere Aurig-arum de’ Cocchieri . - 
Dat. Aurig-e al Cocchiere durig-is a’ Cocchieri 
Acc. Aurig-am il Coochiere Aurîg-as i Cocchieri 
_AbI. durigia @dalCocchiere —dAurig-zs da’ Cocchieri 


Sono parimente di genere mascolino i seguenti: 4ssécld, il Pag- 
gio; Caculd, il Bagaglione o Saccardo ( servo militare ); Convivà, 
il Commensale; /awu/d, il Marinajo; Pirald, il Corsaro; Scurrà, il 
Buffone; Còomeià, la Cometa; Planetd, il Pianeta. 

Quelli che seguono sono di genere femminino: 4/@pd, lo Schiaf- 
fo; Amîld, la Zia paterna; 4raned', il Ragno; Armillà, il Braccia- 
letto; Crumena , la Borsa; Cùlind, la Cucina; Paled, la Paglia; 
. Popind, la Bettola; Sérd, la Serratura ; Serrd, la Sega; Symphò- 
nié , la Sinfonia; appa, un Vino guasto, Cercone, Cerboneca. 


È da fare un'eccezione per alcuni Nomi femminini di questa De- 
clinazione, ed è, che nel Dativo ed Abiativo plurale terminano in 
abus (8). Essi sono: Anîmd, l’Anima; Asînd, l'Asina; Déd, la Dea; 
‘ Domind, la Signora o Padrona; Zqud, la Giumeata; Famila, la Fan- 
tesca; Filià, la Figlivola; Servd, la Serva; Ziberld', la Serva fatta 
libera; Sòoià s la Compagna; Nicind, la Vicina: onde si ha dasma- 
bils , drinabis , déabiis, dòminabts, èquabiis ec. 


SECONDA DECLINAZIONE. 


14. Sono varie le desinenze che i Nomi della seconda possono ave» 
re al | Nominativo singolare: alcuni ( e sono i più ) terminano in ùs,. 


,- 





. (a) La prima sillaba non è è segnata ; perchè qu forma dittongo. Vedi la nota (0) 
alla pagina antecedente. 

‘ (5) Una tal'eccezione fa si, che questi Nomi femminini della prima declina- 
| zione si distinguano da altri Nomi della seconda di genere mascolino. 


f 
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‘altri in èr, altri inî», altri in um. Di quelli in #s alcuni sono ma- 
scolini, alcuni femminini (a): quelli in er ed ?r sono tutti mascolini: 
quelli in t5 sono tutti neutri. Solo il Vocativo di quelli in e muta in 
è , e per'alcuni in 7: gli altri lo hanno simile al Nominativo: il Geni. 
tivo sl singolare è in î, il Dativo e l’Ablativo ind, l’Aceusativo in 
sm. AI plurale il Nominativo e il Vocativo è in #7, il Genitivo in orum, 
il Dativo e Ablativo in #5, l’Accusativo in ds. Per i Neutri in tm si 
dirà appresso di un’eccezione ch'è comune a tutt'i Nomi di tal genere. 
Cominciamo da’ Nomiin #s 5 e sia di esempio un Nome mascolino. 


SINGOLARE © Di © PLURALE |» 
Nom. Popiùlùs il Popolo Pòpiùlz i Popoli 
Voc. Popule 0 Popolo Pò Opuila 3 o Popoli 
Gen. Popùlr delPopolo « - Pooidl-Grum de’ Popoli 
| Dat. Populò . alPopolo _ Pòopulis . a’ Popoli 
Acc. Pòptùlum = il Popolo > Pòpiilos i Popolì 
Abi. Popilò dal Popolo Pòpul-ze da’ Popoli. 


I seguenti sono pure di genere mascolino: Anntlie, Anello; dr- 
mis, la Spalla (parlando propriamente di bruti); 2dcw/s, il Bastone ; 
Catùlùs, il Cagnolino; C/avùs, il Chiodo; Cubils, il Gomito; Eguis, 
il Cavallo; G/dditùe, il Coltello; Hedis, îl Capretto; Himerds, 
l'’Omero; Zènîùs, il Macellajo; Lgolnds, la Lucerna; Malles, il 
Martello ; Vavts, il Neo; Pags, il Villaggio; Ràcemis, si Grap- 
polo; Scirgis, il Giunco; Tabellaràtis, il Corriere. 

Quelli che seguono sono di genere femminino: Ascùlis; la 
Quercia; Card@sus, il Pannolino; Cérdsis, il Ciriegio; Malde, il 
Melo; Poprilits (5), i Pioppo; Pgris , il Pero; Wannùs, il Vaglio. 

Sono di genere neutro: Zirùs, il Veleno, o un Sapore aspro, 
un Odore spiacente; Pe/dgs, il mare; e Vulgiis, il Volgo; ma que- 
sti si usano solamente al singolare , come si dirà ne * Difettivi ; e idue 
ultimi sono anche di genere MMARCOLIRO: 





(a) Vha tre nomi di questa desinenza che sono neutri, ma essi sono difettivi 
del plurale, come sarà notato appresso. 

(3) Si noti che Popul/us mascolino significa ib ‘Popolo; femminino, significa 
il Pioppo; ed anche nella quantità vi è differenza, perchè il mascolino ha la 
prima sillaba breve , il femminino l’ha lunga. 
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Questi due sono di genere comune: Grossw8 ,.il Fioo non ma- 
turo, e PAdseltie o Fasalùs, il Burchio ( Rarca da remi e da vele ). 

I Nomi Proprii in îus o jus al Nominativo hanno il Vocativo in 
i, come Ovîdius, Ovidi; Valeritis, Valeri; Mercuriùs, Mercùri; 
Pompeyis; Pompei ; Virgîliis , Virgili; Cijùs, o Caùis, Car. E 
secondo la regola de’ Nomi Proprii vanno pure Fz/itis e'Genitis, che 
fanno Filt e Geni. uu _ 


I Nomi terminati in er hanno il Vecativo simile al Nominativo; 
ma il Genitivo, quantunque cada sempre iu #, alcuni lo formano 
d’una maniera, altri d’un’altra. I più lo formano cambiando l’er in 
ri, come: ù 


SINGOLARE . PLURALE 
Nom. Arbit-àro _ lArbitro © Arbitri gli Arbitri 
Voc. drbît-ér o Arbitro Arbit-ri ‘’ 0 Arbitri 


Gen. dArbdîtri dell’Arbitro Ardî0rorum degli Arbitri 
Dat. Arbitrò all’Arbitro Ardîtri8 = agli Arbitri 
Acc. dArbîtrum l’Arbiro dréîtros — gli Arbitri 
AbI. dArbitrà dall’Arbitro Arbdîl-rie dagli Arbitri 


E della stessa maniera vanno i seguenti: 4967, il Campo; 4pér, 
il Cinghiale; 4ustér, l'Austro; Cancér,il Granchio; Cdpér,il Caproz 
Coluber, il Serpente; Cultér, il Coltello; F'd8ér, il Fabbro; Libér, 
il Libro; Magister, il Maestro; Ministér, il Ministro, il Servo; Pi- 
nastéèr, il Pino selvaggio; Pyrastér, il Pero selvaggio. 


Altri si declinano, aggiungendo all'intero Nominativo le -desi- 
nenze di tuti gli altri casi, come: 


SINGOLARE PLURALE 
Nom. Pilér il Fanciullo —Puòrs i Fanciulli 
Voc. Pieér o Fanciullo Puèr.i o Fanciulli 
Gen.  Piéri del Fanciullo Piiérbrum de’ Fanciulli 
Dat. Pueérò al Fanciullo Puér-îe a Faociulli 
Ace. Piùérum il Fanciullo Piéros i Fanciulli 


Abi. Piér-6 dal Fauciullo Piier-îs. da’ Fanciulli 


-» 
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.. Vanno-su la stessa norma anche i seguenti: Géné?,. il Genero; 
Libèr (a), l Uomo nato libero; Sdc&», il Suocero; Utér (3), lUtero. 


I Nomi terminati in ir. seguono lo stesso andamento; quindi Vir, Di 


l'Uomo, fa cir, vîrò ec.; Lavir, il Cognato, fa /aviri, leviro ec, Ed 
anche.il Vocativo è simile al Nominativo. 


I Nomi in um, che sono di genere neutro, hanno tre casi simili, 
Nominativo, Vocalivo e Aécusativo (c): la demi di questi tre 
casi simili, al singolare è in um, «al plurale è in a. Gli altri casi se- 
guono le desinenze regolari. Eccone l’esempio: 


SINGOLARE Di - PLURALE 


Nom. Mancipium lo Schiavo. Hancipéd gli Schiavi 
Voc. Mancipà-um Schiavo Mancip-èa a Schiavi 
Gen: Mancìpi-1 : dello Schiavo Mancipi-Grum degli Schiavi 
Dat. Mancîpî-ò. © allo Schiavo Mancipîi-s agli Schiavi 
Acc. Mancèpi-unm loSchiavo Manciìpòà » gli Schiavi 


ADI. Mancipi:6 dallo Schiavo Mancîpî-ts dagli Schiavi 


Alla stessa maniera si declinano i seguenti: Alivum, l'Aglio; Ba- 


| sìum, il Bacio; Bellum, la Guefra; Compitum, il Crocicchio; Do- 


lîum,la Botte; Sig dle, la Strozza ; Obsonium, il Companatico; S/4- 


‘ Blum, la Stalla; Verbum, la Parola, 


"TERZA DECLINAZIONE. 


15. La terza Declinazione comprende un assai gran numero di No- 
mi, e richiede molto studio ed attenzione; perciocchè quantunque la 
desinenza del Genitivo sia sempre in gs, non sempre ad un modo si 
deriva da quella del Nominativo, ed in alcuni altri casi si deve pure 
attendere a certe variazioni. 

1ì Nominativo de’ Nomi della terza o cade i in una delle tre vocali 





(a) Si noti che Zsber, il Libro, ha la prima breve, e perde la e negli altri ca- 
sì; Liber, l'Uomo nato libero, ha la prima lunga, e conserva la e in tut Vi i casi. 

(5) V'è anche ZVterua nominativo. 

(e) Ciò avviene per tutt i Nomi neufri. 
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a, e, 0, Ovvero in una delle seite (a) consonanti c, /,1;r,8,4,2: ma 
queste selte consonanti danno luogo, come appresso vedremo, a cin- 
quantadue dieerse desinenze, sicchè , in tutto , sono da assegnare cin- 
quantacinque terminazioni al Nominativo de’ Nomi della terza decli- 
nazione. | 
Or qualunque sia la cadenza del Nominativo , essa rimane la me- 
desima per il Vocativo singolare; quanto agli altri casi, ecco le cadenze 
erdinarie (5). Per il Singolare: ès al Genitivo , tal Dativo, em all’Ac- 
cusativo, è all’Ablativo. Per il Plurale: as al Nominativo, Vocativo 
ed Accusativo, um: al Genitivo, 25ts al Dativo e all’Ablativo. Quanto 
a' Neutri, che hanno tre casi simili , l’Accusativo singolare non prende 
la desinenza in em, ‘ma quella stessa del Nominativo e Vocativo; al 
plurale poi la desinenza in & serve per tutti e tre i casi. © | 


Diamo un Prospetto dell'intera declinazione di un Nome masco- 
lino, e sia di quelli che formano il genitivo aggiungendo semplice- 
mente un #8 al Nominalivo, per vedere come questa desinenza del ge- 
nitivo si vada modificando negli altri casi. 


Nea; 


SINGOLARE — 


. PLURALE’ 
Nom. Consùl il Console Constl-3s } Consoli 
«— Voc. Consùl o Console Consil-ès o Consoli 
Gen. Consùl-îs del Console Consùl-um de’ Consoli. 
bat. Consùl+. al Console. Consul-ibs a’ Consoli 
Acc. Consùl-em il Console Constwl-es i Consoli 
Abl. Constil@ —dal Console Consu!l-ib4s 


da’ Consoli 


Ora ci faremo a dire partitamente di ciascuna desinenza del No- 
‘minativo, per indicare le diverse maniere onde se ne deriva il Geni- 
tivo, e quindi gli altri casi. Ma si avverta anticipatamente, che parec- 


4 





(a) Alcuni vi computanò anche la consonante d; ma è da avvertire che nessun 
nome veramente latino ha una simil desinenza: David e Bogud, che da altri si 
riferiscono, non sono che Nomi Proprii stranieri; e questi o si fanno indeclina- 
bili, o si declinano con la semplice giunta delle rispettive desinenze de' casi, is, 
i,em.e. si 

(5) Dicemmo cadenze ordinarie , percliè, come si vedrà appresso , parecchi 
Nomi hanno qualche variazione di desinenza in alcuni casi. sun 
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chi Nomi soffrono eccezione ia alcuni casi, quali sono l’Accusalivo e 
l’Ablativo al singolare , i tre easi simili e il Genitivo al plurale; e che 
di queste eccezioni noi ci riserbiamo di parlare separatamente. — 
Incominceremo dalle varie desinenze che dà ciascuna delle sette 
consonanti, e in ultimo tratteremo delle desinenze i in una delle tre vo- 
calia, e, 0. Ta, i n: 
* Della consonante C. 


16. La consonante ec dà luogo a due desinenze, ac ed ec, e due 
soli Nomi vi appartengono, Méalée o Alec (a), la Salamoja o il Pesce 
in salamoja, e Zac, il Latte. Essi sono amendue di genere neutro, 
e non hanno plurale: il primo forma il genitivo aggiungendo ss, il se- 
condo aggiungendo fis ; quindi Halec, halec-is, halec-t, halzc-è; Lac, 
lac-ts, lac-17, lac-té ; perchè, essendo neutri s la prima voce vale pa- 
rimente per il Nominativo, il Vocativo e l’Aecusalivo. 


Della consenante Z. 


17. La consonante / dà luogo a cinque desinenze, potendovi prece- 
dere ciascuna delle vocali (eccetto y ), cioè al, el, i, ol, ul. Salvo 
“poche eccezioni , che or vedremo , i Nomi appartenenti a queste desi- 
nenze vanno secondo il Prospetto dato innanzi del Nome Consul, ag- 
giungendo cioè al Nominativo le rispellive desinenze degli altri Casi. 


I Nomi in a/, che sono Neutri, hanno questo di particolare, che 
fanno l’Ablativo in 7 e non già in è; quindi Zecszyd!, il Tributo, fa 
vectiyzali così nel Dativo come nell’Ablativo. E questi stessi Nomi al 
plurale fanno precedere un i alle desinenze a, um ; quindi veciiyalià, 
veciigalium, e non già vecligala, vectigalum.E così si regolano Ant- 


va 


mal, Animale; Puleai, il Coperchio del pozzo ; Tribznel, il Tribu- . 


nale (6). Ma i Nomi Proprii , non essendo di genere neutro, sono im- 
muni da ogni eccezione; quindi Ann?îb@/, Asdribéal fanno all’ablativo 
Annìbèlè, Asdribale. I Nome Sal, il Sale, ha queste particolarità, 
che al _igolarsi è di genere neutro e di genere mascolino, ma in amen- 





(a) Vi è pure alex o Alex, femminino, cd ha l’uno e l’altro nuWErO., co- 
me sì vedrà appresso. 
(5) Di queste diverse desinenze sarà delto anche altrove. 
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due i generi fa sempre in e all’Ablativo singolare. Nel numero plurale 
poi si adopera solo nel genere mascolino, e per lo più nel significato 
metaforico di Motti, lisi Detti arguti; ma il genitivo plurale è 


SOBRIO in dum. 


=“ 


I due Nomi in el, Mel, il Mele, e Fe, il Fiele, che sono amer- 


‘ due neutri, raddoppiano la Zin tutti casi; quindi: mel-lîs, mel-17, mel- 


- è, mel-làî, mel-lum, mel-libis, e così: fellìs ec.; ma questo secondo 


“ 


non si trova adoperato nel plurale. Una tal desinenza non ha altri 


Nomi, eccetto qualche nome proprio straniero, come Dànîel, Rd- 
phéel, ed alcun altro simile; i quali non raddoppiano laZ, e vanno 
secondo il Snerpolios' 


Le altre tre desinenze, #7, 0/, uf, non ammettono nel declinarsi 
alcuna eccezione, perchè tra i pochi Nomi, che esse noverano , nes- 
suno di genere neutro vi si comprende. Alcuni sono di genere comu» 
ne; perchè il loro s'-mificato può attribuirsi si a maschio e sì a fem- 
mina, quali sono Zx&/, l'Esule, Pigil, il Lottatore o la Lottatrice; 
Vigil, Chi fa da Sentinella (a). È degna di osservazione una parti- 
colarità del riome S0/, che al singolare significa il Sole, o Astro Diur- 
no, al plurale poi significa i Raggi del Sole, 0 gli Ardori che esso 
tramanda , ovvero i Giorni , 1 Dì intefì. 


x 


Pa ai ì Della consonante 4. 


18. Quattro sono le cadenze che si hanno dalla c consonante #1, Dios 
an, en, in, on. 

I pochi Nomi terminati io an o tn, che sono di genere mascoli- 

no, vanno secondo il Prospetto , aggiungendo semplicemente al No- 


minativo le rispettive desinenze degli altri casi, come: Tian, Tudan-38, 


Titane, o il Sole; Pean, Pean-îs, la Peana, lano i in onor di Apol- 
line; Delphi Luria: il Delfino. 

| Quelli che terminano în on, sali una eccezione che appresso si 
dirà, fanno pure alla stessa guisa. Tre solamente sono di genere fem- 


(a) Exul e Vigil possono anche adoperarsi come Aggiuntivi, “ 


ud 
“ 
% “ 
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minino, cioè: Zeòni, Tcdn-ts, l’Imagide; Sindòn, sindOnts, il Len. 
zuolo; Ldcédemòn, Lacèdemòn-îs , Sparta ( città del Peloponneso). 
Tutti gli altri sono di genere mascolino, e per Io più Nomi Proprii: 
Solon, Solon:ts, Solone ( uno de’ sette savii della Grecia); Ammòn, 
Ammòon-îs , Ammone (nome del Dio Giove adorato nella Libia sotto 
la sembianza di un Ariete) ;Orzon, Orton-îs , Orione (segno celeste); 
Memnòn, Hemnòn-îs, Mennone ( figliuol dell'Aurora); Cordon, 
Corsjdon-îs, Coridone; Cònon, Conòn-ès , Conone ( capitano atenie- 
se); Jàsòn; Jdson-î3, Giasone ( capo degli Argonauti); 7gjphòn; 
- Tojphòn-îs , Tifone o Tifeo (uno de’ Giganti, figlivolo del Sole e della 
Terra ), Hypèston, Hyperiòn-îs, Iperione (il'padre del Sole, o il Sole 
stessò ); Laceuemon, Lacedaemon-îs , Lacedemone ( figliuolo di Gio- 
‘ve, dal quale prese un tal nome Sparta); Demon, damòn-îs, ill 
Genio: Canon, canòn-:s, il Canone, la Regola; Agòn, dgòn-ès, il 
Combatlimento ,: o il Luogo dove si combatte; Python, ciare Pi. 
tone (mostruoso serpente ucciso da Apollo). 

Ma è da avvertire che alcuni de’ Nomi Propriî terminanti in 0% 
soffrono un'eccezione , ed è di aggiungere un # innanzi.a tutte le desi- 
nefize, come: Phéòton, Phdaetontis , Fetonte ( figliuolo del Sole e di 
Climene); Xenophòn, Xénòphon-tìs , Senofonte ( storico ateniese ); 
Timoleon, Timòleon-tîs, Timoleone (capitano corintio); Dimophòoon, 
Demòphbon-tîs, Demofoonte ( figliuolo di Teseo e di Fedra); Laòme- 
dòn, Laòmedon-tîs, Laomedonte (figliuolo di Ilo, e padre di Priamo); 
Ladedin, Laòcdon-tîs, Laocoonte ( figlivolo di Priamo, e sacerdote 
di Apollo); Créon, Créon-tîs , Creonte ( re di Tebe ); Clésiphon, 
Cièsìphon-tîs (a), Ctesifonte .( architetto del tempio di Diana, ed è 
anche nome di un Ateniese accusato da Eschine e difeso da Demoste- 
ne ). Secondo la norma di questi Nomi Proprii si può declinare anche 
Horizon, Horizontis, l'Orizzonte, che è una voce affatto greca, ed in 
greco stesso vien riferita da Cicerone, ù 


I Nomi terminati in en sono di assai maggior numero: alcuni po- 
chi sono di genere mascolino, tutti.gli altri sono di genere neutro. Ma 
quello che è importante si è di dovere ‘attendere alla quantità della 





(a) Si trova declinato anche senza la giunta del #, Ciesiphonis , Cirio 
nem, ec. | 
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sillaba finale del Nominativo; perciocchè quelli che ì' hanno lunga, 
serbano la e.negli altri casi, quelli che l'hanno breve la mutano in #. 
Così i nomi maschili Ran, il Rene (a); Lian, o Splén (8), la Milza; 
Himan,l'Imene; Ansen, il Teverone (fiume); 4ttdgén, il Francolino, 
i quali babno l'en lunga, fanno rénis, ltenîs, splénis , Hymenys (c), 
Anrenis, attàjenîs; e alla stessa guisa regolano gli altri casi. Ma 
questi altri Nomi parimente mascolini, Pec/én, il Pettine; Tidicen, il 
Trombetta; Fid:cèn, it Suonatore di strumento a corde; F/amén, 
il Flamine (sacerdote presso i Romani), i quali hanno l’éx breve, mu- 
tano l’é' in è, come fbbiamo detto; quindi fanno peclinîs, sibicinîs, 
fidicinis, Flamanis. . 

I Nomi di genere neutro poi, che sono di maggior pumero, avendo 
sempre l’éx breve, mutano tutti l'è in #. Eccone alcuni: Agméz, ag- 
mînîs, l'Esercito in marcia; C@cumen, la Cima o Sommità; Carmen, 
il Componimento in versi; Crimén, il Delitto; ZExGmen, lo Sciame, to 
Stilo della stadera, l’Esame ; F/zmeén, il Soffio (d); Spécîmén, il Sag- 
gio, la Prova; Z/imen, il Fiume; Fulméèn, il Fulmine; Glaùtèn, la 
Colla; Zimèn, la Soglia; Siamén, lo Stame, il Filo. La desinenza 
de’ tre casi simili al plurale è in a; quindi Agmind, Cacuminà, Car- ‘ 
mind, e simili, 

Della consonante A. 


19. Cinque desinenze dà la consonante r, cioè ar, er, yr, or, ur. 


- 1 Nomi terminati în ar si declinano con la semplice giunta delle 
rispettive desinenze. Essi sofio di genere mascolino , se sono Proprii, 
come Cesar, Cesare ; Ardr, la Saona ( fiume ); ed anche Zar, larîs, 
il Dio domestico, o la Casa, il Focolare. Se non sono Proprii, hanno 
il genere neutro, come Baccher (e), la Baccarà (Cha), Jibar, la 





(a) Si noti che in latino Ren è mascolino sì al singolare come al plurale; in 
italiano al singolare dicesi £/ Rene, mascolino, al plurale # Rense le fieni 
nell’uno e nell’allro genere. 

(5) Zien e Splen sono la stessa cosa : la differenza si è, che la prima voce è 
Ra la seconda è del tulto greca. 

(c) Si noti che Hymen serba l'e, ma da lunga la mula in breve. 

(a) Si avverta che A/amen è di due generi: al sas COLO significa il Sacer- 
dote Flamine, al neutro significa il Soffio, - ‘ 

(e) Vi è anche Baccharts , femminino, 
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Stella mattutina , o lo Splendore di qualunque Astro ; Veetdr, il Net- 
tare (tutti e tre senza plurale); Caledr, calcarîs, lo "Sprone: Torct- 
lar, o Torculàr, arîs, il Torchio da uve; Làquédr, o Lacunér, 
drîs, la Soffitta. I.due seguenti soffrono eccezione: Far, il Farre, rad- 
doppia la.r, onde si ha farrts, farrt ec.; Hèpdr, il segale, n muta i la r 
in #, onde si ha hepdiis , lati eci 


DeN omi terminati in er la più parte si declinano con la A 
giunta delle diverse desinenze, come: dér, dér-îs, l’Aria; Cùcùmér, 
cicùmeris, il Cocomero; VOmér, il Vomero; Carcer, il Carcere: Tù- 
bèr,la Lazzeruola ( frutto) , che sono tutti mascolini; e così si declinano 
i seguenti, che sono neutri: Cîcer, cîcerès, il Cece; Sîsér, la Carota? 
Pipèr, il Pepe; Cadaver, il Cadavere; Wber, la Mammella; 7ér, 
verîs la Primavera; Siubér ; il Suvero; St/è», il Silio (albero); Za- 
sér, il Gorgolestro (pianta); 7bé”, il Tartufo, o un Tumore qualun- 
que; dcèr, l’Acero (albero); Zerdér; la Sferza, o lo Battiture. Si ag- 
giunga il femminino Tibér, che significa il Lazzeruolo , albero (A; 
e Mulîer, la Donna. 

Quebli che innanzi aller hanno un #, cioè cadono in ha talora 
serbano la e, talora la perdono. I seguenti, che sono tutti. ciauealini: la 
ritengono: Crdlèr, craterìs , la Tazza; Character, characterìs, il 
Carattere; 4A/kér, cethérîs, l’Etere; Sidiar, stalerîs, lo Statere. 
(sorta di Moneta d'oro o d'argento presso i Greci); Panther, panthéris, 
la Pantera; Spinter, spintérîs, sorta di Nastro o Braccialetto; Pre- 
stér, prestérîs , sorta di Serpente velenoso; £Lgler, laterîs, il Mat- 
tone. Questi altri, parimente mascolini, perdono la e, come: Pdfér,. 
il Padre, palris, pdlri, pdlrem, pair ec.; Frater, fratrîs, il 
Fratello; Aocipîtér, accipîitrîs, lo Sparviere; Uler, &trîs, l'Otne ; 
Venler , ventrîs, il Ventre; e i femminini Zintér (6), lintrîs , il 
Burchiello; Maser, matrîs, la Madre. Il nome mascolino Zndér, la 
Pioggia, quantunque non cada in /er, pure perde la e, e fa imbriz, 
smbrt ec. (c). : 





(a) Si noti che Z'uber con la prima breve è di due generi; femminino, signi- 
fica il Lazzeruolo, albero; mascolino, significa la Lazzeruola, frutto : neutro 
poi ha la prima lunga, e significa il Tartufo ,oun Tumore. 

(5) Si trova qu valche rara volta di genere mascolino. 

(c) Si potrebbero aggiungere i nomi de’ Mesi cadenti in Ser, ma questi sonò 
meglio annoversti fra gli Aggiuntivi. i 
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‘Due Nomi terminati in fer si allontanano di più nel declinarsi: il 
neutro Ziér, il Viaggio, che fa îlinerìs, ilinéri, ilinéré, siinerà, 0s- 
nérum , ètînéribus ; e il nome proprio mascolino sai Giove, che 
fa Jovis, JÒvi, dOve, Jovè (a). 

La (ermigana in yr ha il solo Nome di genere comune Mar- 
tyr (5), il Testimone, il Martire, che si declina con la semplice giunta 
delle desinenze ; onde martyrîs , marliri ec. 


. I nomi terminati in or si aeclinanà parimente con la sola aggiun- 
zione delle desinenze, come: Do/or, il Dolore, do/oris, dolori ec. 
Se ne eccettua il nome neutro Cor, il Cuore, che prende un d, co- 
me: cordìs, cordî, cordè, ec. Quanto al genere di siffatti Nomi, 
eccetto questi altri tre,.che sono parimente neutri, 4dòr (c), il Fru- 
mento ; fEguòr; il Mare; Marmòr, il Marmo, e il nome Arbòr, VAl- 
bero, ch'è femminino; tutti gli altri sono di genere mascolino, come: 
Amòr, l'Amore; Doctor, il Dottore; Fenérator, VUsurajo; Portà- 

tòr, il Passeggiere ( nel significato di colui che passa in barca le gen- 
ti sul porto ); Condstor, l’Autore, il Fondatore; Janîidr , il Porti- 
najo; ed altri moltissimi, i 


I nomi terminati in tw seguono l’andamento regolare, eccetto 
questi quattro neutri, che mutano l’u ino, come: Ebur, esoris,. 
l’Avorio; Fémtr, femoòrss, la Coscia; Robùr, robòoris, la Forza, 
ovvero il Rovero ( sorja di albero simigliante alla Quercia ); Jécur, 
Jécòrîs , il Fegato: ma quest'ultimo fa anche yécènorîs, ie CC.) 
perchè anticamente dicevasi anche Jecînts. 

Di quelli che seguono l'andamento regolare quattro sono masco» 


Cd 


- 





(a) È da avvertire che Jupiler anticamente faceva Jupitris oJepiteria ec., 
| e significava il Padre di Giove ( quasi Jovispater ), ela voce Jovis, signilican- 
te Giove, era anche Nominativo: ma di poi si confuse l’uno e l’altro Dio e 
l'uno e l’altro Nome. 

(5) Questo Nome è del lutto greco, e non appartiene che agli scrittori eccle- 
siastici : esso corrisponde in latino a 'estis, Testimone. Or siccome venivano 
‘a testificare la verità della Fede cristiana quelli che spargevano il sangue per 
sg CINDEGARIA; » così furono detti Martyres, ch'è dci dire Testimoni del- 

ede. 
(e) Questo nome non ha plurale. 


e 
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lini, cioè: Fr, Fiîrîs, il Ladro; Furfiîr, farfiràs, la Crusca: Zul- 
tir, vultris, l'A vvoltojo; Tartr, turtùrîs, la Tortora. Gli altri sono 
di genere neutro, come: Murmtr, il Mormorio; Guélr , la Gola; 
 Fulgùr, il Folgore, la Saetta; e qualche altro. 

Della consoriante S. 

o. La consonante # dà luogo a non meno ehe a dieci cadenze; per- 
zinohe non solo sì fa precedere da ciascuna delle séi vocali, ma an- 
che dalle quattro consonanti 4, /, n, p; sicchè se ne hanno le desi. i 
nenze as, es, is 708; Us, ys, bs, ls, na; ps. 


INomiin as sono la più parte femminipi, e > regolano le desinen- 
ze degli altri casi mutando la s in f£, come: #d-s, Età, etd-tis, 
età-i7, età-tem, aeld-tè' ; e così Estas, l'Estate; Ands, dndtis (a), 
l’Anitra; ZOlupiàs, la Volutti; Cal@mitas, la Calamità; Piézds, la 
Pietà; Zgestàs, il Bisogno, la Mancanza delle cose necessarie; Pau- 
pertàs, la Povertà; Lenîtàs, la Mansuetudine, la Soavità de’ modi, 
la Garbatezza; Deformitàs , la Bruttezza; Z@ eritàs , la Verità ; ed al- 
tri molti. 


Il Nome 4s, l’Asse (moneta; o peso), è mascolino, e regola gli 
altri casi caddoppininio la s, come: assîs, assî, assem ec. 


Il Nome Vas, nel significato di Vaso guatinnio; è neutro, esi 
declina con la semplice giunta delle rispettive desinenze; onde vdsîs, 
vasi ec. (b): nel sigoificato poi di Mallevadore, è mascolino , e si de- 
clina mutando l’s in d, cioè vadis, vddi ec. : 


‘Dal greco vengono al latino due sorte di Nomi in as: alcuni fem- 
minini, che si declinano cangiando parimente l’s in d, come: Pallas, 
Pallàdìs, Pallade ( Dea della Guerra, figliuola di Giove); Lampds, 





(a) Nella quantità di questo Nome si osserva un'eccezione, essendo breve l'as, 
e così als, ati ec. Fuori questa eccezione poi è da avere per fermo che tutti 
ì nomi che terminando in as fanno atis, hanno sempre lunga l’a in tutt’i casi. 

(5) Negli Eterocliti si vedrà che questo Nome al pluraîe è della seconda de- 
clinazione , e fa vasa, vasorum. i 


5 
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lampadis, la Lampana; altri poi mascolini, che mutano l’s in #7, 
come: A4damas, ddémantîs, il Diamante; Pallas, Pallantîs , Pal- 
lante (figliuolo di Evandro); E/éphas, èlephantîs, Elefante; Agr&- 
gàs., Agragantìs, Girgenti; Gigas, gîgantis, il Gigante. 


21. Î Nomi in es hanno' diverse maniere di formare il genitivo, 
. dal quale poi si regolano, come d’ordinario, tutti gli altri casi. Alcu- 
ni non fango che mutare l’e in #, come: /a/-és, il Vate (a), che fa 
cal-îs, val-T, vat-em , val-è, vat-ès, val-um, vat-ibs ec., ed è del 
genere. mascolino. e del femminino, secondo che ad uomo o a donna 
si attribuisce. E così pure si declinano i mascolini Verres, il Ver- 
ro (5), Ulyssés, Ulisse; e i femminini Nabées, la Nube; S/rages,- 
la Strage; Coedés, l’Uccisione; elés., il Gatto e la Gatta; C/a- 
dés , la Rotta di un esercito; 565, la Lanugine, è per similitudine 
. la Giovinezza, o una Quantità di Giovani 3 Yulpes, la Volpe; Zués, 
un Morbo pestilenziale ; S000/8s, la Schiatta, la Discendenza; Strùés, 
la Catasta, Massa di legna o cose simili. Se non che Zues non ha plu- 
rale; e Strues e Soboles al numero plurale si trovan solo nel nomina- 
tivo ed accusativo (c). | 


Il nome mascolino Bés, Peso o Misura di otto once, si declina allo 
stesso modo che .4s, da cui deriva , raddoppiando cioè la # ; quindi fa 
besstîs, dessi ec. 


. Parecchi Nomi in es si declinano prendendo la giunta delle ri- 
| spettive desinenze e cambiando in # l’s finale del Nominativo, come 
i seguenli, che sono mascolini: Arîès, driélis, il Montone ( o una 
Macchina da guerra ); Pdriés, pdrietis (d), la Parete, o il Muro 
(a) Vate in italiano indica, a simiglianza del latino s qualche cosa di più no» > 
bile che Poeta; perciocchè vuol significare Chi preso da divino furore quasi 
profetizza ne’ suoi versi. Sie | i 
(6) Zerro è voce propria , come è nel latino, perchè significa un Porco non 
castralo; siccome Majule , dal latino Magalis, indica un Porco castrato. Il la- 
tino poi, per dinotare il Porco in generale, oltre a /’orcua per il mascolino e 
Porca per il femminino, ha Sus, che serve indistintamente per l'uno e l’altro 
genere. . | pal 
(c) Vedi i Difettivi. | 
. {d)1 Latini distinguevano Paries da Murus, e adoperavano quest'ultimo a 
indicare il Recinto della Città ( a munzendo). in italiano non si serba così 
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degli edificii; Lédas, lébatis, la Caldaja; Célas, cèletis,il Corridore ad 


un cavalio, o il Cavallo stesso, e per similitudine Navicella.a un solo 
remo per banco; 7'dpès, tdpetts, il Tappeto; Magnez; magnéetîs, la 
Calamita; Trapes, trapetis , la Macina da ulive (a). Questi altri, 
che sono femminipi, si declinano allo stesso modo: Séyés, séyélis, 
la Biada; 7éyéè, ségètîs, la Stuoja, o qualunque Covertura grosso» 
lana; Quiés, quietîs e Réquies, réquietis il Riposo ,-l'Ozio, il Son- 
mo (6); /nquies, inquiétîs , il Travaglio dell’animo , la Privazione del 
sonno; Abs, &biétîs, \'Abete (albero). A’quali tutti è da aggiun- 
gere Zuterprés., interprélts , l'Interprete , ch'è di genere comune, . 


‘ Il Nome Proprio femminino Cér#s, Cerere ( Dea de’ campi ), mu- 
tal’sinrefa Cérèis, Cèré,t, Cèrèrem, Cèrèrè; e così fa pure il 
nome monosillabo #s col dittongo, di genere neutro; quindi si ha 
arìs, erî, erè. E si avverta che il significato proprio di questo Nome 
è quello di Bronzo ; nel qual significato non ha plurale, comé per lo 
più i Nomi di Metalli. Ma si adopera nell’uno e nell'altro numero sì nel 
significato di Danaro in generale ( perchè di un tal metallo si battevano 
anticamente le monete), e sì nel significato di qualche Strumento fatto 
di bronzo, come Scudò, Elmo, e simili. | 


‘Altri Nomi in es si declinano mulando la s in d, come i masco- 
livi Pes, pédis, il Piede; Pres, predis, il Mallevadore, Chi dà cau- 
zione (c); Sonipes, sòntpédis, il Cavallo che fa romore scalpitando: 





puntualmente questa differenza , perchè parlandosi di edificii si usa volontieri 
Muro e Muri; onde dicesi Muro cieco quello che non ha apertura di usci o fi- 
nestre, e che i Lalini dicevano Parses caecus. Se non che parlandosì del Re- 
cinto della Ciltà, non si vorrà mai usare /arete, ma sempre Muro, e più pro- 
priamente nel numero plurale in genere femminino , /e Mura. 

(a) A questi si possono aggiungere alcuni Nomi Proprii, come: Dares, Da- 
s'etis , Darete ( storico trojano ) ; CAremes , Chremetis, Cremete ( nome di un 
vecchio avaro e stizzoso presso Terenzio ); T'Aa/es, Thuletis, Talele ( uno dei 
selte savii della Grecia). Me 

(5) Quies e liequies possono esssere anche della quinta Declinazione. 

(c) La differenza ch’é tra Zas e Prues si è questa: l'uno indicava il Mal- 
levadore per la -persona, cioè Colui che si obbligava di comparire in mancanza 
della persona per la quale ei dava sicurtà: l’altro indicava il Mallevadore per 
la cosa, cioè Colui che si obbligava di soddisfare nel caso che altri non adem- * 
pisse al tempo promesso , 0 facesse caltivo uso del danaro avuto in amministra» 


zione; ch'è propriamente quello che oggi dicesi Cauzione. 
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i femmiviai Compées, compedîs, i Ceppi da stringere i piedi; Merces, 
mercèdìs, ta Mercede, .il Guiderdone; e il nome Yerés, herédis, 
l’Erede, ch'è di genere comune. | 


. «Alcuni Nomi pur vi sono in es, che oltre al mutare insodla s 
finale del nominativo, mutano anche la vocale e in #; e questi sono 
tutti mascolini : Miles, militìs, il Milite (a); Eques, équitis, il Cava- 
liere; Palmés , palmitîs , il Tralcio ( ramo di vite ); Termés, termi- 
tis, il Ramicello con tutte le frutta; Fomés, fomilîs, il Fomite (o 
qualunque cosa atta ad accendere il fuoco o ad incitare l’animo.); Z'e- 
lès , velitis , il Milite armato alla leggiera; Pr@sés, prasidis, il Pre- 
side, il Soprastante; Obsés, obstdis, lo Statico, o l’Ostaggio, ch'è 
quella Persona che da una parte si dà in potere di un BIANCO per sicur- 
tà della osservanza de’ patti. 


22. I Nomi in ss hanno la maggior parte il genitivo simile al nomi- 
nativo, come i mascolini: Cucetmis, cucwémis (5), il Cocomero; Mensîs, 
il Mese; Zgnîs, il Fuoco; Amnis, il Fiume; Crînîs, il Crine; Follìs, 
il Mantice; Postîs, l’Impòsta ( legname che serve a chiudere uscio a 
finestra); Torrìs, il Tizzone, lo Stizzo; Unguîs, l'Unghia; Panis, 
la Fune. 

Allo stesso modo fanno i seguenti, che sono di genere femmini- 
no: Aris, vis, Uccello; Aurtîs , l’Orecchio ; Bilîs, la Bile; Cassîs, 
la Rete; C/ass?s, l'Armata di mare; Znsîs, la 3 pila Messis, la Messe; 
Ocès, la Pecora; Scòbis , il Tritume, la Segatura, o simile; 77/5, la 
Vite. n 

A tutti questi si aggiungano i nomi di genere comune: Anguîs, 
il Serpe o la Serpe; Zòlicrîs, ogni Animale volatile ; Cioîs, il Citta 
dino o la Cittadina; C/nîs, la Groppa del cavallo; Forquis , la col- 
lava, il Monile; Scro0is, la Fossa; Finîs, il Fine o la Fine ( chè 
questo nome anche in italiano è di genere comune ). 

Senza disteuderci più a lungo nella lista de’ Nomi in is che fan- 


. 





(a) Talvolta si trova di genere femminino, perché si altribuisce a femmina. 
Si avverta pure che So/dato viene da soldo , e i Latini lo indicavano con l’ag- 
giungere stipendiarius al nome miles o espresso o sottinteso. Quindi sarebbe 
improprio indicare col nome di so/duto chi non milita per soldo, 

(5) Si trova anche qualche rara-volta di geacre femminino, 


- 


4 


ETIMOLOGIA.. 37 


no il. genitivo simile al nominativo , riferiamo ora distintamente lutti 
quelli che fanno diversamente. 


Vba qualtro Nomi che formano il genìtivo mutando in fis l’s fi- 
nale del nominativo, quali sono. i due di nazione: Quirîzs, Quiritts, il 
Quirite (lo stesso che Romano, da Romolo detto Quirino); Samnîs, 
Samnîtîs , il Saunite , abitatore del Sannio ( oggidi Apruzzo ); il. no- 
me proprio fis, Ditts, Dite ( Die delle ricchezze); e il nome femmi- 
pino Lis, lifîs, la Lite. Si aggiunga il nome plurale Charîtes, Chd- 
rîtum , le Grazie ( le tre figliuole di Giove e di Eurinome ) ; il qual 
nome si declina a questo modo come se derivasse da Chdrìs Cha- 
rilis (a); 


Mutando l’s in ris si declina il nome mascolino G#îr, il Ghiro 
( animale che dorme tutto il verno, e si desta in primavera ); quindi 
fa gliris, gliri, ec. “e | 


I due nomi mascolini Pulsis,, la Polvere, e Cînîs, la Cenere, , sì 
declinano mutando }’ss del nominativo in é/rî8, cioè: pulverts, pul- 
vèri, pulvérem, pulvèré cc. ; cìnèrìs, cînèri, cinérem, cèònéré ec. 

t due nomi mascolini Sanguîs , il Sangue, e Pollîs , il Fior del- 
la farina, si declinano cangiando i in 33 l°s finale del nominativo, cioè: 
sanguinis , sanguint ec. ; pollinis , pollini ec. 


Vi sono parecchi Nomi femminini di una tal desinenza, i quali 
si declinano mutando l’s in dès, come: Tyrannîs, trannidis , la Ti. 
rannia o Tirannide ( dominio dispotico e violento ); CA/dmije, chlà- 
midis , la Clamide ( sopravvesta militare); Cassîs, cassîdîs, Elmo; 
«Aspis, aspìdîs, l’Aspide (specie di rettile velenosissimo del genere 
vipera ); Graphîs, graphidis, lo Schizzo di un disegno, o l'Arte stes» - 
sa del disegno; Pyrîs, pyrìdis, la Seatola. A’ quali è da aggiungere 
Lapis, l@pîdis, la Pietra 5 ch'è di genere mascolino. 

Ma alcuni terminati in y8 si declinano aggiungendo all’y la dai. 








d 


(a) Questo nome si usa al singolare i in altro significato, ma col genitivo alla . 
desinenza greca. Vedi il num. 4a, s 
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nenza rispettiva degli altri casi, come: Zrinns, l'Erinni (Furia in- 
fernale ), Zrinnjis, Erinnyî, Erinnijem, Erinnijé; Caps, Capyjîs, 
Capiji, Capijem, Capijé, e simili: se non che assai volentieri si fa sin- 
cope della vocale s o e che succede all’y, e quindi si ha sibi 
Erinny, Capys, Capy; e simiglianti. 


- 


23. I Nomi i in os si declinano la RIE parte mutando l’s del no- 


minativo in #is, come: Népòs, népotîs, il Nipote ( e per metafora lo 


Scialacquatore ); Monoceròs, monocerdtis, ii Mondcero, 0 Liocor- 
no (animale ad un corno ); RAznoceròs, rhindcéròtis, il Riuoceron- 
te (animale con un corno sul naso), che sono mascolini; Dos, do/ès, 
la Dote; Cos, cotîs, la Cote (pietra da affilare), che sono femmini- 
ni; e Sdcerdòs, sdcerdotis, il Sacerdote o-la Sacerdotessa, ch'è di 
‘genere comune. 

Altri mutano l’s in ris, come: Mòs, mòrîs, il Costume, l'Usan- 
za; Ros ,rorîs,la Rugiada; //6s, flòrîs , il Fiore; Lépò0s, léporîs, 
il Lepore, la Grazia nel parlare; Y0nàs, Aondrîs , l’Onore, che sono 
mascolini; ed Os, orîs, la Bocca (ed anche il Volto ), ch'è di genere 
neutro. Ma quest'ultimo pel significato di Osso fa ossîts, o0ss7 ec., 
ed è pure dello stesso genere. 


Mutano ls in dis il nome di genere comune Custos, il Custode 
o la Guardiana, e il nome neutro Epòs (2), il Poema; onde fanno 
cusiòdis , epodîs , ec. 


Il nome di genere comune Bos, il Bue o la Vacca, fa Bovîs, Bò: 
vi ec. Ma al genitivo plurale in vece di Bovum, fa Boum, e al dati- | 


vo ed ablativo in vece di Bovilus fa Bobis o Bubus. 


Alcuni nomi mascolini fanno in cis,come: Hérds, Aérdis, l'Eroe; 
Minòs, Minòîs, Minosse (re di Creta); Tròs, Troîs, il Trojeno; Thos, 
thòis, il Toe ( specie di Lupo). 





(a) Non è da confondere il neutro Epos con Epodus o Epodos (.alla gre- 
| ca), ch'è mascolino. Orazio intitolò Epoden il suo ultimo libro delle Odi, ed 
è un genitivo plurale di desinenza greca in vece di Epodorum. 


- 
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24. I Nomi in ws si declinano in diverse maniere s ma due sono le 
più frequenti, mutando cioè o in eris o in oris l’us del nominativo. 
Fanno alla prima guisa i seguenti, che sono tutti di genere neutro: 
Ontis, ònérés, il Peso, la Carica; Z@iùs, Idleris, il Lato, il Fiancos 
FVulnis, vulnèris, la Ferita; Ulcùs,; ulcerîs, la Piaga; Gens, gene: 
rîs , il Genere, la Schiatta; Ziscùs, viscérîs , la Viscera; Fedis, 
fedérìs, il Patto; Riudis, riudérîs, il Rottame; Vellis, velléris, il 
. Vello.( la pelle del montone con tutta la lana ); G/omùs, glomérîs, 
il Gomitolo; Fnts, funéris, il Mortorio; Optis, dperîs, l'Opera, il 
Lavoro; O/s, òlerîs, l'Ortaggio; Actis, @cérîs, la Lolla ( veste del — 
grano ); Sidus , sidérîs, la Costellazione o Segno celeste; Scéls, 
scè:èrîs, la Scelleraggine, il Misfatto. Un solo nome v'è che decli- 
mandosi alla medesima maniera non è di genere neutro, ed è il'’nome 
‘ proprio femminino Zénùs, Venere ( figliuola di Giove e di Giunone). 


- Anche di genere neutro ( eccetto un solo ) sono tuit'i nomi ‘ 
terminati in us che si declinano mutando questa sillaba in oris , come: 
Fénis, fenòrîs, Usura; Temps, tempòrîs, il Tempo, o la Tempia; 
Némis, néinòrîs,il Bosco; Décùs, décòrts,il Decoro, la Convenienza, 
la Bellezza ; Pecus, pécòris, il Bestiame; Corps, corpòriz, il Corpos 
Pignds, pignòorîs , il Pegno ; Dedécus, dedecorîs, la Sconveniensza, 
il Disonore. Il nome eccettuato, che non è di genere neutro, è Lépws, 
lèporîs, la- Lepre, ch'è di genere mascolino. 

Alcuni si declinano cambiando la s in ‘88, questi sono tulti fem- 
 minini, come: S&'ds, sdlitis, la Salvezza, lo Scampo; Jtiventis, 
Stiventais, la Giovinezza, ‘0 Quantità di giovani; Serrî/&s, servilulis, 

la Servitù, il Servaggio; Sénecsds, séneciùtis, la Vecchiezza ; Vir. 
ts, virtutîs, La Virtù. 


Altri cambiano ia dis la s del nominativo, e sono anche {ulti 
di genere femmninino, come: Subscùs, subscidis, la Spranga; Pé- 
lis, paladis, la Palude; Zaus, laudîs, la Lode; Fraus, fraudîs, 
la Frode; Zncùs, incudis, l Incudine. 


Il nome femminino 7e/làs, la Terra, cambia l’s in ris, e fa Tel- 
làrès; e alla stessa guisa fanno i monosillabi TAus, l’Incenso; Ads, 
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la Villa; Pas, la Marcia; Jés, il Brodo (ed anche il Diritto, la Giu- 
stizia), che sono tutti neutri; a'quali è da SERSnE il nome masco- 
lino Mus, che significa il Topo. 

Ma due monosillabi , che sono di genere comune, , cambiano l’s.in 
ss, quali sono: Gris, grùîs, la Gru (uccello); Sus, suîs, il Porco. 


Mutano l’us in odis i seguenti nomi che sono mascolini: Trips, 
trîpodss , il Treppiede; Po/ypas, polypoòdis, il Polipo; Chyir@pis, 
ehytrapòdis, la Pentola a tre piedi; 4pùs, &pòdîs, la Rondine: ai 
quali è da aggiungere il femminino Zagopis, lag6pddis , il Lagopodo 
(uccello , detto anche Pernice alpestre )', o il Lagopo, sorta di erba. 


In fine v'ha alcuni nomi di città o d'altri luoghi, che mutano l’us 
in untis, cone: Hgdrùs, Hydruntìs, Otranto; Pessinds, Pessinuntîs, 
| anlica città nella Galizia; Opùs, Opuntis, città della Beozia; 7ré- 

pesùs, Trdpezuntis ; Trebisonda: Amauhas, Amdithuntis, Linus = 
Cèrdsis, Cerdsuntis , Chirisenda. 


.‘35. Abbiamo insino a quì esaminato le diverse desinenze della con- 
sopante #, preceduta da ciascuna delle vocali: ora bisogna ragionar di 
quelle che si costituiscono dalla # preceduta da altra consonante. So- 
no sei Je consonanti, che possono formar desinenza in compaguia 
della #, cioè 5, p, /, m, n, r, dal perchè si hanno le terminazioni in 
bs, pe,ls,ms,ns, rs. Mai Nomiche vi appartengono sono di uno 
scarso numero, come vedremo. 


È Quelli che cadono indse quelli che cadendo in p8 sono di una sil- 
laba, si declinano frapponendo un: tra le due consonanti, come :-0ps, 
Opîs , Ope ( Dea ), o l’Ajuto, il Soccorso (a); Ur5s, urdîs, la Città; — 
 Daps, dapîs, la Vivanda(d); Stips, stîpîs, la Mertede; Plebs, ple- 
dis, la Plebe (senza plurale); Seps (c), sepîs, da Siepe; Scobs, sedbîs, 
la Limatura, la Segatura, il Tritume, esimile: i quali sono tutti di genere 
femminino, Si aggiungano Scrobs, scròbîs , la Fossa, e Stirps , stir- 





— (@)Il plurale opes, opum, cambia significato, e vale le Ricchezze, le Facol- 
tà ; sicchè vengono di esso Nome a formarsi due Difettivi, 

(5) Il nominativo daps è disusato. 

(c) Nel significato di Sepe ( insetto ) è mascolino. 
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-. la Stirpe, o lo Stefpo, ché sono di genere comune (a); CAdly8s, 

chdlijbis, lAceiajo , di genere mascolino. Il nome mascolino Gryps, 
i Grifone (uccello quadrupede, favoloso) fa. 9ryphîs, grgphe ec. , 908° 
giungendo l'aspirazione alla p, com'è in greco. 

Ma quelli che cadendo in ps sono di più sillabe mutano insla vo- 
cale precedente, onde fanno ip:is, come: Princeps, princîpîs,il Prin- 
cipe; Manceps, mancìpîs, il Gabelliere 0 Appaltatore (che sono ma- 
scolini ); Munîceps, milnicîpîs, Cittadino appartenente a un Munici- 
pio; 4deps , ddipîs, il Grasso (che sono di genere comyne ).; e For- 
ceps, forcîpîs, la Tanaglia ( ch' è femminino ). Si eeceitua fl nome” 
di genere comune A4uceps, l’Uccellatore o l’Uccellatrice, ché cambia 
in w la vocale precedente, cade fa cadi auodzi ec. 


Le desinenze /s ed me hanno due nomi, il (calo Puls, 
Polenta, che fa pultîs, pulitec. , e Hzjems, 1° lriverno o la ola 
che fa i , hyjemi ec. ; ch'è di. it mascolino e femminino. 


I Nomi che cadono in ns fanno di due maniere. Alcuni ciotiina 
1’ s ia lis, come: Mons, montîs, il Monte; ZDodrans, dodrantis, 
Nove once; Fons, fontîs, il-Fonte ( mascolini ); Frons, frontis, la 
Fronte o il Fronte; Lens, Zentés, la Lenticchia (femmicisi); Audens, 
> reddentîz , il Canapo, la Fune da-navigli ( di genere comune ). Altri -. 
cambiano la s in die, come: Zibripens, Irbripendîs, il Pesatore pub- 
blico (mascolino); G/ans, glandis , la Ghianda ; Frons, frondîs, la 
Fronda o Foglia d'albero; Zens , lendîs, il Lendine ( uovo di pidoe- 
. chio );-Juglans, jiglandîs, specie di Noce ( femminini )} 
I Nomi in rs mutano la s in fis, conie: Ars, artîs,l'Arte; Pars, 
partîs,la Parte (femm.); Mars, Martîs, Marte (il Dio della guerra); 
| dors, mortîs, la Morte; Cokors, cdlortîs, la Coorte (femm.) ; Ma- 
vors, Mavortîs, Mavorte, lo stesso che Marte. 


Della consonante FT 


26. Questa consonante non dà altra desinenza che quella preedata 





(a) Scobs e Scroba fanno al nominativo anche Scobis e Scrobis, come si è 
weduto innanzi. È da avvertire che Stirps nel significato di Stirpe, Radice,Schialla 
è sempre di genere femminino; nel significato poi di Sterpo o Fruscolo, che pul- 
lola da ceppoja d'albero, è di genere comune. 


g 
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dalla vocale: , e non dà altri nomi che il neutro Caput, e due suoi 
composti, che sono dello stesso genere. Essi si declinano mutando 
in stis la sillaba uf, come: Cdpi, edpîlîs , il Capo (0 la sommità di 
checchessia );. Sincîptùl, sincipîtts , la Parte anteriore del Capo; Oe- 
cîpilt, occipîtis., la Parte opposta. 


Della consonante X. 


137. Nove desinenze si hanno dalla consonante x, cioè ar, ez, ix, 
0e,uxr,yx,lc,nc,rx. 


Salve alcune eccezioni, la maggior parte di tutti questi Nomi si 
declinano mulando in css o gis la consonante finale del nominativo. 
Eccone gli esempii, comineiando da’ femminini, che sono i più: Nar, 
Sdcès, la Fiaccola; Par, pacîs, la Pace; Fez, fécîs , la Feccia, il 
Fondigliuolo ; Alex, Glécîs (a), il Pesce in salamoja; Bombya, bom- 
bycîs, la Seta (6); Filia, filicès,la Felce; Zibix(c), cibicès, la Livi- 
duras ox, vdeîs, la Voce; Zur, liicîs, la Luce; Cruz, cricîìs, la 
Croce; Cale, calcîs, la Calce o Calcina; Male, falcîs, la Falce; 
Lanx, lancîs, la Lance, il Piatto, o uno de’ Bacini della Bilancia (d); 
Are; arcîs,il Forte » la Rocca; Zyna, Iyneîs, il Lince o la Lince; 
Merx, mercès, la Merce, la Derrata; Zea, legis, la Legge; Pie, 
Picîs, la Pece; Slye, Stgts, la Palude Stigia; frur, frugîs, ogni 
Prodotto della terra che serve di alimento; Phd/ana, phdlangîs, la 
Falange {divisione e foggia di combattere dell'esercito macedone) ; Mé- 
nine, mésingiîs, la Meniage (una delle tre membrane del cervello); 
Sphine, Sphingîs, la Sfinge ( mostra ). | 

| Questi altri sono di genere mascolino: A5ax, didcès, il Banco, 
lo Scacchiere; Bombye, Fcse, il Bigaito o Verme da seta; Rex, régîs, 





(a) Si scrive anche Ha/ez ; ma si avverta iu quando termina in ex è fem. 
‘“minino, ed ha tutti e due i numeri, quando termina in ec è neutro, ed ha solo 
il singolare. 

(5) Nel significato di Seta è femminino ; ma è mascolino nel significato di 
SBneetonS igatto., come si vedrà più sotto. 

(c) Malamente da alcuni si pone che il nominativo debba far Vibez; perchè 
‘i nomi in ex, che cambiano in sla e del nominativo , hanno tutti ne’ casi obli- 
qui la nni breve, | 

(d) Onde si ha Bilances, cioè Binae Lances. 
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il Re; Z4drax, thoracis, la Corazza; Climax, climdeta, la Scala; 
Furci vervects, il Castrone; Forniz, fornicis;la Volta, ta Cupola; 
. Cdliz,c&lseès,il Calice, il Bicchiere; Ché ilya, chaljcess, la Boccia del 

fiore; Harpax, harpdgîz; il Graffio, 0 l’Ambra che tira a sè la paglia; 
Folvoz, volvocts, l'Asùro ( vermicello che rode le: viti); Quincuna, 
quincuncîs, Cinque-once; Septuna, septuncîs , Sette once; Pollux, 
Pollicis, Pollucé , gemello di Castore ( figliuoli di Giove e di Leda ); 
Grex, grégîs, il Gregge; Aguiler, dquilègîs, il Fontaniere; Zapiz, 
2dpsjîs, Vento che spa dalla Puglia ( ed anche.nome piopro Je 


| Iseguenti sono di genere comune: Qua, dicòs, il Duce, la Gui- 
da; Tradur , tradicîs, il Tralcio; Conjua, conjtgîs , il Conjuge e 
la Conjuus: Calx, calets, il Calcagno, ol'Estremità di checchessia (a). 


28. Alcuni dissillabi terminati in'ex cambiano la e in #, ed allora 
questa vocale è sempre breve, come i mascolini: JUdeg, judicîs, il 
Giudice; Ramez, rémîgîs, il Vogatore, o l'Atto del vogare; Apex,; 
@pîcîs, l’Apice, ovvero la Cima di alcuna cosa; Pulea, pulîcis, la 
Palce ; Cimex , cimicts, la Cimice; Culeà, cùlicis, la Zanzara; S6- 
rex, s6rîcìs , il Sorcio. E così il femminino : egei , Sorficia , Je 
do (5). 


Allo stesso modo fanno i seguenti di genere comune: Siler, si- 
Heis, la Selce; Cortex, cortîcîs, la Corteccia; /mbrexr, imbricîs, 
l'Embrice, la Tegola; Pumez, pumîcîs, la Pomice; Obex, obicîs, 
il Chiavistello, ed ogni sorta d’Impedimento: ma quest’ultimo ‘non si usa 

‘in tull’i casi, , come si dirà ne' Difettivi. 


29. Icinque che seguono vanno fuorî norma: Noz, la Notte, fa 
noctîs; Nix, la Neve, fa nîvîs ( femminini ); Sipellea, la Suppel- 
lettile, l’Arnese, fa sipelleciùlis (c); Sénex il Vecchio ola Vecchia, 
fa sénis ; Onyx, l'Ouice (pietra preziosa), o un Vaso da cagioni | 





‘ (a) Si noti che nel significato di Calcina è > solamente femminino, come si è 
notato più sopra. 

‘ (5) In italiano si usa meglio al plurale: in latino nell’uno c nell'altro numero. 

(c) E da avvertire che Supellex è di genere comune solamente al singolare; 
percioochè al purea è di genere neutro, come si dirà negli Biergogir: 


Li 
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fatto di quella piatra; fa Sagioonti i Lian tre alture sono di genere co- 
poune .(a). 


30. Pochi a in ax fanno actis, come: Hippònax, Hip: 
ponactiz; Astjanax, Astjànactis ( pomi d'uomini ); Bibrar, 2e- 
bractîs ( nome di luogo) ; Hilaz, Hilactîs Cena di un FEO, 


‘Delle Vocali 4 ed E. F 
< 31. Tuti Nomi della terza declinazione che terminano nella vo: 
cale a ed e sono indistintamente neutri, sd è molto semplice il nodo 
di declinarli. 


Quelli cadenti in a aggiungono la sillaba #5, come: T4émd, thé- 
mdtîs, il Tèma, l’Argomento; Epigrammà, épigrammdlie , l'Epi- 
gramma; Enbammò, ; embammétis , la Salsa , il Condimento; Dogmà, 
‘ .dogmaîîs, il Domma, lo Statuto; Enigmé , SAIRSAE, l'Enimma 

‘(cioè un detto oscura di sensa allegorico), SE, 


Quei si cadono i in e sì “dealinano mutando questa vocale in îs, 
come: Méré, mdrîs,il Mare; Mantilé, mantilis,la Tovaglia, lo Sciu- 
gatojo; Culle, cilbilis, il Letto; Rete, retîs, la Rete. Ciò che si fa 
degno di osservazione intorno a quest nomi è, che essi terminano l'a- 
blativo in #, e ritengono questa vocale innanzi a’casi in a e in ur: del 
plurale: ma.sì di queste, come di altre eccezioni, poco appresso sarà 
detto distintamente, E 

Della Vocale 0. 


32.1 Nomi della terza terminanti nella vocale o si declinano in una 
di queste due maniere: o aggiungono semplicemente la sillaba nis, e 
fanno lunga la penultima, cioè orîs,0 aggiungendo la sillaba nis mu- 





‘ (a) Nel Nuovo Metodo si distingue Onyx femminino nel significato di Pietra, 
e Onyx mascolino nel significato di Vaso ec. Ma un lat nomeè di genere comune 
in amendue i signilicati. “Che sia pur wascolino nel primo, lo prova questo esem- 
| pio: Et tua centents stat porticus alla columnis, Calcatusque tuo sub peda 
lucet ony® ( Mart. xir, L ). Che sia pur femminino nel secondo significato, lo 
prova quest'altro esempio : Tnguentum fuerat, quod 014% modo parve gere- 
bat, Ue postnera Paptlus, ecce garum 684 (Vil, XGILI). 
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- tanol’o nella vocale i breve, cioè înîs. Sì gli ‘uni e sî gli altri o sono 
‘di genere mascolino o femminino. I seguenti , che fanno in dnîs, sono 
maschili: Za50 (a), 4260n8s, il Barbagianni (uccello di rapina molturno); 
Sermo, sermbnîs, il Discorso; Edpo, capanît, il Cappone; Harpdgo, 
Aarpdg6nîs , il Graffio, il Rampicone;  Papilio, papilionis, la Far- 
falla; Pagîo, piugionis, il Pugnale; Caupo, caupònîs, l'Oste, V'Al- 
bergatore; Umbo,umbonis, la Parte di mezzo dello scudo (e per esten- 
sione lo Scudo stesso); Prado, predonîs , il Corsaro; Restio, re- 
stîGnîs, il Funajuolo; Mango, mangonîs, Chi fa il traffico di vendere 
uomini; Fullo, fullonis, il Lavandajo; Phrgjgîo, phrijgionis, il Ri- > 
camatore; Malio, mulionîs yi Mulattiere; Upîlid , apilionis , il Cu- 
 stode delle pecore; Micro, milcronîs, la Punta della spada; Zigo,. 

ligonìs , la-Zappa; Vespertìlio , vespertilionis , il Pipistrello. 


Questi altri, che pur fanno în ris, sono femminili: Optio, optionis, 
la Scelta, l'Elezione; Zégîa, /ègdonîs, la Legione (divisione dell’esercito 
presso i Romani); Zeciio, lectionis, la Lezione , la Lettura; Orditio, 
Orélîbnîs, l'Aringa, il Discorso; Unédo, anedonîs, il Corbezzolo e la 
Corbezzola ( albero e frutto); Al/lvîo, alliivionîs, l'Allavione,l'Alla- , 
gamento; Rébellio , rébellionis, la Rivolta; Ditio, dittdbnis, la Signo- 
ria , il Potere; 7a/î0, falionis, il Taglione, il Contrappasso ( contrae» 
cambiàre in uno quello ch'egli ha fatto ad altri ); Concîo, concìonîs; 
la Ragunanza pubblica, o il Discorso che si fa in una pubblica ragu» 
nanzà. o i i sO 

Di quelli che fauno in snss sono mascolini.i seguenti: 70mo, 
hòmînîs, l'Uomo (5); Ordo, ordînîs, l'Ordine; Cardo, cardînîs , il 





(a) Non è segnata la quantità su la desinenza in 0 di caso retto, perchè nei 
poeti latini si trova or lunga ed or breve, come si vedrà nella Metrologia. Del 
resto incontrandosi nella prosa una di siffalte voci seguita da enclitica, sarà 
bene profferirla lunga, come; Socrates, Platòque. se da i 

_ (5) E un errore il dire che Momo in latino sia di genere mascolino e femmi- 
nino, come sarebbe il dire che Vomo in italiano sia pur di genere comune. È 
vero che una tal voce sì nell’una come nell'altra lingua può adoperarsi a indi- 
care indistintamente i due sessi; ma non mai, parlando di una donna , si dirà 
Homo pulchra, 0 Uome leggiadra. Ed il genere ne’ Nomi serve espressamente 
‘per regolare l'accordo dell’Aggiuntivo ; altrimenti sarebbe inutile una tal di- 
stinzione, come avviene appurto nella liogua inglese; — © 
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Cardine, l'Arpione s Turbo; turbinîs, il Turbine , il Grappe o Nodo 
di vento, ed anche il Palèo (strumento con che giuocano i:fanciulli) ; 
Margo, margînîs , il Margine del libro, o la Riva del mare; pollo, 
Apollinîs, Apolline (figliuolo di Giove e di Latona). 

Questi altri sono femminini: Grando, grandìnîs, la Gragnuola; 
Virgo, virginîs, la Vergine; C@ligo,caliginis, la Caligine, la Nebbia; 
Saridgo, sartàginis , la Padella ; /md90, îmagînîs, l'immagine; Zò- 
ligo , loliginîs, il Pesce calamajo. 


Fuori norma si declinano Anto, Ansénîe, il Teverone ( fiume ); 
Nerto, Nerîenîs, la Mogli» di Marte; Caro, carnîs, la alia, deil 
quali il primo è mascolino,, gli altri due femminini. ” 


PROSPETTO 
DI TUTTE LN DESINENZE DE' NOMI DELLA TERZA. 


‘ Essendo così numerose le desinenze de’ Nomi della Terza Decli- 
nazione, e molto varia essendo la formazione del genitivo, crediamo 
‘ utile di esporre pér ordine alfabetico ciascuna desinenza del Nomina- 
tivo cou le rispettive desinenze del Genitivo; e per maggiore facilità, 
le desinenze in più consonanti le faremo preceder dalla vocale; quindi, 
per esempio, in luogo della sola desinenza ns, noi porteremo ans, 
ens, ons, uns. Oltre a ciò, aggiungeremo pure l’indicazione del ge- 
nere ad ogni Nome; e sia di norma, che quando.ne' Nomi che rife- 
riamo non si trovi un dato genere, vuol dire che in quella desinenza 
‘wi manchi affatto. 


Dogmà, dts, n. , il Domma; Epigrammè, diss, n., 


e $ atis E pidrana: 


ae (aclis Lac, acts, n., il Latte. 


al Salis Animal, alis, n., l'Animale; Sal, dlis, nm., il Sa- 
I 5 le. ( AI plurale i è splamente mascolinò y. 
Falx, alcès , f., la Falce; Calz, alcîe, f., la Calciva; 


ale 3 alcis Calz, alcis, mf., il Calcagno. 
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an (anis’ Trian, anîs, m., Titane. ess 


andis Glans, andîs, f., la Ghianda. 


sit faniis  Quadrans, anlîs, s m., la Quarta parte, 0 Tre” ‘once. 


ancis Lanx, ancîs, f. ., il Piatto. 


Ae {sie Phdlane, angîs, f., la Falange. 


D dpis, f.,la Vivanda. ( Non si usa al Nomina- 
ape fapia Dare, Spi, E 


| (amis Lar, dris, m., il Focolare; Nectàr,à drs3, n il Nettare. 
ar arris Far, arris, n.,-il Farre. i 
atis  Hepdr, dlis, n., il Fegato, 


ars ( artis Ars, artîs, fa l’Arte; ‘Mars, Martis, m., Marte. 
are ( arcis drx, arcìs, f., il F orte, la Rocca. 


 atis Verîtas, atùs, f., la Verità; Ands, dis, f., l’Abitra. 
adis Vas, ddîs, m., il Mallevadore; Lampòs , ddîs; f., la 


dal Lampana. . 
@3 (asis Vas, asîs, n., il Vaso. ( AI plurale è della seconda ). 
assis As, assîs, m., la Libbra. 


antis Gigas, antîs, m., il Gigante. : 


acis - Fax, deîs, {., la Fiaecola; Paz, àcîs, f.,la Pace; CIr. 
| | max, des, m., la Scala. — 
az agis . Harpax, &4$s, m., il Graffio, o lAmbra che tira a sò 
la paglia. 
actis Astjdnar, actìs, m., Astianatte. 


e (ie Màrè, è, n., il Mare. 
eb ( edis Plebs, ebîs, f., la Plebe. 


so ecis Halec o Alte, aes; n., la Salanoa, o il Pesce in sa- 
| 1 | lamoja. 
el elis  Dànîzl, alîs, m., Daniele. x 
3 ellis Mel, ellis, n., il Mele. 


ems (emis Hiems, èmîs, mf. » l'Inverno, la paga 


i. Ren, ènis, m., il Rene; Zî@n, nîs, m., la Milza. 
snis © Pectèn, tnîs, m.;il Pettine: > Flamén,în inîs, n.yil Fiume: 


endis Lens, endîs, f. .; il Lendine; Libripens , endis, m., il 
Pesatore. 

entit  Torrens, entìîs, m., il Torrente; Lens, sulle, f., la 
Lenticchia; ; Rtidene, entis, mf,, il Cana) po. 


ene 


UL 
ene YiPÎ3 
- (upis 


es 


ex 
igie 


eclilis 
SI (lis 
în (iînîs 
ine Singis 
ips (ipie 
inps (irpis 
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Seps, 3pîs, f., la Siepe; m., il Sepe ( lniaiio ) 

Princeps, ipîs, w., il Principe; Forceps, îpis, f., la 
Tanaglia; 3 Adeps, è, îpis, mf., il Grasso. 

duceps, ùpîs, mf., l' Uccellatore . o l'Uccellatrice. 


Careòr, è; érîs, m., il Carcere; Tiibèn, èris, f., il Laz- 
zeruolo ( albero ); Tuibéèr, èîs, m., la Lazzeruola 
(frutto); 7izbér, érîs, n., i Tartufo, o un Tumore, 

Ventèr, trîs, m., il Ventre; M&:èr,trîs, [., da Madre; 
Lintér, dris, mf., il Burchiello, i ” 

lier, stinérîs, n., il Viaggio. sd 


| Merz, ercîs, fi la Merce, la Derrata. 


Verrts, îs, m., il Verro; Nabes, è îs, f..laN ube; Va- 
tes, îs, mf., ss "il Vate. 


| Pàrits,diù, m.,la Parete,il Muro; ZLé%8s, atis, m m.. la’ 


Caldaja; Magnes, etis, m., la Calamita ; Sé)és, èlìs, 
f..la Biada : Tèyès, èiîs, f, la Stuoja; Interprés, 
dis, mf., l’ Interprete. 


. Milès, sis, ‘n. , il Milite; Pa/més, stîs, m., il Tralcio. 


Pes. è lis, m., il Piede; Mercîs, edis , f., la Mercede; 
Herés, édîs, mf., l'Erede. 

Presès,îdis, m.,il Preside; Obsés,1dis, m., l’Ostaggio. 

Cères, èrîs, f., Cerere; Es, erîs, n., il Bronzo. 

Bs, bessîs, m., Otto once. 


Fix, scss, f., la Feccia; Vervez, 3cîs, m.,-il Castrone; 
Halex o Alex, cis, (a ., il Pesce in salamoja. 
Rex, ègîs, ra ., il Re; Zex, &gîs, f., la Legge. 


Sòrex, îcis, m., il Sorcio; 3 Forfex, îcèe, f., le Forbici; 


Silea, scîs, mf., la Selce. 


Rime, % dis, m., i; Vogatore. 


Senex, è2, mf., il Vecchio o la Vecchia. 
Stpellez, eclilis, mf., la Suppellettile. (Al plurale è è 
di genere neutro ). 


Pùgil, èlîs, mf., il Lottatore o la Lottatrice. 
Delphîn, înts, m., il Dlefino. | 


Meninr, ingts, f.;.la Meninao; Spline, 129î3; f., la 
| Sfinge. 


Stips, è; ipîs, f., la Mercede. - 
Stirpe, inpîs; f., la Stirpe; cf. dana 
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 Hòno, înîs, m., 
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Ignîs, îs,m.,il Fuoco; Posts, îs, m., l'Imposta; Avîs, 


î8,f., l'Uccello; Givîs, îs,mf., il Cittadino o la 
Cittadina. 
Cassîs, tdîs, f., Elmo; Pyrîs, tdîs, f., 
Lapis, idis, m., la Pietra. 
Dis, itis, m., Dite ; Lis, #îs, f., la Lite. 
Glrs, ar Ùs, m., il Ghire. . 
Sanguìs, înîs, m. il Sangue. 
Pulvîs, èrîs,m.,la Polvere; Csnîs, érîs,m., fa Cenere. 


la Scatola; 


Fornix, îcis, m., la Volta; 7ibiz, îcès, f., la Lividora. 
Nix, tvis, f., la Neve. 


Lîgo, onîs, m., la Zappa; Zectîo, ònîs, f., la Lettuta, 
la Lezione. 

l'Uomo; Grando, înîs, f., la Gra- 
gavola.. 

Anîo, énîs, m., il Teverone; Nérîo, enîs , f., la Mo- 
glie di Marie. | 


‘Caro, carnîs, £., la Carne. 


Scobs, òbìs, f.,la Limatura; Scrobs,0bîs, mf. sla Fossa, 


Sol, òlîs, m., il Sole. 

Orîon, ònîs, m,, Orione; Icon, 6nîs , f., l’Imagine; 
Sindon, Onîs, f., il Lenzuolo. 

Xénòphon, ontîs, m., Senofonte. 


Frons, ondis, f., la Fronda o Foglia d'albero. 
Mons, oniîs, m., il Monte; sa ontìs, f., la Fronte 
o il Fronte. 


Ops, Opîs, f., Ope (Dea), o l’Ajuto, il Soccorso; //7- 
drops, opîs, m., l’Idropisia. 


Dolòr, brts, m., il Dolore; Arbor, doris, f., l’Albero; 
Marmòr, Orîs, n., il Marmo, 


Cor, ordîs, n., il Cuore, 


Mors, ortîs, f., la Morte; Marors, ortis, fo., Marte. 


Neépòs, òtis, m., il Nepote; Dos, olìs, f., la Dote. 

Cugiòs, odis, mf., il Custode o la Guardiana; £p0s, 
6dîs, n., il Poema. 

Flos, orîs, m., il Fiore; 0s, orî8, n., il Volto, la Boc- 
ca; * Hònòs, Orîs, m., l’Onore; Arbòs, 0ris,f.,l'Albero. 

Bos, 0Ovîs, mf. sil Bue e la Vacca. i 

Os, ossîis, n., l'Osso. 

Héròs, 6îs, m., l’Eroe. i 
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Vox, òcîs, f., la Voce; Volrox, dcîs, m., l’Asuro. 
Nox, 0ct8, fi, la Notte. 


Constl, tilìs, m., il Console; £x&/, ls, mf., l'Esule. 
Puls, ultîs, f., la Polenta. 
Quincuna, uncìs, m., Cinque once. 


Fùr, faris, m., | il Ladro; Vultùr, ùrîs, m., lAvol- 
tojo; Guittr, trîs, n., la Gola. 
Jecùr, orîs, n., il Fegato; ; Femr; Orts, n.,la Coscia. 


Urbs, urbi3, £., la Città, 


Sdlis, ùlîs, f., la Salvezza ; Virlùs, ùt18, f., la Virtù. 

Incîs, adîs, f., l’Incudine. 

Mis, ùrîs, m. «3 il Topo; Tellàs, dris , f., la Terra; 
Ras, irîs,n., la Villa. i 

Sus, sùis, mf, sa il Porco; Grùs, grùîs, mf., la Gru. 

Tripis, ddîs, m., il Treppiede ; Lagopùs, ddis, f ., il 
Lagopodo 1 uccello, o il Lagopo erba. 

Tempis, ris, n., il Tempo; Corpts, 0rts,0 o.,il Cor- 
po ; Lépus, Oris, la Lepre. 

Ulcîs, érîs, n., la Piaga; Z@lùs, érîs, il Lato; Ze- 
ns, éris,f., Venere. 

Hgdris,unlis;; m.,Otranto; Amdihis,untis, f. ,Limisso. 


Càpit, sîtîs, n., il Capo. 


Lux, iicîs, f. , la Luce; Cruz, dicis,f.,la Croce; Pollur, 


‘ ’. #7ct8,m., Polluce; Due, cts, mf., il Duce, la Guida. 


Frux, wgîs, f., la Biada; Conjua, "digîs, mf., il Con- 
juge o la Conjuge. 


Chàlyls, jbis, m., l’Acciajo. 
Gryps, yphîs, m., il Grifone, 
Marijr, jris, m., il Martire. 


Chlèmijs, Ydîs, f., la Clamide; Chélis, Ydie, ( 
Testuggine, il Liuto. 
Cdpis, js, m., Capi; Ersangs, Y88,£., ’Erinni, 


Bombye, Ycis, m., il Bigatto; f., la Seta. 
Stya, Y918, f., la Palude Stigia. 
Onyx, Ychîs, mf., l’Onice, o un Vaso da unguento, 
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Eecezioni per la desinenza di alcuni casi de' Nomi 
- della terza Declinazione. si 
. A compiere l'esposizione di tutte ciò che riguarda i Nomi della 
‘ terza, ch'è la Declinazione più impacciante di tutt i Nomi latini, con- 
viene ora far conoseere alcune diversità di desinenze nell’accusativo e 
ablativo NIDEDIARA: e ne’ tre casi simili e nel genitivo plurale. 


Eccezione perla desinenza dell’Accusativo. 


33. Alcuni de’ Nomi in is che fanno il genitivo simile al mominati- 
vo , prendono all’accusativo due desinenze, quella in em, ch'è la re- 
golare, e quella in sm, ch'è di eccezione, come: Ag9tdlis ( maseoli- 
no ), la Brocca, che fa dgualem ed dqualim ; e così questi altri fem- 
minini: C/avîs, la Chiave; Fébris, la Febbre, Nacîs, la Nave; 
Puppîs , la Poppa della nave; Aestis, la Fune, o la Ridda (ballo 
di molte persone prese per le mani in giro ); Sèearis, la Scure; Se- 
menlis, la Semenza; Strîgilîs ; la Stregghia; Turrîs , la Torre; che 
perciò fanno love e cina s febrem e febrim, navem e savii, 
puppem e puppim, restem e restim, securem e securim, semeniem 
e sementim, strigilem e-strigilim , turrem e turrim. 

Alcuni altri poi hanno solo la desinenza in #72, quali sono: A4rd- 
rîs, 4rdrim, la Saona (fiume); Baelîs, Betim, il fiume Quadalquivir 
( nell’Andalusia ); 73bérîs, Tibérim, il Tevere; Dacussis, décus- 
sim, Mopeta di dieci assi, o Peso di dieci libbre; Centussis, cenlus- 

sim, Moneta di cento assi , o Peso di cento libbre; 7îgrîs, Tigrim, 
il Tigri, fiume dell'Asia (tutti mascolini ) ; Bàris, birim, il Manico 
dell’aratro; Canndbis, canndbim, la Canapa; Advîs, ravim, la 
Raucedine o Fiocaggine ; Pelvîs pera il Catino; Stlis, sélim, la 
Sete; Tussss, iussima , la Tosse; Y?s, vim, la Forza o la Violenza — 
( femminipi ). 


Eccezione per la desinenza dell’Ablativo. 
34. Si può ammettere per una norma quasi generale, che quei Nomi 
i quali fanno er ed tm all’accusalivo, fanno e ed s all’ablativo, e quei 
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che hanno fa sola desinenza in im all’accusativo, hanno la sola desinenza 
in i all’ablativo. Da questa norma si allontanano i seguenti nomi : Ard- 
rìs, che facendo Ardrim l’accusativo, fa l’ablativo 4rdré (a); Restis, 
che ha tutte e due le desinenze all’accusativo, ha ‘solo quella in e al- 
l’ablativo; Strîgilis, che all’aecusativo ha pure tutte e due le desi- 
nenze, all’ablativo ha solo quella in-#. 

Tutti gli altri Nomi che hanno V’accusativo nella sola desinenza 
regolare in em dovrebbero fare solamente in e l’ablativa; ma pur vi 
‘sono delle eccezioni a fare. Tutti seguenti nomi , che fanno solo in 
em Vaccusativo, hanno la desinenza ine e ia s all'ablativo: Unguîs, 
unguìs , l'Unghia; Amnîs , amnîs , il Fiume; Zgnîs , sgnîs , il Fuoco, 
Imber, imbriìs, la Pioggia ; Cînîs, cinérîs, la Cenere ( mascolini ); 
Avîs, avis, l'Uccello; Tridens, tridentis, il Forcone, o Asta con tre 
rebbii ( femminigi ); 7391, nè9%s, Chi fa da sentinella; Stpeller, 
sùpellectìlis, VArnese ( di genera comune ); Ras, rérss, la Villa 
(di genere neutro). Ei due maschili, Canalis, il Canale, e Vectis, 
la Stanga, che fanno candlem e vectem all’accusativo , hanno l’abla- 
tivo solamente in #, candli e vecit. 


Eccezione per la desinenza del Genitivo plurale. 


35. I Nomi che hanno l’ablativo in $, 0 anche ine e in # indifferen- 
temente, fanno tutti il Genitivo plurale in zum; quindi Turris, che 
ba Turrî all’ablativo, fa Turrium al genitivo plurale; Agnès, che ha 
ugualmente Zygné ed /gnî , fa pure Zgnîum al gevitivo plurale ; e così 
degli altri. Se non che Sfrt9?ls , che ha l’ablativo in s, fa Strigèlum 
al genitivo plurale, ch'è la desinenza regolare de’ nomi della terza. 

Ma il genitivo plurale in sum si appartiene anche a molti altri 
Nomi, che fanno l’ablativo solamente in e. In primo luogo fanno il ge- 
nitivo iu #uzì tutti i monosillabi cadenti in as e in îs, come 43, la Lib- . 
bra; 7 as, il Mallevadore (5), Z3s, la Lite; G/#s, il Ghiro , ed altri 
simili; onde si banno i genitivi plurali assîum, rddium, litîum ,. gli- 
rium, ec. A questi si uniscono tutti monosillabi che terminano con 

(@) Si trova pur raramente Arar:; ma fa desinenza in e è meglio da seguire. 


(5) S'intende del mascolino Zae, vadis; perchè il nentro Zas, vasts, il 
Vase, ha.il plurale della seconda declinazione, come si vedrà negli Eterocliti. 
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più d'una consonante , quali sono Ars, Mera , Mons, Urks, Fons, 
Stirps, Gens, Arx, i quali perciò fanno artium, mercium.,, mon- 
tium ec. Solo tre monosillabi cadenti in più consonanti non vanno 
compresi, e sono Gryps, Zyna e Spera, che fanno va Lyn 
cum e Sphingum. 

I dieci seguenti monosillabi, quantunque non cadono né ia as 
nè in is, nè in più d’una consonante, pure fanno il genitivo plurale 
in sum. Essi sono: i due mascolini Ms, il Topo; Lar, la Casa, il Genio 
famigliare; i cinque femminini: Dos, Ja Date; Cos, la Cote; Four, 
la Fauce, la Strozza; Mix, la Neve; /Moa,la Notte; idue neutri: 
Cor, il Cuore; Par, la Coppia, il Pajo; e il nome Sal, ch'è al sin- 
golare di genere mascolino € di genere neutro, al plurale solo di ge 
nere mascolino : quindi si banno i geuitivi plurali m&rium., I@riune, 
dotîum, colium, (000n1 nîvîium, noclium , cordìum , pere, 
ida. ea È 43 

I Nomi di più sillabe in ie , sn fanno il genitivo simile al nomina- 
tivo, e quelli in es che formano il genitivo. mutando . semplicemente 
l’esin is fanno anche il gevilivo in sum, comè: Znsts, la Spada; Men- 
sîs .il Mese; Collîs, la Collina (maseolini); Trîréms*, la Galera a 
tre ordini di remi; C/ddes, ja Rotta di un esercito; Cadès, l'Ucci» 
sione ( femminini ); i quali fanno ensìum, mensîum, collium, tri: 
remium, clàdium, caedium; e così altri simili. Ma se ne eccettuano 
i cinque seguenti: P@ni8, il Pane ( mascolino); Yates, il Vate; Cè- 
nîs, il Cane; Juvenis, il Giovane; Yolicrîs, il Volatile ( di genera | 
comune); i quali perciò hanno panum, valum, SONUNI, Jtivenum, vo= 
lierum. nd 

I Nomi .mascolini di pesi e di misure. composti o derivati da de 
hanno, come questo , il genitivo in :umy quindi Bas, il Peso di otte 
once (ovvero otto parti di un jugero ); Sémissîs, Mezza libbra; Triens, 
la Terza parte di una libbra; Quadrans, la Quarta parte; Sezians, 
la Sesta; Dertans o Decune, Due once; Quincunr, Cinque once; 
Septunx , Sette once y fanno Session, semissium , irsentium ec. 

Anche intuzm fanno tutti seguenti Nomi particolari: Vér, l'Otre; 
Ventèr, il Ventre (mascolini); Zin/è», la Barchelta; Ca/ro,.la Carne; 
Còhors, la Coorte (compagnia di pedoni); fornax , la Fornace; Péè- 
Itis , la Palude ( femminini ) ; i quali fanno perciò utritra , venlrium, 
lintrium, carniam, còhortium, pàlùidium. i 
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Infine sono da aggiungere i Nomi di più sillabe (a) che cadono 
in ns, come Torrens, il Torrente; Pèrens, il Padre e la Madre ; Aù- 
dens, il Canapo o la. Fune grossa , ed altri simili, che fanno Torren- 
tium, pdrentium, ridentium ec.: ma è da NEATA che questi tali 
genitivi spesso soffrono sincope, ed allora perdendo la s cadono in ur. 


dee 


‘Di alcuni casi de’ Nomi neutri. 


36. L’ablativo singolare de’ Nomi neutri, che terminano in una di 
queste tre desinenze , e, al, ar, cade in i; quindi Mdré, mdris, il 
Mare, fa mdri all’ablativo; Cudile, ciubilis, il Letto, fa cUbzli; Ans- 
mal, lAnimale, fa dnîmdali; Caledr lo Sprone, fa calcari. Ma da 
quelli in e si eccettua Gausdpé, il Boldrone , la Coltre di lana grossa, 
che fa Gausape all'ablativo; da quelli in al si eccettua Sal, che. fa 
sempre S&/è, sì nel mascolino come nel neutro (5); da quelli in ar se 
ne eccettuano quattro: /WVeciàr, il Nettare, Jib@r, lo Splendore del 
sole, o simile; Zépdr, il Fegato; Far, il Farro, che Manno all Ale 
tivo necidré', jubdre, hepdiè, farrè. 

- I tre casì simili del plurale fanno sempre in ia quando l’ablativo 
singolare termina in î; quiodi 4nîmalià, Marié, Calcarîa, La yuda- 
rîa, Cubilia, Piitéalià, ed altretiali. Al contrario quelli che hanno 
l’ablativo i in e, ch'è la regolar desinenza , fanno anche regolarmente 

n gitre casi sinaît del plurale; onde . Copra, Mellà, Gausdpà, Farrà, 
Corpòrd, e simiglianti. 

Il genitivo plurale de’ Nomi neutri si regola secondo la desinenza 
de’ tre casi simili; quindi se questa è in a fa um, se è inia fa sum; 
onde 4rîimàalia, dnimalium s Moria, màriums Cùbilia, cùbilium s' 
Vectigalià, vectigalium; Ldeùnarià i , Idcdindrium; siro manti- 
lium, ed altri simili. 

.Un’altra eccezione è da fare per alcuni Nomi neutri; ed è, che 
quelli i quali terminano in ma il nominativo singolare, come 7kémd, 
Dogma, (Enigma, Diddema; Poemd, fanno meglio in is che in sbus 
il dativo ed ablativo plurale; ‘quindi ‘4émdtis, dogmdlîs ec. , meglio 
che shémalibiis, dogmatibiis ec. 


(a) Quelli Ji una sillaba vanno compresi tra i monosillabi che terminano in 
più consonanti. 


(5) Si ricordi che questo nome può adoperarsi in due generi, 


a 
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QUARTA DECLINAZIONE. 


37. Due sono le desinenze che possono avere i nomi della quarta, 
o in 8, cin u: i primi sono 0 maschili o femminini; i secondi sono ‘ 
neutri. Quelli in us hanno al singolare il vocativo simile al nominati- 
vo; il genitivo anche simile, -ma ne differisce la-quantità, petehè è 
in &$ ( lungo); il dativo in #7; l’accusativo in um; l'ablativo in &- al 
plurale serbano la stessa desinenza in ws il nominativo, il vocativo e 
Faccusativo; il genitivo fa in Yum; il dativo e l’ablativo in #01, Ec- 
cone il Prospetto nella intera declinazione del femminino Nwris., 
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Nom. Mir.us la Nuora Niras - le Nuore 
Voc. Mrs o Nuora Nùr-is o Nuore 
Gen. Mrs della Nuora =—IVir-òum delle Nuore 
Dat. Nùr-U alla Nuora” Nuùr-îb5s alle Nuore 
Acc. Nirum la Nuora Nir-is le Nuore 
Abi. Ir dalla Nuora. © Vifr-ibis dalle Nuore 


Parimente femminini sono i seguenti : M@ns, la Mano; Antis, la 
Vecchia; Socrùs, la Suocera; Quercts, la Quercia; Acùs, l’Ago, 

Questi altri sono mascolini: Pructis, il Frutto; Zists, la Vista; 
Luctis , il Lutto, il Pianto; Odòoràiùs, l'Odorato; Audiis, l’Udito ; 
Criicèaltis, il Tinosuto s Fluciùs, il Flutto, l'Onda agitata del mare; 
Casts , la Caduta, la Ruina, l’Accidente. 


I Nomi in è, che abbiamo detto neutri, non si declinano al sin- 
 golare, facendo allo stesso modo tutti casi: nel ‘plurale fanno in ùd 
i tre casi simili; gli altri casi hanno le medesime desinenze che quel- 
li io us; quindi Cont il Corno , fa al plurale cornéd, cornùum, 
cornibis. o 


I seguenti Nomi hanno una eccezione, ed è, che in luogo di 15us; | 
fanno in ub&s il dativo e l’ablativo plurale: drcws, l'Arco; Parts, 
il Parto; Z&ews, il Lago ( mascolini ); 7rs6%s, la Tribù (femminino ); 
Spécts, la Spelonca (di genere comune); quindi fanno arcùbtis, pare 
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tùbus, ldoùibis , tribubùs, specubis. Edanche in udus fa il nome 4r- 
ts, ariùum, le Membra, che non ba singolare (a). Ma il mascolino 
Portiis, il Porto, e i due Neutri Génd, il Ginocchio, e Veri, lo Spie- 
do, fanno dell’uno e dell’altro modo; onde si ba EI e portùbis, 
genus e génibiis, liana) e vérubis. 


Il nome proprio delia Jai: Gesù, ha l’Accusativo in um, tutti 
gli gu casi in u. 


QUINTA DECLINAZIONE. 


38. I Nomi della quinta baano una sola Telocin , ch'è in ès, e sono 
tutti di genere femminino. Al-singolare il vocativo è simile al nomina- 
livo ; il genitivo e il dalivo terminano in é70 é#(d);l'accusativo in em; 
.- l'ablativo in è. AI plurale il nominativo, il voeativo e l’accusativo è in 
#s ( come il nomipativo e vocativo singolare); il genitivo è in èrum; 
il dativo e l’ablativo è in édue. Ecco il Prospetto dell’intera decli- 
nazione. 


SINGOLARE ‘ PLURALE 


Nom. Sp-és la Speranza Sp-es le Speranze 
Voe. Sp-es o Speranza. Sp-es o Speranze 

# Gen. Sp-éi della Speranza —’Sp-érun delle Speranze 
‘ Dat. Sp-éî alla Speranza | Sp-ebus — alle Speranze 
Acc. Sp-em la Speranza Sp-es le Speranze 
Abi. Sp-®è dalla Speranza. Sp-ebiis dalle Speranze 


E così si declineranno: Res, la Cosa; Reguies o Quies (c) , il Riposo; 
Faces, la Faccia; Species, l’Aspetto, l’Apparenza, ed anche la Bel- 
lezza (d)j Acîzs, l’Acutezza, la Parte tagliente e acuta d’un'arme, 


[oa 





(a) Vedi i Difettivi. 

(5) Tre soli Numi della quinta declinazione banno l’e breve nella desinenza 
în eî,e sono Res, Spes e Fides: tutti gli altri l'hanno lunga, perchè la e vie- 
ne a trovarsi fra due s, come in Dies. Vedi nell’Ortofonia il num. 3. 

(c) Questi possono essere anche della terza declinazione , come si.è veduto a 


suo luogo i 
(d) Nel plurale Species significa pure gli Aromi; e perciò in italiano gli Aro- 
mì diconsi anche Spezie. 


Piani 
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l'Esercito schierato ; Fides, la Fede; Pernicîes, il Danno, la Rovina: 
ma i due ultimi nori sono da usare nel numero plurale (a). . 


.Quanto al genere di questi Nomi , che abbiamo detto esser tutti 
di genere femminino, è da avvertire che 2368; il Giorno, è di genere 
comune; ma nel singolare è più usato al femmioino, nel plurale al 
mascolino. I composti poi di esso nome, cioè Méridies, il Mezzogior- 
no, e Sesquidîes, un Giorno e mezzo (che non si usano al plurale) 
si adoperano meglio al genere mascolino. 


NOMI INDECGLINA BILI. 


. 39. Sono indeclinabili quei Nomi che hanno una sola vocé che non 
mota mai: i quali se sono proprii d’uomini o di donna (6), hanuo 
quel genere a cui si riferiscono ; altrimenti , si fanno sempre di genere 
neutro. Pure di questi indeclinabili sono da fare varie distinzioni. 
Alcuni si usano in tutt’i casi del singolare, come: Gummiî, la Gom- 
ma; Sindpr, la Senapa (c); Gelz, il Gelo o Ghiaccio ; Moly, erba fa- 
volosa detta Moli; rif, la Sommità della spiga matura; Gif, specie 
di seme détto Nigella; Hiro 7r, la Palma della mano; e così in tutl'i 
casi del singolare si usano’ pure i Nomi proprii d'uomo e di donna. 
- Alti si usano ne'soli tre casi, nominativo, vocativo e. accusativo: © 
singolare, come: Mélds.(d), la Melodia; Fas, Ciò che è lecito ; Ne. » 
- Fas, Ciò che non è legito. | 
Qualche altro si adopera negli stessi tre casi, ma del numero plu- 
rale, quale si è 7empè , Luoghi ameni e deliziosi della Tessaglia. 
Il nome Pondo poi, nel significato di Zi0bra, si adopera nell’uno 
e nell'altro numero in tutti casi; quando significa Peso, si adopera 
solo al singolare ; ma in questo incontro è da avere il più sovente coma 
un ablativo, lo stesso che Pondere. 





(a) Bisogna fare un ’avvertenza circa i casi plurali di questi Nomi; ed è che 
a’ migliori scrittori non piacque di adoperare le desinenze in erum e in ebus, 
salvo che per due Nomi, 2Dies c Res. 

(5) I Nomi proprii d’uomini o di donna indcclinabili sono per lo più di origi- 
ne ebraica; cime Cham, Chanaan, e simili , che diconsi propriamente barbari. 

(c) Si trova anche Gummis 3 guimmis , femminino , Sirapis, sinapis, femmi- 
nino, e Sinape, sinapis, neutro; ed allora sono della terza declinazione. 

(4) Si trova pure Me/o in caso ‘ablativo; na SLota:E è da considerarlo cume de- 
clinato alla seconda, Me/us, meli. 
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G 2. Di alcune desinenze straordinarie, e specialmente greche. 


40. ‘Ad evitar confusione, ci siam riserbati di parlare in ultimo di 
certe uscite straordinarie che possono avere alcuni casi di Nomi della 
prima, seconda e terza declinazione. Le quali cognizioni, che qui da- 
reno distintamente, sono soprattutto necessarie alla int@rpretazione 
de’ poeti; perebè questi fanno uso assai volontieri di cosiffatte straor- 
dinarie desinenze. 


Prima Declinazione. 


Nel parlare de’ Nomi della prima declinazione abbiamo detto, che 
essi banno al Nominativo la sola desinenza in @; ma ciò è da inten- 
dere de' Nomi puramente latini , o anche di quelli =: quantunque di 
straniera origine, pure vennero. conformati alla latina. Ora è a sape- 
re, che tre altre desinenze possono avere i Nominativi della prima, 
cioè as, e, es, chesi trovano presso i Latini mantenute in certi no- 
mi tolti di peso dal greco, come Enéas, Enea; Achates, Acate; Cò- 
mele, la Cometa. I quali Nomi anche in altri casi serbano la desinen- 
za greca ; onde il vocativo de’ nomi in as eîn es si forma togliendo la 
8, cioè Enea, Achale; l’accusalivo de’ nomi in as è inan, Znean; 
i nomi in es hanno l’accusatiyo in en, l’ablativo ine, Ackalen, Acha. 
18. I nomi in e poi sogliono seguire in tutto le desinenze greche ; 
quindi Comete fa cOmetas al genitivo, cOméten all’accusativo, e gli al- 
tri casì simili al nominativo. E siccome i Nomi venuti dal greco si 
soglion pure declinare alla maniera totalmente latina, non deve far 
maraviglia il trovare uno stesso Nome in uno stesso caso con uscita 
diversa. , 

Quanto al dgulino singolare è da avvertire, che anticamente i 
Latini lo facevano terminare in as (a), e dicevano Zias in luogo di 
Via, Musas in luogo di Muse. Altra desinenza antica del genilivo fu 
quella in ar, che secondo alcuni si accomodava parimente a tutti gli 
altri casi che terminano iu @- ma il certo è, che almeno per il solo . 


ta . 





(4) Una tal desinenza si può scorgere serbgta ne’ nomi composti Palerfami- 
ltas, Materfamilias, Filius familias, 


‘ 
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genitivo si valsero di questa desinenza anche i migliori poeti; quindi 


si trova Terraî, Aula, Geryònaî in luogo di. Terre, Aule, Gerjò- 


Seconda Declinazione. 


Ax. Oltre alle desinenze che abbiamo assegnate a Nominativi de’ No- 
mi della seconda, tre altre sono da FicordaPe del tutto greche, cioè 
eus, 08, on. | 

I Nomi in eus formano il vocativo togliendo la s; quindi da Or- 
pheus si ba Orpheu; gli altri casi hanno le stesse desitenie che ab- 
biamo riferite nella declinazione latina ; se non che l’accusalivo, oltre 
la desinenza regolare in uma, prende luche quelle in on e in ase però 
Orpheus può fare l’accusativo Orpheum, Orpheon ed Orphea. 'Tal-. 
‘volta si trova data la desinenza in eos al genitivo, e quella in ei al da- 
tivo; il che si sappia; perchè nou si abbia ad incorrere in qualche | fallo. 

Quelli in 08, come Andrògéss, Androgeo (figlio di Minos), han- 
no il vocativo simile al nominativo; e in tutti gli altri casi prendono 
le stesse desmenze latine: ma il genitivo può cadere anche in 0, 4n- 
droges e Androgeo ;' l’accusativo abche in on, Androgeume Andro- 
geon (a). Talora i Latini togliendo la s finale a questi Nomi greci, li 
fanno della terza declinazione ; quindi 4ndrogeo, Androgeonis ec., se 
non che danno all’accusativo la desinenza in 4a, Androgeona , come 


poco appresso vedremo ne' nomi della terza. 


Quelli in on, come Zezicon, hanno pure il vocalivo simile al no- 
minativo; e in tutti gli altri casi non si scostano dalla declinazione la- 
tina. Ma è da notare ceh siccome una tal sorta di nomi senza aumento 
al genitivo sono in greco di genere neutro, tali si mantengono in la- 
tino, e quindi fanno in a ì tre casi simili del plurale. 

Una desinenza comune al genitivo plurale di tuti nomi greci è 
quella in ony della quale è a sapere che i Latini si valsero sovente 
‘ne’ nomi che fanno appartenere alla loro seconda declinazione. 


Terza Declinazione. 


42. Quei Nomi che alla latina avrebbero il genitivo in stis, idis o 
—_@€{|#_# ————»++—| -_@ttr_m 

(a) Il Nome Chaos o si usa indeclinabile per tult’i casi, o muta solo Lecci 
sativo in on, l’ablativo ino, Chaon, Chao. 
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adis, conla desinenza greca cadono in s/08 ; dos , ados, come: CRd- 
ris, chdritòs, la Gioja festiva, la Voluttà; Pa//&s; Pallèdos, Pallade ; 
“Thè.is, Thetadòs,Teti o Tetide (madre di Achille). Quelli che terminan- 
doin is al nominativo farebbero alla latina il genitivo simile al nominati- 
‘vo, con la desinenza greca il l'anno in eosoin i0s, come Poesis, Poeseòs 
0 Pòesids, la Poesia, Genesis, Genéeseos o Genésios, la Genesi o Ge- 
nerazione. E quelli che avendo il nominativo in es formano alla latina 
il genitivo mutando l’e in î, cioè #8, alla greca fanno ineso in #, come: 
Achilles, Achillei o Achilli, Achille; V/ysses, Ulyssei o Ulyssi, Ulisse. 
Il vocttivo; che alla latina è simile al nominativo, per i nomi che 
terminano nella consonante s si può forinare alla greca , togliendo essa 
consonante, onde da Socrafes , Achilles si hanno i vocativi Socrate, 
Achille. } 
L'accusativo singolare di tuti Nomi della terza, che formano il 
genitivo con aumento di una sillaba e ritraggono dal greco , possono 
“prendere Ta desinenza ina all’accusativo, come: Cratér, crattrîs (la 
Tazza), cràlerem e cralerà; der, déris (VAria), dérem e derd; &- 


her, @Ihèris (l'Etere), ethérem ed eethèvd; Hector, Hectòris ( Et- 


tore), Hectòrem e Hectorà; Addmas, dadamantis (il Diamante), 
dda mnantem e di /aimantà ; Ieton, Iztònîs ( Issione ), Zrîonem e Ixiò. 
nd. E di tal sorta sono gli accusalivi Amdthunta, Astjdnacià, Athà- 
mantà, Chlàmdd, e simili. Ma alcuni di quei Nomi che hanno il no- 
minativo in is o ys (a) hanno pure due altre desinenze all'accusati va 
singolare, cioè im ed in; quindi Medotis ( la Palude Meotide ) fa in 
quattro manicre, Meotidem, Madtida, Mabtim e Madtin. Se poi il 
nominativo è in #8, e non riceve nel genitivo incremento di sillaba pre- 
eeduta da consonante,allora l’accusativo non può avere la cadenza in 4, 
ma ha quella in im alla latina e quella in sn alla greca; onde P0é#sss, 
Genéèsîs faranno l’accusativo Poesime Poésin, Genesim e Genésîn (8). 

L’accusativo plurale, che alla latina fa in es (c), per i nomi deri- 





(a) La distinzione è-questa: i Nomi in gs cd ys che hanno l’accento innanzi 
all'ultima sillaba ( che in greco diconsi darz/on: ) possono avere l’accusativo an- 
che in #7 ed #2, gli altri hanno .selo quello in a; onde C4/amys può avere chla- 

myda e non chlamym o chlamyn. 

(6) Ognuno può ben comprendere la differenza dell’ineremento tra Maeotidos 
e Geneseos 0 Poeseos, perchè al primo precede una consonante ( dos ), all’al- 
tro no ( os ). 

fc) 1 latini facevano anticamente in eis la desinenza in es della terza, così 
nel nominativo come nell’accusalivo: il che giova conoscere, 


ae na 
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vati dal greco si può usare ‘anche la desinenza in as; onde si hanno 
gli accusativi plurali Tròds, Cralérds, Rhetords , Delphînas, Erin. 
njds (a), e simili. 

Il genitivo de'nomi greci termina sempre in 00, €ì latioi sla 
‘ rano molto sovente una .tal desinenza ne’ nomi della terza; AUIDUI Epi- 
grennonia Dogmaton, e altrettali. 

‘ Si trova qualche volta usata la desinenza sir nol dativo o ablativo 
pioriie. come Hdmadrijasin, Thynidstn in vece di Hamadryadibus, 
Thyniadibus; e.ciò si deve riferire assolutamente alla derivazione 
greca, perchè il dativo di alcuni n nomi greci ha appunto u una colate de- 
sinenza. dà 
‘ Alcuni Nomi proprii della terza fanno. il genitivo in entie 0 in 
Unfis con un aumento che ritrae dal greco, e secondo la desinenza del 
genîtivo. regolano quella degli altri casi. Tali sono Sèmdis ( fiume del- 
la Frigia), che fa Sîimoentis, Simdenti ec.; Piròis (uno de’ Cavalli 
del Sole), che fa Pyrdentis ec. ; Opus, Opuntîs ec. L'accusativo dei 
quali è in er: alla latina, ed anche in alla greca. 0 a 


. In fine crediamo utile il far conoscere che v'ha alcuni nomi pro- 
prii terminati in 0, i quali variano solamente al genitivo che fanno in 
ts, come Zzo, Znus, Ino ( figliuola di Cadmo ); Zo, /us, Io ( figliuo- 
la d'Inaco ); Céleeno, Celentis, Celeno ( una delle Arpie). Qualche 
altro nome in 0, facendo pure il genitivo in us, prende varie desinen- 
ze all’accusativo, come Zdo ( Didone), che quando non si declina 
regolatamente alla latina (5), fa il genitivo Zidus, e prende quattro 
varie desìnenze all’accusalivo, Didoa, Didun, Didum e Dido ; delle 
quali la prima è puramente greca, le ao ne sono alterazioni. 


63. Osservazioni. e regole intorno al genere, de' Nomi. 


Nel riferir de'Nomi in ciaseuna Declinazione noi- non abbiamo 
omesso d’indicarne il rispettivo genere; ora qui, a maggiore utilità, 
daremo alcune norme per la distinzione di un tale accidente ne* Nomi, 





(a) Per sincope si trova Erinnys accusalivo plurale, secondo quello che si 
è avvertito parlando de’ nomi in ys. 

(5) La declinazione latina di Zido è Didonis, Didoni, RE Didone, 
come per lo più fanno i nomi in o della terza. 
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delle quali alcune sì riferiscono al significato, altre alla desinenza e 
declinazione. 


43. Quanto alla significazione, in primo luogo è da ammettere come 
regola generale quella che già fu data per la lingua italiana , che ogni 
Nome d'uomo o di stato appartenente ad uomo è di genere mascolino, 
ogni Nome di donna o di stato appartenente a donna è di genère fem- 
minino. Quindi sono mascolini : nea, Enea; P/éto, Platone ; Sca- 
vdla, Scevola; Agrippa, Agrippa; Hylis, Ila; Rex, il Re; Zmpé- 
d'or, il Conandante; Z@nitis, il Beccajo ; Agricòold, l'Agricoltore; 
Lapiciaà , il Tagliapietre; Z@nis/d, il Maestro di scherma; A4sséc/d, 
il Pigzio, il Guardacorpo; Adbuld, un Avvocato schiamazzatore ; 
Propold , il Rivenditore ; e così altri molti. Sono al contrario femmi- 
nini: G/}certum, Gliceria; Zusidchîum, Eustochia ; .Pallàs , Pallade; 
Jino, Giunone; Dido , Didone; Poetrid, la Poetessa; G/os, la Co- 
goata; Nwrus, la Nuora; Socrus, la Suocera; Nutriz, la Balia; 
Pitho, Pitone (Dea dell’Eloquenza); Psalirià, la Cantatrice; ed al- 
tri simiglianti. si i 

A questa regola generale v'è qualche eccezione a fare per alcuni 
pochi Nomi che hanno un genere diverso da quello che aver dovreb- 
bero. Così Manciîpîum, lo Schiavo, è di genere neutro; Opérd (a), 
nel significato di Operajo, Lavoratore, è nonostante di genere fem- 
minino; ErcUbiae; Vigili, il Custode in veglia, la Sentinella, sono 
femminini plurali; e così qualehe altro (8). 


Rispetto a' nomi di animali bruti, quando vi è distinzione di voci 

per i due sessi, sarà di genere mascolino quella che appartiene al ma- 

———_——————_—_—— o *—  _g@0_£x _ x e ae@(@©@]Yzd9]4b1014dtmtm”"mtm\me = o. 1} 

(a) Il più sovente si adopera nel numero plurale, Operae, arumy; ma nel 

singolare l’ha bepe usato Orazio: Accedes opera agro nona Sabino , Sarai ag- 
giunto come nono lavoratore al campo Sabino. 

(6) A sottilmente considerare si conosce bene che per traslazione si è accomo- 
dato a persona il nome proprio della cosa: perciocchè Mancipium è Tutto ciò 
che si prende con mano, esi possiede legittimamente; oltrechè presso i Romani 
lo Schiavo era considerato puramente come cosa. Opera è il Lavoro, il Servi- 
zio; e acconciamente si dà un'tal nome a chi tanto vale quanta è l’opera che 
presta ( anche in italiano i Lavoranti diconsi /e Opere). Excubiae indica l’atto 
di chista in veglia per guardare, c. si trasporta a significare la. Persona. stessa 
ch'è in tale atto. 
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schio, di genere femminino quella che appartiene alla femmina. Per 
. quelli che non haano distinzione di voci, sì vegga ciò che si dirà negli 
Epiceni. 


A4. Quando più Nomi sono'di una tal significazione, che possono 
riferirsi a un altro Nome che è ad essi comune , ordinariamente pren- 
dono le stesso genere di cui è il nome comune. Così i nomi particolari 
de’ Venti, de’ Fiumi e de’ Monti sogliono esser mascolini, perchè di tal 
genere sono i rispettivi nomi comuni Zenius, Amnis, Mons; quindi. 
sono mascolini Séqudnd, la Senna (fiume della Francia); Gangés, 
il Gange (fiume dell'India ); Eryr, l’Erice (monte della Sicilia ) ; 
Bòoréas, la Tramontana, o vento di Settentrione; C@cids, il Greco-. 
levante ; e così altri nomi simili. . 34 


Pur non di rado alcuni disiffatti ordini di Nomiseguono il genera 
della loro terminazione. Così Oss ed id (monti della Tessaglia) or 
si trovano mascolini , giusta il genere del nome comune, or si {trovano 
femmivini, giusta il genere della loro terminazione; il nome Z/ésia 
(nominativo plurale) , i Venti Etesii, trovasi per la stessa ragione ado- 
perato nell’uno e nell’altro genere. Anche maggior varietà è ne Nomi 
de' Fiumi, perchè alcuni sono solamente femminini ( Alla, Allia,. 
fiume d’Italia ); altri solamente neutri ( Jader, Salona; Nar, la Ne- . 
ra); altri di più generi insieme ( Ma/rond, la Marne, Garumnd, la 
Garonna, Mòsellà, la Mosella, Achéruns, Acheronte). Della qual 
varietà, oltra il seguitar la desinenza , si può assegnare per ragione, 
che lo stesso nome comune può essere amnîs mascolino , lima neu» 
tro, e palus femminino, 0 anche flivid dello stesso genere, sebbene 
voce anlicala. 

Rispetto a’ Nomi delle Pietre pur si ha differenza; perchè se 
Achates, lAgata, è mascolino; è poi femminino Sapphirùs, lo Zaffi 
ro: sicchè è a dire che ora vi s'intende il nome comune /dpîs 0 /dpil 
lis mascolino, ed ora il nome comune gemmd, i 


45.I Nomi che indicano un numero sperifico, come Unto, l'Unità, 
Ternio, il Ternario, il Terno, Sénîo, il Senario, il Seino 0 Sino, ed 
altri simili, sono di genere mascoliuo, riferendosi al. nome comune 
niméris, ch'è di tal genere. i 


a 
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‘46. Sono anche maschili tutt'i nomi di pesi e misure, per rispetto al 
nome comune 48, ch'è mascolino (a), come Bés, Decunr, Quadrans, 
Seztans, Dodrans, Quincuna, e simili: se n’eccettua solamente Un- 
cîà, l’Oncia, ch'è femminino. 


47.I Nomi delle Divise, Città ed Isole si vuole da’ Grammatici 
che sieno tutti di genere femminino , riferendosi a'rispellivi nomi co- 
moni Provincîà, Urbs, Instlà; ma questa regola non si può aver 
certa e costante, Ecco quali avvertenze si possono fare intorno a que- 
sti Nomi. î 
Quelli che cadendo ina o in e si declinano della prinsa , sono fem 
mioini, perchè tali sarebbero anche per terminazione; quindi sona di 
tal genere: Ga/lì&, la Gallia; L@rissd, Larizzo; Mitylena, Metelino; 
Helca, Niora. A'quali si aggiuogono quelli che terminano in @ di 
numero plurale, come: Mcéne, Athena. Ma quelli che cadendo in 
a sono nominavivi plurali della seconda, si fanno di genere neutro, 
come: Bacird, òorum , Termenda ( nella Tartària). 

Quelli che cadendo in ao in.e si declinano della terza, sono neu- 
trì, came: Zeugma, famosa città presso l'Eufrate (oggi piccolo borgo, 
detto Ponte di Menbigz); Rediè, Rieti dia Proenestè (6), 
Palestrina (nella Campagna di Roma). 

Quelli che terminano in $ o in y sono neutri, eni indeclina« 
bili, come: Z/lilurgi (città distrutta della Spagna Beotica); Epy (an- 
tica città dell'Elide nel Peloponneso). Ma se terminando in i sono no- 
minativi plurali, si fanno di genere mascolino, come: Meipak, sia 
Pàristiz, Parigi; Philippi, Filippi. 

‘Quelli in 0, come Nardo; Narbona, Zippo, Tjponn sì trovano 
indistintamente ora di genere mascolino, ora di genere femminino. 

Quelli in on, in 08 € in vs sono quasi sempre femminini, come : 
Lacedaemon , Sparta; Zid», Ilio ; Segunitis , Sagunto (oggi Morve- 
do); Sestos e Abij7dòs (i Dar hi): Còrynihtis, Corinto; Delos, 


Delo; Pàphòs, Pafo; Cypris, Cipri; Egqyphis, Egillo; Bdbijlon, 
Babilonia. 





(a) Vedi al numero 33 il notamento di parecchi di siffatti nomi, ivi riferiti per 
la ragione che fanno 1um al genitivo plurale. 

(8) Si ha anche Praenestis, fe, di genere femminino ; donde quel di Virgi. 
lio: Praeneste aub ipsa. 
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Quelli in um sempre neutri; come: Z/è4nr e Sdguntum già notati 

sopra con altra desinenza; Epidaurum, Ragusi; Zugdinum , Lione. 

Quelli che cadendo .in ws si declinano alla terza in untis sono ma- 

scolini, come: Z7dris, untîs, Otranto; Opîùs, untîs, Opunto; Tra- 

pezis, untîs, Trebisonda; Cèrdsis, untis, Chirisonda. Pur se ne trova 

qualcuno usato anche nel genere femminino, come AmdtAws , untîs, 
Limisso (a). - a sg 

Quelli che cadono in una delle consonanti /, r, f sono neutri, co- 

me: Zispal, Siviglia; Tibur, Tivoli; /Vepet, Nepi; Tuder, Todi; 
Anzxur, Terracina. Ma quest'ultimo si trova anche mascolino. 


48. I Nomi d’Alberi sono la più parte di genere femminino, qual & 
il Nome comune Ardér, come: Quercis, @s,da Quercia; Malti, # (5), 
il Melo (e); Pinds, To #s, il Pino; Pyrés, 7, i Pero; Pldtdnis, 8, 
il Platano; Poplis, 7, il Pioppo; Prints, #, il Prugno, il Susino; 
Cerdsts , 7, il Ciriegio; Amygddltis, #, il Mandorlo; Mespîlùs, 7, il 
Nespolo; Cilrtis , 7, il Cedro; Fagis, 7, il Faggio; Laurtis, 7, VAI- 
loro; Moris, #, il Moro o Gelso nero; Sorbus, 7, il Sorbo; F7es, 
z o ùs,il Fico; Oled (d), l'Ulivo; Arbdutis, 7, il Corbezzolo; Còo- 
rJls,7, il Nocciuolo. i 


* Ma vi sono a fare le seguenti eceezioni : ME 
Quelli che terminano in asfer sono tulti mascolini , come: Pyra- 
| Stef, il Pero selvaggio; Oléastér, l'Ulivastro; Pinastèr, il Pino sal- 


(a) Nel Nuovo Metodo alla Regola vi de' Generi segue una Lista de’ Nomi di 
Città, ove si fa conoscere che quelli in ws, come Pessinue, untis, ed altri si- ‘ 
mili, venendo dal greco 0618 contratto in 5, debbono essere di genere ma- 
scolino, e che se Ovidio ha fatto femminino Amathus , il dovè fare riferendolo 
al nome comune Vrbs. Ma nella Regola xxiu vien dimenticato tutto questo ra- 
gionamento, e si dà per fermo che i Nomi in us che fanno untis al genitivo sono . 
di genere femminino ( Tellus e que”che Udis fanno, Utis, Untis con 2’Hacec 
vanno ). Ed in confermazione si riferiscono nella Dichiarazione della Regola 7#y- 
. drus, untis, Pessinus, untis. siasi i 
| (5) Vi è pure Ma/us,#, mascolino, che significa l’albero della nave. | 

(c) Malus si adopera anche in qualità di nome comune a più alberi seguito 
da un aggiuntivo che ne indica la distinzione; quindi AMqa/us punica, il Me- 
lagrano; Malus medica , il Cedrangolo, o Arancio forte; Malus persica, il 
Pesco; Malus cotonea, il Cotogno. Lo stesso si fa di Malum per indicare varie 
ragioni di frutta, come si vedrà appresso. 

(d) Ficus e Olea valgono anche ad indicare il frutto, e si noti che il primo si 
può declinare della seconda e della quarta. | 


- 


‘o 
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vatico, e simili. A'quali sono da aggiungere Diimùs, il Dumo, e Spi- 
ns, il Prugno selvaggio. 
» Quelli che terminano in um sono tutti di genere neutro, come: 
Buxum, il Bosso; Balsàmum, il Balsamo; Ligustrum, il Ligustro 5 
Cinnamum o Cinnàèmomum, la Cannella, ed altri somiglianti. A*quali 
sono da aggiungere: 2ob&r, oris, il Rovero; Acér, éris, l’Acero ; St- 
ler, èrîs, il Silio; Sader, éris, il Suvero. 

. Di genere femminino e mascolino è RUbUs, 7, il Rovo, anzi è 
meglio usarlo nel secondo. ? 


49. Quanto a'Nomi delle frutta non si può assegnar regola ; e se una 
buona parte sono di genere neutro, ciò avviene in forza della loro ter- 
minazione in um, come PYrum, la Pera; Malum (a), la Mela; 4r- 
biitum , la' Corbezzola; Prunum, la Prugua o Susina; Sordum, la 
Sorba. Altri sono femminini, come: G/ans, glandîs, la Ghianda 
X frutto della Quercia); 4mygdala, e, la Mandorla; Oléeà, e, Uli 
va. Alcuno è di vario genere, come Grosstis , 7, il Fico non maturo, 
che si trova mascolino e femminino, 


5o- SI danno per femminini tutti Nomi che si riferiscono a Navilii, 
e veramente tali sono la più parte, riferendosi a /Vavis 5; quindi sono 
di tal genere: Zîremis, Nave a due ordini di remi; Triremis, Nave 
a tre ordini di remi; e così Quadriremis, Quingueremis; Lintèr (5), 
tris, Barchetta da tragettar fiume; Centaurtis, la Nave Centauro ; 
drgo , l’Argonave (che condusse gli Argonauti alla Conquista del 
Vello d’oro); Rdtîs, la Zattera; Scapld, il Battello; Cymdà, la 
Barchelta da lesse Lîburn& o Liburnîcd, il Brigantino , nave leg- 
‘giera da guerra: ma quest'ultimo si trova anche di genere mascolino 
e di genere neutro, Liburnis e Lilurmwm. Qualcuno pur si trova di 
genere comune, qual è Pheselus o Faselts , il Burchio, barca da re- 
mi e da vele ; ed alcuno di genere solamente mascolino , come: Zem- 
bis, 7, la Fusta. i 


MAGA: ARI 


(a) Malum è è anche generico ; onde Malum armentacum (0 Chrysomelum), 
l’Albicocca o la Mcliaca; Malum aureum , la Melarancia; Malum PRRCuRI: 
la Melagrana; Malum persicum, la Pesca; e così altri simili, 

(5) Si trora una volta usato mascolino da' Tibullo. 
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Br. Una regola ben costante, ma che riguarda poche vocì, si è 
quella chie ad ogoi Nome indeclinabile si attribuisce il genere neutro ; 
comprendendovi altresi quei nomi che sono indeclinabili al solo nu- 
‘mero singolare, come sono Corn&, il Corno, Génd, il Ginocchio, 
Mille, il Miglio ( numero di mille passi). A questi si possono aggiun- 
gere i Nomi delle lettere dell’Alfabeto , ‘volendole indicare separata» 
mente, come 8, X, 4, C, essimili; sebbene talvolta si fanno fem- 
minini , riferendoli al nome comune Zi/era. Anche gl’infiniti de’ Verbi 
si fanno di genere neutro, quando sono:adoperati in guisa di Nome, 
come si usa pur in italiano, dicendosi il Leggere, #l Sapere, e simi- 
glianti. Ed infine ogni parola che si possa mettere in qualità di nome, 
e che viene perciò ad esser rfguardata come indeclinabile, qual sa- 
rebbe Yale, voce ‘di verbo ,' nel significato di Addio, ce qualunque 
parola che si abbia mestieri d’indicare particolarmente , riferendosi in 
generale al nome neutro Zerdum, che significa appunto Parola, 


Ba. A voler dare qualche altra regola per il genere de’ Nomi, 
bisogna aver riguardo ‘alla desinenza e alla declinazione: nel che 
fare ci ingegaeremo di usare la maggior chiarezza e brevità possi= i 
bile, lasciando stare tutte quelle regole, che essendo soggette : a 
molte eccezioni e distinzioni , cessano eli per ueso di esser ve- 
ramente ia | dio 


Tutti Nomi in a della prima declinazione sono di genere femmi-. 
— mino: se ne écceltuano P/dne/d , il Pianeta, e Comeld, la Cometa, i . 
quali sono di genere mascolino, A questi due bisogna aggiungere tulli 
| quelli che indicano qualche stato appartenente ad uomo, come: /Vau- 
ta, il Marinajo,, Piraià, il @orsaro, Z@nistà, il Maestro di scherma, 
ed altri simili: il che si viene a conformare con quello ‘che si è detto 
nella prima regola data in questo paragrafo (num. 43)..Se poi i No- 
mi in @ sono della terza declinazione , il loro genere è assolutamente 
neutro, com'è pur tale quello de’ terminati in e che sono della stessa 
| declinazione (num, 31). > G 


83. I Nomi in wu della seconda , @-quelli in al, ar, ur e ut, che sono 
tutti della terza, prendono pure il genere neutro, come: Zemplun, è, 
il Tempio; dnîmal, filîs, VAnimale;. Calco, @rîs, lo Sprone.; Hé- 
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pàr, èlîs, o Jecùr, Orîs (a), il Fegato; Far, arrìs, il Farto; Ca. 


pit, stîis, il Capo. Se ne eccettuano SzZ, Salis, il Sale, che al sin- 
golare è mascolino e neutro, al plurale solamente mascolino; Zdr, 
laris, che si considera qual nome proprio di persona 4) nella origi- 
naria indicazione di Genio famigliare, trasferita poi altresì a sica di 
Casa; Focolare; e F'urfùr, Furfùris, la Crusca. 

— Anche neutro è il genere delle desinenze in ac e in ec, che han- 
no due soli Nomi di numero singolare, Lace, /actîs, ed Alec, alecîs, 
come si può vedere al num.16; e quello della desinenza in e/, che ha 
Mèl, mellis, e si 3 fellia, de’ quali l’ultimo rien ha plurale. 


54. Sono di genere mascolino i i pochi Nomi termisali in an, in, 
ol, unx, che appartengono alla terza declinazione, come: Pedana, dnîs, 
l’inno Peana; Delphin, inis, il Delfino ;. sea ole, il cus Heane, 
uncîs, Dieci once. 


55. I Nomi che terminano in ‘0 x preceduta da altra consonan- 
te (c), come Ars, Plebs, Are, Ménina, sono tutti di genere femmi- 
nino, salve le seguenti eccezioni. I tre Nomi 4deps, pis, il Grasso, 
Hyems; èmiîs, la Tempesta, Scrobs, obis, la Fossa, sono di genere 
mascolino e femminino: a’ quali si aggiungano Calx nel significato di 
Calcagno, o Estremità qualunque, e Stirps, nel significato di Sterpo, 
Fruscolo(d).I sette Nomi che seguono vogliono farsi solamente di ge-. 
nere mascolino: Dens, t?s, il Dente(con gli altri suoi composti); Fons, 
- 135, il Fonte ; Mons, tîs, il Monte; Pons, #3, il Ponte; Torrens, tîs, 
il Torrentes Hydrops, òpîs, l’Idropisia; Chdlybs, #63 ,, l’Acciajo. 
——————_—________E.__+«___—+—__++#€&È___________———_2—_—__—_—_—_—_———— 

(a) La differenza tra Hepar e Jecur si è che la prima è voce presa dal greco, 
la seconda è tutta latina. 

(5) I nomi proprii di persona hanno quel genere a cui si riferiscono s come 
per la nota regola; quindi non è da avere come una eccezione, se. Caesar, 
terminato in ar, è di genere mascolino. Visarebbeanche Arar, la Saona, che 
cadendo in ar, è nonostante mascolino ; ma innanzi si è detto che i nomi de ?Fiu- 
mi sono per lo più di tai genere. Quindi si abbia per fermo, ©he tutte le regole 
che si danno per MAIanTo alla desinenza non debbono perciò distruggere quelle 
già date per riguardo alla significazione; e sarebbe rioja il venirle ognora ripe- 
tendo a guisa di eccezioni, quando veramente non sono. 


| (e) Si ricordi che i Nomi di Pesi e Misure, fra i quali molti terminano in ans 
oinunr, seguono il genere di 45, ch'è mascolino. 


(d) Si è già avvertito che Calc nella significazione di Calcina e DRERI in 


quella di Stirpe sofio sempre di genere femwmigino (num. 83 e-27). . - 


- ——-- »— +- 
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Per i Nomi che terminano in x preceduta da qualche vocale , nou 

.sî possono dar norme che Siuivalzano: ad una regola, come si può no- 
tare da quello che sta detto ne numeri 27 , 28 e ua | 


- 56.1 Nomi: i in as della lina declinazione sono di genere femmi- 
nino, come: Es, dlîs, L'Età; Lampds, ddîs, la Lampada. Se n’ec- 
cettuano quelli che fanno in antis, come Adams, antis, il Diaman- 
te, i quali sono tutti mascolini; e l’eteroclito Vas, &sî3, il Vaso, che 
è neutro. | 

| Ma se i Nomi in as appartengono alla prima. Declinazione , se- 
condo la maniera greca, sono di genere femminino, come: Tidrds, e, 
la Tiara ( per licenza si trova mascolino in Vigilio): 


‘by7.I Nomi in es se sono della @ quinta declinazione prendono il gene» 
re femminino, come: Ras, réz, la Cosa; Quies, &, la Quiete, Si ec- 
cettua Dies, il Giorno, che al singolare è di genere comune, e i suoi 
composti , che sono di genere mascolino. 

Se questi Nomi sono della prima declinazione alla greca, hanno 
il genere mascolino, com'è Cometes, a, la Comela. 

Per quelli in es che appartengono alla terza declinazione , e sono 
i più non si può dar regola: solamente sì può far notare che tra essi 
un solo Nome è neutro, cioè il monosillabo col dittongo, 0 erîs, il 
Bronzo. 


58. I Nomi in is sono la più parte femminioi, come: 4vîs, dvîs, 
l'Uccello ; Cassîs, îdis, l'Elmo. Ma vi sono queste eccezioni. I qual- 
tro seguenti sono di genere comune: C/znîs, la Groppa del cavallo; 
Finîs, il Fine; Torguîs, il Monile; Seròbis, la Fossa. Sono maschili 
quelli che svaati all’is hanno un, come: Amnîs, il Fiume; Funîs, 
la Fune; Panss, il Pane; C?h1s, éris, la Cenere. Dello stesso genere 
sono i dieciotto che seguono, i quali hanno tutti il genitivo.simile al ‘ 
nominativo: drîs, îs, l'Asse, il Perno; Caulîs o Colîs, il Cavolo, il 
Gambo; Ca/lis (a), il Sentiero; A4qgualis, la Brocca; Orbîs, il Giro 
(e per similitudine il Mondo); Z@pîs, la Pietra; Unguis, l'Unghia; 
Fustìs, il Bastone; Collis , la Collina; Znsis, la Spada; Mensis il 





(a) Si trova qualche rara volta femminino; © - 
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Mese; Poslis, l’Imposta; Cassis (a), la Rete, la Ragnas Mascîs, il Far- 
dello; 7eciîs, la Stanga, il Chiavistelio; Z'orrîs, il Tizzone, lo Stizzo; 
Sentìs, la Spina; Zéprts, il Vepre, il Pruno: ma questi due ultimi so- 
no meglio usati al solo numero plurale. Altri quattro ve ne sono pur 
di genere mascolino, ma che non hanno il genitivo simile al nominati- 
vo: Pulvîis, érîs, la Polvere; Pollîs, tnîs, il Fior della farina (5); 
Cricimîs, erts, il Cocomero; e Sanguis, î în3s, il Sangue, che non è da 
adoperare al plurale. 


- 5g. Inomi in 08, che appartengono alla terza declinazione, sono 
mascolini, come: /epos, 0li8, il Nepote; Ros, bris, la Rugiada. Sì 


eccelluano due, che sono femminini: Dos, 0/18, la Dote; e Cos, co- 


ti, la Cote; due, che sono di genere neutro: Z£pòs ed Os ; dei quali 
il primo, che significa Poema, non ha plurale, il secondo appartiene 


a due Nomi, cioè Os, driî, la Bocca, il Volto, ed 0s, 08sî8, l'Osso. 


60. I nomi in us della terza, se fanno il genilivo in oris o in erss, 
eome Temps, Orîs, il Tempo, e la Tempia, Zulnùs, èrîs, la Ferita, 
sono di genere neutro: se fanno il genitivo in lis, 6 in &#rîs, sono di 
genere femminino, come Zirtùs, ùlîs, la Virtù, Tellus, wrîs, la Ter- 
ra, Zncùs, sidis, l’Incudine; e sono di genere mascolino, se fanno il 
genitivo in odis, come Tripus, ddis, il Treppiede. . 

Per i Nomi in us della seconda e > della quarta non si può asse- 
guar dini i 


6x.I No omi in ett, che sono tulti della terza, prendono il genere ma- 
scolino, come: 7 bicèn, è înîs, il Trombetta ; Sp/en, enîs, la Milza. Ma 


se all’en precede una 73, allora sono di genere neutro, come: Agmen,o 


anîs, l'Esercito; Z/zmen, înîs, il Fiume; Nomen, inîs, il Nome. E 
dello stesso genere sono pure questi altri tre: G/a/en, inîs, la Colla; 
‘ Inquen, înss, l’Anguinaja; Cagueazi snis, l'Unguento. 


« 62. Quelli in on, parimente della terza , sono tutti mascolini , come: 





(a) È da distinguere Cassis, cassis s mascolino, da Cassis ’ cassidis di 


genere comune, ùmotato più sopra. 
(5) Può esser anche neutro con la desinenza in en, Polen. 


— ———-eo «oo —r—rFr————rrrrr —r—— * 
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Canon, Onis, la Regola; Agon., onîs, l'Agone. Questi dia sono di 
genere femminino : Icon, ònî8, lImagine; Sindon, onîs il Lenzuolo. 

. 63. I Nomi in or, ‘che sono anche della terza j Seiodonio quasi tutti 
il genere maschile, come: Amòr ,.drîs, l'Amore ; Ddlor, doris, il Do- 
lore. Se ne eccettua uno, Ar5òr, orîs, Albero, ch'è femminino, e 
quattro, che sono neutri, cioè: Adò#, orîs, it Frumento ‘mondato; 
Marmòr, òrîs , il Marmo; Equòr, òrîs, il Mare; Cor, cordis, il 
Cuore. : 


64. I Nomi in er della seconda declinazione sono tutti mascolini, 
‘come: Libér, libri, i Libro; Éièr, èri, il Fanciullo. Anché quelli | 
della terza sono di tal genere, come: Zentér, trîs, il Ventre; 70- 
méèr, èrîs, il Vomero. Ma vi sono queste eccezioni: Zintér, trîs, la 
Barchetta , è femminile, .od anche comune; e sono neutri i seguenti 
quattro: C&davèr,èrîs, il Cadavere; Ubér, èrîs, ta Mammella ; 7èr, 
erîs, la Primavera; Zièr, ètînérîs (a), il Viaggio, il Cammino; a’quali 
sono pur da aggiungere i Nomi che indicano i frutti o le piante, co- 
me: Stser, la Carota; Cicer, il Cece; 7zber,.il Tartufo. Ma si ricordi 
che 7@&ber, con la prima breve, è femminino se indica il Lazzeruolo 
albero, e mascolino se indica la Lazzeruola frutto. Di 

65. Resta ora a dire (3) de’ Nomi ino, che. appartengono tatti alla 
terza, ma sul genere di essi è da fare alcune distinzioni. Quelli che 
avanti all’o hanno la vocale î, e sono. formati da un verbo o da ‘altro 
nome, sono di genere femminino, come: Zectîo, onîs, la Lezione ( dal 
verbo Lego); Rébellio , inîs, la Ribellione ( da Belluza ) ; e-solo se 
n’eccettua Pigîo, ònîs, il Pugnale, ch’è di genere mascolino , quan- 
tunque venga da Pugnus , il Pugno. 

‘ Sono poi femminini i Nomi in 0 quendo. a questa vocale precede 
la consonante d 0 9, e la voce ha più di due sillabe, come: Caligo, 





(a) Si noti che anticamente si diceva Iter, 2ieris, e Ilner, stneris; poi” 
de’ due nomi si ritenne il caso retto del primo e i casi obliqui del secondo, e si 
formò un nome solo. Il quale avvertimento abbiamo qui posto, perchè tralasciam- 
mo di darlo nelle Declinazioni. 

(3) Se qualche desinenza non è stata indicata, vuol dire ch’è compresa nel- 
le regole date intorno alla significazione, 
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înîs, la Caligine: Dulezdò, înî8, la Dolcezza; /mdgo, înîs, l’Imagine; 
e solo se ne eccettua Harpd90, Gnis, il Graffio, ch'è mascolino. Anche 
tra i femminini sono da comprendere questi due, quantunque non ee- 
cedono le due. sillabe: Caro, carnis, la Carne, e Grando , sia la 
Gragnuola. 


$ 4. Distinzioni de' Nomi per il significato, per gli accidenti 
e per la Formazione: se 


Dopo aver discorso delle diverse Declinazioni in-cui si distri-- 


buisceno i Nemi latini, ed esposte alcune regole per il genere de’ me- 
desimi, conviene ora distribuirli in diversi ordini, avuto neretto o al 
significato o agli accidenti o alla formazione. 


Per il significato. 
66. In quanto al significato , basta il ricordar compendiosamente 
quello che fu detto de’ Nomi italiani. | 
Proprii si dicono quei Nomi che si riferiscono od a persona o a 
duogo particolare, ceme : Zicòtis, Lucio; Jupîtèr, Giove; Agrdgas, 
Girgenti; Matrònà, la Marne ( fiume della Francia, nel territorio 
della Sciampagna). 
| Sidicono Comumi o Appellativi quelli che a più obbietti simili 
‘sì possono attribuire, come: Mulîer, la Donna; 1007; l'Albero; 
Avîs; l'Uecello (a). — # | 
Collettivi si appellano quei nomi che comprendono l'indicazione 
di più obbietti insieme, come: Agqmen, l'Esercito; Popthis, il Popolo; 
Grex, il Gregge. 


La distinzione poi fatta in italiano degli Omonimi, è cioè di quei 


Nomi che per la differente pronunzia indicano con una stessa voce due 
obbietti diversi, non potrebbe mai aver luogo in latino, ove abbiamo 

veduto che l'uso fa profferire sempre di suono largo le vocali e ed o 
(num. 2). Del resto non mancano nel latino nomi che abbiano due e 





| (a) Perla suddivisione in Nomi Comuni Speciali e Nomi Comuni Generali, 
, veggasi la Nota, ch'è al num. 37 delle Instituzioni Grammaticali per lo studio 
della lingua italiana, 


2 
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anche più differenti significati; se-non che-o il genere o il modo di de- 
clinarsi o la quaptità delle sillabe forma una ben distintiva differenza. 


Così, per esempio, Seps può significare la Siepe ed il Sepe ( insete 


to ); ‘ma nel primo significato è femminino , nel secondo è mascolino: 
Vas può significare il Vaso ed il Mallevadore, ma l’uno è neutro e si 
declina in dsìs, l’altro è mascolino e si declina in ddis: Flamen si- 
gnifica il Soffio, e significa il Flaminé sacerdote; ma nel primo caso è 
neutro, nel secondo è mascolino: Pops vale il Popolo e il Pioppo, 
ma oltre che il genere è differente, anche la quantità della prima sil- . 
laba è breve nel mascolino, lunga nel femminino (a). 


Per gli accidenti. 


Quanto agli accidenti, si distinguono ì Nomi latini in quattro ma- 
niere. Diconsi E/eroeliti o Irregolari quelli che nel numero singolare _ 
sono di una declinazione enel numero plurale sono di un’altra. Difet- 
tivi s.addomaodano quelli che o mancano interamente d’uno de’ due 
numeri, o mancano wariamente di alcuni casi. Si dicono di genere co- 
mune quelli che appartengono ugualmente al mascolino e al femmi- 
nino (4). Ed in fine si appellano Epiceni alcuni nomi di Animali che 
con una sola voce di un solo genere indicano parimente l’uno e l’altro 
sesso ; de’ quali si dicono di genere dubbio quelli che avendo pure una — 
sola voce, questa può farsì indifferentemente di genere maschile e di 
genere femminino. Veniamo ora a parlarne distintamente. 


- De’ Nomi Eterocliti. 


67. Nome Zterocdito vuol dire di diversa declinazione, cioè non re- 
golare nel declinagsi: ma quantunque una siffatta denominazione si po- 
trebbe indistintamente dare a tutti quei Nomi che presentano qualun- 
que sorta di anomalia, noi intendiamo di comprendere sotto una tale 
indicazione solamente quei Nomi che al singolare fanno a un modo, 
ed al plurale fanno ad un altro. | 





(a) Vedi ciò che s’è avvertito di Zsber al num. 14, di 7'uber al num. 19, 
di Os al num. 23, di St:rps al num. 25, di Calze di Bombyx alnum. 27. 

(5) Essendovi qualche nome di genere mascolino ‘e neutro, per distinzione si 
dirà di genere doppio: e si abbia a mente questa differenza, 
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In tre ordini si possono distinguere gli Eterocliti: dlcuni essehdo 
in amendue i numeri di una stessa declinazione, nel singolare sono di 
un genere, nel plurale di un altro, o di due generi insieme; alcuni 
poi, serbando lo stesso genere, nel singolare sono di una declinazio- 
ne; nel plurale sono d'un’altra (a); ed alcuni cambiando numero, cam- 
biano genere e declinazione. 

. Così i nomi mascolini al singolare Avernus, il Lago d’Averno ; 
Tartàrtis , il Tartaro (uno de’ luoghi infernali); Sîbi/#s, il Fischio, 
il Soffio; Dindjmis, Isndrùs, Mendhis, Pangeis, Tendriis, Taj- 
gets ( nomi di Luoghi) sono al plurale di genere neutro, e quindi 
fanno Avernà, brum, Tartàrd, brum, Sibilà, orum ec. Questi al- 
tri, che sono femminili al singolare: Carò&sus, il Pannolino sot- 
tile, o il Velo, Stpellex (8), l’Arnese, l'Arredo, sono di genere 
neutro al plurale, onde fauno Cardasà, drum, Stpelleciùlià, tum. I 
seguenti, che sono neutri al singolare: Coelum, il Cielo, Elysium, 
l'Eliso, sono mascolini al plurale, Coeli, rum, Elysit, rum. Quelli 
che vengono appresso sono al singolare o solamente mascolini o sola- 
meote neutri, al plurale poi sono dell'uno e dell’altro genere: Zò- 
ctis, #, il Luogo, Lòcr(c) e Loca, brum, i Luoghi; Jocùs, î, lo 
Scherzo, Jocte Jòcd, orum, gli Scherzi; Preénum, 7, il Freno, Fré- 
nd e Freni, orum, i Freni; Rastrum, 7, il Rastrello, Rasira e Rastrî, 
Grum, i Rastrelli. Il nome Ces, 7, la Balena (ed ogni altro Cetaceo), 
essendo mascolino in tuiti e due i numeri, può farsi neutro al plurale, 
ma in vece della desinenza in &preade quella ingalla greca, cioè Care. 

Sono neutri in amendue i numeri as, vasîs, il Vase; Jigé- 
rum, jtgèri, il Jugero (spazio di terra che si ara in un giorno da un 





(a) È bene di avvertire in generale che una tale irregolirità procede dal 
perchè anticamente tutti questi Nomi, che or si dicono Eterocliti, facevano di 
due maniere in amendue i numeri; ma appresso in alcuni Nomi vennero disu- 
sate le voci appartenenti al singolare, in altri quelle appartenenti al plurale. 
Così, per esempio, trovasi presso gli antichi Yasum, vasi della seconda decli- 
nazione, donde è rimasto il solo plurale 7asa, vasorum; e Vas, vasis della 
terza aveva anche il plurale corrispondente Zasa, vasum, che andò in disuso ; 
sicchè , abolito il singolare di 7asum e il plurale di as, si formò un nome 
solo delle differenti voci. rimaste in uso, e così si ebbe l’Eteroclito 7as, vasta, 
Vasa, vasorum. - 

(5) Supellex al singolare può essere anche di genere mascolino, come si è 
detto a suo luogo. 

‘ (c) Locs plurale mascolino è meglio usato nella sola indicazione di Fonti co- 
muni d'argomentazione, 
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pajo di buoi ), ma il primo, ch'è della terza al siogolare, si declina 
alla seconda nel plurale, /éasd'’, vasorum; altro , ch'è della seconda 
al sisigolare, si declina alla terza nel i plurale, Jtigérà, jugérum; ; seb- 
bene è da avvertire .che si trova jwgèrè ° ablativo singolare, e Jageris, 
ablativo plurale. e, 

I seguenti mutano declinazione e genere, mutando il numero: 
Epilum, épùl7, la Vivanda, il Banchetto; Delicîum, delicit, il Di- 
letto, la Delizia, che sono neutri della seconda a} singolare, nel nu- 
mero. del più sono femminigi della prima, Zpi/@e, épilarum, Deli- 
cie, delîciarum. E si può aggiungere Balnéum, il Bagno, ehe fa 
Balnèe, balnéGrum; se non che questo può ritenere anche lo stesso 
genere e la stessa declinazione, potendosi parimente dire Balnéd, bal. 
néorum, neutro plurale della seconda. 


68.1 Una nuova irregolarità presenta il nome femminino Domnis, 
la Casa, perchè ha alcuni casi solamente della. quarta, alcuni sola- 
mente della seconda declinazione, ed alcuni dell’una e dell’altra. Ec- 
cone il Prospetto: 


SINGOLARE‘ PLURALE 


Nom. Domus Dòmùs 

Voc. Domus °_ | Domus 

Gen. Domus e Domi (a) Domu: e Dombrum 

Dat. Domu Dòmîbis si 

Acc. Dòomum Domtis e Domòs 
“ADI. Domo(d)  Dòmibs 


‘—’‘Vi sono alcuai Nomi di solo numero plurale, che hanno alcuni 
casi della seconda e terza declinazione. Tali sono i nomi delle feste 
terminati ia #2, come Bacchandalia, le feste di Bacco; Floralà, della 
Dea Flora; Saturnalià, di Sa lornios Compialà , de' Genii; Termi- 
nélià, del Dio Termine, ed altri simili, che al genitivo plurale fanno 
in um e in orum, come Saturnalium e Saturnaliorum , ec. Alcuni 
altri terminati parimente in ia prendono solo la desinenza in oruz, 
come si vedrà ne’ Difettivi ( num. 70). 





(a) Domi, genitivo della seconda, si usa solo assolutamente per Dimora in 
uogo, come si vedrà nella Sintassi. 
(5) Si trova presso qualche antico anche Domu. 
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De’ Nomi Difettivi. 


69. Io tre specie si debbono distinguere i Nomi Difettivi, o sia Man 
canti; perchè alcuni hanno il solo singolare, alcuni il solo plurale, 
ed altri si usano solamente in alcuni casi° | | 


A 


Difeitivi di tutto s! numero plurale. - 


I Nomi Difettivi del plurale sono parecchi, ma la più parle manca- 
no del plurale in forza della loro stessa significazione. In prima sono 
necessariamente tali i Nomi Proprii, sia di persona, sia di luogo (2); 
i nomi astratti di Virtù o di Vizii, come Prudentià, Sapienlià, Pii- 
dor, Fides, Cridelitas, Pigritùa , esimili; quelli appartenenti alle 
diverse Età, come Juventùs, Adolescentià, Sénectiis o Sénîum (la 
Vecchiezza ); a’quali si aggiungano i nomi de’ Metalli, come #s, il 
Bronzo (0); Aurum l'Oro; Argentum, V'Argento, e simiglianti (c). 
Oltre a tutte queste specie di Nomi, mancano simi/mente del plurale 
ì seguenti, che riferiamo in tre ordini, giusta i tre diversi generi. 


— MascoLini: Ethér, érîs, l’Etere, l’Aria ; Cestus, 7, il Cinto nuzia- 
le; Fimis, 7, lo Sterco, il Concime; Zimzis, î, il Limo, la Belletta; Mè- 





(a) È da avvertire che i Nomi Proprii di persona possono talora usarsi al 
plurale per la figura detta antonomasia, perchè allora diventano appellativi 
( Vedi il num. 257 del Trattato della Composizione nelle nostre /ustituzioni 
Grammaticali per lo studia della lingua italiana ). Quanto a’ Nomi proprii di 
- luogo ve n’ha in latino alcuni, che si usano solamente al plurale , come Athe- 
nae, arum, Atene; Parisit, orum, Parigi; ma di questi usi straordinarii si 
può bene, a chi il sappia, rintracciar la ragione. Così è a notare che Alhenae 
. (il cui significato equivale ad O/:vetz) è piuttosto un nome appellativo, perché 
era in prima comuneatre città, ande le tre diverse denominazioni Atkenaet, Athe- 
neopolitae, Athenienses, indicanti gli abilatori di ciascuna delle tre Atene. Il 
nome plurale Parts:t è proprio di nazione, perchè con esso si distinguevano que’ 
popoli della Gallia Celtica ch’erano presso la Senna ; il nome poi della ciltà è pro- 
priamente Zu/elia, a cui per maggior distinzione fu aggiunto quello della na- 
zione, cioè Lutetia Partsiorum; e questa è la vera forma latina per indicare Pa- 
rigi. La qual città trovasi altresi denominata Parisium e Leucodecta. 
(5) Nel significato di Danaro in generale , o di Strumenti fatti di bronzo, si 
usa bene un tal nome anche al numero del più. i | - 
(c) Presso Vitruvio s'incontrano i plurali OricAalca, Stanna, ed il plurale 
Elecira presso Claudiano. Alcuni comprendono fra i Difettivi del plurale tall’i 
Nomi delle Biade e d’ogni sorta di Liquidi, ma l’uso che ne fanno i buoni scrite 
tori è così vario , che non sc:ne può assegnar regola certa. 
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ridies, è, il Mezzogiorno; Sesquidies, è, un Giorne e mezzo; Me- 
| sctis, î, il Muschio 3 Sanguis, înîs, it Sangue; Sòpòr, ua il Sopo- 
re; Zig0r, òrss, il Vigore sla Robustezza. 


- Fenamm: Adòreà, e, Ogni sorta di veltovaglia,o Dono în com- 
penso del valor militare; Y4md, e, la Fama; Fàmés, îs, la Famez - 
Lies, il Morbo pestilenziale; Zu, la Luce (a); Ops, Opîs, Ope (Dea), 
- e l’Ajuto ( nel plurale cambia significato, e diviene difettivo del singo» 
lare); Pernîcîes, er, il Danno, la Rovina; Plebs, ebis, la Plebe; Rd- 
dies, er, la Rabbia; Saniés, ela Sanie (sangue corrotto , ma diffe- 
rente dalla Marcia); Sitîs, îs, la Sete; 7@bes, is, la Tabo ( appella- 
zione comune alle malattie di consunzione). 

NeorrRI: PA z;il Tempo, l’Eternità; Bardihkrum, 7, il Baratro, -. 
Voragine profonda; Callum , 7, il Callo; Conum, è, il Fango; Crò- 
cum, 7, lo Zafferano (8); Fascinion, È s il Fascino, la Malia; F'eZ, ek 
lîs, il Fiale; Glaién, tnîs, la Colla; Jibar, arîs, lo Splendore del 
sole, 0 simile; Lathum, , la Morte; IVîkilum, è, il Nulla; Nîtrum, è, 
il-Salnitro; Pel@gus, # (c), il Mare; Penum, t (d), la Provrisione di 
veltovaglia; Ps, arîs, la Marcia; Sal, è8, il Sale (e); Fer, #rìs, la 
Primavera; 5 Virùs, è, il Veleno, un Cattivo odore o sapore; Viscum, 

#, il Vischio; 7t ilrum, , il Vetro;. bit 3, il Volgo. 


Difettsvi di tutto sf numero sagolava 


70. I Nomi Difettivi del singolare saranno pure riferiti in tre diver- 

gi ordini, secondo il genere a cui appartengono, - 
Mascorini: Annales, ium (f),gli Aunali; Antés, îum, i Filari - 
estremi delle viti; drtas , tum (9), le Membra; Cancelli, òrum, ì 





(a) Nel significato di Giorno ha pure il plurale.. 

(5) V'è anche il mascolino Crocus , il quale ha tutti e due i numeri. 

(c) Si trova al pluralé Pe/age con desivenza greca. 

‘(d) V'è anche Penus, #0 us, mascolino e femminino, della seconda e della 
quarta, sempre senza plurale. Ma il neutro Penus,orts,ba l’unoel’altro numero« 

(e) Facendosi di genere mascolino ha-il plurale. 

(/) Si può considerare come Aggiuntive e supporre Libri. 

(9) In poesia si trova qualche voilu usato nel numero del meno. 


- 


18 ‘°° RTIMOLOGIA 


Cancelli; Coelités, um (a), i i Celesti, gli Abitatori del cielo; Fascio, 
sum (5), i Fasci (segno dî autorità de’magistrati romani); Finés, tum, 
nel significato di Confini, Limiti; Fort, orum, la Corsia delle Navi, 
i Palchi per vedere gli ieiuoali: Furftres, um (c), le Forfore (escre- 
meoto secco della cute del capo )j Hors7, drum, il Giardino, Orto di 
delizie (4); Zendes, sum (e), i Lendini ( uova di pidocchi ); Lòc7, 
Grum, i Fonti degli argomenti; Z&d7, orum, nel significato di Spetta- 
colì pubblici; Majgres, um, gli Antenati; Mans, um, le Ombre dei 
morti ; Vaiales, tum, il Lemuagiio, la Nascita (f); Primores, um, e 
Pròcéres, um, i Principali di una Città, di una Compagnia, o simile: 
ma di questi due ultimi il primo è un mero aggiuntivo, il secondo si 
trova qualche volta usato anche nel numero singolare. 


Femminim: Ades, tum, la Casa (9); Antìe, àrum, i Capelli 
che cadono dinanzi alla fronte delle femmine; Cau/@, la Mandria; 
Clitella, il Basto che portano le bestie da soma; Copîe, nel signifi- 
cato di Esercito, Soldatesche (4); Cana, la Cuna o Culla; Zire, le 
Imprecazioni , o le Furie infernali; Divitîe, la Ricchezza ; Exséquie, 
le Esequie, la Pompa funerale; Zetvî@, le Spoglie de’ nemici; Phd- 
lera, l'Abbigliamento de’ cavalli; Férî@, i Giorni feriali; Fides, îuin, 
ogui Strumento da Corda (7); Forfzne, nel significato di Avere, 
Facoltà; Gerre, le Baje, Ciance; /4us, idium, gl'Idi; Indicia, 
la Tregua; Inferia, le Oblazioni o Sagrifizii per i Morti; Znsidie, 





(a) È da avere come un Aggiuntivo, supplendo Dii, /ncolae. Quindi Ovidio, 
parlando di Saturno, disse: Pulsus erat regnis coelitibus ab Jove , Lra stato 
scacciato da’regni celesti da Giove. Lo stesso poeta l’usò pure nel ‘singolare ; 
Dedi carmen de coelite recenti, Cantài di un nuovo abitatore del cielo ( inten» 
dendo di Augusto ). 

(5) Nel significato di Fascio in generale, Fardello, si adopera nell’uno e 

nell'altro numero. 
. _ (c) Questo plurale può appartenere anche a Furfur, Surfuris , la Crusca, o 
mola , che ha tutti e due ì numeri. i 
.  (d) Nel significato di Orto in generale , Spazio di terra per la coltivazione 
delle ortaglie, si adopera anche il singolare Horius. 

(e) Si trova alcuna volta nel numero singolare. 

(S) Generosi natales, Obscurs natales. Così nell’ italiano j ad indicare la 
condizione del sangue e della famiglia , dicesi: Uomo di alta RASCHA di bassa 
nascita , e simili. 

(9) des, s,il Tempio, ha tutti due i numeri. 

(4) Si trova talvolta anche in singolare Copia nello stesao significato, 

(#) In verso si adopera anche nel numero del meno, 
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l’Aguato, l’Imboscata; KXa/endae, le Calende; Zittére, l'Epistola 
o Lettera missiva (a); Manubîae, la Preda o Bottino tolto dal ne- 
mico; Mina, le Minacce(8); Mona, le None; Nig@, Ciance, Parole 
vane; Nundîna , la Fiera, il Mercato; MVupiîe,.le Nozze; Opés, le 
ricchezze; P/@9@e, nel significato di Rete da prender le fiere; Quis- 
quilîice, la Spazzatura, Mondiglia, o simile; Rélîguie, Avanzo di 
checchessia; Suppélîa@:, Sovvenzione, Soccorso; Trîce, l’Impaccio, 
l’Impedimento , od anche Cose da nulla; /a/va, le Imposte di una 
porta; Ziras, tum, le Forze. Ma intorno a quest'ultimo è da avverti- 
re che il singolare Yi, tirîs, è disusato; ed il plurale di 7îs, vîs 
anche è fuori uso ; sicchè Yîs, vi, vin sono i casi del singolare, 7'#- 
rés, virium, virîbis sono i casi del plurale, e formano un solo nome. 


Neurri: Arma, drum, le Armi: Bond, i Beni, le Ricchezze (c); 
Brevîa, îum, le Secche, o.Banchi di sabbia:in fra mare; Castrà, gli 
Alloggiamenti, o l'Esercito accampato; Còmili&, i Comizii ( indican- 
do l'adunanza delle persone, perchè ad indicare il luogo si usa (0/13- 
tium singolare ); Compîtà, Luogo dove s’attraversan.più strade, 
Crocicchio, Quadrivio (4); Crépundià, Ornamenti fanciulleschi; Ca- 
nabla, la Culla, o i Pannicelli da bambino; Donaria, i Doni 0 le 
Oblazioni che si faceano agli Dei (e); Ertd, le Interiora; #/@bré, il 
Soffiar de’ Venti; Frdgd, le Fragole; Zia, ilitim, i Lombi (f); Zau- 
iîd, irum, i Presenti che da’ Romani si davano agli ambasciadori 
stranieri; Zus/rà, le Tane delle fiere, o Luoghi di malvagia tre- 
sca (9); Magalià e Mapalià, rum, Case rustiche, Tugurii; Monîè, 
îum,.le Mura della Città; Nasritid, orum, il-Baliatico; Pdrentalià, 
sum o orum, Convito funebre; Pardphernd, i Beni estradotali; Pa- 
scud, i Pascoli; Precordià, òrum, la Corata, e per estensione le 

(a) Nel significato di Lettera dell’alfabeto ha l’uno e l’altro numero. 

(5) In latino vi è anche Minaciae, arum, da cui viene la voce italiana: 
Minacsas ego tstas flocci non facio tuas ( Plaut. Rud. ur, v). 

(c) Bonum, al singolare , significa il Bene, il Buono nel senso morale. 


(d) Presso gli antichi si trova talvolta il singolare Compitum , ed anche Com- 
pitus mascolino. | 

(e) A significare il luogo dove si riponeano siffatte oblazioni si usa il singola- - 
re Donarsum. | 

(S) Pure si trova al singolare la voce //e. 

(9) Ad indicare lo Spazio di cinque anni usasi il nome Zusirum nell’uno e 
nell’altro numero. | | 


80 ° . ETIMOLOGIA 

Viscere in generale; Rapacid o Rapicîà , drum, le Foglie più teriere 
della Rapa; Répokd, rum, il Convito nuziale; Rostrd, i Rostri, la 
Rioghiera (a); Ser/d, drum, la Ghirlanda di fiori; Yindeéd, orum, 
la Vinaccia (o sia gli Acini di uva, premutone -il vino). Altri pure 
se ne possono aggiungere yi quali non sono che Aggiuntivi neutri plu- 
rali, e vi si sottintende un nome generale, che talvolta vi si trova 
pure espresso. Tali sono: Astird, Hyzbernd, Slativà, a cui 8 inten. 
de Presidià, Castrà, e significano Guarnigione di estate , Guarni- 
gione. d’iniverno, Guarnigione fissa; e similmente totti Nomi delle 
Feste, quali sono Bacchanalia, Cerealia, Olympià , Orgîà, Sa- 
turnalià , ed altri molti, a' quali bisogna supplire il neutro plurale fe- 
già. Anche alcuni Nomi di luogo vi sono, come Bactrà, Sisd, Gi* 
thérd, Aeròceraunià, a cui si può sottintendere , secondo la conve- 
nienza , oppidé, saxd', o simile. Di tal fatta pure.sono 4vîà, Luoghi 
inaecessibili ( sottinteso /0cd ); Carla, il Mare ( supplendovi @quò- 
rà); Palarta, Luogo di esercizio per i soldati, o l'esercizio stesso ( sot- 
tintendendo /ècd o erercîtamentà); Justà, gli Onori che si.rendeva- 
no a' morti (supplendovi minérd, officîà). 


Difettivi di varti Cast. 
. y1. Mancano variamente di Casi tutti i seguenti Nomi: 


Il mascolino Asi, l’Astuzia, la Malizia, oltre al nominativo non 
ha che l’ablativo singolare asl; nel numero del più sì trova astùs di 
caso accusalivo. 

Il nome femmininp Cra/ès, il Graticcio, è disusato nel nomina- 
Livo e genitivo singolare; ha l’accusativo Cratem o Cratim, l’ablativo 
Craté': del plurale ha le due voci Crales e Cratibis. 
i Il nome femminino Diod, la Citazione o Intimazione , ba nel 
singolare anche l'accusativo Dicam ; nel plurale solo l'accuaativo 
Dicas. 


Dicis è un caso SeaIno, che si congiunge all’ablativo causa o 





(a) Il pulpito o tribuna da cui si aringava al popolo era ornato de’ rostri delle 
navi prese agli Anziati l’anno 416 di Roma: in memoria di un tal fatto si diè a 
quel luogo il nomie di Rostra. Si noti pure che vi è Rostrum nel significato di 
Becco degli uccelli, ed ha tuttì e due i numeri. 
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gratia, nè si adopera in altro caso: Dicis causa o gratia significa Per 
dar a vedere, Per farle viste. © —. 

Tl neutro Zemén, la Coscia, non si usa ne'tre casi simili del sin- 
golare (a): nel plurale be: si usa solo ne’ tre casì simili, la cui voce 
è Femind. È | 

Il femminino Z'ors, la Ventura, oltre al fomindiio ba pare l'abla- 
tivo Forte (0). 

Il femminino G/os, la Cognata, uon ha altri casi, o. forse il solo 
genitivo Glorss. 

AImpéèhs genitivo e Jinpele ablativo sono i soli casi che si voglio- 
no derivati dal nominativo disusato ‘/mpes, l’Empito, la Furia. Nel 
plurale si trova Zmpéti8ds ; ma questo può ben derivare da /mpétùs, 
îis ; della quarta declinazione, che significa lo stessò.. 

Incîtàs e Incîtà amendue accusativi plurali (con la sola diversità 
del genere ) non si trovano in altri casi: ma conviene considerarli come 
aggiuntivi, sottintendendo all'uno r&s, all’altro /0cd. Tali voci valgono 
a significare le Ultime. case dello Scacchiere; e per similitudine si ado- 
perano per indicare Una eccessiva angustia in qualunque condizione. 

Inficîas, accusativo plurale femminino: nè si trova altrimenti (c). 

Ingratits, ablativo plurale; e vuol dire A dispetto (d). 

Instàr, l'Esempio, la Somiglianza, non ha altre voci, e come 
neutro vale per tre casì. |, 

Mancîpî è, secondo alcuni, un caso genitivo, accorcialo da Man- 
cèpiî; secondo altri, un caso dalivo che avrebbe derivazione da Man- 
ceps, mancipîs. Comunque sia, una tal voce si suol congiungere a 
res; e res mancipt vuol dire Cosa di una proprietà legittima, — 
| Manè (mattina) serve a tre casi, nominalivo, accusalivo e abla- . 
tivo, e come ablativo si trova anche Mani: sebbene spesso si usa as* 
solutamentè come LAINELDIO (e). 


x 





(a) Si ha Femur s femoris, che significa lo stesso ed ha tutt i casi. 

(5) Spesso si trova in congiunzione di Fortuna, e negli altri due casi dativo 
ed accusativo. 

(c) Questo nome si trova solo in compagnia del verbo /re, ed /re inficias 
vale Negare, Mettersi al niego. 

(d) Tuis ingratiîs, A tuo dispelto, A tuo malgrado. 
. (e) Parecchi esempii provano che una tal voce è propriamente nome: Mune 
totum dormies: Dormirai tutta la mattina ( Marz. 1, L). 4 mani usque ad 
vesperam: Dalla mattina infino alla sera ( Plaut. Most. mu, W). 


Ji 


” 
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Mille, 4 Miglio (misura dì mille passi ), ha solo questa voce nel 
singolare: nel plurale ha tutte le voci, cioè millid, millium, millibiis. 
Ma questo può anche eonsiderarsi come un Prenome DUBICCR e Dentro, 
come si dirà altrove. ì 

Obex, l'Ostacolo, l’Impedimento, il Chiavistello, si trova usato 
solo nell’ablativo singolare Obîcé, e nel nominativo ed accusativo plu- _ 
rale Obices: è di due generi, mascolino e femminino. 

Ops, l'Abbondanza, l’Ajuto, il Potere, ha tutti casi del singo- 
‘lare, eccetto il nominativo ch'è disusato (4), e che si vuole piuttosto 
aggiuntivo, come Znops. Il plurale poi ha tutte le voci Ops, Opura, 
dpîbis, ma in tal numero muta significato , valendo le Facoltà , le 
Ricchezze. 

| Pèeîis (femminino), il Bestiame, o una Bestia sola, non è un 
nominativo da sare: tutti gli altri casi, nell’uno e nell’altro numero, 
si possono adoperare; onde Pécsdis, Pècidi, e va dicendo (6). 
Repétundarum e Répéetundis, genitivo e ablativo plurali di ge- 
nere femmipino , sono fe sole voci che si trovano adoperate in qualità i 
di nome, sebbene derivino dall’a aggiuntivo Repetundus; e ben si può 
dire che si deve sotl’intendere pecuniarum e pécùuniîs, o rérum e ré- 
bis. Si usavo tali voci quando si vuol ripetere da alcuno un danaro 
© una cosa tolta indebitamente, o accusarlo di questo delitto (c). 
Sordîs (Sozzura) come nominativo non si usa: negli altri casi, sì. 
Spontè è un caso ablativo; che si tiene derivato dal femminino 
disusato Spons ( Volere spontaneo, Spontaneità ): si trova Nnene il caso 
genilivo Sponiîs. 
Striies e Soboles non si usano al plurale se non ne’casi di que- 
sta stessa desinenza; sebbene in Columella si trovi s0doli0us. 
Suppétîe (Soccorso) nominativo plurale femminino è è poco in 
uso: usitatissimo è l’accusativo Suppelas. i 
Tabum , il Marciume, non è usato: si trova il genitivo 7467, e 
l’ablativo 1 ab0. se 





(a) Signilicando la Dea Ope, si usa al nominativo, e non va tra i Difettivi. 

(6) V’ha pure nello stesso significato il neutro Pecus, oris, il quale non 
manca di nessun caso. Quanto alla significazione, parlando di una Bestia sola 
è meglio usare il femminino, parlando del Bestiame collettivamente è meglio 
usare il neutro. 

(c) Accusare repetandarum, Accusare di maltolto. 


% 
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Dal nominativo femminino Zix (la Vece o Vicenda), che non 
è in uso, si hanno i tre casi Zicîs, Zicem, Vicé. . 
Anche il nominativo neutro Visetis (la Viscera) è disusato : si 
trovano al singolare i soli casi iscérit genitivo e Fascere: ablativo: 


il plurale ha tutti casì. 
\ 


là 


De’ Nomi di genere comune. 


73. Per la retta distinzione de' Nomi di genere comune, è da av- 
vertire che sono veramente tali que’nomi che serbando lo stesso signi- 
ficato possono farsi di genere maschile e femminile quindi non si han- 
no da riguardar come tali quei nomi che mutando genere, mutano al- 
tresì il significato. Si dirà adunque rettamente che sono di genere co- 
mune 4#ems; kyemnts, l’Inverno, la Tempesta; Zinès, ss, il Fine; 
Dies, è, il Giorno; 7radux, css, il Tralcio; Sîler, sets, la Selcia; 
Cortex, scts, la Corteccia; Zabrer, scs, l'Embrice; Pumex, icîs, 
la Pomice; Scrobs, scrobis, la Fossa; Torquis, ès, la Collana; 
Cliinîs, ès, la Groppa del Cavallo; Russ, 7, il Rovo. Ma nonsi 
‘dirà rettamente che sono di genere comune Seps, sépîs, Bombyr, 
geîs, Tubèr, èrès , ed altri simili, che nel genere maschile hanno un 
significato e nel femminile ne hanno un altro. 


De’ Nomi Epiceni. 


73. Essendo Zpiceni quei Nomi che con una sola voce e di un solo 
genere indicano l'uno e l’altro sesso, questi si distinguono perciò in 
due ordini; l’uno di quei che sono maschili, l’altro di quei che-souo 
femminili. Kiferiamo i in ciascun ordine quelli che è più necessario di 
conoscere. 

| Di genere mascolino: Accipitàr, trîs, loSparviero; Jogo 
ents, il Francolino (a); Bomdyx, tcîs, il Baco o Filugello; Cenchris, 
îs, il Cencro (spezie di Serpe brizzolata); Coccyr, gcîs 0 Ygîs, il Cuculo 
(uccello); Corar, &cîs, il Corvo; Zléphas, antis, VElefante; Glis, 
irî8 , il Ghiro; Gryps, gphis, il Grifone (6); Lépiis, 013, la Le- 





(a) Pur: si trova Altagena femminile. 
(5) Dicesi anche Gryplus, 1. 


re * 
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pre; Mérope , dpis, la Merope ( uccello ); Minscèrde , dlis, il 
Liocorno; M391/, slîs, il Muggine o Cefalo; Mas, rss, il Topo; 
‘Nycticora®, &cîs, il. Corvo notturno; Oryz, Ygîs, l'Orige ( spe- 
cie di Cervo o di Capra salvatica ); Sd/@r, dris, la Trota; Sorex, 
4:68, il Sorcio; Turitir, tirîs, la Tortora; Vermis, î3, il Verme; 
Volvox, deîs, l’Asòro ( vermicello che rode le viti ); 7uliùr, Urîs, 
l’Avvoltojo. 

Di genere femminino: don, ònîs, l'Usignuolo; Alcedo, înîs, 
o Alcgon, dnîs, l’Alcione; Ands, ètîs, V'Anitra; Cenchris, îdis, il 
Gheppio, l’Acertello; Hirundo,; înîs,.la Rondinella; Cosurnia, 7038, 
la Quaglia; Lampyris, îdis, la Lucciola; Cornia , îcîs , la Cornac- 
chia; Zagopus, ddîis, il Lagopodo o Piè di Lepre; Perdix, Fcis, la 

Pernice; /ulpés, ss, la Volpe. 

Per altri molti, che qui non abbiamo riferiti, basta l’avvertire alla 
desinenza per farli o di genere maschile o di genere femminile. Così 
vanno fra i primi: Zespertilio, onîs, il Pipistrello; Scorpio, ònîs, 
lo Scorpione; Camelys, è, il Camello; Miles, #, il Nibbio; Psit- 
idcùs, 7, il Pappagallo; Asilis, 7, il Tafano; Apér, apri, il Cin- 
ghiale. Fra i secondi sono da annoverare: Aquild, @, l'Aquila; Pan- 
therà, \a Pantera; Talpà, la Talpa; Mustelà, la Donnola; Tinéd, 
la Tigauola. POS = 


74. In ultimo si avverta che essendovi alcuni Nomi di animali di 
genere comune, questi si sogliono distinguere con la indicazione di 
Dubbii; perciocchè rimane sempre dubbio il sesso , se‘al nome noa si 
accompagna un aggiuntivo o un prenome che con la desinenza chia- 
ramente ne specifichi il genere. Tali, per esempio, sono: Limax, deis, 
ia Lumaca ; Pdlumbes, îs, il Palombo (o Colombo salvatico); Sus, suis, 
il Porco; Gris, gritis, la Gru; Anguis, î8, l’Angue; Serpens, tis, 
il Serpente; 250, onîs, il Barbagianni; Lyn, cis, il Lupo cerviero; 
dMlès, itîs, Avîs, îs, Pòlticrîs ss, VUccello; Canîs, è5, il Cane o 
la Cagna; Béàs, òvîs, il Bue o la Vacca. di 


Per la formazione. 


Due ordini di Nomi si distinguono per rispetto alla formazione, 
Composti cioè e Derivati. 
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De’ Nomi Composti. 


‘75. Quanto a’ primi, son degni di considerazione in latino quelli che 
vengon formati di due Nomi, ovvero di un Nome e di un Aggiuntivo, 
come Senatusconsullum, il Senatoconsulto, Respublicà, la Repub- 
blica. Su questi Nomi composti è da avvertire, che quando la prima 
parte è un nome di caso nominativo, allora si declina; quando è un 
nome di caso obliquo, allora resta invariabile. Così essendo la prima ' - 
parte di espublita un nome di caso nominativo, questo seguita le 
desinenze della propria declinazione e vi si accomoda quella dell’ag- 
giuntivo che anche si declina ; quindi reipublic@ , rempublicam, re- 
publica. Ma come in Senatusconsultuin la prima parte è un nome di 
caso obliquo (genitivo), esso resta invariabile ; e si declina solo il no- 
me consultum, ch'è la seconda parte; quindi senalusconsulli, sena= 
tusconsulto, senatusconsulla, senatusconsultis. Lo stesso dicasi di 
Jiirisconsultis o Jiréconsulitis , it Giureconisulto, ove la prima parte 
Juris o Jire essendo di caso obliquo resta immutabile, e la seconda 
parte solamente si declina. I nomi composti Jusyzrandum , il Giura- 
mento, Ususfructis, l'Usufrutto, avendo tutte è due le parti di caso 
retto, tutte-e due insiememente si declinano; quindi yurisjurandi, 
Jurefurando , usumfructum , usufructu ec. 0 
| E se nel nome composto è di caso obliquo la seconda parte, al- 
lora questa si rimarrà invariabile, come si osserva ne’'nomi Pdlerfà: 
milice, Filiusfànilie, Materfainilie (a), che declinano la sola prima 
parte, e fanno perciò patrisfamilie , patrifamilia, filiifamilie, 
filiosfamilie , matremfamilia, matresfamiliao, ed altri casi simi- 
glianti (6). 





(a) Dicesi anche Filiusfamilias, Materfamilias, Paterfamiltas., serban- 
do la desinenza antica del genitivo in as. Vedi il num. 4o. 

(5) Altri Nomi Composti pur vi sono, de’ quali la prima parte è sempre in- 
variabile, perchè o è una preposizione , come ne’ nomi /njustitia, Proconsul, 
ovvero qualche parola sincopata o altrimenti alterata, che appunto per questo 
non è suscettiva di declinazione, come si può osservare nelle parole P’arrici- 
dium, Primipilus ; è quali tutti si declinano regolarmente, variando cioè la sola 
final desinenza, 


(Miani 
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De’ Nomi Derivati. 


76. Per rispetto a' Nomi derivati, la lingua latina ha meno distin- 
zioni della lingua-italiana, perchè di quelli che diconsi Alterati non 
ha nè gli Accrescitivi nè i Peggiorativi; wa i Diminulivi solamente. 
Oltre a questi poi ba, come sono hel greco, i Pafronimiei, i quali 
si derivano o dal nome di qualche antenato, o anche dì Tonicne luo- 
go, come qui appreso vedremo. 


Diminutivi. 

La desinenza de Diminutivi è secondo la diversità del genere o 
in /us coin da o in dum, e per lo più il diminutivo segue lo stesso ge- 
nere del nome da cui deriva, come: F/oscùlus, il Fiorellino ( da 
Flos,m.); Navicùlà, Va Navicella (da Navîs, f.); Sigillum, il 
Suggello o una L’iccola imagine ( da Signum, n. );-Zascilum, il Va- 
sello (da Zas,n.); Piscicùlis , il Pesciatello (da Piscîs, mn. ); Fa- 
nieùlis, la Funicella (da Fwnts, m.); Homunciilis, l’Omicciatto 
(da Zaino, m.); Miliercùlà, la Femminuccia, la Donnicciuola ( da 
Muler, {.); Poòpellùs, il Popoletto , Popolo minuto (da Populis, 
m.); Pagînila o Pagella, la Piccola pagina (da Pagina, f.); Ossîi- 
cilum, l’Ossicello, l’Ossetto (da Os, 0ssîs, n.); Pdbellà, la Favo- 
letta (da Mdbula, [.); Miunuscilum, il Donuzzo, il Regaluccio ( da 
Minds, n.); Domunctla, la Casetta ( da Domus, £.); Becillum, 
il Bastoncino (da Zacwlum, n. ); Corculuza, il Cuoricino (da Cor, n.). 


Parecchi Diminutivi poi si formano con due o anche tre alterazio- 
. mi, come si è veduto aver luogo altresì nell'italiano. Così da Pùér, il 
Fanciullo, sì ha il diminutivo Prerulis o Puellis, e da questo l’altro 
diminutivo Pifellilus ; da Cista, la Cesta, si ha Cistld', e poi Cistel- 
la, e poi Cislelliléà. si 
Alcuni Diminutivi hanno la desinenza in #0, come Pisto, onîs, 
il Fanciullino, da Prsts antico, ch'è lo stesso che Più der. Altri in aster, 
come Pardsitastér, Philosòphastèr, Pòetastèr; ma a questi ultimi 
è meglio di attribuire una significazione dispregialiva , ovvero smitati- 
tiva, secondo vuole il Valla, che torna lo stesso; perciocchè colui 
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che prosume.di imitare quello che veramente non è, è ben poca cosa 


per sè slesso. 
Patronizaioi. 


77. Frequentissimo è presso i Poeti l’uso de’nomi Patronimici; il 
perchè fia bene di dichiarare alcuna cosa intorno a siffatti Derivati. 
Dalla parola stessa si scorge bene-l’origine di questi nomi, che, venne 
dall’usare in vece del nome proprio il nome del padre con una parti- 
colar desinenza: ma di poi si venne allargando questa licenza , e non . 
solo dal padre, ma anche dalla madre, o da Muattto DI lontano afli- 
ne sì trassero i Patronimici. i 

Quattro sono le desinenze de’ Patronimici: des per i sica. 038; 
is, ne per i femminini. ] mascolini si fanno della prima declinazionè, 
seguendo la desinenza greca: i femminini in a# o in is si fanno della 
terza, quelli in re si fanno della prima declinazione alla greca. 

Ecco alcuni esempii di Patronimici con le rispettive dichiarazio- 
ni, per farne conoscere la derivazione varia onde vengon formati: 4n- |. 
chi:iddés, Enea ( da Anchise, suo padre); Znésdas, Julo ( figliuolo di 
Enea); Atlantîàdés, Mercurio (nipote di Atlante) ; Eòkdas , Ulisse 
( discendente da Eolo); Pelzdes, Achille ( da Peleo, suo padre ); 
Adcddes, Achille ( perchè nipote di Eaco); Tgdidas, Diomede ( fi- 
gliuolo di Tideo); Laeriiàdes , Ulisse (figliuolo di Laerte); A/c746s, 
‘ Ercole (da Alceo, suo avo); Ilicdes, Romolo (da Ilia, sua madre); 
Philyjrides, il Centauro Chirone ( figliuolo di Saturno e di Filira); 
Thestias, ddis ‘Altea ( figliuola di Testio ); TAaumantide , ddis , ° 
Thaumantîs, îdîs , Iride (figliuola di Taumante); Lasoia, îdis 0 îdor, 
Diana ( figliuola di Giove e di Latopa ) | /Verine, 6, Galatea ( figliuola 
di Nereo); Phòronis, îd0s, Io o Iside ( sorella di Foreneo ); Tedrit 
o Zedriblis , dos , Penelope ( figliuola.d’Ieara ). 
| Spino: con un nome patronimico si appellano i popoli a le nazia- 
ni intere, derivandolo dal nome del primo fondatore o di qualche fa- 
moso re, condottiere, o simile, che si sia tra gli altri segnalato. Così di- 
consi Romilide i Romani, da Romolo; Dardanidae o Enèadde i Tro- 
Jani , da Dardano o da Enea; Cecròpide o Theside gli Ateniesi, da 
Cecrope o da Teseo. 

Infine è a sapere che anche da’ nomi di luogo si traggono i Patro- 
nimici, ma allora sono più varie le desinenze, non essendo quelli che 
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meri aggiuntivi usati nella forza di patronimici. Tali sono, ad esemi- 

pio, i seguenti: ZiAdcitis o Zihdcensis, Ulisse, perchè re d’Itaca; Mad- 
nîdes, Omero, perchè nativo della Meonia; Z/i@cz, i Trojani, Zliddes, 

le Trojane, da Ilio città capo di Troja; Ackzvi o Achei, i Greci, da 
Acaja, ch’era una delle dittà della Grecia. Così trovansi dati alle Muse 
svariatissimi nomi, che ricordano tanti diversi luoghi ad esso loro con-. 
secraliycome, per citarne alcuni: Méliconîdes, Olympîddes, Pierides , 
da’ monti‘Elicona, Olimpo, Piero, che erano tenuti soggiorni di quelle 
Dee; Zibethrîdes, Casidlides, da' fonti Libetra e Castalio; A0nides, 
perchè Aonia è un paese montuoso della Beozia sacro alle Muse; e 
così altri molti, 


6 5. Di alcuni Nomi che possono declinarsi variamente, 
o appartenere a varii generi. 


78. Perchè si tolga ogni difficoltà nella ricognizione de’ Nomi e del 
modo di loro declinazione, bisogna avvertire che parecchi Nomi vi 
sono , i quali serbando un medesimo significato variano nella decli- 
nazione e talvolta anche nel genere. Dopo quello che si è detto delle 
desinenze greche, non occorre che qui si ricordi che per i Nomi di 
| greca origine spesso avviene che si trovano declinati ora alla maniera 
greca ed ora alla latina, come Musica, és, e Misicd, 2; nè faremo 
parola’ di alcune diverse desinenze e varietà di declinazione che hanno 
parecchi Nomi proprii per la stessa ragione sopra addotta, come P/d/o 
o Platon, 6nis, Zlios o Ilion, it, Clesiphon, dnîs o ontis. Noi qui 
intendiamo parlare de’ Nomi puramette latini o interamente alla latina. 
conformati, i quali si trovano declinati variamente, e potrebbero quin- 
di arrecare alcuna difficoltà nella interpretazione degli scrittori. Ne 
diamo l’elenco (a) per ordine alfabetico; e faremo sempre precedere 

la voce ch'è di migliore o di più frequente uso. 


dbdeis, 7, Abax , deîs, m., il Absinthium, o., Absinthîtis, m., 
Banco, lo Scacchiere. l’Assenzio. 


- 





(a) A non fare che questo elenco sia inutilmente troppo numeroso, ci aste- 
niamo dal riferite alcune diversità delle sole cadenze dei Nominativo. Così i 
Neutri in a/ o in ar.si trovano spesso in ale o in are al nominaliro, come: Sale, 
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dcîinùis,m., Acinum, n., Acînd, 
e,f.,l’Acino,il Seme de’ frutti. 


Adagium, tt, n., Adagio, 6nîs,f., 


l’Adagio, il Proverbio. 
Admonitum, 7, n., Admonitds, 
ds,m.,l'Avvertimento. ( V'è an- 
che Admoònitio, 6nî8, f., ma il 
significato può avere maggior 
estensione). . 
dthèr, èris, m., Ethrd, 2, £., 
l’Aria, il Cielo. 
Alabaster, m.; Alabastrum, n., 
Vaso da profumi. 
Algòr, oris, Alqiis, us, m., il 
Ghiado, il Freddo eccessivo. — 
Alîmonium, ti, n., Alimonià, e, 
© f.,il Nutrimento. (Ma il secon- 
do si vuole adoperato nella si- 
gnificazione di Vitto necessario). 
Allivio; onis, f., Allivium, 17, 
n., Alluvies, è, £., l’Alluvione, 
l’Allagamento. 
Amardcis, m., Amardcum, n., 
la Maggiorana. 
Amygdalà, e, f., Amygdalum, i, 
la Mandorla. 
Anfractis, is, m., Anfractum, 
î, n., Andirivieni, Giravolta. 
Angiportis,tots,m., Angîporium, 
3, n.,il Chiasso o Chiassuolo, ed 
anche il Tragetto, la Scorcialoja. 
Adnndòotus, è, f., Anldòotum, î, 
n., l’Antidoto, il Contravveleno. 


Aranéts, î, m., dranéd, @, f., il 
Ragno, il Ragnatelo-(a). 

Arbor e Arbòs, òrîs, l'Albepo. 

Architects, 7, Archàeciòr, 0rts, 
Archètecton, Onîs, m., l'Archi» 
tetto o Architeltore. 

Arteria, @, f., 'Arteria; e Arte. 
rid, òrum, Dn. 

Arvum,t,n., Arviis, è, n., dre- 
va, @, f., il Campo. 

Auditùs, is, m., Auditîo, dnîs,f., 
'Udire, l'Udito. 

Avaritià, e, Avdrîlties, &, È., 
l’Avatizia. 


Bacchèr, &rîs, n., Bacchd3s, 38, 


f., la Baccara, erba. 

Bacùlis, m., Baculum, i, n., il 
Bastone. 

Baltèùs, m., Baltéum, î, n., il 
Pendaglio. | 

Barbîtos, è, f., Barbiiis, 7, m., 
Barbitum, 7, n., la Lira, la 
Celera. 0 

Beariido, int, Béatitas, dlis, 

 £., la Beatitudìne, 

Buccind, @, f., Buccînum, 7, n., 
la Cornetta. 

Buris, 18, Burda, e, f., il Manico 
o la Piegatura dell’Aratro. 

Buxts,t, f., Burum,z,n0., il 
Bosso o Bossolo. 

Camentum, î,n., Camentà, e, È} 
il Tufo,edogni Pietra da murare. 





Puteale, Quadrantale, Torale, Calcare, Lacunare, Eremplare. AI contra- 
rio altri che cadono in a/é o in are si trovano anticamente in a/ o in ar al no- 
minalivo, come: Penetral, Altar, Alvear. Oltrechè se ne trova qualcuno con 
la desinenza in #um, come: Allarium, Eremplarium ec. Alcuni Nomi che ca- 
dono in men cadevano altresì in mentum, e così al contrario cadevano pure in 
mentum alcuni che cadono in men; quindi si trovano al nominativo le voci Mo- 
men, Augmen per Momentum, Augmentum, e Carmentum per Carmen. Molle 
desinenze che sono del genitivo erano anticamente anche del nominativo, come: 
Strigilis, Fulminis, Carnis, Apollinis, Mugilis, Turturis, Vulturis. Ed al- 
cun altro, che pur fa in 18 al genitivo, si trova in es al nominativo, come P/ebes 
in luogo di Plebs, Torques in vece di Torquis. | Ì 

(a) Propriamente Araneus è il Ragno, Aranea è la Tela che fa il ragno: 
Jna come questo seceudo si trova talvolta usato a significare anche l’animale, 
perciò lo abbiamo sopra riferito. 
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Calamistrum , 7, n. , Calamistér, 
i, m.,il Calamistro, ferro per 
arricciare i capelli. 

Calcanéus, m., Calcanèum , n, il 
Tallone. 

Callum, n., Calls, m., il Callo. 
Cancer, cri, Cancer, éris, il 
Granchio, il Cancro. | 
Candelabrum, u., Candelaber e 


Candalabrùs, 7, m., il Can- 


deliere, 

-Canistrum, n., Canistéer, è, m., 
il Paniere, il Canestro, 

Capo, ònss, Caps, î, m., il Cap- 
pone. 

Capillùs, m., Copillum, n., il 
Capello. i 

Carbàsis, 3, f., Carbasum, n., il 
Pannolino. 


Carrum, n., Carrùs, m., il Carro. 


Cases, m., Caséum, n., il For- 


io. 
Cassii; sdìs, f., Cassidà, e, f., 
l'Eluo. 
Castrum, è, n., Castrà, a, f., la 
Fortezza. 
- Calilliis, m., Catillum, n., la 


Catinella | (diminutivo del nome 
segueote). . 

Calinis, m., Calinum, n., il Ca- 
tino, vaso di terra colta. 

Censis, tis, m., Censum,î,n., 
il Censo, la Rendita. . 

Cepa, e, L, Cépé, n. ind. , la 
Cipolla. 

Chlams,ydis, Chlànjdè, e, È., 
ta Clamide, o Cotta d’armi. 
Cerdsum, 7, n., Cerdsts,î, f., la 

Ciriegia (a). 
Chirographum , n., Chirògrà. 
phus, m., la Scritta. 
Cichoria, e, f., Cichoreum, 7, 
‘ n., la Cicoria. 


ETIMOLOGIA 


Cingulis, m., Cingulum, n.; 
Cingula , e, £., il Cingolo, la 
Cintura. 

Clivis, m., Clivum, Me, il Pog- 
giuolo. 

Clipeùs, m., Cljpeum, n., lo 
Scudo, la Targa, 

Collum, n., Collus, m., il Collo. 

Colliivio, onîs , Colluviss, e, f., 
Lordura, Ammasso di cose im- 
monde. 

Commentàrîus , m., Conad: 
rîum, n., Commentario, Regi- 
siro, Memoriale. 

Compagss, ss, Compdago, 3 sad; fa 
«la Commessura. 

Compitum, n., Compitùs, è, m., 
Capo di strada, Crocicchio : 
Quadrivio, 

Concinmtàs ,. alìis, Concinnità- 
do, înîs, L,- Acconcezza, Av- 
venenza. 

Conclavè', îs, n., Conelacis, î8, 
f., Conclavium, î tz, n., il Con- 
clavio, la Stanza segreta di una 
casa. 

Consortîo, ònîs, £., Consortium, 
s:, n., il Consorzio, la Compa- 
gnia. 

Contagio, ònîs, f., Contagium, 
$z,n n. il Contatto, la Contagione. 

Corium, n., Coritis,m., il Cuojo. 

Corni, n. ind., Cornis, 7, m., 
Corni, z,n.; il Corno. 

Corniis,ze ‘ds, il Corniolo,albero. 

Crater, grîs, m., Craterd , @, f., 
la ‘l'azza, l’Apertura o bocca, 
de’ Vulcani (per una similitu- 
dine, il Seno di mare tra Posi- 
lipo e Capri.) 

Ciibitale e Cubital, dlis,n., Brac- 

ciale, Bracciajuola. 

Cripressis, tt e ùs, il Cipresso. 





(a) Con la desinenza in us femminino dovrebbe significare solamente l’albero: 
trovandosi qualche volta anche per dinotare il frutto, perciò si è notato. 


rai 


> 


Currùs, ts, m., Currum, i, n., 
il Carro, il Gocchio. : 

Decipùlum, t,n.,, Decipilà , e, 
f., la Tra ppola. 

Delphin, inîs, Delphinùs, i, il 
Delfino. 

Dénaritis, m., Dendrum, n., il 
Denario. 


Dorsum, n., Dorsùs,m., il Dorso. 
Effectis, ès, m., Effeatum, ii n.5 


lEffetto. - 

Eléèphas, ants, Eléphantis, EL? 
l' Elefante. 

Events, is, m., Eventum, 7, n., 
-l’Evento, l’Avvenimento. 

Fàmuhis, 7, Famul, ss, il Fami- 
gliare, il Servo, 

Fastr, orum, Fastis, tium, ì 
Fasti. 

Ficus, use i, il Fico, albero. e 
frutto, 


Finis, m., Fîmum, n., il Le 


lame. 

Frétum, 7, n., Fretùs, ds, m., lo 
Stretto di mare. — 

Fructis, usez,il Frutto, la Frutta. 

Fulmenta, a, f., Fulmentum, è, 
n., la Leltiera. 

Galeris, m., Galerum, n., Cap- 
pellino a foggia di berretta. 

Giladitis, mn., Gladîum, n., il 
Coltello , la Spada. 


Gryps, ùphis, Griphùs, î, l'uee- 


cello Grifone. 
Gummì, n. ind., Gimmis,: î8,f., 
la Gomma. 
Hebdòmada, e, Hebdomds, ddis, 
la Settimana. 
Helleboris, m. > Hellèborum, n., 
l’Elleboro. 
Honor e Honòs, orîs, l'Onore. 
IHimis, te us, la Terra. 
Hyssopis, f., Hyssopum, nu., 
. l'Issopo. 
Juqulum,u.Fuguhis, m., la Can- 
na della gola, la Strozza. 
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Jussum, è, n., Jusstis, #3, m., il 
Comandamento. 

Jiventàs , ùtîs, Juvenid, e, Ea 
la Gioventù. 

Labium, si, n., Lébia, e, f., il 
Labbro. 

Labruscd, e, f., Labruscum, î, 


n., la Lambrusc?, l’Abrostine, 


Vite selvaggia. IC, 
Laceriùs, m. , Lécertum, n., il 
Braccio, e ni sorla di rettile 
detto Ramaro. 
Laniùs, 7, Lanîo, onîs, il Bec- 
cajo. 


ILampàs , ddis, Lampadé , @, la 


ampana. 

Lauriis, re ss,VAlloro. 

Lectiis, m., Lectum, n., il Letto. 

Libum, n., Libùs, m., Focaccia 
che si offeriva agli Dei.  » 

Lixivium, n., Liztvià, ii il Bu- 
calo. 


dagao. 

Lipintiis,m. Lupia, n., il Lu- 
pino. 

Handatum, î, n. , Handatùs, us, 

. m, il Mandato, la Commes- 
sione. 

MHedimnum, n., Médimnids, m., 


il Medimno (sorta di misura di - 


. cose aride), E così Modîum e 


Modîtis, il Modio, ch'era la sè 


sta parte del Medimno. 
Mendum, 3, v., Mendà, a., T la 
Menda, il Difetto. 


Mulcetrà, e, £., Muletrum, i, n, 


la Secchia ove si raccoglie -il 
latte. 


Mundiis, m., Mundum, n., nel si- 


| gnilicato di Ornamenti e masse- 
rizie femminili ( onde in latino 
vi si unisce l’aggiuntivo muse 
.brîs, è ). 

Narbo, ònîs, Narbònd, e, Nar- 
bona, città. 
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Nardus o 0s, è, f., Nardum, î, n., 
il Nardo. 
Nasis, m., Nasum, n., il Naso. 
Oblivîo, ònîs, f. Oblzvium, è t7,D., 
la Dimenticanza. 
Occipiit,îtis,Occipitium, iz, l'Occi- 
pite (parte deretana della testa). 
. Ocjmum, n., Ocyjmus, m., il Ba- 
silico, erba. 
Ornatis , us e è, l’Ornamento. 
Ostréa, e, {., Ostrèéum, îz, n., 
l’Ostrica, la Conchiglia. 
Palais, m., Palaium, n., il Pa- 
lato. 
Palpébra , e, f., Palpebrum, è, 
n., la Palpebra. 
Pais, 8, m., Palum, n., il Palo. 
Pannts' , m., ciance. n., il 
Panno. 


Panther, èrîs, m., Pantherà, e, 


.f., la Pantera. 

Papgris, 7, f., Pàpyrum, n. il 
Papiro, la Carta. 

Potibiilum, n., Pàlibulis, m., il 
Patibolo. 

Pavo, onîs, Pavts, î, il Pavone. 

Peccalum, 7, n., Peccatùs ; Us, 
m., il Peccato. 

Penù, n . ind., Penum, î, D.3 Pe- 
nts, is; mf., Péntis, Orîs, n.) 
la Provvisione. 

Pilèùs, m., Piléum, n., il Cap- 
pello, la Berretta. E così Pi/eò- 

- lus e Pileolum. 

Pinus, us e 7, il Pino. 

Pistillum, n., Pistillis, m.,il 
Pestello. 

Pistrinum, è, n., Pistrinà, ni 
il Mulino. 

Pollis, înîs, m.; Pollén, înîs,n., 
il Fior della farina. 

Posticum, è, n., Posticà, @, f., la 
Porta segreta. 

Posuilatio, onîs, f., Postilatis, 
Us, m., ‘Postùlatum, t, n., la 

omanda, 
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Punctum, n., 


Presòpè, îs,n., Prasépts , 08, 
m., Preesepium, 7, n.,la Man- 
gialoja. 

Pretlextis, ts, m., Pretezium, 
,n.,, il Pretesto, o 

Proftivium , 17, D., Proftiivîo, 
0n13, f., Ploffiivies, è, £., VIn- 
nondazione, ed anche Immon- 
‘ dizia. 

Propago , înîs, Propages, is, la 
Propaggine. 

Punciùs, m., il 
Punto. 

Piétis, m., Piétéum, n., il Pozzo. 

Quasillis, m., Quasillum, n., il 
Canestruzzo (dimin. di Quahis). 

Querciis, ts e 7, la Quercia. 

Quies, etnsed ei, il Riposo, la Quie- 
te, la Cessazione. E così RBequies. 

Ramentum, z,n., lamenta, e, f., 
la Raschiatura, la Calia. 

Retéè, ts, n., Retis,ts,m.,la Rete. 

Reticilum, n., Hetrcùlis, m., la 
Reticella. 

Rictis, us, m., Rictum,i tz, n., il 
Ceffo, il Muso, il Grifo. 

Sagum, n., Sagus, m., il Sajo, 0 
Sajone. 

Scorpso , Gnîs, Scorpitis, 7, lo 
Scorpione. 

Senectus, wtis, Sénecid, e, la 
Vecchiezza. 

Sinapi, n. ind., Sinapis, 18, f., 
Sindpe, 18, n., la Sua 
Szren, enis, f, Sirena, e, f., la 
Sirena. 
Sonus, è e ts, il Suono. i 
Stàdium, n., Stadius , m., lo 

Stadio. 
Strabo, ònîs Strabis,î 7, Guercio. 
Suggesium, è , n, Suggestis, ts, 
. il Bolgacio; edanchela Sug- 
Liu 

Supparum, n., Suppdriis,m., Ve- 
sta di lino da femina, ed anche: 
Vela da nave. 
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Stusurrùs, © e 8, il Susurro. 

Symbolum, n., Symbdlis, m., la 
Nota, il Contrassegno. 

Syngràphd, @, f., Syngraphiis, 

‘ 7, m. , Syngraphum, 7, n., la 
Polizza. 

Tàpes, eis, m., Tapetè, î8, n., 
Tapéetes, î8, m., Tapetum, 3, 
n.,il l'appeto. 

Teneriti.lo,1nî8, Tènéritas, atis, 
la Tenerezza. 

° Tergum, n., Tergus, m., il Ter- 
go, la Schiena. 

Terrîcùlum,t,n., Terrìcilà, e, 
f.,lo Spauracchio, ch'è quello 
Sirsiccio. o altro, che si mette 
su gli alberi per ispaventar gli 
uccelli. 


‘aginam; D., Tagan Timo. 
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Tignum, n., Tignts, n., Legno 
da fabbricare. 

Tònilrà, n. ind., Tònitris, m., 
Tònitrilum, n.,il Tuono. ‘° 

Tribitum, n., Tributis , m., il 
Tributo. 


 Unguentum, 7, Unguén, înîs, 


l’Unguento. 


Vèdum, n., Vèdis, m..il Guado. 


Vallum, vi. , Valliùs, m., lo Stec- 
cato. 

Vestibilum, n., Vestibilà 52, f., 
l’Androne, l’Antiporto. 

Vijilià, ®, L, Vigi'ium, *7, n. 3 
la Veglia, la Vigilia. (Onde si 
ha Pervigîlium 8). 

Viscis, m., Viscum, n., il Vi. 
schio. 


Vulgiis, Teùs,il Volgo. 


G 6. Alcune osservazioni i generali intorno a’ Nomi. 


Conchiuderemo questo Capitolo intorno a’ Nomi col riunire qui: 
insieme alcune particolarità distintive sì per la cadenza come per la 


quantità delle vocali. 


. 


‘ 19. Il Vocativo è sempre simile al Nominativo nell'uno e nell’altro 


numero; e vi è solo una eccezione per alcuni nomi della seconda, cioè: 
“quelli che cadono in us hanno il vocativo in e (a), come Domine, Phoe- 
bè, Pòpùlè; i nomi proprii in sus fanno ing, come pure Genîis el 
Filiùs; s quindi 7dlè rt, Filr, Gent. » È 

— I Nomi della prima hanno l’ablalivo singolare simile a’ casi retti, 
ma ne differisce la quantità; onde Msd è nominativo e vocativo, Ms2 
è ablativo. La cadenza in @ dittongo serve parimente al genitivo e da- 
tivo singolare, e al nominativo e vocativo plurale, Muse. 

L’ablativo plurale è sempre la stessa voce del dativo, come M&- 
sîs, Dòminîs, Pàtròbùs, Arcibiis, Rebis. Quelli della seconda decli- 
nazione lo bandi pure nel insolite, come Dòminò , Hdagistrò , Po. 
pilo , voci che appartengono al dativo e all’ablativo. 











(a) Il solo Deus fa il vocativo simile al nominativo: il che fu omesso di av- 
vertire al proprio luogo. Oltre a ciò al nominativo e vocativo plurale fa, Der e 
Dit, e per contrazione Di. 
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Le ducultime lettere del genitivo plurale sono sempre unì, ina solo 
quelli della terza non hanno altre lettere precedenti che determinano 
la desinenza; le altre declinazioni distinguono una tal desinenza con 
altre lettere che precedono ; 3 quindi si hanno le seguenti NiBercoroa 
drum, òrum, um, tium, erum. 
© * L’accusativo singolare cade sempre nella consonante mì (salvo 
ne'neutri di altra desinenza ), ela vocale che precede serve a distin- 
guere le varie declinazioni; sicchè perda prima è in am, perla secon- 
da e quarta in um, per la terza in em o îm, per la quinta in em quasi 
sempre preceduta da i, cioè sem (a); quindi Musam, Dominum, Flu- 
clum, Ensem e Brim, Requiem. 

‘Il nominativo e l'assuialità plurale de' nomi mascolini e femmivi- 
ni della terza e quarta declinazione hahno una stessa voce, come Pd- 
trés, Matres, Visis, Nuriùs. 

I nomi della quarta hanno la voce in us che serve a sei casi, no- 
| minativo, vocativo e genitivo singolare, nominativo , vocativo e accu- 

salivo plurale. I 
I Nomi della quinta hanno la voce in es per cinque casi, nomina- 
livo e vocativo singolare, nominativo, vocativo e accusalivo plurale g 
la voce in ei per due, genitivo e dativo singolare. 

I Nomi neutri hanno sempre tre casi simili all'uno e all’altro nu- 
mero : la desinenza del singolare può esser varia, ma quella del plu- 
rale è semprein a, Templà, dgminà , Stemmdta, Corporà, Geni. 
La prima e quinta declinazione non hanno nomi di genere neutro ; 
quelli della seconda debbono cadere in um (5) al nominativo singolare ; 
quelli della quarta in w indeclinabile; quelii della terza possono avere 

sedici varie desinenze, a, e, ae, al, ar, as, ec, el, en, er, es, or, 08, 
ur, us, ut. Dello stesso genere si considerano i nomi iudeclinabili. 


80. Le PRE in.a breve apparteagono a’casi retti dél singolare della 
prima declinazione, Musd'; a’ tre casi simili del plurale de’ nomi neu- 
tri della seconda, Zemplà; ‘a’ tre casi simili del singolare de’ nomi in 
a della terza ( perchè i nomi di tal cadenza in questa declinazione sono 
tutti neutri), Dogma; a' tre casi simili del plurale di tutl’i nomi neu- 





‘ (a) Solamente Spes, ei, la Speranza, Res, ci, la Cosa, e Fides ; ci, la Fe- 
de, non hanno V accusativo in sem. Vedi la nota (5) al num, 38. 
(5) Si ecceltuano i Difettivi 7u/gus, Zirus, Pelagus. 
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tri della terza, Dogmatà, Fulmind, Corpòrà, Viscérà; a’ Lre casi 
simili del plurale de’ nomi della quarta che fanno in u al singolare, 
Cornia , Genta. Infine hanno pure l’a breve gli accusativi singolari 
alla greca, come Cratérà , Etherd, derd, Laòmédoni&, Pantherà 
in luogo di Cralerem, Ethérem, Aérem, Laòmedontem, Pantherem. 

Le voci in a Jungo appartengono solo alla prima declinazione: 
tale è la cadenza dell’ablativo singolare, Musà ; e tale è pure i 
del vocativo alla greca de’ nomi in as, Enéà. 

Le voci iu e breve o sono del voeativo singolare della desonda in 
us, Domine; o de'tre casi simili del singolare de’ nomi della terza, 
Mantilé'; o dell’ablativo singolare de nomi della stessa terza declina- 
zione, Potrè, Agminè, Incade, Formidinè. Le voci in e lungo sono 
de’ casi greci della prima, Comete, Anchise ; dell’ablativo della quin- 
ta, Dia, Réquie, Specie; e del dual neutro in e alla greca, Cele, 
Tempe. da 
Hanno l'i breve i pochi indeclinabili che hanno una tal cadenza, 
come: Sindpî, Gummî (ed anche iny, Molj); ei Vocativi alla 
greca de’ nomi in îs, come: Alexù, Amarylli, Daphnî ( ed anche di 
quelli in ys, come Cépy, Erinnj). Hanno l'i lungo il genitivo sin- 
golare della seconda, Domini, Mancîpii ; il vocativo singolare de’ no- 
mi della seconda in ius, che hanno una tale eccezione, come: Zirgilz, 
Mercùri, Filz, Gént; il nominativo e vocativo de nomi della secon- 
da mascolini e femmipini, Magistri, Tabellariù, Cerast, Mali; il 
dativo singolare de’ nomi della terza, Pd/ri, Matri, Hominî, Mile- 
rt, Consuli; l'ablativo singolare degli stessi nomi della terza, per 
‘ quelli che hanno una tal desinenza di eccezione, Mari, Anîmali, Stri- 
g3It. Se poi all’7 precede la vocale w, la voce è-di caso dativo singolare 
della quarta, e la desinenza é è pure lunga, come Domir, Vis: 
Le voci che cadono in 0 o appartengono a’casi reiti del singola. 

re di molti nomi della terza, come Homo, Dulcédo, Alliivio, per i 
quali non vi è quantità (a), o a’ casi dativo ed ablativo singolare dei 
nomi della seconda, ne’ quali è sempre lunga , come: Domino, Car: 
bàs6, Dòcùmento, Ed è anche lunga ne’ genitivi alla greca, come 
Andròogéo, - i 

La desinenza in u appartiene solo a’ nomi della quarta, ed è sem- 





(a) Vedi l'avvertenza, ch'è nella fia nota al num, ra 
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pre lunga, come nel caso ablativo /îsz, Flucls in tutt'i casi del nu- 
mero singolare de’ nomi iù u (a), come Corni, Génî; e ne quattro 
casi in u del nome Jestis (5). Ed è anche lunga una tal vocale in al- 
cuni vocativi. alla greca della seconda declinazione, che si formano 
togliendo la s della desinenza in us del nominativo, come Orp/Aéz da 
Orpheiis (c), Pirtthòù da Pirtthos, Panthoi da Panthois (d). 

La desinenza in as ne’ casi obliqui. è dell’accusativo plurale della 
prima, ed è lunga, Mwsas, Pòetàs ; può appartenere anche all’accu- 
sativo plurale della terza per i nomi di greca origine, che alla latina 
farebbero in &s, ed allora è breve, come Craserdàs, Tròds, e simili, 
in vece di Craléres, Troés. Quando l’as è cadenza del nominativo è 
lunga ne’ monosillabi e in tutti Nomi che hanno lunga la sillaba di 
aumento ne’ casi obliqui, come Vas, @sts, Veritas, dtîs: è breve in 
quelli che avendo più di una sillaba hanno breve la sillaba di aumento, 
come Pallàs, ddis, Ands, dtis. 

La terminazione in es ne’casi obliqui appartiene al nominativo, 
vocalivo ed accusativo de nomi maschili e femminili della terza, ed è 
. sempre lunga (e), come: Consùles, Fans, Matros, Sécures. Se è 
del nominativo, si computa lunga o breve, secondo la natura dell’au- 
mento; quindi Magnés l’ha lunga, perchè fa magnélis , e Milés l'ha 
breve, perchè fa militis (f). Essa appartiene pure a cinque casi della 
quinta, ne quali è costantemente sempre lunga. 

La cadenza in ss è primieramente distintiva del genitivo della ter- 
za, ed è sempre breve, come Carceri, Lèbenis, Virtatis, Palmîtis, 
Honòrîs; ed anche breve è l’ is ne’ casi retti di quei nomi della terza 
che hanno il genitivo simile al nominativo, come avviene in Turrîs, 
‘Navîs, Clavîs, ed altrettali. Ma se la desinenza in ss del nominativo 
riceve aumento di sillaba nel genitivo , allora la quantità de’ due casi 
LI E CO 

(a) I nomi in #6 della quarta sono indeclinabili al singolare. 


(5) hi nome Jesus fa Jesum l’accusativo, Jesu negli altri qualtro casi ( nu- 
. mero 37). 
(e) sti. i poeti contraggono in un dittongo le due vocali di siffatti nomi, 
ma la vera quantità è quella da noi segnata. Vedi la Metrologia. o 
(d) Si trova Panthus e Panthu anche per contrazione. 0 
(e) V'è una eccezione per i nomi di greca origine , ed è, che fanno breve il 
nominativo e-il vocativo plurale, siccome sarà dimostrato nel Trattato della 
Metrologia. I l 
(f) Si eccettuano cinque, che hanno l’es lunga sebbene l'aumento sia breve, 
cioè: Pes, Artes, Ceres, Abies, Parties. Vedi la Metrologia. se 


a 
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retti del singolare, .sarà la stessa di quella dell'aumento; quindi Zd- 
pis, Sanguis, Cinis, l'hanno breve, perchè breve è è il loro aumento. 
lapîdis, sanguinîs, cinéris; ma l'hanno lunga Lis, Glis, Dis, Sé- 
mis, Pow, perchè lungo è il loro aumerito 778, gliris, Lis; sè- 
miîssts, Piroentîs. La stessa cadenza ia is è comune al dativo ed abla- 
tivo plurale de’ nomi della prima e seconda declinazione, ma ìn tutti 
questi casi è sempre lunga, come: Lànistîs, Arbètris , Pùéris; Tem- 
‘plis, Fils. 

La desinenza in 08 è propria dell’accusalivo plurale de’ nomi del- 
la seconda, ed è lunga, come: Zìròs, Liudos, Familos; ma se è di 
genitivo singolare alla greca, è breve, come: Pall/ddos, Poeseòos, 
Théeadòs, Charstòs(a). Quagdo una talcadenza appartiene a’ casì retti 
della terza deelinasione, è sempre lunga, come: Dos, Népds, Custòs, 
Heròs; ma quando sono casi retti della seconda alla greca, variano 
secondo la quantità ch'è in greco, ove è breve l’os con l’omicron, ed 
è luogo l’ws conl’omega ; quindi l'hanno breve 7/09, Ch008; el’ a 
no lungo Athos, Andrògeos. 

La terminazione in us è breve per tutt i casi retti del singolare 
de’ nomi della seconda, terza e quarta declinazione; come: Dòmints, i 
Corpts, Vistis ; ma se ne eccettuano quei della terza che serbano al 
genitivo la u del nominativo, come: Zir/ùs, utts, Tellus, ris, Hy- 
dris, untîs, Grùs, is. E bros l’us ne’casi dativo ed ablativo plu- 
rali de’ nomi della terza e quarta declinazione, come: Pdlribis, 
Lixìbiùs , Pluctibis, Spécibis. Avendo i nomi della quarta sei casi che 
terminano in us, i soli due sopra riferiti, cioè nominativo e vocativo 
singolare, l'hanno breve, gli altri quattro, cioè genitivo singolare, e 
nominativo, vocativo e accusalivo plurali, l'hanno tutti lungo ; sicchè 
Vists , ad esempio, con l’us breve è nominativo e vocativo singolare, 
e Vieis con l'us lungo è genilivo singolare, e nominalivo, vocativo e 
accusalivo plurale. 


Nell’esaminare tutte le desinenze de’ casi obliqui , sempre che al- 
cuna di esse poteva appartenere anche al nominativo o vocativo siu- 
golare , abbiamo fatto notare la rispettiva quantità ; ora qui bisogna 
dire di tutte le rimanenti desinenze che a’ soli casi retti sano particola- 





- 
4 


(a) Vedi il num. 4e. 
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ri. Per le desinenze che si formano da una vocale seguita da più di una 
consonante: o da una consonante ‘doppia, ben si conosce che in tale 
incontro la vocale diviene lunga per posizione (num. 7); quindi è lunga 
la vocale nelle desinenze delle voci #7drops, Fornix, Noe, Mors, 
Torrîns, Sextàns, Hijéms, Scròbs; Mons, e iui E parimente 
lunga la vocale nelle cinque ic: ac, ec,an, în, on, come: 
Lac, Alec, Titan, Delphin, Canon. È poi breve nelle dieci desinenze 
al, ar, el, il,or, ul, ur, ut,yr, ys (a), come: Anîmal, Calcdr, 
Mei, Piigîl, Marmòr, Consiùl, Vultùr,Capùt, Martijr, Chldmys. 
. La desinenza in en è lunga quando il genitivo ritiene la e, come in 
Lien, che fa Lîenîs ; è breve quando nel genitivo la e si cambia in 7, 
come in Pectè che fa Pectînîs. In fine-la desinenza in er è sempre 
breve, come in Palér, Malèr, Lintér , Mdagisiér, e solo si eccettua- 
no alcuni nomi di greca origine, che in quella lingua sono scritti con 
l'y; come avviene di 4/4èr, Sidler, Panther, e qualche altro simile. 


CAPITOLO II 


DELL'ÀGGIUNTIVO. 


Venendo a trattar deli'Aggiuntivo i in tutto ciò che ha di partico- 
lare nella lingua latina , ricordiamo rapidamente , che |’ uficio di que- 
- sta, ch'è una delle tre principali Parti del Discorso, si è di denotare 
gli aggiunti degli obbietti ; e che questi aggiunti, se indicano qualità 
proprie o accidentali degli obbietti , diconsi di gualità ; se ne indicano 
lo stato, il modo di essere, si dicono di stato; e. questo , secondo ch'è 
operante o operato , prende la denominazione di aftivo o di Ipassi0a: 


1. Degli accidenti dell'Aggiuntivo latino. 
81, Gli accidenti del Nome sono comuni anche all’Aggiuntivo; sic- 
‘chè anche questo ha tre Generi, mascolino, femminino e neutro ; due 
ttt sn 


(a) Si eccettuano i monosillabi Sal, Cor, Far, Ver, Fur, Lar, che l'hanno 
lunga, come ancora i nomì proprii stranieri che terminano i in el, Vedi la Me. 


rologia. 
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Numeri, singolare e plurale ; sei Casi, de’quali due retti, nomina» 

tivo e vocalivo, quattro obliqui, genitivo , dativo , accusativo , abla- 
fiv0. Se non che è da avvertire, che le desinenze de’ casi dell’Aggiun- 
tivo non portano con sè la forza di esprimere i rapporti, come fanno 

quelle de' Nomi, ma servono solo acciocchè vi sia una più regolare 

corrispondenza nell’accordar che si fanno insieme gli Aggiuntivi co’ 

Nomi (a). L'aver dunque anche l’Aggiuntivo le varie desinenze dei 

casi fa sì che anche esso si declini: ma il modo, came ora vedremo, 

ne è più spedito e non così moltiplice come ne’ Nomi. | 


6 2. Delle Declinazioni degli Aggiuntivi. 


Sapendo già le declinazioni de’ Nomi, è cosa molto agevole d’ime 
parare a declinare gli Aggiuntivi. Questi si-dividono in due ordiai: 
alcuni seguono due declinazioni, cioè Ja prima nella voce del genere 
femminino, Ja seconda nelle voci del genere mascolino e del genere 
neutro; altri poi seguono in tutte le voci la terza declinazione. 


Aggiuntivi di prima e seconda Declinazione. 


82. Gli Aggiuntivi di prima e seconda declinazione hanno in uso . 
in er(5)la voce di genere maschile, in ala voce di genere femminino, 
in um la voce di genere neutro; e ciò corrisponde perfettamente alle 
desinenze de' Nomi; perciocchè la desinenza in .a di genere femminino 
è propria della prima declinazione, le desinenze in us; er, um, ap- 
partengono tutte e tre alla seconda declinazione, e le due prime pos- 
sono essere di genere maschile, l’ultima solo di genere neutro (c). 
Inoaozi di riferire alcun esempio, facciamo notare che seguendo una 
stessa declinazione sì le voci del genere mascolino come quelle del ge- 
nere neutro, ne viene di conseguenza che queste voci sono le mede- 





(a) Se gli Aggiuntivi non avessero varietà di casi, ma solo quelle di genere 
e di numero, sarebbe forse meno speciosa la forma di costruir le parole, ma 
nulla verrebbe a perdere di chiarezza e di efficacia il discorso: non così se si 
togliessero i casi a’ Nomi. . Ra Ss 
. (5) Qualcuno l’ha in wr, come si vedrà appresso. 
(e) La desinenza in um è sempre di genere neutro, e non può appartenere 
che a’ Nomi della seconda declinazione. | 


\» 
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sime per amendue i generi, salvo le-eccezioni che possono aver luogo 
ne tre casi simili del genere neutro ; ed oltre a ciò, essendo la dasi- 
nenza del dativo ed ablativo plurale una medesima per la prima e se- 
conda declinazione, ne siegue che per questi due casi una sola voce 
serve a tulli e tre i generi. Intorno alla quantità delle sitlabe nulla è 
da aggiungere a quello che già fu notato per le desinenze de' Nomi, 
Si vegga ora Fapplicazione di queste teoriche nel prospetto sai 
giunlivo Albus, che significa Bianco, 


: l ® 


SINGOLARE PLURALE 


Masc. -  Fem. - Neutr. - Mase. Vem, Neutr. 
Nom. Alb-ts alb@ album —A5-7 alba alb-d 
Voc. dlb.é alb-@ albè  dibt. alba albà 


Gen. Al6-7 alba albi Alb-brum alb-arum alb-brum 
Dat. Alb-6 alba alb-d Alb-îs 

Acc. Alb-um alb-am album @Alb’ès alb-às alb-@ 
Abl. dA6-6 alba albo Albo 


83. Per quelli poi che hanno la voce maschile in er, bisogna fare 
. la stessa avvertenza che si fece peri Nomi, cioè che alcuni aggiun- 
gono semplicemente .le rispettive desinenze negli altri casi, come nel 
prospelto di Puer; altri perdono la e che precede alla e, come nel 
prospetto di 4rdifer: la qual vocale per gli aggiuntivi si perde anche 
al nominativo nella formazione delle voci di genere femminino e neu- 
tro. Diamo l'esempio dell'una maniera e dell'altra, cominciando da 
un aggiuntivo in er, che non perde la e; e sia Lenin: che MREARA 
Tenero, - 


SINGOLARE PLURALE 
Masc. Fem. Neutr. Masc. . Fom. Neutr. 
-N. Téenér  ténér-d fènèrum Tèneri . ténèra ténér-d È 
V. Ténér. (ténèr:d ténérrum Tènér-r ténèr-e  tènérd 


_ G. Tènèr-7 ténèr-e ténér-z Ténèr-brumténér-arumtenér-drum 
D. Téner-ò ilénéra tènérò Teènér-iso | - 

Ac. Tènér-umténèr-ani ténér-um Tònèr-os  {énér-ds - ténér-d 
Ab.Ténèrò ténèr-a tèuèrò —Ténérîs cu 


= 
- 
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Coma Arbiler si deelinà il seguente aggiuntivo Pa/cher, che si- 
goifica Bello. i | 


SINGOLARE ° — PLURALE 


“Maso. - Fem. Neute. Mese. Fem. Neutr. 


N. Pulch-ér pulchrà puloh-rum Pulchzi = pulch-re pulch-r@ 
V. Puloh-ér  pulch-rd pulch-rum Pulch-rt  pulch-re pulck-rd 


G. Pulch-rî pulch-re pulch-rî Pulch-rorum drum drum 
D. Pulch-rò pulch-re pulch-rò = Pulch-rîe 
Ac.Pulch-rumpulch-ram pulch-rum Pulch-ròs  pulch-ras pulch-rd 
Ab. Pulch-rò pulch-ra pulch-rò Pulch-rîs 


Non altro resta ad avvertire su gli Aggiuntivi di prima e seconda 
declinazione ; il perchè soggiungiamo solo un notamento di altri Ag- 
giuntivi che si declinano similmente, perchè possano servire di eser- | 
cizio agli studianti. 


84. Vanno su la norma di A4/bus tutti quelli che seguono: Bonùs, 
d, um, Buono; Mdlis, è, um, Cattivo; Pròbiis, di, um, Probo, 
Onesto; /mpròbiis, di, um, Malvagio , Improbo; Reclus, d', um, Ret- 
to; Pravùs,d , um, Non retto, Perverso; quis (a), è, um, Equo, 
Giusto ; Zniguis , di, um, Iniquo, Ingiusto; Strenùs, &, um, Pron- 
to, Ardito; Formosùs, di, um, Leggiadro, Di belle forme; Zenu- . 
stùs, di, um, Grazioso, Elegante, Avvenente; Pirig, è, um, Pio, Re- 
ligioso, Compassionevole ; Zmpiîtis, d, um, Empio, Irreligioso , Cru- 
‘dele ; Zumanis, è, um, Umano, Affabile , Pietoso; Iniumants, d, 
um, Disumano, Selvaggio, Spietato ; Urbamis, &, um, Civile, Cortese; 
Inurbantis, è, um, Rozzo, Scoriese; Riubéeus, d,um,.Rosso; Rufus; 
d , um, Lionato chiaro o Tanè chiaro; Fulvds, è, um, Lionato scuro 
o Tanè scuro; A/dvtis, d', um, Biondo; Purpuréts, d, um, Scarlatto; 
Coccinèis, è, um, Chermisino; Canis, d, um, Albeggiante, Ca- 





(a) Nella quantità di 4Zguus, Iniguus si può osservare quello che da noi fu 
notato alla fine del num. 4, cioè:che la vocale w fa pacto del suono della 9 che 
precede; pertiocchè se così non fosse, non mai la sillaba guus, ove sono due 
.vocali, potrebbe esser breve: quindi è da riguardare come se 9% corrispondesse 
ad una sola consonante di un suono medio tra la c e la g. | 
» 
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nuto; | Cassiis sé, um, Voto, Privo; Pers, di, um, Pellinato; Fra- 
cis, di, um, S pessalo: Rotto; Spernendis, di, um, Dispregevole ; 
Tostis, d, um, Disseccato , Abbrustolito; Lippiîs, è, um, Cisposo ; 
Luscis, d, um, Losco, Bircio; Magnis, è, um, ‘Grande; Parvis, 
d,um, bivéalo: Tulis,&d, um, Sicuro, Senza pericolo; Securùs, 
dà, um, Tranquillo, Sana cure. 


Seguono l'andamento di Tener questi che sòno qui appresso : 
Misèr, érà, érum, Misero, Meschino; Friugîfér, d', um, Frugifero, 
Produttivo di biade; Liber, d, um, Libero, Franco; Corniger,o Corni: 
fer, è, um, Cornifero, Armato di corna; Dertér, &', um (a), Destro, 
Favorevole; Ensifér, di, um, Armato di spada; Opifèr, è, um, 
Soccorrevole, Che porta ajuto; Pestîfèr, di, um, Pestilenzioso , Pe- 
slifero; Aspir, d', um, Aspro, Ruvido. 

Allo stegso sido fa l’aggiuntivo in ur, Salir, d, um, Satollo, Ab- 
bondante. 


Questi altri vanno come Pulcker, perdono cioè la e che precede 
alla r: Atér, dirà, atrum, Oscuro, Del color di carbone; Niger, d, 
um, Nero; Tetér, di, um, Tetro , Funesto, Spaventevole; Znfégèr, 
d, um, Intero, Incorrotto; M&cér, di, um, Magro, Secco > Sparulo ; 
r difen, d, um, Accorto, Malizioso , Astuto. 


Degli Aggiuntivi di terza decligazione. 


Gli Aggiuntivi di terza declinazione sono da distinguere i in tre 
specie: alcuni hanno al Nominativo tre voci , una per ciascun genere; 
altri ne hanno due, una per il genere mascolino e femminino , ed una 
per il neutro; altri hanno una voce sola per tutti e tre i generi. 


85. Quelli che sono di tre voci al nominativo, hanno la desinenza 
in er per il mascolino, quella in #s per il femminino, quella in e per 
il neutro; ma questa distinzione di tre voci si ha solamente nel nomi- 
nativo e vocativo singolare: in tutti gli altri casi una stessa voce vale 
CR 


(a) Dexter fa dexiera, dexierum, ed anche dezira, vida per sunsopsi 
il che avviene anche in tutte le altre voci. 
(1 


- 


| . Compresi in una eccezione molto imporiante. 
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per il mascolino e per il femminino , ed eccetto l’aceusativo singolare 
e i tre casi simili del plurale, vale altresì per il neutro. È pur da av- 
vectire che per tutti gli Aggiuntivi che hanno la voce del neutro in é 
l’ablativo singolare prende la desinenza in 7, cioè ‘quella stessa del da- 
tivo ; sicchè questi due casi vengono ad esser simili nell’uno e nell’al- 
tro numero, Il perchè riesce molto facile la cognizione di cosiffatti 
Aggiuntivi, essendo ben poche lè voci che cambiano la desinenza, Ne 


serva ad esempio S@/abér , Salutevole , Sano. 1% 
| SINGOLARE 
Nom. e Voc. Sdliber  Sdlùbris «Salabre 
Gen. | Sdlabris 
Dat, e Abi. Salabri =“ “sù 
Acc. _ Salabrem Sdlibre 
PLORALE > e: 
Nom. Voc. e Acc. S@ldbres si ‘ Salabrià | 
Gen. Sdlibrium 


Dat. e Abl. | Salabribils 


E da sapere che al nominativo e vocativo singolare la desinenza 
in îs può attribuirsi anche alla voce di genere maschile ; sicchè que- 
. sto genere viene ad avere ne’predetti casi due voci, l'una tutta pro- 
pria in er, l’altra in îs comune al genere femminino (a). Il perchè si 
potrà dire Salzbér der e Saluùbrîs der, l’Aria salutevole, perchè dér 
è di genere mascolino ; e si dirà solo Salabris “ne, l'Acqua saluti- 
fera, perchè dgud' è tondino SE 


Secondo l'aggiuntivo Salabèr vanno parimente quelli che seguo- 
no: Celèber, îs, è, Celebre; Acér, îs, é, Acre, Pronto, Ardito; 
Alacer, è8, è, Alacre, Allegro. Giocondo; Silvestèr, î8, è, Selvag- 
gio, Rustico; Campestèr, îs, è 3 Campereccio , Campestre; Eque- 
ster, î8, è, Cavalleresco, Equestre; Pedestèr, 13, è, Pedestre , Che 





(a) Quando si ‘parlerà della formazione del comparativo e superlativo, si ve- 
drà che gli aggiuntivi che al maschile hanno anche le desinenze in er sono 


db 
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va a piedi; Yoltcéer, te, €, Agile, Leggiero; Célèr, is, è, Veloce, 
© Rapido. © 0 #0 a | È 

Con questi si possono unire Septembér, Octobér, Nòvembér, 
December, i quali servono propriamente all'indicazione di quattro . 
mesi, Settembre, Ottobre, Novembre, Diceinbre, che corrispondono 
precisamente a Settimo, Ottavo, Nono, Decimo ( perchè dapprima 
l’anno cominciava da Marzo); ma tali aggiuntivi non si trovano del ge- 
nere neutro (a). i 


86. Gli Aggiuntivi della terza che sono di due voci, hanno quella 
in #s per il genere mascolino e femmivino , e quella in e per il genere 
neutra; sicchè si assomigliano in-tutto a’ precedenti, salvo che ne’ casi 
retti del singolare non hanno la desinenza in er. Tali sono iseguenti: — 
Affinis, è, Affine, Congiunto; Duleîs, È, Dolce ; Facilis, è, Facite, 
. Agevole; Mitîs, è, Mite, Pietoso; Zenîs, è, Lene, Leggiero , Pia- 
cevole, Mansuetos-Bréris, è, Breve, Corto, Piccolo; Palrdelis, è, 
Che discende per lato di padre ; Segnîs, è, Pigro, Infingardo ; Tur- 
pîs, è, Turpe, Deforme, Sconcio, Sozzo, Mostruoso; dAcclîvîs, €, 
‘ Pendente, Chino; Sùb/imis, è, Sublime, Elevato; Jivénîs (5), È, 
Giovane , Giovanile; Terribi/îs, è, Terribile, Spaventevole ; Mobilis, 
è, Nobile, Degno di esser conosciuto; ZEzanguîs, è (c}, Esangue, 
Senza sangue; Erdnîmîe, è, Esanime, Senza anima , Morto, Uscito 
de’sensi, Atterrito; Effrénîs, è, Sfrenato, Senza freno; Priérilis, è, 
Puerile, Fanciullesco; Comîs, è, Cortese, Benigno; Zuandnîs, È 
Crudele, Spietato, Eccessivo; Dis, di/é, Ricco (d). 





(a) Essendo il mascolino Mensis e i femminini Xalendae, Nonae, Idus i Nomi 
a' quali si congiungono questi Aggiuntivi, appunto in questi due generi si tro- 
vano adoperati. Orazio anche con altri Nomi li ha congiunti, ma di genere fem- 
minino: Libertate decembri; Septembribus horis. È si noti che in italiano di 
questi quattro mesi solamente Settembre ha l’aggiuntivo, ch'è Settembrino. De- 
gl altri otto, che in latino sono Januar:ius, F'ebruarius , Martius , Aprilis, 
Majus, Juntus, Quintilis ( o Julius ), Sextilis ( 0 Aifgustus ), solamente tre 
hanno l’Aggiuntivo, cioè Marzo, che ha Marzolino o Marzajuolo o Marzuolo ; 
Luolio, che ha Lugliatico; e Agosto, che ha Agostino. | 

(5) Si ricordi che Juvents nel genere mascolino e femminino si adopera au- 
che cotme Nome ( num. 35 ). Come aggiuativo ha il genere neutro Juvene, ed 
il comparativo Junior, come. si vedrà appresso. Vi è pure Juvenilis, es, ma 
questo è solamente Aggiuntivo. nea 

(e) Quantunque composto da exe sanguis non prende l’inctemento in inis 
come il nome, 7 | 


(d) Si ricordi.(num. 29) che vi è il nome proprio 2, Difis, che siguifica 
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- Br. Gli Aggiuntivi della terza che sono di una sola voce hanno al. 
cune particolarità. All’accusativo singolare hanno la desinenza in em 
per il genere maschile e femminile, e quella stessa del nominativo 
per il genere neutro, e così al nominativo, vocativo ed accusativo plu- 
rale hanno la desinenza in es per il genere maschile e femminile, e 
quella in fa per il genere neutro. L'ablativo singolare di questi Ag- 
giuntivi termina parimente in e e in # (a}, e il genitivo singolare in 
| sum. Appresso si dirà delle eccezioni di alcuni Aggiuntivi rispetto alla 
desinenza dell’ablativo singolare e a quella del nominativo e genitivo 
‘plurale , prendendo 4, tr in luogo di sa, ium. Diamo ibtanto il Pro- 
spetto di un Aggiuntivo della terza di una voce sola, e sia Feéliz, 


Felice. | > 
i SINGOLARE 
| Nom. e Voc. Felix 
Gen. o Felicis 
Dat. Felici | 
‘Acc. Felicem Filia 
ADI. n Felici o felice 
i; PLURALR 
Nom. Voc. e Acc, Felices _ Felicia 
Gen. Fekcium | 
Dat. e Abl. . Felicibus. 


- Ma questa terza specie di Aggiuntivi di terza declinazione può 
avere parecchie desinenze al Nominativo; le quali per altro è facile 
declinare conoscendo il modo di declinarle ne' Nomi. È poi da no- 
tare che la declinazione di questi Aggiuntivi riesce anche di minor dif- 





Dite ( Dio infernale, dispensatore delle ricchezze ). E da questo Nome viene l'A g- 
giuntivo Dis, dite, Ditis, Diti, Ditem, Pile, dils; Dites, ditia , Ditium, Di 
tibus ec. Ma si noti che la voce di genere comune del caso retto singolare non . 
è molto in uso, ed invece si adopera Dives, divitis, che sarà riferito appresso. — 
Per altro si legge nell’Adelfi di ‘l'erenzio (v,1): Dis quidem esses, Demaa: 
Ac rem tuam constabilisses. : È 
(a) Possono terminare in e perchè la voce neutra del-nominativo singolare non 
cade in. questa stessa vocale, come abbiamo osservato negli aggiuntivi di due @ 
di tre voci. E perchè poi possono terminare parimente in s all’ablativo, la voce 


plurale di genere neutro fa in sa. 


hi 
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ficoltà, perchè il più spvente una sola è la maniera onde si i declina 
ciascuna desinenza, laddove ne Nomi una stessa desinenza. può in 
varie maniere declinarsi. Così, per esempio, la desinenza in ar negli 
Aggiuntivi si declina solamente in aris, quando questa stessa desi- 
nenza ne’ Nomi può declinarsi in ris, arris, atis (a): la desinenza 
in os negli Aggiuntivi si declina quasi sempre in ofis, raramente in 078, 
e in un Nome solo fa in 08818; ma una tal desinenza ne' Nomi prende 
olis,ossis, oris, ovis, odis, ois (8). 

Nel riferire che or facciamo tutte le desinenze di questi Aggiun- 
tivi cominceremo da quelle che si declinano in una sola maniera, poi 
noteremo quelle che si declinano in più maniere, e in fine diremo di 
qualche eccezione. | 


88. Le dodici desinenze che seguono hanno una maniera sola di 
declinarsi, e sono: ads, ans, ar, ar, ebs, ers, il, tè, or, ops, 0x, ul. 
Abs fa abîis, ed una tal desinenza si trova solo nell’Aggiuntivo 

di nazione 4rabs, Ardbis, Arabo, dell'Arabia (c). 

Ans fa antis, come: Amans, antîs, Amante; Constans, antîs, 
Costante, Fermo; Spùmans, antîs, Spumante, Schiumoso; Instans, 
antîs , Presente, Imminente, Premuroso. 

Ar fa arîis, come: Par, drîs, Pari, Uguale; Compàr, dris, 
Uguale, Accoppiato; Dispar, drîs, Dissimile , Disuguale; imper, 
arîs , Impari, Caffo; Suppar, drîs, Quasi ai 

Ax fa aeis, come: 7òrax , îcis, Vorace; Edax, dcis, Edace, 
Che corisuma; Zérax, deis, Verace, Veritiero; Ftigar, dcis, Fu 
gace, Fuggevole; Zoquar, dcis, Loquace; Mendax, dcîìs, Menda- 
ce, Menzognero; Mînax , dcis, Minace, Minaccioso. 

Ebs fa ibis, come: Celebs , celibîs , Celibe, Smogliato (d). 

Ers fa ertis, come: Solers, ertîs, Diligente, Industrioso, Sa- 
gace ; Zners, snertis, Inerte, Senza arte, Pigro, Ozioso. 

Il fa ilis, come: 719%, tlîs, Vigile, Vegliante. 

Tx fa icis, come : Pernix , îcîs, Pronto, Veloce; Infélia, cis, 





(a) Calcar, arts, Far, farris, Hepar, alis. 

(5) Cos, otis, 05, ossis, 0s, orts, Bos 3 0018, Custos, .0dis, Heros, 018. 

(e) Più appresso si dirà separatamente di questi Aggiuntivi di nazione. a 

(d) Questa desinenza ha un solo Nome, ch'è Pleds, e un solo Aggiuntivo, 
ch'è Caelebs; ma quest'ullimo , avendo l'aumento breve, mula la e in 1. 
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Infelice, Sciagurato. Ma qualche Aggiuntivo di nazione fa $955, come ? 
 Bitkria, îgîs, Di Bourges. E così PArye con l’y fa Phrjgîs , Della 
Frigia, e per estensione Trojano, - È 
‘ Or fa orîs, come: Discòl/òr, drs , Di diverso colore: Concolor, 
Gris, Del medesim@ colore; Primòr, òrîs, Principale; Tricorpor, 
-@rts (a), Di tre corpi; Memor, Oris, Memore, RICOPISEOIO, Imme- 
mor, Oris, Immemore. 
Ops fa opis, come: Znops, înòpîis, Inope, Impotente; Nycta- 
- lops, opîìs, Chi non vede di notte. 
Ox fa ocis, come: Veéloa, dcès, Veloce; Férox ,dcts, Feroce; 
Atrox, dcis, Atroce.. . 
Ul fa ulis, come: Exùl, lis, Esule, Bandito. 


89. Salva qualche lieve eccezione, si declinano in due maniere le 
otto desinenze che seguono : as, 628, €08 ; er, ex, Ors, C8)} US. è 
| La desinenza in as fa aris ix un solo Aggiuntivo, ch'è Mas, ma- 
rîs (3), Maschio: fa azis in alcuni Aggiuntivi che dieonsi di nazione, 
quali sono Arpînas, diis, Arpinate, di Arpino; Mostràs, dla, Di 
nostra gente, Di nostro paese; Zestràs, diîs, Di vostra gente, Di 
vostro paese; €2/4s, dlîs, Di qual gente, Di-qual paese? E qualcuno 
fa pure antis, come Gdramas, Garamantis, Di Garama (nella Libia.). 
La desinenza in ens fa per lo più in enfis, come: Milens, enti, 
Splendente, Lucido, Terso; Vîrens, entîs, Verdeggionte, Florido j 
Angens, entîs, Grande, Eccessivo ;- Olens, entîs, Olezzaote, Odo- 
roso. Ma alcuni Aggiuntivi terminati in #ens, che derivano dal verbo 
E° e suoi composti (c) mutano l’iens in eunfis, come: Zens, èuntîs, 
Andante, Che va (da Z0); Quîens, queuntîs , Potente, Che può; 
Negquiens, néqueuntis , Che non può (da Queo e Nequeo); Rédiens, 





(@) Nello stesso significato Lucrezio usò Z'ripectorus, ‘che appartiene agli . 
Aggiuntivi di prima e seconda. 

(6) Alcuni -vogliono che M/us debba considerarsi come Nome e non come Ag- 
giunlivo: a noi pare più giusto il dire che 3/78 è un Aggiuntivo che si adupera 
spesso in qualità di Nome, il che di molti altri Ag ggiuntivi pure avviene. ( Anche 
in italigno la voce Maschio è da aver come Aggiuntivo, che si può nonostante 
usar come Nome ). Si noti il seguente luogo di Plauto: Z'une fie amator aus 
des - lea viri? Aut contreciare quod mares homines canant ? ( Poen. 
V,v 
(6) Vedi le distinzioni degli Aggiuntivi nel paragrafo seguente, A 
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redéuntis Che ritorna (da Redeo); Abians, &béuntis , Che parte (da 
dbeo); Ezèens, exéuntìs, Uscente, Che esce ( da Zreo ). Se ne ec- 
cettua Ambiens, che fa ambîentie e non già ambeuntis (a). 

Gli Aggiuntivi in eps fanno ordinariamente in ipis, come: Par- 
ticeps, participis, Partecipe; Princeps; ipts (5), Primo, Princi- 
pale. Ma alcuni hanno un più lungo incremento, e mutano eps in spi- 

| #is, come: Pr@eceps, precipîlis, Precipitoso, Avventato; Anceps, 
" ancîpòlî8, Dubbio, Pericoloso. 

Quelli in er fanno in eris, come: Paupòr, ‘erss (c), Povero, 
Meschino; Uber, erîs, Fecondo, Abbondante; Digènér, érîs, Tra- 
lignante, Ignobile, Vile; Congénér, eèrîs, Della medesima stirpe, 
Alcuno fra quelli di nazione perde la e, come; Znstùbér, Insibris, 
Dell’Iosubria (Gallia Traspadana): ma questi altri pur di nazione la 
ritengono.: Zbér, Zbérts , Ispano, Spagnuolo (da Iberia, Spagna ); 
Geltubé-, èrss, nome che si dava a quei Celti che si trasferirono nel-- 
l’Iberia. I quali due ultimi sono anehe della prima e seconda. 

Quelli in ex fanno scis, come: Simplez, simplicîs ,- Semplice ; 
Diiplex, icis, Duplice, Doppio ; Mulliplea , icis, Molteplice. Ma 
Sénex fa sénîs, sént ec., come abbiamo veduto ne’ Nomi; chè questa 
è una di quelle voci ché come Aggiuntivo si adopera e come Nome 

Gli Aggiuntivi in ors fanno ordis o ortis; come: Discors, di- 
scordîs, Discorde, Dissonante; Concors, concordìs, Concorde, Upi- 
‘80; Consars, consortìs, Consorte, Affine, Congiunto ; Erors, eror- 
#is, Non partecipe, Non comune. E la ragione si è che quelli seguono 
la declinazione di Cor, questi di Sors. 

La desinenza in os prende olis ed ossis, come: Impòs, impòlis, 
Non libero, Non padrone, Imbecille d’animo, Scemo di mente ; Cors- 





(a) La ragione si è, che il Verbo da cui deriva non conserva la e nel pre- 
sente, ma la cambia in % facendo Ambso e non Ambeo. 

(5) "Anche questa è una delle voci che si adoperano come Nomi, essendo pro- 
Praueni Aggiuntivi, 

(c) Ne frammenti di Plauto si trova due volte paupera nel genere femmini.. 
no; il che mostra che questo aggiuntivo anticamente era anche di quelli della 
prima e seconda declinazione , Pauper, paupera, pauperum; onde il Diminu- 
tivo Pauperculus s paupercula, pauperculum. Ma in tatti gli altri scrittori si 
trova sempre della terza; e quindi una stessa voee per tutti e tre i generi, co- 
me: Pauper ager in Tibullo; Pauper hortus in Virgilio; Pauper voluntas in 
Ovidio; Pauper eloguentia in Quintiliano; Pauper terra e Lauper domus in 
| Virgilio stesso; Paupere tecto in Orazio. - 


È . 
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pòr, ts, Soddisfatto, Pago; Ez0s, erossis , Disossato , Senza ossa. 
Qualche aggiuntivo di nazione si declina in vis, come: Tròs, Tròîs, 
T'rojano. 

2 Quella în us prendo eris o utis, come: Vétùs, velòris, Vecchi io, 
Auro) Intercis, (atercilii 3 Intercutaneo Ch’è tra la cute (a). 


go. Vi è in ultimo la desinenza in es che può declinarsi in quattro 
maniere. In efîs, come: Térés, térétîs, Rotondo; Prapés, és, Ve 

‘ Ioce; Perpés, ètìîs, Perpetuo; Lòcuples, etùg, Facoltoso, Ricco; Zn- 
‘quies, 8îs, Inquieto , Turbolento. In iis, come: Dirés, divilis, Rie- 
co, Abbondante; Hospées, ilîs, Ospite, Ospitale; Alès, aliis, Vo- 
loce, Alato; Sopòs, sis, li eolime, Salvo. In edis, come: Alpes, 
èdis. Con le ali a piè; Quadriipes, dis, Quadrupede; Lipés, èdîs, 
Bipede. In erîs, come: Pubes (8), pabèris Pubero, Giunto alla puber- 
- tà; Zmpaibes,impuùbèrîs, Impube, Non ancor giunto alla pubertà (c). 


| gr. Per gli Aggiuntivi che diconsi di nazione, è da fare un’avver- 
tenza in quanto all'uso, ed è, che quelli di una sola voce apparte- 
nenti alla terza declinazione si adoperano propriamente per indicare 
i popoli, e quindi quasi sempre nel solo genere mascolino , od anche 
qualche rara volta nel femminino; il perchè da taluni Grammatici si 
riguardano come Nomi (d). In tutti gli altri usi poi servono gli Ag- 
giuntivi pur di nazione, ma di prima e seconda declinazione, cioè di tre 
voci; quindi si ha Phryr, e Phrygèis, d, um; Arabs, e Ardbiis o 
Ardbicis, d', um; I6ar, e Ibertis o Iberîcis , i, um; Tros, e Troîds 
o Troîcùs o Trojan», d, um; Gdrdmas, e Giramaniòiùs o Gd 
rdmantîicùs, d', um (e). 





(a) Aqua intercus , Il mal d’idropisia. 

(5) Questo Aggiuntivo può terminare anche in er, oîde Livio dii Puber 
aetas. Si ricordi che v ha Pubes, is, nome. 

(c) Si noti che vi è anche Impubis, , impube, che appartiene all'ordine degli 
Aggiuntivi di due voci, e che dovendo usare la voce dì genere neutro è meglio 
sisp rare questo secondo aggiuntivo; onde Orazio: Jmpube corpus, Corpo 
senza peli, 

(d) Avuto rispetto alla natura della loro significazione , è da tener fermo che 
xl sono Aggiuntivi , ma di quelli che possono bene adoperarsi in qualità di 

omi. 

(e) Alcuni di siffatti aggiuntivi di nazione hanno una desinenza tulta parti- 
colare per il genere fetmminino , e sono quelli che declinandosi alla terza pos- 


,® 
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Da ultimo facciamo notare che vi è pure qualche Aggiuntivo in-_ 
declinabile, come Frug?, che siguifica Dabbene, Dassai, Utile, Prov- 
vido, Integro; /Méguam, che significa Dappoco, Inutile, Scempiato, 
ed anche Malvagio, Ribaldo. Il primo è un accorciamento della locu- 
zione done frigîs, che poi si mutò in d0ne fragi, ed infine si abbre- 
viò in frgi, e diventò un Aggiuntivo invariabile per ogni genere e 
numero; il secondo si usa solo nel singolare. 


Eccezioni per la desinenza di alcuni casi. - 


92. Si è veduto che la desinenza del caso ablativo singolare è seme 
pre in s per gli Aggiuntivi della terza di due voci; ma è da distingue- 
re che per quelli Aggiuntivi, i quali si possono adoperare in qualità 
di Nomi, come Affinis, Pàmiliarìs, Patriielis, Jùvénîs, ed altri si- 
mili, ius come Nomi sono sdoperaii s prendono la desinenza in e 
e non quella in è (a). Si è pure fatto notare che gli Aggiuntivi anche ” 
della terza, ma di una voce sola, possono fare l’ablalivo singolare ina 
differentemente in e e în #: or da essi sono da eccetluarne cinque, 
che il fanno solamente in e, e sono: Zospés, Paupér, Pubes, Se- 
nex e Sospés. E gli Agiuntiti che cadono in ns e si (sminino da 
Verbi, quantunque abbiano come gli altri le due desinenze in e ed 
in #, pure bisogna adoperarli solamente in e quando si usano come 
Ablativi assoluti; del qual costrutto si dirà nella Sintassi. 


93. Quanto alla desinenza del genitivo plurale, essa è ordinaria- 
mente in fum; ma se ne eccelluano i cinque riferiti sopra che fanno 
solamente in e all’ablativo singolare ; quindi Z/ospitun (8), Paupè- 
rum, Pabèrum, Senum, Sospitum. A° quali si aggiungono i seguenti, 
che fanuo parimente ia um: Mémor, Immemòr, Compòs, Impòs, 
Inops, Divas, Cèlèr, Degèner, Congener, Vètiis, Supplex, Celebs, 
Uber, Bipes , Alipes e altri composti di Pes (c). Ora gl’indicati Ag- 








sono avere la cadenza in dis nel genitivo singolare ; quindi in Virgilio: Rapia 
Garamantide nympha; e altrove: Iliades crinem de more solutae ; ; in Luca- 
no: Haud ultra Garamantidas atligit undas. 
(a) Presso i Poeti si trova la desinenza in e anche in qualità di Aggiuntivi; 
«ma è da ascrivere a mera licenza. 
(5) Si trova presso qualche antico serillore Hospilium in qualità di aggiun- 
-tivo di genitivo plurale. | 
— (€) Anche in qualche altro aegiuntivo si trova la desinceoza in um presso i 
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giuntivi, che fanno um e non um al genitivo plurale, fanno a è non 
fa ne'tre'easi simili dello stesso numero: se non che'in parecchi non 
è in uso la voce che vi corrisponderebbe; come avviene di Séner, Ji- 
vénîs, Colebs, Divés, Compòs, Impòs, Inops,'Supplex (a). Ed 
oltre a questi olto , che appartengono a quella serie dì aggiuntivi che 
fanno in ua il genitivo plurale, altri aggiuntivi pur vi sono che pati- 
scono difetto della voce di genere neutro plurale dei tre casi simili, 
solo perchè riuscirebbe d’ingrato suono a volerla adoperare, come av- 
verrebbe di Prepés, Perpès, Inquies, Tèrés, Alés, e qualche altro 
di simil desinenza, | È 


D’una specie particolare di Aggiuntivi. 


‘ 94. Ci siamo riserbati di parlare in ultimo di alcuni Aggiuntivi che 
meritano una speciale osservazione. Fra le desinenze qui innanzi ri- 
ferite si sono notate separatamente quella in or che fa ors e quella 
in sr che fa cis. Ora da parecchi Verbi si formano degli Aggiuntivi 
di due voci, una in or per il maschile, ed una in ?2 per il femminile 
e per il neutro. Così da Zinco si ha Zictor, victric; da Bellare sì 
ha Bellator, Bellatria ; da Domo si ha Dòmitor, domilrio. Ma è da 
avvertire che la voce del maschile è così frequente ad esser adoperata 
in qualità di Nome, che a fatica si può riconoscere nella sua vera na- 
tura di Aggiuntivo; come qualche rara volta si trova (6). Quanto alla 





Poeti, ma per licenza. E quello che si disse in fine del num. 35 per la sincope 
de’ genitivi plurali de’ Nomi in ns è applicabile anche agli Aggiuntivi di simil 
desinenza. | 

(a) Bisogna adunque in qualche incontro o mutare il costrutto per adoperare 
siffatti aggiuntivi in altro caso, o supplirvi altri aggiuativi che sieno di una si- 
gnificazione equivalente. | e 

(5) Uonoscendo questa teorica, si ravviserà agevolmente che dellator, ad 
esempio , è aggiuativo in quel di Virgilio: Mine bellator equus campo sese ar= 
duus infert; e nello stesso: Bellatorque animos Deus tncidil; e in Silio Italico : 
Bellatorem alacer per pectora transigtt ensem. In questi altri esempii si può 
osservare lo stesso di vietare: Post hos insignem palma per gramina currura, 
Victoresque ostentat equos ( Én. vir, 655 ). [Nec victorets hert teligit capisva 
cubile (11, 324). Anche in italiano si ha quest’uso, sebbene più raramente av- 
viene di valersi in qualità di aggiuntivo d’una di siffatte voci in ore, come nel 
dire: I/ vincitore esercito. Alquanto strano poi è quell’uso di attribuirvi il ge- 
nere femminino, come: Che se questa città vincitore favellasse ora qui di- 
nanzi da voi, non potrebb'ella in questo modo favellare ? (Gu. Rett. 132). 
Essendo nella nostra lingua anche la voce della desinenza in ice, è ragionevole 
che si distinguano i due generi con le due voci diverse. 
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voce în se, alla quale abbiamo detto appartenere due generi, femmi- . 
mino e neutro, è da fare una distinzione: per il genere femminino 
non vi è.nessun dubbio, e sono mille gli esempii ché s' incostrano 
nell’uno e nell’aliro numero; ma per il genere neutro, solo nel nu- 
mero plurale vi sono autorità certe € di gran momento @i ;è nel nu- 
mero singolare non così (6). 


6 3. Distinzioni degli Aggiuntivi. 


La prima distinzione di Aggiuntivi è quella che riguarda i gradi 
| di significazione, i quali sono tre, come si è veduto nell'italiano: 
positivo , comparalivo e superlativo. 


95. Dall’Aggiuntivo di grado positivo si forma quello di grado com- 
parativo, mutando la desinenza del genitivo in îor.e in ius , delle quali 
due voci la prima vale per il genere mascolino e femminino, e la se- 
conda per il genere neutro; sicchè ogni Comparativo è un Aggiun- 
tivo di due voci di terza declinazione. Quindi l’Aggiuntivo di grado 
positivo Mrs, d' , um, Puro, mutando in tor e in ius la desinenza é 
del genitivo forma il Comparativo Purîòr; puriss, che significa Pià 
puro ; l'Aggiuntivo di grado positivo Dulcis, è, Dolce, mutando in 
for e in sus la desinenza ss del genitivo, forma il Comparativo Quleîor, 
‘dulcîtis, Più dolce; l'Aggiuntivo di grado positivo F'élie, Felice, mu- 

‘tando iu sor e in zus la desinenza 18 del genitivo, forma il Comparativo 
Felicior, felicîtis , clie vale Più felice. 

Da una simil formazione si debbono eccettuare gli Aggiuntivi 
derivati da’ verbi Macio, Dico, Volo, i quali cadono in entior, entius, 
come: Benéficis (da Facio), Benefico; Bénéficentior, ùs, Più be- 
nefico: Mdaledicis ( da Dico ), Maledico; Malèdicentior, és, Più 
‘maledico : Bénécdlis ( da Yòlo ), Benevolo; Bénévdlentidr, is, Più 


benevolo: Magnificts ( da Fdcro), Magnifico; eonifierntr us, 
Più magnifico. 


(a) fes Agamemnonitas victriciague arma secutus ( En. 11 9) 54). 

(5) Per rispetto alle tre autorità citate nel Nuovo Metodo; non è da fare gran 
conto del victrio trophaeum, perchè è di Minuzio Felice; quella di Lucano è 
falsa, perché i migliori codici leggono: /n sua victrici conversum viscera 
derira, e non già ferro ; resta unicamente il vscirici solo di Claudiano, che 
appartiene alla latinità che dicesi qencae aclalis. 
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Essendo gli Aggiuntivi di grado comparalivo della terza declina- 
zione, essi fanno parimente l’ablativo singolare in e e in s, ma la pri- 
ma desinenza è più in uso. La desinenza poi de’ tre casi simili plurali 
di genere neutro è costantemente in a, e non già in fa; quiadi Pul- 
chrîorà, Feliciord, e e simili. 


96. L’Aggiuativo di grado Superlativo si forma ordinariamente mu- 
tando in ssssmus, a, um la desinenza stessa del genitivo dellAggiun- 
tivo di grado positivo; sicchè ogni Superlativo, qualunque sia l'Ag- 
giuntivo donde si forma, diviene un Aggiuntivo di tre voci di prima 
e seconda declinazione. Quindi, senza più lunga dimostrazione, si co- 
nosce bene, che il Superlativo di quegli stessi tre Aggiuntivi indicati 
sono Parissîmils, di, um, Purissimo; Dulcissimiis , d', um, Doleissi» 
mo; Felicissimils è, um, Felicissimo (a). | IC 

 Maè da avvertire che alcuni Superlativi si formano un po "diver 
somente: quelli che hanno al nominativo la desinenza in er, come T'è* 
nér, d um, Tevero; Celèbèr, cèleébris, è, Celebre; Paupèr, Po» 
vero; Pulchèr, chré, um, Bello; in vece di cadere in issimus cadono - 
in errimus, onde si ba Tenerrtmùs, d', um, Cèleberrîmis, di, um, 
Pauperrimis, d, um, Pulcherrimis, di, um. A° quali son da aggiun- 
gere Zéètùs, che fa Vélerrèîmile, e Maturds, che avendo il superlati- 
vo regolare Matùrissimis, può fare anche Matarrimis. 

‘ Alcuni, che hanno la desinenza in lis, prendono al Superlativo 
quella in #/Ziz1us, come fanno i. seguentè:. Agîlis, è, Agile, Destro, 
Agillimis, d, um, Agilissimo ; Facts, è, Facile, Foeillimas, a,um, 
Facilissimo; Grécslis, é, Gracile, Sparato; Grdcillimiis, d, um, 
Gracilissimo, Allampanato; Humilis, è > Umile, Hiimillîmis, è , um, 
Umilissimo; Swnè/is, è, Simile, Sùmillimils , è sun, Similissime. 

- Quelli che al guado comparativo endono la desinenza iù en/ior 
fanno enzsssimus al superlativo; quindi Bondficentissimie , è, um, 
Magnificentissimus , di, um, Benevolentissimis dd, um. . | 

Questi altri hanno pure alcuna: differenza di (oculi tiona: Inferbs, i 


(a) Si noti che il Superlativo latino è di una sola maniera, e. non di due co- 
me nell'italiano, ove quello si può anche formare preponendo il prenome #2, la, 
e simile , al comparativo, come // più felice, La più leggiadra, e simiglianti. 
Nella-Sintassi si vedrà che per mezzo del costrutto si puor: in latino significare 
presso a poso una siffatta distinzione. 
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Sottano , Inféèrior, Infimiis o Imis; Stipè is, Sovrano, Stùpérior, 
Stipremiis o Summis; Exleris o ‘Ertèr, Strano, Toniano , Extérîòr, 
Ezrtremils o Exlîmis; Citèr (disusato), Vicino, Citàrior, Citimiss 
Postèrtis, Successivo, Che vien dopo, Postéridr, Postremiis o Po- 
sttimtis. De’ quali Aggiuntivi è da osservare che la voce di grado com- 
parativo è del tutto regolare. 

Si notino pure i seguenti Aggiuntivi di grado: Poor, ss, Mi- 
gliore, Preferibile; Poussimis, è, um, Principalissimo, Di gran mo- 
mento ( da Pòfts, è, Valente, Che può; aggiuntivo di solo caso retto 
numero singolare): U/iérîòr, ts, Ulteriore, Ch'è più oltre; Ultèmis, 
d, um, Ultimo, Estremo (da Ultra, Oltre, avverbio o preposizione) : 
Antériòr, ts, Anteriore (.da Anté, Avanti, avv. o prep.): Zntérior, 
tis, Interiore; Intimis, di, um, Intimo ( da /ntér, Dentro, prep. ): 
Pròpîòr, és, Più vicino; Proriîmus, di, um, Prossimo, Vicinissimo 
( da Pròpè, Dappresso, Vicino, prep. o avv. ); 0cjòr, ts, Più ve- 
lore; Oeyssîmiis, di, um, Velocissimo; Prior, és, Che precede; Pri- 

“mis, è, um, Primo; Che sta innanzi a tutti, ‘ 


97. Ancora è da conoscere che v'ha alcuni Aggiuntivi di grado po- 
sitivo, i quali non formano da sè quelli di grado comparativo e su- 
perlalivo, ma vi suppliscono con voci interamente diverse. Essi sono : 
Bons, di, um, Buono; Meé10r, és, Più buono, Migliore; Opiîmis, di’, 
um, Bonissimo, Ottimo: Mals, di, um, Malo, Cattivo; Pajòr, 1s, Più 
cattivo, Peggiore; Pessimus, è, um, Cattivissimo, ‘Pessimo: Magniis, 
ad, um, Grande; Major, is, Più grande, Maggiore; Marimis, di, 
sim, Grandissimo , Massimo: Parviis, d, um, Piccolo; Mînòr, ds, 
Più piccolo, Minore; Mînimiùs, dé, um, Piccolissimo, Minimo. 


— 98; Infine è a sapere che parecchi Aggiuntivi non hanno Compara- 
tivi e Superlativi; ed allora ad esprimere i diversi gradi bisogna va- 
lersi degli avverbii corrispondenti, come spesso avviene di fare nel- 
l'italiano. Tutti gli Aggiuntivi terminati in mus, come Opimus, Ab- 
bondante » Ricco, Zegilimiis, Legittimo, non haono altri gradi. Ne 
.mancano pure quelli. che terminano in più d’una vocale (a), come 





(a) Pur se ne ecccttua qualcuno, come Assiduus, Assiduo; Tenuis, Tenue; 
Chesateg Strenuo, Valoroso; i quali hanno gli altri gradi: ‘quindi Assiduior, 
Assiduissimus;. Tenuror, 1 enutssimus ; ; Strenutor, Strenusssismus. 
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Ardits, Arduo, Difficile, Alto ; Pìùs, Pio, Religioso; Erimits, è, 
13, Esimio, Eccellente; Contrarits, Contrario, Differente. Parecchi 
ne vanno senza, perchè il loro significato è tale che non ammette gradi, 
quali sono ad esempio: Z/ernts, Eterno; Orznîpotens, Onnipotente; 
Immensts, Immenso; Znfinitis, Infinito; Zanùmeris, Innumerabi- 
le; Zgnéùs, Igneo, Di fuoco; Pablicis, &, um, Pubblico, Apparte- 
nente al comune; Privaitis, o Priviùs, d, um, Proprio, Privato, Par- 
ticolare; Pervitis, di, um, Accessibile; Priscus, &', um,Prisco, An- 
tico; Aurétis, di, um, Aurco, D'oro; Divinis o Divùs, di , um, Di- 
vino; Fixilis , è, Fissile, Che si può fendere; Incepils , a, um, lu- 
cominciato, ii È 
Alcuni poi hanno l’uno de’ due gradi, e mancano dell'altro. I: se- 
guenti sono senza superlativo : Se4ea, Vecchio, senior, Us, Più vec- 
chio; Juvenss, Giovine, juveniòdr, e per sincope junîòr, tis, Più gio- 
vane; Adolescens, Adolescente; &dolescentiòr, is, Più adolescente; 
Tdcùurnis, Taciturno, 3 culo. tacèòturnior, és; Proclivis, In- 
chinevole; proclivior, us; Satùr, Satollo, s&lurior, ts. AI contrario 
mancano di comparalivo quelli che seguono: Fzdus, Fido, Fidato, 
Frdissimis, di, um; Incljiis, Chiaro, Illustre, incljlissimis, di, um; 
Invitiis, Ripugnante, Di nsala voglia, invilissîmils, di, um; Nòvùs, 
Nuovo, nòvissimis, di, um; Merènis, Meritevole, merilissimis, è, 
um; Sacèr, Sacro, s&cerrimis, di, um; Niperrimis , d,um, Re- 
cenlissimo, dall antico INgpé;tis 0 Der î, um. 


Aggiuntivi Neutrali. 
‘ 99. Un'altra distinzione di Aggiuntivi è di quelli che si dicono Neu- 
trali; ma una tal distinzione riguarda solamente un particolar mo- 
do di adoperar simili Aggiuntivi, non già che se ne formi un ordiue 
a parte. Parecchi Aggiuntivi adunque, atteso la loro significazione, 
‘| possono venir usali assolutamente nella voce di genere neutro di caso 
nominativo singolare, come Z7uum, Longum, Gràvè, Facùlè, Bi è- 
ve, Decorum, ed altri simili, a’ quali i Grammatici danno per sostegno 
un Nome sottinteso, qual sarebbe MVeyotnim, Factum. Ma di questi 
Aggiuntivi, che si distinguono per il modo. onde vengono adoperali, 
sarà delto opportunamente nella Sintassi. Qui solo ricordiamo che 


anche in italiano si a una tale distinzione di Aggiuntivi, i quali si 
“& 


ti 
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risolvono col nome Cosa accompagnati dallo stesso Aggiuntivo di .ge- 
nere femminino ( num. 42), e che si. nell’una come nell'altra lingua 
questi Aggiuntivi sono solamente di numeto singolare. 

Aggiuntivi Verbali. 

‘100. Parecchie specie di Aggiuntivi, che si formano da Verbi, sono 
degni di osservazione, acciocchè se ne.intenda più pienamente il vero 
siguificato. Essi sogliono avere da’ Grammatici la denominazione di 
Participii, perchè del Verbo e dell’Aggiuntivo insieme partecipano ; 
ma noi attribuiremo una tale appellazione, come abbiamo fatto nella 
‘lingua italiana, solo a quelli che possono aver parte nella conjuga- 
zione de’ Verbi ne' tempi composti; chè questi si formano appunto di 
una voce ausiliaria e di un aggiuntivo che prende allora la denomi- 
nazione di participio. Or ciascuna specie di Aggiuntivi Verbali ha 
una sua particolar desinenza , per la quale dalle altre si distingue. Cia- 
que sono queste differenti desinenze, delle quali tre appartengono 
agli Aggiuntivi di prima e seconda declinazione, e sono us, urus (a) 
e ndus, le altre due appartengono agli Aggiuntivi di terza declina- 
zione, e sono ns e dis. Così dal Verbo Amdaré si hanno questi cinque 
| Aggiuntivi Verbali: Amatis, di, um, Amato; Amdlùris, d, um, 
Prossimo ad amare (6); Amandiis , è, um, Che deve amarsi; 4mans, 
Amante, Che ama; Amdabilis, è, Amabile: da Fdcére si ba Facts, 
Faciuris,Fdciendis, Fdciens, Facilis. Ma è da notare che non ogni 
Verbo può dare tutti e cinque i riferiti Aggiuntivi; e questi esempii 
bastino, perchè se ne sappia riconoscer la natura. 


Aggiuntivi Derivati, 


101. Trattando de’ Nomi , abbiamo osservato che si dicono propria- 
mente Derivati quelli che alterano la significazione mediante alcuna 
varietà di desinenza; e di questi cene ha pure fra gli Aggiuntivi, 
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(a) Abbiamo distesa questa cadenza in urus, perchè quella più breve in rus 
non corrisponderebbe alla norma, che si darà appresso, della formazione dal 
Supino : o ci sarebbe convenuto altrimentì ristringere nella semplice # la ca- 
denza dell’altro participio in us. 

(5) In italiano si hanno poche voci che corrispondono per cadenza a questa. 
fatta di Aggiuntivi, come fututo, Duraturo. Quanto alla voce corrispondente 
alla latina in ndus ce ne ha parecchi, ma sono pretti lalinismi, 
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sebbene in minor numero, e con qualche diversità. Anche in /us ter- 
minano:i Diminutivi aggiuntivi , e.sono perciò di tre voci, come: Pau- 
percilils, di, um (da Paupèr), Poverello, Meschinello; Frigîdiulis, 
à, um (da Frigîdis), Freddiccio , Freddotto; Tenellis, è , um (da 
Tènér), Tenerello; Macellis, di, um (da Macèr), Magretto, Ma- 
grino, Mingherlino; e ve ne ba pure qualcuno che ha più d’un’alte- 
‘razione, com'è Tenelliilis, che è diminutivo del diminutivo Ténel- 
Ius. Per qualche Aggiuntivo la desinenza del diminutivo è în astér, 
come Surdastèr, Sordastro, Alquanto sordo; ed alcun altro forma il 
diminutivo preponendo la particella suò , come Subdulcîs, è, Dolcetto, 
Alquarito dolce; Sublividus, di, um, Lividastro, Alquanto livido. 

Anche fra i Derivati sono da annoverare alcuni Aggiuntivi, che 
alterano la loro significazione, facendola divenire come di grado su- 
| perlativo , col preporre la particella per, come: Perdulcîs, é, Molto 
‘dolce, Dolcissimo ; PerBrévss, è, Molto breve, Brevissimo ; Percau- 
tùs, dd, um, Molto cauto, Cautissimo; Péerurdanis, d, um, Molto 
cortese , Cortesissimo. E qualcuno prende pre, come: Prealtis, è, 
um, Molto alto, Altissimo; Prededtàs, &, um, Acutissimo ; Molto 
acuto; Pregrandis , è, Grandissimo , Stragrande, 


CAPITOLO IT, % 


. DEL PRENOME. 


‘ Prima di farci a dire del Verbo, ch'è la terza parte principale del 
Discorso, ci piace di far seguitare al Nome e all'Aggiuntivo il Preno- 
meeil Vicenome; perciocchè molte delie cognizioni già daté sono 
comuni a quesle due parti secondarie, e il fare un tal ravvicinamento 
dopo avere trattato del Verbo, che richiede una alquanto lunga esposi- 
zione, non tornerebbe così acconcio ed opportuno, 


PU 6 1. Declinazione de’ Prenomi. 


102. Essendo gli accidenti del Prenome gli stessi che quelli del 
Nome e dell’Aggiunlivo, cioè genere, numero e caso, non ‘occorre 
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farne qui altra’ dichiarazione. Quanto al modo di declinarli, essi se- 
guono l'andamento degli Aggiuntivi, salva alcuna eccezione, come si 
vedrà. La maggior parte hanno tre voci : parecchi ne hanno una sola, 
ma indeclinabile e di numero plurale, Quelli di tre voci sono da di- 
stinguere, per la declinazione , in due ordini. Alcuni seguono perfet- 
tamente la maniera degli Aggiuntivi di tre voci, che sono di prima e 
seconda declinazione, come Cunctùs, d, um, Tutto; Primus, da, um, 
Primo, Primiero (e così tutti gli altri ordinativi); Meus, d, um, Mio (a); 
Tuis,d, um, Tuo; Nostér, di, um, Nostro (e così tutti gli altri 
possessivi ); .Mulius, è, um, Molto; Plurimis, d, um, Molltissimo ( il 
«quale si ha come superlativo del precedente); Sing/ùs, d, um, Solo, 
Ciascuno, Ogni; .ma un tal prenome sì adopera in numero plurale (8), 
come si-dirà nel trattare particolarmente de’ Prenomi ordinativi. 
Alcuni altri poi seguendo la stessa maniera, se ne allontanano 
nel genitivo e dativo singolare, avendo per tutte e tre le voci la de- 
sinenza in ius o jus al genitivo, quella in s al dativo, Eccone l’esem-' 
pio nel Prenome Tolts, d', um, che siguifica Tutto. 


SINGOLARE — PLURALE 
Nom. Totiis, dà, um Tor, e,d 
Voc. Tolè (c))d,um  Totr,e,é 
Gen. 7otzds Tolorum, arum, orum 
— Dat. 7oa ‘ Totis 
Acc. Toltum, am, um Totòs, ds, a 
| Abl. Totò, à, dò Totiîs 


E si noti che la desinenza in vis del genitivo ha lunga la vocale è (d); 





(a) La voce del vocativo singolare di genere mascolino è Mi, e non 
Mee , come dovrebbe far regolarmente. Talvolta si trova anche Meus vo- 
cativo. È * 

(5) Si trova qualche rara volta nel numero del meno, come in Plauto: Stn- 
gulum video vestigiuni, Veggo una pésta sola ( cioè un traito di pedate per ‘ 
un verso g6]o,.per una sola banda). . ‘ 

(c) Essendo ‘in. us la voce del nominativo, cadrebbe in e la voce del vo- 
att singolare di genere maschile; ma difficilmente accade di doverne 

ar uso. o 
. (4) Nella Metrologia si vedrà che nel-verso può farsi anche breve, ad ecce- 
zione di un solo. FT a ni 
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dalla qual regola sì eccettua solamente Alter, d, um, Altro, che l'ha 
breve, dicendosi A//érîtis. Allo stesso modo che 76tus si éUeclinano 
i seguenti: UMl#s, &, um, Alcuno; Nullis, &, um, Nessuno; Unts, 
da, um, Uno, Un solo; Solis, di, um, Solo (a); Uler, ùtrd, èlrum, 
L’uno de’ due; Altèriitér, alterità, altériitrum, O l'uno o l’altro; 
Uterquè, rilràquée', itrumque , L'uno e l’altro. E si avverta che que- 
sl'ultimo si compone di Uter e de enelitca pe » la quale resta sem- 
pre Mvarisalle. 
- 103. Quelli che seguono qui appresso presentano qualche varietà in 
alcune voci:. | 

Aliis, alia, dliùd, Altro, ha.la voce di genere neutro in ud e 
non già in um: nel genitivo fa Ali, e non già Alitis(6)<in tutti gli 
altri casi ritiene regolarmente la i; onde Alî7, Alîum, Alio, Aliis, 
e simili. 

Nella sola cadenza del retto singolare di genere mascolino varia 
il prenome dimostrativo /psé, 1084, ipsum, Esso, perchè cade in e: 
in tutto il rimanente segue il prospetto di Z'otus. | 

La stessa cadenza in e nel mascolino come /pse, e la stessa ca- 
denza in ud nel neutro come 4lt4 hanno i due prenomi dimostrativi 
, dllè, illà, illiid, Quello, Zsté, istà', istid, Cotesto (c). 

Tre voci di una desinenza tutta propria ha un altro prenome dimo- 
strativo, ch'è Zs, é@, îd, che significa Quello, Tale, Siffatto: gli altri casi 
si formano preponendo la vocale e alle rispettive desinenze; quindi al 
genitivo fa €j%8 ( mutando l’é in 7 ), al dativo e?, all'accusalivo eum, 
èam , îd, e così seguendo, Ma al plurale fa î7, in luogo di é7, nel 
nominativo, e la voce del dativo ed ablativo può fare indifferentemente 
és ed fis. Come composto di /s, ea, id è da riguardare il prenome 
Idem, èédem, tdem (d), Lo stesso; il perchè forma tutti gli altri casi 





(a) Si declinano così anche quando si adoperano come aggiuntivi Alter nel 
significato di Diverso, /Vu//us in quello di Vano, Inutile, So/u# in quello di 
Solitario, Disgiunto dagli altri. :<- - 

(5) Si ‘trova pure la voce aliae nel genitivo singolare di genere femmi- 
nino. 

(e) Usati come Vicenomi significano Quegli, Costui, come si vedrà nel Ca- 
pitolo seguente. Si trova anche /stuc per Istud. 

(d) La voce del maschile è simile a quella del neutro, ma ne differisce la 
quantità , essendo lunga ls del maschile , breve. quella. del neutro, 
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+ aggiungendo la particella dem alle voci.del prenome dal quale deriva 5 
quindi ejusdem, ètdem ec. 


Ha varietà in molte voci il prenome dimostrativo Hic, Aec, 
hoc (a), Questo; e perciò fa bene di riferirlo per intero: 


t] 


Cui 


SINGOLARE * PLURALE 
Nom. Mic hee hoo __ Ml _ hae . hece 
Gen. ZHiujis i Horum kharum òrum 
Dat. ZHuie © ; His 


Acc. Hunce ‘fhance hoc Hòs has hace 
Abl. Hoc hae - hoc | His 


E secondo lo stesso andamento si declina Zetie, ch'è composto da 
Hic incorporato ad /ste, di cui ha il significato; e si noti che al plu- 
rale, eccetto la voce di genere neutro che è ss/@c , tutte le altre sono 
le stesse che quelle appartenenti ad Zsfe. 


x04. I Prenomi Numerali determinati Dio, Due, e Amdo, Amen- 

due, che sono di numero plurale, hanno la particolarità che al dati- 

vo ed ablativo prendono la desinenza in odus per il maschile è neutro, 

in abus per il femminino; oltre a ciò la desinenza dell’accusativo 

‘può essere in 08 com'è regolare, ed anche in o, simile al neutro. Ecco 
il Prospetto intero di Duo, che vale altresì per Ambo. 


Nom. e Voc. Dio Dia Dio 
.. Gen. Dibrum . Diarum Dibrum 
. Dat. e AbI. Diobis Duabis =Diobùs 
Acc. Dios o Dio Dias . Dio 


105. Il Prenome Numerale indeterminato Omnîs, è, è di due voci, 
avendo cioè una voce particolare di genere neutro per i tre casi simi- 
li: esso segue perfettamente la declinazione degli Aggiuntivi della ter- 





La) Spesso si trova soggiunta a questo prenome la particella ce: le voci più. 
frequentemente così adoperate sono Aujusce, lhosce, hisce. Vi si soggiunge 
cine nella interrogazione o nel*dubbio ; quindi 4iccine, haeccene, hoccene. 
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za. La sun significazione è di Ogni al singolare e di Tutti al plurale ; 
quindi Omnis homo, Ogni uomo; Omnes homines, Tutti gli uomi. 


‘ni-(@). Eceone il Prospetto per intero: x 


Ù 
» 


a 


SINGOLARE PLURALE 


Nom. e Voc. Omnîs Oané Not. e Voe. Omnts  Omni& 


Gen... Omnîs -Gen, Omnîum 
Dat. e AblI. Omn?z — = © Dat.eAbl. Omnibiis 
Acc. Omnem Omné' Acc. - Omnés Omnià 


Ed alla stessa guisa si declinano i Prenomi Qudli8, è; Quale, e T'à- 
lis, è, Tale, che possono anche adoperarsi in qualità di Aggiuntivi, 
come avviene altresì nell'italiano. 

Seguendo la medesima norma si déelinano i prenomi numerali 
Tres, Tre, e Plires, Molti, che sono amendue di numero plurale; 
quindi Tres, trîd, Trium, Trîbùs; Plùres, plùròà, Plùrîum, Pla- 
s'idts ; ma il secondo ne’ casi simili del neutro può fare anche in 4, 

eioè Plurd (8). | È di E 


106. V'ha un Vicenome Dipendente Relativo, la cui declinazio» 
ne bisogna qui far conoscere, non solo perchè il medesimo usasi 
talvolta come Prenome (c), ma molto più perchè parecchi Prenomi 

composti si declinano su quell’andamento. Esso è Qui o Quis (d}, 





(a) Venendo l’italiano Ogni appunto dal latino Omnis, per questa ragione si 
trova talvolta presso gli antichi in compagnia di nome plurale; ma non è da 
seguire, come a suo luogo fu avvertito. 

(5) Il singolare Plus è solo di genere neutro, ed è propriamente vicenome. 
neutrale, come si mostrerà altrove; e spesso poi si adopera come avverbio. 
Quanto al plurale P/ures, Molti, si avverta che talora si adopera in un grado 
SOMPErALtO, e significa Molti più; la qual differenza si conosce dal costrutto . 
che segue. P 

(ec) Anche in italiano si è veduto che quando #/ quale si congiunge a nome 

da aver come Prenome. 

‘ (d) Questa seconda voce del caso retto è propria del Vicenome quando si usa 
a modo d’interrogazione o di dubbio; il che si vedrà più innanzi: ma come essa 
ha parte in alcuni Prenomi composti, era necessario di farla qui conoscere. Non 
abbiamo poi aggiunta la voce Quid al neutro, perchè questa si può usar sola- 
menle come vicenome neutrale, secondo diremo a suo luogo, © 
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Que, Quod, che significa Il quale. Eccone la intera delinione : 


SINGOLARE © | PLURALE 


N. eV. Quio Quis quae vane Qui que (a) 


Gen. Cujùs Quorum quarum quorum 
Dat. Cuî a Quibits o Queîs 

Acc. Quem quan quod Quòs — quas | que 
Abl. @Quò qua  quò sabbie o Queîso 


Tre specie di Prenomi composti si basa da Qui o Quis; $ per- 
ciocchè alcuni si formano eon qualche particella che succede, al- 
tri con qualche particella che precede , ed altri si formano di più pre 
nomi. 

Quelli che luana la particella. bivio si declinano col decli- 
nare lo stesso prenome Qui e aggiungere ad ogni caso la particella 
di composizione, come ad esempio: Quicumque, quacumque, quod. 
cumque', Qualunque ; al genitivo fa Cujuscumgue, al dativo Cuzcuzn- 
qué’, all’accusativo Quemcumque’, quamcumque, quodeumqgue, e per 
non riferir tutti gli altri casi, al dativo e ablativo plurale fa Quiduscum- 
què e Queiscumque, perchè Quibiis e Quess fa il prenome donde è 
composto. E così si regolano questi altri, de’ quali alcuni si formano 
adoperando Quis in vece di Qui (che sono le due voci del caso retto 
mascolino singolare): Quidam, guaedam; quoddam, Un certo; Quivis, 
quervis, quodvis, o Quilibét, quelibet; quodlîbet, Qualsivoglia; 
| Quisqué, quequé, quodqué, Ciascuno (5); Quisnam, quaenam , quod- 
nam, Qual mai; Quispîiam, quaepîam, quodpiam , Alcuno mai. 


Quelli che hanno la particella invariabile innanzi, si formano 
solo dalla seconda voce, cioè da Quis; prendono la desinenza in a in 
vece di quella in @ sì al nominativo singolare femminino, come ne'tre 
tasi simili neutri di numero plurale; e non ammettono nel dalivo e 





(a) Vale parimente per il genere femminino o per il genere neutro, . 
(5) Quisgue come prenome si adopera nell’uno e nell’altro numero, come 
Vicenome solo nel singolare. Vedi il num. 113, 


May. 
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ablativo plarale la voce Queis. Si végga meglio nell’intera declinazio- 
ne del prenome Aliquîs, Alcuno. 


SINGOLARE — | PLURALE, 


N.eV.Alizuis dliqua aliquod . Aliqui alique dligua 
Gen.  Alicijùs |  Alîquotum Grum —érum 
Dat. Alicui Aliquibiis. 
Acc. © Alizuerm dliquam dliquòd Aliquis . dliquas dliqué 
AbI.. Alîquò dliqua  dliquò Alîquibus o 


E così vanno alcuni prenomi, che per particella precedente hanno 
una vera congiunzione e ne serbano anche il significato: anzi spesso si 
scrivono in due voci separate. Ma come la declinazione del prenome 
segue appunto le stesse norme indicate per Aliguis, o che congiunta 
o che separata si adoperi la particella precedente; così è necessario . 
che se ne faccia parola. Tali sono: Siquîs, siguà, siguòd ( composto 
dalla congiunzione si e quis), Se alcuno; Méguîs, néqua, nequòod 
(da ne e quis), Acciocchè alcuno non. Ne’ quali due è da notare che 
il guis s'intende un accorciamento di Aliguis (a), di cui ritiene il 
significato, e le congiunzioni sé e ne serbano pure il proprio signifi- 
‘ cato, l’una di se, l’altra di acciocchè non. Con la congiunzione el e 
, il prenome quis si forma il prenome composto Zequis, mutando la # 
in c, e si adopera per interrogazione nel significato di E quale? (6) 
Se non che quest’ultimo prenome può parimente prendere la desinenza 
in a e quella in @ nella voce femminina del nominativo singolare e . 
nella voce neutra de’ tre casi simili plurali. 


I Prenomi composti che si formano di pîù prenomi , si declinano i 
declinando esattamente ciascun prenome componente. Così Quisguîs; 
quaeque , quodguòd , Qualunque, Qualsivoglia, che si compone dal 
ripetuto prenome Quis, gue, quod, si declina appunto raddoppiando 
—_——__mt_r__————_—_—_———_——————_———_———————————r——_—_—_—_—_—_—_————————————==@" 
. (a) È hna proprietà delle congiunzioni sf e ne di non volere appresso di sè 
intera la voce a/:quis e tutte le altre che ne derivano. 

. (5) Come fu osservato perla lingua italiana, che parecchi Prenomi si possono 
usare assolutamente , ed allora prendono la qualità di Vicenomi; così avviene 
pure per la lingua latina, come noteremo parlando de’ Vicenomi. £cquis è uno 


di questi tali; sicchè usandosi come Vicenome, prenderà più convenientemente 
il significato di E chi? 
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in ogni caso la stessa voce; quindi Cayuscijis; Cuicui; Quemquern, 
quamquam , quodquòd; Quoquò , quaqgua , quòguò , e così seguitando. 
E parimente il prenome Unusguisgue composto da Unus e da Quis- 
que (ch'è esso stesso composto da Quis e da gue ) si declina col decli- 
nare distintamente l’uno e l’altro prenome componente ; quindi: Unus- 
quisquè, undguegue, tinumquodgue, Ciascuno; Uniuscùjusquè ; Uni. 
cuique ; Unumquemque , inamguamque, inunguodgue; Uniguòquè, 
iniguiquè, inbguoque; Uniquigue, unequeque', indguaegue, e va 
dicendo. Alla stessa guisa Unusquilibet, indquelibèt, inumquodlibèt, 
Quale che sia, composto parimente da Unws e da Quilibét ( il quale 
pure è composto ) farà: Unzusceujuslibet, Unicuilibet, ec. E così Uter- 
vis, travis, ùtrumvis, o Ulerlibet, ùtralibet, itrumlibei, Qualsivo- 
glia de’ due ( composti da Uter e da vis o libet ), fanno: Utriusvis, 
Utriuslibel, ec. 


x07. Sono indeclinabili, e di numero plurale, tutt'i Prenomi nu- 
merali determinati da Quattro in poi (a), come: Quakior, Quattro ; 
° Quinquè, Cinque; Sez, Sei; Septem, Sette; Octo, Otto; Novem, 
Nove; Déecem, Dieci; Centum, Cento; Mille’, Mille; ma quest'ultimo 
- fa pure Millîà che si declina, ed ha Millîum al genitivo, Millibiùs al 
| dativo e all’ablativo. A questi si aggiungono: 7°0/, Tanti; Quòf, Quan- 
ti; Aliguòi, Alquanti; 704#dem, Altrettanti. 


Ga. Distinzioni de’ Prenomi. 


108. Seguendo le stesse distinzioni assegnate per la lingua italiana, 
facciamo notare innanzi tutto, che la lingua latina non ha Prenomi 
Generali, quali sono in nostra lingua Z/ e Uno, e se vi è Unus , que- 
sto si adopera per significare Un solo, Il solo (3); ovvero Uno come 
prenome numerale. | 





(a) Di Unus, Uno, Duo, Due, Tres, Tre, si è discorso innanzi, come 
declinabili. Nelle distinzioni de’ Prenomi, di cui si tratta nel paragrafo seguen- 
te, si avvertono alcune particolarità importanti intorno a’ Prenomi numerali 
determinati. 

(5) Nel qual significato sì congiunge a Nome plurale, come: Unae lilterae, 
Una sola lettera; Dum rure sum unos sex dies, Mentre dimoro in villa per 
| soli sei giorni, 


» 
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De’ Prenomi Numerali Determinati sono declinabili ì primi tre, 
cioè Unùs, è, um, Uno; Duò, Due; Trés, trîà, Tre. Da Quattro 
sino a Venti sono indeclinabili, cioè: Qualior, Quinqueè', Ser, Se- 
piem, Octo, Novem, Decem, Undécim, Diòddecim, Tredècim, Qua» 
tuordecim, Quindéecim, Setdecim, Sepiemdècim, Octodecim, Noò- 
vemdécim (a), Vigintt. Da ventuno in poi si può formare.in due modi 
il numero composto: o si mette innanzi il numero minore seguito dalla 
congiunzione , o il numero minore si mette dopo, e la congiunzione 
«si tralascia ; quindi si ha Unus el viginti , Duo et viginti, Tres et vi- 
ginti (5), Qualuor et viginti, Quinque et viginti ec., 0 pure: Fi- 
ginti unus , Viginti duo, Viginti tres, Viginti quatuor ec. Il che si 
può fare sino a Cento, cioè congiungendo il numero. minore con quello: 
delle successive decine, 7riginta, Quadraginta, Quinquaginta, Seza- 
ginta, Sepluaginta , Octoginta, Nonaginta. Da cento ,Cenium, in 
poi il numero minore si mette sempre dopo con la congiunzione o sen- © 
za; quindi Centum et unus o Centum unus, Gentum octo o Centum' 
et oclo; e simili. Ma è a sapere che la progressione delle centinaja è 
di due forme, o indeclinabile, o declinabile: la prima forma si ha ado- 
| perandol’indeclinabile Cen/um preceduto dagliavverbii 27s, T'èr, Qud- 
ter, Quinquies, Sextes, Sepltes, Ocièes, Nonîes, che significano Due 
volte, Tre volte ec. : la forma declinabile dà i seguenti prenomi di tre 
voci: Dicenti, e, di, Trecenti o Trecento Tricent, e, di, Quadrin- 
genti, e ,d, Quingenti, e, &, Sexceniz, e, d, Septingenti, e, di, 
Octingentî, e, &, Nongenti, e, è. Quindi il numero Trecento, ad 
esempio, si esprime o con Ter censum o con Trécenit, accomodando 
questa seconda voce nel genere e nel caso del Nome. Ed anche il nu- 
mero Mille può esprimersi con la forma composta, cioè Déetes Centum. 
Da Mille in poi si usano anche due forme: o gli stessi avverbii testè 





(a) Dicesi anche, e forse meglio, Decem et septem, Decem et octo, Decem 
et novem ; ed anche la congiunzione viene tralasciata alcuna.volta. A dinotare 
Diecietto e Diecinove v’ha pure Duodeviginti e Undeviginti; e così ad ogni. 
numero di decina ( fino a nonaginta ) si può togliere due o uno col premeltere 
duode o unde ; quindi Duodequadragintà , Trentotto, Undetriginta , Venti- 
nove. Con l’uso degli Avverbi Bia, due volte, Ter, tre volte, Quater, quale 
tro volte, e simili, si possono fromare variamente i numeri composti, come, ad 
esempio, Bis sepiem in luogo di Quatuordecim, Ter quinque per Quinde- 
cim ec. | 

(6) S'intende bene che essendo declinabili Unus, Duo e Tres, il numero 
minore si accorderà nel genere e nel caso del Nome. o 
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riferiti con la voce Mille, ovvero i prenomi numerali determinati duo, 
tria, quatuor, con la voce Millià; quindi, a.mo' d'esempio, il nu- 
mero Tremila si esprime o ton Ter Mille, o pure con Trià Millia (a). 
Essendovi qualche numero inferiore congiunto a quello di Migliaja, 
si serbano le stesse norme date per le decine da cento in sotto, e però, 
usando la congiunzione, si dirà Oc/o ef friginta millia; senza quella, 
si dirà Triginta octo millia. | ! 

Un'altra maniera di Prenomi numerali determinati ,. propria del 
linguaggio latino , è di quelli che diconsi Distributivi o Partitivi. Essi 
sono di numero plurale e seguono gli Aggiuntivi di prima e seconda 
declinazione, ed hanno una desinenza tutta loro speciale, per la quale 
agevolmente si distinguono, ed è ni, n@, na; quindi Binî, dine, bind; 
Terni, terna, lernà; Qualerni, qualerna, qudternd; Quini, quine, 
quinà; Sent, sena, send; Sepieni, e, di; Octoni, e, di; Noveni, ae, è; 
Dent, e, di; Undéni, e, di; Ditodeni, e, d; e così seguitando, sino 
a Millenz, e, &. L'uso di adoperar questi Prenomi è vario : talora 





(a) Nella Sintassi si vedrà che il Nome appresso a Mi//ia si mette quasi sem- 
pre in genitivo, e appresso a Mi//e si accorda anche regolarmente; quindi M:/- 
lia hominum e Mille homines. Nel Nuovo Metodo si espongono le varie opi- 
nioni su la natura e differenza di Mille e Millia, e se nè conchiude, ma un 
po’ dubbiamente, che il primo è da avere.come Nome, il secondo come Aggiun- 
fivo, Il mostro giureconsulto Eustachio di Tommaso nelle sue Osservazioni so- 
pra il Nuovo Metodo spende meglio che trenta pagine a dimostrare l’opposto, cioè 
che Mille è da avere come Aggiuntivo, e come Nome M:/lia. A noi pare che 
servendo ad uno stesso uficio l’una e l’altra voce, sieno di una medesima natura 
igsieme altresi a tutte le altre voci che indicano numero, Le differenze speciali 
onde l’una dall’altra si distingue sono queste :. I/z//e vale più sovente a deter. 
‘minare, Millia no: Mille è indeclinabile, e perciò si trova con nome di ogni 
genere e di ogni caso ( Mille viae lethi, nominativo; Mille varios colores, 
accusativo; Mille variîis coronis florum, ablativo }: Millia è declinabile, 
avendo le voci M:l/lium e Mtllibus ; c perchè di genere neutro, quasi sempre 
si costruisce col Nome di caso genitivo, c congiungendosi ad altro prenome nu- 
merale declinabile; ne prende la voce di genere neutro, come: Unum el viginti 
millia peditum. Ed anche nel significato di Miglio, distanza di mille passi, 
sono prenomi le voci Me//e e Millia, con la differenza che col secondo si unisce 
il nome di caso genitivo, c col primo si può anche accordare; quindi Mille 
passuum e Mille passus, sebbene il secondo modo sia più raro. 

A toglier poi ogni difficoltà intorno ad alcuni usi, è da fare una dislin- 
. zione, la quale si è, che si //://e singolare come Millia plurale possono ado- 
perarsi in qualità di Name, attribuendovi il significato di Migliajo; la qual 
voce è nome anche in italiano. Quindi, tra gli altri luoghi, si spiega bene 
quel di Lucilio: Z'um milli nummum poles uno quaerere centum, Allora con 
un solo migliajo di sesterzii puoi guadagnarre cento. Ove è da osservare che 
appunto nella straordinaria qualità di Nome si è declinato al numero singolare. 
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suppliscono. i I] semplici Prenomi. Duo, Tres, Quatuor ; Quingue, 
Sex ec. (a); onde; pgr esempio,‘ «Senîs diebits vale Per sei giorni: tal 
altra:servono alla partizione o distribuzione (.ed appunto perciò pren- 
dono la distinzione di Distributivi); quindi Sents drone ih Bi la se- 
condo uso vale Di sei in sei giorni, 

109. Si dicono Prenomi Numerali Indeterminati quelli che espri- 
mendo numero, non lo determinano, come: Aliguis, &, 0d, Alcuno; 
Quisquè, quaequeè, quodquòd, Ciascuno; Omnîs, è y Ogai ,0 Tutti; . 
Alîiquoi, Alquanti; Plertqué plerequè, pleràiue, Parecchi; ;e altri 
simiglianti. 


4‘ È . 2 tl) Ù 


r30. Ordinativi sono quelli che dinotano la progressione oil nume- | 
ro d’ordine, e sono {ulti di tre voci, seguendo gli Aggiuntivi di prima 
e seconda declinazione, come: Primis, d, um, Primo, Primiero; De. 
cìmis, è, um, Decimo; Undecèmis, Undecimo; Diodecimis , Duo- 
decimo (65); Yzcesimus, @, um, Ventesimo (c); Tricesimis, d', um, 
Trentesimo; Centesîmiis, di, um, Centesimo (d); Millesimis, di, um, 
Millesimo (e). I quali Prenoimi Ordinativi-è necessario di conoscere 
per saper leggere rettamente le indicazioni degli anni’, le quali per lo 
più si trovano scritte in cifre, che sono in lettere e diconsi romane, 
per distinguerle da quelle in numeri che diconsi ‘arabe. Così sapendo 
che le cifre DCZY corrispondono a 655, se con esse cifre si trova un 


- 





(a) Anzi quando il Nome è difettivo del singolare, si congiunge meglio col 
prenome partitivo, quindi Zina Castra, e non Duo Castra. 

(5) I prenomi ordinativi Decimoterzo sino a Decimonono si esprimono in la- 
fino.o preponendo il numero minore al maggiore, o facendo al maggiore seguire 
il minore preceduto dalla congiunzione et, come: Tertius. decimus, ovvero 

. Decimus et tertius. 

(c) I prenomi ordinativi Venlesimoprimo sino a Novantesimonono si espri- 

mono in latino o facendo semplicemente , come in italiano, seguire al maggiore 
‘ 3l numero minore, o pure convertendo l’ordine mediante la” congiunziore et, 

come: Zicesimus quartus, 0 Quarius ei vicesimus ; Quadragestimus sertus, 
. 0 Serius et quadragesimus. 

(d) Da Centesimoprimo in poi si segue l'ordine ia preponendo il numero 
maggiore al minore, e solo è indifferente l’usare o no la” congiunzione, come: 
Centesimus quintu3,0 Centesimus et quinius 5 Nongentesimus nonus, 0 ÎVon- 

‘ gentesimus et nonus. 

(e) Quando bisogna esprimere l’ordinativo di più migliaja, si fa uso degli 
ayverbii Bis, Z'er, Quater, e simili ; onde si ha Lis millesimus , Ter mille- 
simus, Quinque millesimus » Septies ‘millesimus ec. 
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nome di numero singolare (a), bisogna che ciascuna delle qualtro 
cifre si risolva in un Prenome ordinativo che corrisponde in numero 
e caso col Nome; quindi, ad esempio, Anno DCLY si leggerà eno 
sexcentesimo quinguagesimo quinto. 

‘Anche ad un altro uso servono i prenomi ordinativi quando si ado- 
perano in congiunzione del prenome Quisgue, il quale prende la signi-' 
ficazione di Ogni: quindi, ad esempio, Sex/0 qguòque die corrispon- 
de all'italiano Per ogni sei giorni (6). E così tcesimò quoguè anno, 
In ogni venti anni; Zerfia guaguè hora, Ad ogni tre ore; Quintò 
quogue lustrò, In ogni cinque lustri (spazio di cinque anni); Decimo 
quoquè mensè,In ogni dieci mesi. Col prenome Sting&lis, è, um in nu- 

“mero plurale si esprime la locuzione di numero singolare; quindi In 
ogni anno, ad esempio, noù si tradurrà Priazo quoque anno, ma Sin- 
guilis annis o In singulos annos. E così Singulis mensibus , In cia- 
scun mese, In ogni mese; Singulis diebus , In ogni giorno, 


. a11, Si addomandano Dimostrativi quelli , la cui significazione rie- 
sce precisa a far distioguere la indicazione di un obbietto, quali sono: 
Hie., haec, hoc , Questo; JUè, illa, illùd, Quello; Zsté, istà ;-istiid, 
Cotesto; /psé, ipsd, ipsum (c), Esso: Idem, dalia, em Lo stesso, 
Il medesimo; 7, éd, è4, Quello, Tale, Siffatto;-Métis, di, um, Mio; 
Nostér, a, um, Nostro; Fester, adi, um, Vostro; ed altri simili. Or 
quello che fu avvertito in italiano ( Etimol, num. 62) per il retto uso 
onde si distinguono i i prenomi Questo, Quello , Cotesto , è applicabile 
ugualmente a’ prenomi dimostrativi latini Zi, Zile, Iitesi e solo è da 
aggiungere, che spesso il prenome /s, ea, id si adopera in cambio 
di uno de'tre indicati. E la distinzione che fu fatta in italiano di spe- 
cificare con la denominazione di Possessivi i Dimostrativi Mio, Tuo, 





(a) Se il nome è di numero plurale, le cifre si risolvono co’ prenomi nume- 
rali ordinarii; quieti se in luogo di anno si trovasse annis in compagnia delle 
stesse quattro "cifre sopra indicate, allora si leggerà in questo modo: Sercen- 
tum TA gNag inte quinque annts. Del valore di ‘queste cifre sarà detto nell'Or- 
tograblia. 

76) Si ticordi che in italiano ( Etimol. num. 60) il prenome Ogni, che di 
per sè è di numero singolare, in una siffatta locuzione viene regolarmente ado- 
perato in congiunzione di Nome plurale. 

(c) In Plauto si trova /paus in luogo di /pse, e /psissimus in grado super- 
lativo per affermare con maggiore eflicacia. kn italiano si lrova Luissimo, co- 
me io Fra Giordano: Si accorse esser lui luissimo. 
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Suo, Nostro, Vostro, si fa parimente in latino de’ prenoti Meus, 
Tuus, Suus , Noster, Vester:. ma è a notare, che Suus si può ado- - 
perare così riferendo ad obbietto di numero singolare , come riferendo 
ad obbietto di numero plurale ; quindi traducendo, ad esempio, Z /oro 
figliuoli, o si può come in italiano far uso del vicenome, e dire Fili 
eorum, o fare uso del prenome suus, dicendo Filii sui. 
Oltre a ciòèasapere che alle voci di Meus, Tuus, Suus termigate in 
a oinosi può aggiungere la particella pie, dicendo Meapte, Suople, 
Tuapte , ed allora una tal giunta vale come di un ripieno di afferma. 
zione, corrispondente al prenome italiano Proprio, che pure si suol 
congiungere con uno de’ prenomi possessivi ; laonde Meopte ingenio 
vale Col mio proprio ingegno; ove fanno l’uficio di ripieno afferma- 
tivo sì la particella latina p/e e sì il prenome italiano proprio. 

Infine è da aggiungere che in latino v’ha un altro prenome pos- 
sessivo che serve all’interrogazione , ed è Cijùs, cùjà, cùjum, Di 
chi? onde, ad esempio: Cayum est pècùs? Cuja est A@reeasi Di 
. chi è il bestiame? Di chi è al 


112. Sono da distinguere in lino anche i Prenomi Composti; e 
noi già abbiamo veduto che parecchi se ne formano con le Voci del 
relativo Qui o Quîs, que, quod, e che quelli che sono composti di 
più prenomi si declinano deelinando ciascuno di essi, come se fossero 
separatamente posti. Or a questa regola è da fare una eccezione per il 
prenome Aliériitér (L'uno o l’altro), il quale quantunque composto di 
Alter e di Uter, pur si declina mutando solamente le desinenze del se-- 
condo prenome ,-lasciando sempre immutabile il primo; quindi A//ért- 
iriis, Alteritri, Altéritrum ec. | | _ —. 


CAPITOLO V. 


DEL VICENOME. 


Seguendo le stesse distinzioni date per la lingua italiana, partiamo 

i Vicenomi in tre ordini, cioè Assoluti, Dipendenti e Neutrali; e an- 

ticipatamente facciamo osservare che la lingua latina manca di quella 
x 5 14 
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specie di voci, delle quali in italiano si è traltato ne’ Vicenomi,e a cui 
fu data la particolar denominazione di Particelle vicenominali (a). 


113. Cominciarido da’ Vicenomi Assoluti, è da dire ‘in primo luogo 
di quelli che si adoperano in Inogo della persona che parla o di quella 
a cui si parla. Essi sono quattro: due di numero singolare, £70, Io; 
° Tu, Tu; e due di numero plurale (5), /Vo8? Noi; -Fos, Voi. Non 
essendo molto ‘uniforme la maniera di declinar questi Vieenomi , lì ri» 
feriamo qui per intero. i e | 


Nom. Z£90 Io Nom. Ta Tu 

Gen. Méei di Me Gen. Tur di Te 

Dat. Mihio Mi aMe ° Dat. Zibì ae 

Acc. Me Me - Acc. Te To 

_ Abi. a Me (c) da Me Abi. a Te daTe 
Nom. Nos. Noi Nom. és Voi 
Gen. Nostrum o Nostri di Noi Gen. Vestrum o Vestrt di Voi 
Dat. Nobis © È aNoi Dat.  Vodîs ‘a Voi 
. Acc. Vos . Noi Ace. Vos Voi 
Abi. @ INobîs (da Noi Abl a Vobis | da Voi 


Per rispetto a questi Vicenomi è da sapere che quando in italiano 
si trovano congiunti al prenome s#/esso, in latino 0 si fa uso del pre- 
nome corrispondente ipse, o si aggiunge la particella mef alla voce 
del Vicenome; quindi E90 spse, o Eg0meét, Lo stesso; Tibi ipsî (d), 
o Tibiméi, A te stesso; Me ipsum o Memet, Me stesso; Fos ipsi; 
o Vosmét, Voi stessi, e.va dicendo. Ma il Vicenome 7u nel solo caso 
relto prende fe in vece di mel (e); e poi per maggior efficacia suole al- 





(a) Queste formano nella lingua italiana una ‘parte assai malagevole , si per 
 —laretta ricognizione, come per l’uso che se ne vuol fare. Per renderle in latino si 
debbono risolvere nelle voci de’ Vicenomi alle quali esse particelle corrispondono. 

(5) ci riscontri nelle Instituzioni di Grammatica Italiana la nota (4) posta al 
num. 64. | 

(c) Quando il caso ablativo è di nome o vicenome appartenente a persona bi- 
sogna sempre premettere la preposizione, come sarà dichiarato nella Sintassi. 

(d) Nella Sintassi si vedrà in quale incontro il prenome spese può non accor- 
dare colla voce di caso obliquo del Vicenome, accordando solo nel genere e 
nel numero. Su 

(e) Non si usa Tumet; che sarebbe pur voce del verbo Zumeo, . 
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| tresì accompaguarsi alla stessa particella 23e/ od anche a 194€; QURd i 
Tale, Tatémet, Tute inse, Tu stesso, Tu proprio. 

Gli altri Vicenomi Assoluti sono di terza persona, e laloro indf- 
cazione è sempre dinumero:ma perchè levoci sono per lo più le stesse 
che quelle de'Prenomi, conviene che qui si faceiano alcune avvertenze 
‘in generale. In primo luogo un Prenome può essere adoperato in ogui 
genete; ma quanda se ne fa uso in qualità di Vicenome, la yoce di ge- 
nere mascolino può servire per Vicenome Assoluto, a Dipendente, la 
voce di genere mentro può divenire un Vieenome Neutrale , o Dipen- 
dente; ma la voce di genere femminino può adoperaraiì solo in qualità 
di Vicenome Dipendente. Così, per esempia, delle tre voci del Pre- 
nome Quicunquè, quecunquè, quodcungque, la voce mascolina. può 
diventar Vicenome Assoluto o Dipendente, Quicungue, Chiunque; la 
voce neutra può adoperarsi come Vicenome Neutrale o Dipendente; 

i Quodcunguè » Qualunque cosa; ma la voce femminina Quecunqué 
non si può adoperare che nella sola qualità di Vicenome Dipendente; 
riferendosi cioè a un Nome espresso innanzi , il quale faccia vedere se 
a persona o a cosa si attribuisca. Oltre a ciò alcuni Prenomi i quali 
hanno l’uno e l’altro numero ,.quando se ne prendano le voci in qua- 
lità di Vicenomi, in un solo numero si adoperano. Così, ad esempio, 
i Prenomi Omnîs; Qgni; Cunetiis , Universe , Tutto; Multts, Mol- 
to; Plurîmus, Moltissimo ; Nonnulkis, Alcuno , se danno le voci pet 
Vicenomi, bisogna che sieno adoperate nel numero plurale: quindi 
Omnées, Cumoti, Universi, Tutti; Multi, Molti; Plurimi, Moltissimi; 
Nonnulli, Alermi. E quandg si parlerà de’ Vicenomi neutrali, più di 
un’avvertenza sarà fatta per rispetto al numero in cui eu si.debbo- 
mo usare. 

Or seguitando a dire degli altri Vicenomi Assoluti , essi non ab- 
bisoguano di lunga dichiarazione per chi li conosca nell’ italiano ; ma è 
bene.ohe si distinguano în tre ordini per rispetto al numero in cui ven- 
gono usati. Aleuni sono di tutti e due i numeri, come: Alîquis, Alcu- 

no, dAlîgui, Alcuni; Quidam, Un certo, Quidam (a), Taluni, Cer- 

tupi; e così Quispîam, Quilibet, Quisnam, Quicungue', Quisquis 
già riferiti nei Prenomi. Altri si adoperano solo nel numero plura- 
le, come: Qmnés, Tutti; AVORAMG, Alcuni; Aliquòt, Alquanii, 





(a) È la stessa voce per l’uno e per l’altro numero» 
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Taluni; Ali7, Altri (a); Plures, Molti; Pleriguè (5), Parecchi. Alconi 
infine si adopersuo solo nel singolare, come: Quisgue (ec), Unusquis- 
què, Ciascuno; Quotusguisque (d)  Alcun raro; Fra ‘molti uno; /Ve- 
. mo, Nessuno. Ma si noti che quest'ultimo non può adoperarsi come — 
prenome, ed ha più particolarità degne di osservazione. Esso si declina 
come Zòmo (e)} quindi fa Neminis, Nemini, Neminem, Nemiîné: si 
adopera i in compagnia di Unus per una maggiore efficacia, onde emo 
zntis, Nessuno affatto, Neppur up solo; in compagnia di Alitis, vale 
Nessun altro (e dicesi parimente Alitis némo,e Nemo dis ); prece- 
duto da /Von vale Alcuno, E così si ha /Von némo, Alkcuno, per il solo 
numero singolare; e /Von nulli o Nonnulli, Alcuni, per il solo nu- 
inero plurale. sE si 

‘ Il Vicenome Assoluto italiano A/frî di numero sfonolaie non ha 
| yoce corrispondente in latino; e vi si supplisce con Aliguis, Quidam; 
Quispiam; ma se vi si accompagna la negazione, allora si fa uso di 
Némo o di Negquîs, secando la varia occorrenza. 

. Fra i Vicenomi Assoluti è pur da annoverare il latino Quîs che 
si adopera per interrogazione o dubbio ,- come: Quis elamat ? Chi gri- 
da? MNescio quis appropinguat, Non so chi si avvicina. Le voci che 
ha questo Vicenome in tutti gli altri casi si possono vedere nel. pro- 
spetto che si è dato di Qui o Quis, que, quod (num. 106). 


Id. Quanto a > Vicenda Dipendenti, , primi tra essi sono quelli le È 
cui voci sono le stesse -che. quelle de’ Prenomi Dimostralivi Zic, Zilè, 
Istè , Is (f); ove non accade di fare alfra osservazione, se non che 





(a) Altri, in qualità di Vicenome assoluto, è da usare senza 9/5 prenome. ge 
nerale, come: Altri si lacciano pure vergognosamente, io non rhi rimarrò dal 
dire ec. 

(0) Talvolta si adopera come ripieno, ma solo-in compagnia di Omnes; quin- 
| di Plerique omnes significa semplicemente Tatti; il che si “fa anche con la voce 
del Vicenome neùtrale, dicendosi Plerague amnia. Da alcuni si dà in questo 
caso la significazione di Quasi a P/erigue, ma non a ragione. 

(c) Come Vicenome Quisque si adopera solo nel singolare, ed anche con- 
giunto a verbo di numero plurale; Quisque suos patirmur manes, Vedi nella 
rr 
i (4) icendosi nella Sintassi degli usi di questa voce, se ne chiarirà meglio 
il valore. 

(e) Nemo si vuole formato da Nullue homo, o da Ne homo, quasi -/Ve unus 
quidem homo.. 

(f) Si vegga l’avvertenza fatta al num. 111, ove si accenna ad alcune di. 
stinzioni già date per la lingua italiana. 
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‘quando in italiano si riferiscono .a persona banno le voci meglio di- 
stintive, quali sono Egli, Ella, Lui, Lei, Quegli, Cole, Questi , Co- 
stui, Cotesti, Costei, come. oguuno deve aver imparato nello studio 
della propria lingua. si A rs 3 
‘.  Prenomi anche Dimostrativi Zdem, Zpse, adoperati come Vi- 

. cenomi hanno una singolare particolarità, che possono ugualmente ri- 
ferirsi a tutte e tre le persone; sicchè spesso nel tradurli in italiano bi- 
sogna ‘adoperare le locuzioni Zo stesso, Tu stesso, INoi stessi, Voi 
stessi, od anche i soli Vicenomi Zo, Tu, Noi, Voi (a)... 

Quando 2'uno £ L'ALTRO in italiano corrisponde ad Amendue 

in latino si adoperano come Vicenomi Assoluti Amo o Uferque: ma . 
se di quella locuzione si formano due vicenomi separati (i quali pos- 
sono iu tale.uso adoperarsi anche nel numero plurale), allora non si 
può inlatino farvi corrispondere Untis e Alter, ma o si fa uso di Hic 
elle, ovvero si adopera ripetutamente Als o Allér; e ciò parimente - 
nell’uno e nell'altro numero (5). — N, cn 


De’ Vicenomi Dipendenti distinti con l’appellazione di Relativi | 
( Etimol. num. 70 ) è di molto frequente uso il Vicenome Qui, que, 
quòd, la cui declinazione si è anticipatameute riferita ne’ Prenomi: 
qui facciamo notare che esso in italiano non solo si rende con la signi- 
ficazione Z/ quale, La quale, e simili, ma anche con le voci Che, Cui, 
Chi, Onde, Donde, che si possono convenevolmente usare in cambio 

di quelle. . e | 

Per rispetto al Vicenome dipendente relativo S#, esso nell’una 
e nell'altra lingua è parimente di amendue i numeri, e solo di caso 





(a) Quaeque ipse miserrima vidi ( Ba. 11). Sed quomodo tidem dicitis non 
omnia deos persequi; iidem vultis etc. ( Cic. Nat. Deor. 3 ). Si veggano le 
Avvertenze particolari dopo la Sintassi. Ma si noti che quando talera co’vice- 
nomi Eg0, T'u, Nos, Pos, si accompagna /dem, Ipse, Ille, allora queste 
voci sono da aver come prenomi, e non altrimenti. Anzi non di rado se ne con- 
giungono due , come in quel di Cicerone: Ego s/le spse vindex aeris alieni. 
In italiano si può rendere una tale espressione solo nel numero singolare, usan- . 
do i prenomi desso e quello , e dicendo: Quel desso io, Quel desse tu o Quel 
desso voi ( adoperando vos per persona singolare ); ma nel numero plurale bi- 
sognerà aver ricorso a qualche alira maniera, come Noi medesimi, Voi stessi 
appunto, o simile, —. | 

(5) Unus e Alter significano Il primo e Il secondo ; sicchè quando in italia- 
no L’uno e L'altro servono a questa distiazione , vi è corrispondenza di forma 
nelle due lingue. ©. ue i 
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obliquo. La declinazione è simile a quella del Vicenome Assoluto Tu; 
quindi la voce del genitivo è Stùz, quella del dativo Sibi,. e Sé vale 
per l'aecusativo e l’ablativo. i S 


r15. La maggior parte de’ Vicenomi Neotrali 85 ba dalla vece di 
genere neutro singolare di-parecchi Prenomi, come: 4/itid, Altra cosa;. 
Multum, Molto; Zdem, La stessa cosa; 7d, Questa cosa, Una tal cosa, 
. Giò:; Utrumqgue, L'ana.e l’altra cosa; Viras:, Qual delie due cose; 
Minîmum, Pochissimo ;. Rélîguuna, Il rimanente, Ciò che resta; Phiz- 
rimum, Moltissimo.-Ma prima di riferirne altri, conviene fare un'av- 
vertenza. La yoce di genere neutre del Preoome.(Qui, Que, Quod, 
volendosi usare come Vicenome neutrale ia nodo d’ interrogazione 0 
di dubbio, cambia l’o in #, e.si ha-Quid (a): tutti composti pei pren- 
dono costantemente wna tal forma, siavi 0 no il dubbio o l’interroga- 
zione; quiadi si userà sempre come Vicenome neutrale Quidlibet, e 
non Quodlibét; Quidguè,.e non Quadguè; Quidvis, e nen Quodvis; 
Quiddam, e non Quoddam; Quidguid , e non Quodguòd; Aliquid, e 
non A4kguòdd. Se ne eccettua solamente Quodcumgue, che non muta 
inai (2). - 

Alcuni Prenomi danno per Vicenomi Neutrali la voce di genere 
neulro , ma di numero plurale; onde si dirà Omnia, Cunctà , Sin . 
gilà, Univered, Calèrà., e non già Osinè, Cuncium, Singillum, 
Coeeterum (c). 

Altri Vicenomi Neutrali vi sono, de’ quali bisogna parlare distin- 
tamente. Dal Prenome plurale Piires si ha il Vicenome Neuirale an- ‘ 
che plurale Plizrd o Plurid; naa oltre a questo, si ha il singolare 
| Plus, che siguifica Più, Or questa voce in italiano può adoperarsi in 
‘due modi , o concordando col nome in qualità di prenome, o seguita 
dalla preposizione n: (4); in-datino non può essere adoperato come 
prenome, accordando cioè con un Nome espresso nel discorso (6); 





(a) Nella Sintassi si vedrà che quando si costruisce col genitivo, prende sem- 
pre questa forma. . 

(5) Neppure quando ha il costrutto del genitivo : Quedcumgue militum cone 
trahere poterstis , contrahalts ( Cic. ad Ati. lib. visi ). 

(c) Si nota come strano quel di Livio: Quod sasts in usum fuit sublato, 
caeterum omne incensum est. Ma Caeterum come avverbio è usitatissimo. ’ 

(d) Più materia,e Più di materia; Più valore e Più di valore. Vedi nelle 

Instituzioni Grammalicali per. lo studio della lingua italiana. 
(e) Nella Sintassi sì dirà de’genitivi 2P/uri. 1a Plurimi, Minimi, ed altri simili, 
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ma accompaguandosi con un nome espresso , bisogna che questo sia 
di easo genitivo , come si dirà nella Sintassi. Della stessa natura sono 
pure i seguenti: Pàrum; Poco; Affatim, Molto; Sal o Satis, Abe 
bastanza; JiAilum (a), Nikîlo Vil, Nulia, Niente: ai aliro, 
che si SppraCeA dall'uso, 

I 16. Per rispettoalle Panicelle Vicenossinali, già sbbiaa avvertito 
che la lingua latina ‘non ne ha punto; sicchè quando. oceorra di tra- 
durle dall'italiano nel fatino 2 bisogna prima risolrerle no’ Vicenomi di 
cui fanno le veci, e poi fatvi cetrispondere le voci de’ Vicenomi latini. 
Quindi, ad. esempio, trovando ia particella vicenomipale wa, conviene-* 
bene altesdere se essa supplisce di quello , di lui, di loro, noi, 0a 
not, per poter in latino adoperare la.locuzione corrispoadente. Ma di 
queste difficoltà‘ e di altre che si hanno nel trasportare le forme del 
discorso dall’una nell’altra liagua noi ragionetemne apposilameate, e 
per via di acconci estepii, dopo il Trattato della'Sintassi; perciobchè 

a farlo con utilità, bisogna che prima si abbia sula sE di- 
versi costrutti del latino idioma. | 


FRITTA 


‘. DEL VERBO. 


Resra ora delle parti variabili del distorso u trattare del Verbo, 
the in tutte le fingue richiede maggiore stadio ed'attenzione. Quanto 
a’ principali accidenti, esso non differisce in nulla tra fa lingua itafia- 
na € la latina, perchè in amendue vi si deve distinguere it.modo, il 
Tempo , i ntimero e la persona. Ma non poche differenze sori da no- 
| tare per rispetto alle Distinzioni che se ne derivano 0 per ia forma o 
per la natyra del significato, alla qualità di alcuni Modi e Tempi, 
e all'ordine eziandio delle Conjugazioni, come di mano in mano si i 
"verrà esponenda. 





(a) Con questa desinenza può adoperarsi eziandio come Nome ed avero le ri- 
spettive desinenze tiegli.altri casi, cioè Nizlum; Mihii, Nihilo. Anvhe ia ita- 
liano si ha in qualità di nome Il' Niente, Il Nulla, 
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117. Le stesse distinzioni assegnate. per i verbi italiani si accomo- 
dano parimente a’verbi latini. Quindi, per rispetto alla significazione, 
* si hanno i Copulativi , che servono semplicemente di copula fra l’ob- 
bietto e l’aggiunto ; gli Attivi, che indicano uno stato che si trasferi- 
sce in altri; i Passivi, che dinotano uno stato che da altri è-trasferi- 
to;i Meutri, che significano uno stato intransitivo. Se now che quanto 
a questi ultimi è da avvertire, che .in italiano si suddividono .in tre 

specie, Meutri assoluti, Ieutri altivi e Neutri passivi; ma in lati- 
no, ove non sì ha nessuna maniera di particelle vicenominali ( come 
già fu detto parlando de’ Vicenomi), non si possono perciò.avere Neu- 
tri passivi (0)... de ali de 

Per rispetto alla forma , anche in latino si hanno gl’/rregolari, 
quelli cioè che si allontanano dalla regolar maniera di conjugarsi; gli 
‘Impersonali , che si adoperano nella tetza pergona; e i Difettivi, che 
mancano variamente di più voci. i è dx 

Nè di tutte queste distinzioni, che appartengono ad amendue le 
lingue , occorre far qui alcuna dichiarazione; e solo è necessario di 
far notare alcune cose nelle Conjugazioni, comea suo luogosarà fatto. 


. #18.-Ma oltre a queste comuni distiozioni, altre particolari ne ha 
il verbo latino. In primo luogo sono ‘degni. di considerazione e di non 
picciol numero i verbi detti Deponenti , i quali si conjugano in una 
forma quasi interamente passiva (4), ma il significato che hanno o è 
attivo o neulro, come: Precari, Pregare; Lab, Cadere. La qual de- 
nominazione di Deponenti si vuole ad essi assegnata , perchè essendo 
anticamente, Attivi e Passivi, deposero in appresso la conjugazione at: 
tiva e la significazione passiva, e ritennero la conjugazione passiva con 


(a) Traducendo dall’una nell’altra lingua, si supplisce variamente a un Neu- 
tro passivo italiano: talvolta basta un Neutro semplice, come: Ti rallegri, Gau- 
des; talvolta si fa uso di un Passivo, come: Mi affliggo , Mi altristo, 4ngor, 
Torqueor, Excructor; alcuna volta si adopera un Altivo con alcuna delle 
voci di vicenomi, mie , te, nos, vos, se, come: Ristorarsi, Reficere se. Il che 
arene voluto qui accennare; ma ne sarà delto più opportunamente in altro 

uogo. ae : e i I: 

(5) Dicemmo quasi interamente, perchè i tempi composti dell’Infinito deDe- 

ponenti sono di forma attiva, e non passiva, come si vedrà appresso. ) 
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la significazione attiva. E siccome alcuni pochi, nella stessa unica for- 
ma passiva, ritennero nenpertanto l’una e l'altra significazione, per 
distinguerli dagli altri Deponenti, si addomandarono Comuni, quali 
‘ sono Dimetiri, Misurare, ed Esser Misurato; Depopilari, Saccheg- 
giare, ed Esser saccheggiato; è alcun altro simile. uu 

Altri Verbi. latini, che essendo Neutri hanno una particolare indi- 
cazione, ed è quella di cominciamento , .diconsi appositamente Zneoa- 
tivi (‘cioè Cominoiativi ). Siffatti Verbi .+ che non sono molti, hanno 
costantemente la desineoza in scere, come: Colescére, Cominciare à 
riscaldarsi; Frzgescére, Cominciare a raffreddarsi: Pure talvolta han- ‘ 
no anche la indicazione di'aumebto ,-come se fossero Accrescitivi; e 
così, ad esempio, Trémiseérè può sigaificare Cominciare a temere; 
o pure Temer forte; Fgrescèrè, Cominciere a infermarsi, o Peggio» 
rare-nel male. Ma ad ogni modo, una tal sorta di Verbi vanno sempre 
distinti con la denominazione di Zncoalivi. 

Altri Verbi ancor vi sono, e di gran numero, ì quali si dicono 
Frequentativi. Questi sì distinguono principalmente dalla loro deri- 
vazione , perchè si formano tutti da un Supino. Così da Cantu, su- 
pino di Cànère, si deriva Cantàrè', frequentativo ; da Dictu, supino 
di Dicéré, si la Dictarè e Dictùàré, frequentativi ; da Dormitum, 
supino di Dormiré, si ha Dormitàrè, frequentativo; da Noiun, su- 
pino di Woscéré, si deriva /Votaré, Frequentativo ; da NVerum, supino 
di Nectèrè, si ha Nexarè, frequentativo; da Clamatum, supino di Cla. 
maréè, si deriva C/amîtàrè, frequentativo; e-così altri molti. La de- 
nominazione di Areguentativi, che si dà a questi Verbi, vuole indi- 
care non già la maniera della loro formazione, ma sì il grado di signi-. 
ficaziove; perchè il Joro proprio significato è quello stesso del'verbo 
da cui derivano , ma con la indicazione di frequenza; quindi se C/4- 
marè significa Gridare, Clamitàré significa Gridare spesso. Ma è da 
notare che molto sovente i verbi Frequentativi si trovano semplice» 
mente adoperati in cambio degli stessi verbi onde traggono origine, e 
talvolta alterano i in alcun modo la primitiva significazione (a). 





° (a) Altre distinzioni pure sì ila fare di Verbi latini derivati, come de Di. 
minutivi in Zare, qual è Sorbillare; Zinzinnare, da Sprbere s Sorbire; e de'De- 
siderativi in ire; qual è Esurire, Aver fame, Aver voglia di mangiare, da £- 
‘dere, Mangiare. Ma essi sono ben pochi, e spesso si allontanano ( e special. 
mente i i secondi ) dal Dre ignifcno; 5 sicchè non melle il pregio di da ua: 
zioni a parte, 
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sa De' Hodi e do Tempi 
119: ki importante il far duo, che il-Verbo latino nel È Modo Indi- 
cativo ha solamente cinque Passati,e nen già sette come il Verbeita- 
liano, perchè non ha come questo le-distinzioni di prossimo e rimoto 
nel Passato perfetto nel Trapassato; sicehè con usa sola voce dinota 
sì il prossimo e sì il rinoto, e conviene nel tradurre dal latino iu ita- 
Hano sapervi actomedare era l'una ora l'altra voce che Geni si in- 
dicazione cormaponde: 

Quanto a' tempi eomposti , i Verbo latino- ha solo quelli che si 
formano dal partieipiò e dalla vece ausiliaria det verbo Essete (Zsse), 
e non quelli ancora che préndene, come nell'italiano, la voce ausi- 
aria dal verbo Avére; perchè il latino Zabere, che vi corrisponde, 
si adopera sempre come Verbo Attivo. Quindî non v'ha tempi composti 
in latine che per i Verbi Passivi o per quelli che alla stessa forma si 
debbono-conjugare (a). E selanente l'Infinito ha alcuni tempî com- 
posti, che si formano variamente, come poco appresso si dirà. 

Il participio , cade si-formano i-:tempi composti, può esser di tre 
maniere nel verbolatino,in us,in ndus ein urus. Col participio inurus 
si hanne tempi composti dì verbo attivo o neutro (5); con quelli in #us 
e ndus sì hanno tempi composti di forma passiva. Ed oltre alle voci di 
participio ha il verbo latino una particolar voce che dicesi Supino., il 
quale è di due maniere in sm e int, ma sempre invariabili. Or con la 
voce di Supino în um si‘ hanno pure-de tempi compesti , i quali sì. for- 
mano aggiungendo ad esso Supino là voce sre per i verbi attivi o neu- 
tri, e la voce srt per i verbi pesa: come sì vedrà più avanti. 


. 130. Il Modo Liapeniiva ha un solo tempo, cioè il Presente. Quanto 
a) Futuro, 0 si fa uso delle stesse voci del Futuro dell’ Indicativo, o 
di agi del Presente del Congiuntivo. 


121. Manca pure il Verbo latino del modo Condizionale, e vi sup- 





‘ (a) Quali sono i Deponenti, di cui appresso parleremo. 

(5) Facciamo osservare che il participio iù urus non dà solamente i. tempi 
composti per l'Infitito, ma può formare un gran sumero di tempi composti di 
modo finito con ciascuna voce del verbg Esse; dicendosi: Copresssrne sura, 
 eram, fueram, essem, ero, e simili, | 


, 
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plisce nella seguente maniera: le voci del Passito inerti del Cons 
giuntivo valgono pure per quelle che corrispondono al Condizionale 
di tempo presente e futuro; le'voci del Trapassato valgono pure per 
quelle che corrispondoro al Condizionale di tempo passato. It perchè 
ad essi tempi del Congiuntivo latino saranno-date nella lita de’ Verbi 
luna e l’altra voce, e solo bisogna attendere nel tradurre. RSS della 
due si ponaeaga: adoperare. 

ra2.H Modo Infnito del Verbo latino ha più variazioni dia sono 
nell'italiano ; e ciò avviene principalmente per una singolar maniera 
di costruire in latino un'verbo seguito da un altro. fn italiano rara- - 
mente si.usa di congiungére due verbi adoperando .H secondo all’infi- 
nito, ma il modo ordinario è di legare due verbi finiti mediante la 
congiunzione che; quindi si dice più volentieri: <Zo comosco che.tù 
haî ragione, che non si direbbe: .Zo conosco fe aver ragione. Ma 
in latino al contrario si usa costantemente (a) di mettere all’ infinito 
quel secondo verbo che in italiano sarebbe di modo finito indicativo. 
o condizionale preceduto da che (5). Quindi a voler distinguere tutte 
le ‘variazioni dell’ Infinito latino, conviene attendere'alle diverse forme 
italiane che come equivalenti ‘vi si fanno corrispondere. 

Il primo tempo semplice dell’Infinito latino'si risolve nel presente 
e nell’imperfetto dell’indicativo precedato da cde; s quindi, ad esempio; 
l’ Infinito latino Zatdarein prima corrisponde semplicemente all’In- 
finito italiano Zodare, e poi si può risolvere in tutte le voeî dell'ano 
e dell’altro numero de’ due tempi deli’Indicativo, sica cia ness 
| fetto , in compagpia della congiunzione che. 

Il secondo tempo semplice dell’Infinito latino si può risolvere in 
tutti gli altri Passati; quindi Zaudavisse primieramente corrisponde al- 
— PIofinito latino di tempo passato Aver lodato, e poi si può risolvere i in 

tutte le voci singolari e D'UraLI del Passato perfetto e Trapassato sì sì prossi= 





(a) Qualche rara volta sì risolve con la voce quod,c come si dirà nella Sintassi. . 

(3) Quando il.secondo verbo finito dipende da qualche congiunzione espri- 
mente fine, cagione, come sono acciocché , aRaché , e simili , altora in latino 
non si può. adoperare l'infinito , ma il verbo finito di modo congiuntivo a come . 
in italiano, facendolo dipendere dalla congiunzione u? o espressa o sottintesa, 
Il che abbiamo qui anticipatamente accennato, acciò non-si confonda il modo 
finito indicativo o condizionale con qualche, altro modo finito; ma a suo fuego se 
ne discorrerà più ampiamente. - 
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mo core rimoto dell’Indicativo; in compagnia sempre “della congiun- 
zione che. Ma questo secondo tempo dell’Infinito per.i Verbi passivi 
o di conjugazione passiva si forma con le voci del participio in us e 
la voce ausiliaria Esse .o Fisse; se non che bisogna avvertire che le 


. woci del participio si debbono adoperar sempre di caso accusativo ed 


accordarsi in generè e numero col nome al quale si ha relazione (a). 


Parecchi tempi composti di li Modo lafinito sì orso nelle seguenti 
guise. Con la voee del Supino in uns, ch'è immutabile, e la voce au- 
siliaria tre si ha un tempo composto di significazione attiva; e con la 
stessa voce del Supino in um e la voce ausiliaria sré si ba un tempo 
composto di significazione passiva. Con aleupa voce del Participio in 
rus di caso accusativo accordato col nome e le voci ausiliarie Esse, 
Fuisse e Fore si formano tre tempi composti. di significazione attiva 


| 0 neutra; e conle stesse voci ausiliarie e alcuna voce del Participio in 


te 


ndus sich di caso accusativo accordato col nome si LoRuARO tre tempi 
composti di significazione passiva. . |». 

Rispetto alla indicazione di questi tempi compalli. quelli cia pren- 
dono la voce ausiliaria Zre o Zri 6 Fore notano per lo più il faturo; 
quelli che. prendono la voce ausiliaria F'ussse si riferiscono al passato; 
quelli che prendono la voce ausiliaria Zsse possono aver riguardo ad 
ogni tempo. Le quali norme sono necessarie per la traduzione dal la- 
tino nell'italiano , dovendo risolvere l’infinijo in una voce di modo fi- 
nito, Indicativo 0 Condizionale, preceduto dalla congiunzione che. 
Ma quando in italiano si voglia far uso anche di un modo infinito, bi- 
soguerà adoperare più di-un verbo, come si vedrà nel ospello delle 
Conjugazioni. i 


123. Il Gerundio latino ha tre voci, l'una in ndo, l'altra in nde, l’al 


| tra in ndum; la prima si considera di caso ablativo, e vi si può espri- 


mere la preposizione In; la seconda di’ caso genitivo, e bisogna che 
nel costrutto dipenda sempre da un Nome; la terza o di caso accusa- 


‘tivo, e vi si accompagaa costantemente la preposizione 44, o di ca- 


,s0 nominativo, e vi si sottintende qualche voce ausiliaria del verbo 
Esse, che sovente si esprime. Le forme italiane nelle quali si risolvono 
queste voci del Gerundio latino sono ordioariamente quelle che dla 


(a) Nella Sintassi si vedrà che ciò è in forza del reagente: 
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no. La voce in ndo corrisponde alla voce del gerundio italiano di tut- 
t'i tempi che ha la stessa desinenza ( Laudando , Lodando ); o pure . 
si risolve con la voce dell’ Infinito preceduto dalla preposizione 7 o 
Con. La voce in ndi si risolve con la voce dell’Infinito preceduto dalla” 
preposizione Di o Per (a). La voce in ndum accompagnata dalla pre- 
posizione 44 si risolve con l’ Infinito preceduto dalla preposizione 4 o 
Per: se è di caso nominativo, .si risolve con l’Infiaito preceduto da al- 
cuna voce de’ verbi Convenire, Bisognare, Doversi, o del verbo Es- 
sere in compagnia della preposizione 2a; quindi Pugnandum, ad esem- 
pio, si può tradurre: Conviene combattere, Peeogne combatiere, Si 
deve combaltere, È da combattere. 

E per rispetto alla significazione in generale del itandio aio 
è da avvertire, che essa può parimente corrispondere a quella dell’at- - 
tivo, del neutro o del passivo, secondo meglio conviene, purchè l’in- 
dole del verbo ‘non vi contraddica. Poi è da osservare, che quantun- 
que le voci del Gerundio latino sieno tre, pure nessuna corrisponde a 
quella di tempo passato del Gerundio italiano; ed altrove si vedrà, che 
‘ per rendere in latino una tal forma, bisogna valersi di alcuna voce di 
Modo I, in compagnia Collavgcrio Quum o Vis (5). 


124, Infine si noti che in quanto al Supino uo; se con esso si 
formano tempi composti, si adopera la sola voce ju um, accompagnata 
ad îre o sré , secondo sì è indicato poco innanzi: ma se il Supino si 
adopera assolutamente , allora la voce in #73 deve adoperarsi quando 
è di significazione neulra o attiva (c) ed il verbo che precede ha un’in- 
dicazione di movimento ; la voce in u si adopera quando il verbo è di 
significazione passiva, e per lo più dopo qualche Aggiuntivo. La for- 
ma nella quale queste voci di Supino si risolvono nell’italiano è quella 
di far precedere la preposizione 4 all’ Infinito o attivo 0 passivo; quin- 


* 
+ 





‘ (a) Nella Sintassi si vedrà che si risolve con la preposizione Per quando la 
voce del gerundio in nd: dipende dal Nome Caussa o Gratia, di cui non si ba 
conto nel tradurre; quindi Caussa 0 Gratia laudandi sì traduce semplice: 
mente Per lodare. 

_ (5) Si scrive dell’una e dell’altra manicra, ma è meglio distinguere anche 
per ortografia Quum avverbio da Cum preposizione. 

(c) Si trova qualche esempio, ma assai raro, ove non si serbi la differenza del 
supino in wr per la siguificazione alliva 0 AGO, e del supino in « per la si. 
guificazione passiva, 


Ed 


3u 
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di: Z0 dormitum, Vado a dormire; Jucundam auditu, Piacevole ad 
- esser udito } 0 udirsi, o udire (a). è a 


6 3. Delle Conjugazioni. 
In italiano, oltre alle diverse maniere di conjugare un Verbo per 
rispetto alle diverse desinenze dell’Infinito, si sono dovute mostrare 
le maniere di conjugare un Verbo Attivo, un Verbo Passivo, un Verbo 
Neutro con l’ausiliario Essere, un Verbo Neutro eon Vausiliario Avere; 
.e un Verbo-Neutro Passivo eon la compagnia delle particelle viceno- 
minali. In latino pure vi sono le diverse maniere di conjugare un Verbo 
secondo le diverse desinenze dell’Infinito, come or si vedrà; ma come 
in questa lingua non v'ha particelle vicenominali, nè vha tempi com- 
posti corrispondenti a quelli che nella lingua italiana si formano con 
la voce del participio e la voce ausiliaria del verbo Avere, ne segue 
perciò che di qualunque natura sia il verbo, in una delle due maniere 
si può conjugare, o seguendo la forma che hanno propriamente i Verbi 
Attivi, o seguendo la forma che banno propriamente i Verbi Passi- 
vi. E come în latino i Verbi Passivi non si formano come nell’ita- 
liano semplicemente eol verbo Zssere e la voce del Participio, ma 
secondo le rispettive Conjugazioni hanno una particolar desinenza nel- 
l'Infioito; la conjugazione de’ Verbi latini riesee, per questo riguar- 
do, meno impacciante: perciocchè conoseiuto che si è a quale conju- 
gazione apparliene un Verbo per la desinenza dell’ Infinito, si vede in- 
siememente se la forma attiva o fa passiva deve seguitare. - 


125. Ledesinenze degl’ Infiniti de’ Verbi latini di forma attiva si cor- 
rispondono puntualmente a quelle de’ verbi italiani, éssendo parimente 
are,ere,tre} ma non pertanto in latino visono quattro maniere di con- 
jugazione, e non Ire, come in italiano; perciocchè la desinenza in ere, 
che nella nostra lingua appartiene sempre alla seconda (lunga 0 breve 
- chesia la penultima e), nella latina forma due conjugazioni, e sono della 





(a) Ciascuno lia dovuto imparare ‘nelle nostre Instituzioni grammalicali per 
Jo studio della lingua italiana, che l’ Infinito preceduto dalla preposizione 4 o 
da può prendere‘anche la siguificazione passiva, considerandovi come taciuta 
}a partîtella vicenominale si, il che potrebbe cagionar dubbio e confusione a 
chi di quell’uso italiano non sapesse distinguere il valore, 


+ 
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seconda i verbi in ére lungo, e della terza i verbi in ere breve: della 
altre due desinenze quella in are appartiene a’ verbi della prima con- . 
jugazione,. quella i in ire a’ verbi della quarta. Così sono della prima — 
conjugazione i verbi Y0c-dré, Chiamare; Laud-are, Lodare: sono 
della seconda i verbi Dòc-ére', Istruire; Mon-erè, Ammonire: sono 
della tersa i verbi Mit/-ere, Mandare; Spern-éré , Spregiare; sone 
della quarta i verbi 4ud-ir6°, Udire; Estr-7ré, Aver fame. 

‘ Le desinenze de’ Verbi Passivi @ di forma passiva some alquanto . 
‘ diverse: la prima, seconda e quarta conjugazione muta solamente l’e 
Guale in #5 la terza muta in # l'iutera desinenza ere. Quindi 7oe-aré, 
Chiamare; Voc-arà, Esser chiamato: Doc-ere, Istruire, A aaa; 
re; Dòc-eri, Essere istruito, anamaestrato; Mill-&ré, Mandare; Milt-î, 
Esser mandato ; dud-îrè, Udire; Aud-irî, Esser udito, 
E si noti per la quantità che l’è' finale dell’Infinito di forma attiva 
è sempre breve, e l’è finale dell'infinito di forma passiva è sempre lungo. 


Ma per conoscere a conjugare i Verbi latini, covviene attendere 
ad alcune nerme, mercè le quali si rende molto agevole il dare he 
svariate desinenze alle voci, secondo il numero, ta persona, il. ERRO 
8 il modo. 

» ì 


$ 4. Della derivazione de’ Tempi di formia attiva. 


126. Loeglido star per ora de' Passivi e di que’ Verbi chie prendono 
la forma passiva nel conjugarsi , ci facciamo in primà a dice degli Al- 
tivi e di quelli che seguono lo stesso andamento. Quello che importa 
di conoscere nelle conjugazioni è la voce di prima persoua singolare 
in ciascun tempo e modo; perciocchè tutte le altre voci da essa pren: 
don norma, come si mostrerà appresso. Or questa prima. voce in 
alcuni tempi si forma col mutare la desinenza dell’Znfiri/o (a); in altri 
col mutar quella del Passato perfetto dell’Iudicativo, che dicesi con 
singolar denominazione Preterito; in altri infine si forma col mutar 
la desinenza del Supino (6). i 

(a) Per rendere più regolare la formazione de’ tempi, ci è paruto bene di al- 
terni alquanto dalle norme usitate : il che per altro non è di una grave im- 
po 


(5) Dal che è facile il riconoscere che i Verbi i quali mancano del Supino, 
mancano altresi de’ tempi che da esso si formano. 
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Quelli che si formano dall’/nfinito sono il Presente, il Passato - 
imperfetto e il Futuro dell’Indicativo, il-Presente e il Passato imper- 
fetto del Congiuntivo, il Presente SCRIGNO e le tre voci del Ge- 
rundio. 

Quelli che si [onkano dal Passato perfetto dell’Indicativo, o Pre- 
ferito, sono il Trapassato dell’Indicativo , il Passato perfetto , il Tra- 
passato e il Futuro del Congiuntivo, e il Passato dell'Infinito. 

Dal Supino si formano le voci di sii che servono per varii 
tempi composili. 

A far meglio ravvisare queste varie Bedi, nelle voci del- 
l’Infinito , del Preterito e del Supino distingueremo con una lineetta 
di separazione la parte che resta immutabile da quella che variamente . 
si muta per dar luogo alle rispettive desinenze delle voci i degli altri tem- 
pi e IDOch tà 

‘Tempi formati dall’/nfinsto. 


127. La prima voce singolare del Presente dell’Indicativo de’ Verbi 
«lella prima Conjugazione si forma mutando in o la desinenza dré del- 
l’Infinito; quindi da 7oc-dré, Chiamare, si ha 70c-0; da Mé-aré, 
Penetrare, si ha Mé'0; da Somni-aré, Sognare, si ha Somnî-0; da 
Incho-arè, Cominciare, si ha Zuchò-0; da Vidù-arè, Privare, si ha 
Vidi-o ; da N-aré, Nuotare, si ha N-0; da Pose-aré, Bere, si ha Pot-o. 

I Verbi della seconda Conjugazione cambiano la desinenza éré in 
éo (a); quindi da Tim-éré, Temere, si ha Tim-éo ; da Doc-éré, Am- 
maestrare, si ha Doc-éo; da N-eré, Filare,si ha V-é0; da Fl-aré, 
Piangere, si ha //-é0; da /mmin-éré ,,Sovrastare, si ha Zrunîn-è0.. 

. I Verbi della terza conjugazione mutavo in o l’ére dell’ Infinito, 
come: da Mitt-érè, Mandare, si ha Mitt-0 ; da Lég-érè, Leggere, si 
ha Zég-0; da Toll-érè, Togliere, si ha Toll-0; da Coòl-éré, Coltiva- 
re,sì ha Cò/-0; da Stern-èrè, Abbattere,si ha Sfern-0. Ma alcuni pren- 
dono un$ avanti all’o, come: da Fig-éré, Fuggire, si ha Fiig-io; s da 
Cdip-érè , Prendere, Comprenderè , si ha Cdp-î0. 





(a) Ogni Verbo della seconda ha la prima persona in eo, ma non ogni verbo 
che ha la prima persona in eo è della seconda. Infatti Meare , Penetrare, ha 
la prima persona del Presente dell’ Indicativo in eo, ma è della prima , e non 
della seconda conjugazione. Ove si noti la differenza che la e di Me-o si conser- 
- va in tutti gli altri tempi, perchè è compresa nella parte immutabile, ma la e di 
DVoc-eo, non si NAGISI in tutti tempi; perchè è ia nella parte che muta. 
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I Verbi della quarta conjugazione formano la prima voce singo» 

lare del Presente dell’Indicativo mutando in 0 (è) l’zre dell’Infinito; 
come: da Sc-zrè;, Sapere, si ha Sc-20; da Sépel-ire, Seppellire, si ha 
Sépél-io ; da Lin-îre, Ungere, si ha Lin-i0; da Ligtir-ire, Gustare, 
Assaporare, si ha Ligur-î05 da Esùr-iré, Aver fame, si ha Estro; 
da Vine-irè, Ligare, si ha Zinc-10. 


La prima voce singolare del Passato imperfetto dell’Indicativo è 
in dbam per i Verbi della prima conjugazione; in ébam per i Verbi 
della seconda e della terza; in 2600 per i Verbi della quarta ; quindi 
da Vde-dre si ha Yòe-abam, e così Me-abam, Somni-Gbam, Inchò- 
abam, Vidi -abam, N-abam, Porabam; da Tìm-èo si ha T'im-ebam, 
e così Dice-ebam, N-ebam, Fi-ebam, Immîn-ebam; da Mitt-éré si'ha 
Mitt-ebam , e così Lég-ébam, Toll- ebam,. Col-ebam, Stern-ebam; 
da Sc-zré si ha Sc- îebam, e così Sépel- bat Lin-i6bam, i 
bam, Esùr-sebam, Vinc-èebam. e er fg 

Ma per quelli della terza conjugazione si avverta she usalo nel- 
la prima voce singolare del Presente prendono ua # avanti all’o, il ri- 
tengono anche nel Passato imperfetto; quindi da Fg-èré e Cap-éré, 
che fanno al Presente Ftg-î0 e Cap-îo , sì ha il Passato Imperfetto 
Fig. iebam, Cap-iebara ; e così per gli altri simili. 

La prima voce singolare del Futuro dell Indicativo è in ado peri 
Verbi della prima, come: 7de-abo, Me-abo, Somni-abo, Inchò-abo, . 
Vidi-abo , N-abo, Pot-abo; in bo per quelli della secenda, come: 
Tim-6b0, Doc-ebo, N-ébo, FlI-ebo, Immiîn-éb0; in am per quetti della 
terza, come: Mitt'am, Lèég-am, Toll-am, Còl-am, Stern-anì ; in ian 
per quelli della quarta, come: Sc-îam, SUOR, Lin-iam, Ligur- 
sam, Esùr-ram, Vinc-iam. 

Ma per i verbi della terza ‘è da avvertire che ciadgnn li se l'han» 
no nella prima voce del Presente; quindi Mtig-îam, Cap-îam. 


L’Imperativo non avendo prima persona singolare , bisogna ad- 
—___r_r_rrrr rr or rrcor.rorror. .oror.—_——— “. 
(a) Il verbo Zre, Andare, fa la prima voce Zo, e-non Zo; ma esso, e tutti 
suoi Composti , che lo seguono puntualmente, son "da avere tra gl’Irregolari; 
perciocchè nel Passato imperfetto hanno la desinenza in s6am e nen sebarm, e 
pel Futuro l’hauno in #60 e non iam, come fanno i Regolari, 
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ditare la formazione della seconda persona, ch'è appunto la prima tra 
le altre voci che vi appartengono. Essa dunque si forma ritenendo la 


prima vocale delle rispettive desinenze dell’Infinito ; sicchè da 7oc-dre 


siha Zòc-a, da Tim-éré si ha Tim-e, da. uil si ha Lég. e, da Sé- 
pél-irò si ha Sépél.i. 

Ma questa seconda persona siogolare dell’ Imperativo può avere 
anche un’altra voce (a), ch'è in dio peri verbi della prima, 7òe-alo 
in è/0 per ì verbi della seconda, Tim-éto ; in 3/0 ( breve ) per i verbi 
della tersa, Zég-î0; in sto (lungo) per i verbi della iinialo Se. 
ui 

Sono pur da fare le seguenti eccezioni. I tre Verbi di terza con- 
Jugazione Dic-ere, Condurre, Dic-ere, Dire, F'@c-ere, Fare , forma- 
no la prima voce dell’Imperativo rigettando tutta intera ie decidanià 
dell'Infinito; quindi in luogo di Quce', Dicé, Féacd si ha Die, Dic, 
Fac: ma la seconda voce si forma regolarmente. aggiungendo nie; 
quindi Dio îto, Dic-îte, Fdc-îto. 

Il verbo irregolare. Ferre , Portare, Ma nell'Imperativo Fer per 

prima a e Ferto per la seconda. 

Quanto al Congiuntivo, la prima voce dun del Presente è 
im em per i Verbi della prima; in 6423 per i Verbi della seconda; in 
am per quelli della terza; in è4m per quelli della quarta; quindi si 
hanno: Voce, Tiin-darà, Léy-am, Séepelsam. 

Anche per questa voce è da aver riguardo a quei Verbi della ter- 


‘© ra,che al Presente dell’Indicativo hanno l’éinnanzi allo: essi il riten- 


gono pure nel Presente del ne io, onde #'g-ere, ad nenpio, 
fa Pigi dan e non Zt9- am. 


La prima voce singolare del Passato imperfetto del Congiunlivo è 


in drem per i Verbi della prima, come‘ /oc-arem, Pot-arem; in éremo 


( lungo ) per i Verbi della seconda, come Dòc-arem, Flerem; in èrem 
(breve) peri Verbi dela terza, come Zég-érem, Cap-érem, Fiig- 
érem; in t.rem per i Verbi della e quazia; come Sc-irem, Lin-trem, 
Vinc-îrem. | | 





(a) Più innanzi si vedrà che questa seconda voce di persona seconda Tae: an- 
che per la terza persona. 


| 
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Le tre voci del Gerundio si formano per tulle le conjugazioni a 

uno stesso modo: si ritiene la prima vocale della desinenza dell’Inft- 
nito-e la sillaba re si muta in ndî, ndo, ndum; ma a’ verbi della quarta 
è da premettere un s (a). Così da 70e-aré si ha Vbc-andi, Vòc-an- 
do, Vòc-andum; da Dòe èrè si ha Dòc-endz, Dòe-endò, Dòc-endim; 
da Mitt:èrè, siha Mitt-endiî, Mitt-endò, Mitt-endum; da Aud-srèsà 
| ba Aud-îendî, Aud iendò , Aud-rendum. “E i 


Tempi formati dal Preferito. 7 


128. I tempi che si formano dal Passato perfetto dell’Indicativo , @ 
Preterito,sono assai facili a ritenersi. Ogni prima persona del Passato 
perfetto dell’Indicativo, qualunque possa esser l’alterazione che il fa 
differire dalle voci degli altri tempi(5), ha costantemente la desinenza 
in #> or Conosciula che si è questa prima persona del Passato perfetti, 
molto agevolmente si formano futl’i tempi ehe ne derivano, cioè: mu- - 
tando l’7in eram si ha il Trapassato dell’Indicativo; mutando l’è in 
érim, si ha il Passato perfetto del Congiuntivo; mutandolo iu 1sse72, 
sì ha il Trapassato del Congiuntivo, in éro si ha il Futuro del Modo. 
medesimo:le quali desinenze sono le stesse per tutte e quattro le Con- 
jugazioni. Eccone gli esempii. Il Preterito di 7deard' è Yoeavi; ‘pet | 
formare adunque i quattro tempi indicati, bisogna ritenere tutta la. 
voce di esso Preterito, meno l’ultima lettera , ch'è la. vocale 7; mu- 
tando quest'7 in é/am, érim, issem, dro, sì avrà: Vòciv-cram, tra 
passato dell’Indicativo; ZOcdv-érim, passato perfetto del Congiuntivos 
Vòocdv-issem, trapassato dello stesso; 7òcdv-éra , futuro del. medesi- 
mo modo. Così Dòcèrè ha Dci; e da Dòew-i si ha Ddcri-cran, Db- 
cù-érim, Débet-issem, Dòceu-éro. L’ Infinito Miltérè ha il Preterito 
Mist; e da Mrs-? si deriva Mis-tram, Mis-érîim, Mis-issem, Mis-éro. 
L'infinito Vincirè ha il Preterito Zini; e da Zina-T si ha Hindi. 
Vina-èrim, Vina-issem, Vinx-èro. 





(a) Faono lo stesso i Verbi della terza che prendono un s nella prima voce 
del Presente dell’ Indicativo. 

(5) Una delle maggiori difficoltà de’Verbi latini è la varietà delle alterazioni 
de’ P’retertti, che spesso si allontanano talmente dalle altre voci dello stesso Ver 
bo, che non pare che vi possa esser relazione, Anche i Supîns hanno qualche 

‘simile malagevolezza, Se ne Iralterà appositamente, 
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Tempi formati dal Supino. 

129. La voce del Supino in um è propriamente quella che si com- 
puta velle-eonjugazioni de’ Verbî, perciocchè quella in w s’ interide de- 
rivata da essa: oltre di che ognuno già ha veduto, che in alcuni tempi 
tomposti dell’Infinito ha appunto luogo la vote del Supino in um, e 
‘non mai quella in g. Due voci di grandissimo uso nelle conjugazioni 
si derivano da quella det Supino: mutando la desinenza wr in'#s o in 
arts si hanno i due Participii di tre voci, che e come Aggiuntivi pos- 
sono adoperarsi e come Verbi. Così dal supino 70cdl-7m, si hanno i 
Participii Yocdi-us , di, um, e Vòcat-irts, è, um; da Doct-um si ha 
Doct-tis, è, um, e Doct-irts, è, um; da Miss-um si ha Miss-ts, è, 
um, e Afss-iriis, d, um; da Vinct-um si ha Vinci-ts, di, um, e 
 Pinet-artis , di, um. Col Participio in us si formano tutti tempi com- 
| posti de’ Verbi Passivi odi forma passiva; col Participioinurus si hanno i 
tempi composti de' Verbi Attivie di quei Neutri che ne seguonola forma. 


= Formazione delle altre persone derivandole dalla prima singolare, 

130. Per quéi tempi che terminano la prima persona in, cambiano 
questa consonante in a per la seconda persona , in £ per la terza del 
| singolare:nel plurale poi per la prima persona cambiano la 1 in mus, 
per la seconda in fis, per la terza in n/; quindi; ad esempio, dalla 
voce:Doceba-m si hanno le altre voci, d0ce54-8, docebdt, doceba- 
mis , doceba-tî8, doceba-nt. Vi è un'eccezione per il futuro dell’Indi- 
cativo' di terza e quarta conjugazione, la cui prima persona termina 
in em, come fa pure la prima persona del Presente del Congiuntivo : 
| ora; perchè vi sia una differenza fra questi due tempi, il Futuro del- 
l’Indicativo nelle altre persone muta l’a in es quindi Zégam, presente 
del Congiuntivo, fa, secondo la norma comune, /é9gas, léyat, leyamus, 
léyatìs, légant; ma Légam, futuro dell’Indicativo, fa /ég6s, /eyet, 
légemiùs, lègelis, lègent © e così il futuro Audiam della quarta fa au- 
dies, QueAsI, audiemie, audigtis audient. 


Per i tempi che fiviscono in o la prima persona singolare , ecco 
le norme da seguire, Ma innanzi tutto si noti che questi tempi sono tre: - 


LN 


. 


ETIMOLOGIA 149 


il Presente dell’Indicativo e il Futuro del Congiuntivo per tutte le con- 
jugazioni, e il futuro ARMIRRIEOLiTO per i i verbi di là e seconda 
conjugazione. 

Quanto al Presente dell Indicativo; se è di prima conjugazione, 
muta l’o in as, at, amus, atis, ant, come: Am-0, dm-as, adm-dt, 
dn-ims , dimealis y din-ant ; se è di seconda conjigazione , muta.l’o 
ines,et, emus,etis, ent, come: Fidé-0, vide-s, vide-t, vid-emis, 
vide-tîs, vîd-ent ; se di-terza o di quarta conjugazione, fanno in fs, 
sl, imus, stis, unt, come: Mitt-o, mitt-îs, mitl-il, mitt-îmùs, milt-ttis, 
m'lt-unts Audì-o, aud-îs , aud-ît ,\aud-imùs, aud-iis, aud-îunt (a). 

‘ Quanto al Futuro dell’Indicativo per i verbi di prima e seconda 
conjugazione, le desinenze delle altre persone si formano mutando l’o. 
ìn és, st, imus, itis, uni, come: Vocab-o, vocab-is, vdedb-it, vò- 
cab-imis, vocal-ilis, vocab-unt; Dbceb<o, ea doceb-st, dò- 
ceb-imis, doceb-rtis, doceb-unt. 

Il Futuro del Congiuntivo di tutte e quattro le conjugazioni segue 
queste stesse desinenze, se non che alla terza plurale iu vece di unt fa 
int; quindi Docdéer=o, dòciier-ìs, dòcué,-ît, docuer-imus, docdèr-ilis, 
docuér-int (5). e. 


‘ Per rispetto all’Imperativo, già vedemmo che la voce di seconda 
. persona fa in due modi, o-serbando la vocale penultima dell'Infinito, 
rigettando il re, 0 mutando la desinenza dell’Infinito in @/0 per la pri- 
ma, in é/o per la seconda, in èé0 breve per la terza, in #/0 lfingo perla 
quarta. Ora questa seconda voce è appunto quella che serve per la 
terza persona singolare. Quanto al plurale, la prima persona è la stessa 
clie quella del presente del Congiuntivo; la seconda persona ha pure 
Hue voci, che si formano aggiungendo te alle due voci del singolare; 


4 »+ 
lorniazzaza=i 





(a) Si noti come i Verbi della quarta, | i quali hanno tutti uns innanzi afla fi- 
nale 0, ritengono quest’: solo nella terza plurale, ma nelle altre persone lo. 
rigettano; quiudi Aud:-o non fa audi-îs , ma audi-s, e così audit, audimus, 
auditis : la terza persona plurale fa audiunt, riprendendo l’#, perchè essendo 
- unt la-desinenza, non si viene allo scontro di due #î, come avverrebbe nelle al- 
tre persane. La stessa avvertenza vale per quei Verbi della terza conjugazione che 
hafno un # innanzi allo, come Fugio, Capio, Cupio, e simili... 

(5) Dat che siegue., che il passato perfetto e il futuro del Congiuntivo diffe- 
riscono nella sola prinia persona, essendo l’una in #72, altra in o, tutte le altre 
vocr sono le stesse costantemente. — rh 


)r 
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la terza finisce in enlo per i verbi della prima, in ento per quei della 
scconda , ia unto per quei della terza e della quarta (a); e talvolta si 
fa uso della stessa voce del Congiuntivo. Eccone gli esempii al singo- 
lare: Zocd a Vòcato, Dòce o Doceto, Légè o Lègito, Aud o Audzio 
(seconda persona); 7òcato, Dòceto, Légito, Audito ( persona terza). 
- Al plurale: Z0camis, Dòcéamis, Legamis, Audiamis; Vocale o 
Vocatote, Dòcete o Dòcetote, Lègilè o Legitote, Audié o Auditote; 
Vocanto o Voòcent, Docento o Déeceant, Legunio o Légani, Audiunto 
o Audiant. 


— . . Resta ora a dire del Passato perfetto dell’Indicativo, il quale for- 
ma le altre persone un po’ diversamente , ma con facile distinzione, e 
‘per lutte le quattro conjugazioni sempre ad un modo. Noi abbiamo e- 
duto che la desinenza del Passato perfetto dell’Indicativo è sempre in 
7; ora questo s si accomoda nelle seguenti forme: in isf, sl, smus, 
istis, erunt o ere; ove è da osservare, che l’# si serba in tutte le voci, 
e solo nella, terza plurale si muta in e. Eccone qualche esempio: Dò- 
cù-t, dòcù-isti, dòci-it, dòc-îmis , dòci-istîs, dòcd-erunt o dòeii- 
‘ @ré; Mis-î, mis-istî, mis-ît, mis-imis, mis-istis,mis-trunt 0 mis-eré; 
Her a audîv-istî, QUA, audic-imis, audîv-ist13, auaro-enuni o) 
audîc-tre. sa i 


» 


Serie della derivazione di tutti tempi e di (ulte le voci de” Verbi 
di forma altiva. 

131. Perchè meglio si ravvisino le derivazioni di desinenze d’un 
tempo dall’altro e d'una dall'altra voce, sarà ulile di riferire seguita- 
mente la serie di queste variazioni, disponendo i diversi tempi secondo 
l'ordine della stessa formazione. Nel Prospetto poi delle Conjugazioni 
verranno disposti i tempi secondo i rispettivi Modi a’quali appartengo- 
no. Serviranno per esempio i seguenti qualtro Verbi: per la prima 
Dare, Dare, che fa Dédz al Preterito, e Delum al Supino; per la se- 
conda Torrèrè, Arrostire, Bruciare, che fa Torru, Toslumy; per la 
terza Rumperè, Rompere, che fa Rap, Rupium ; per la quarta ul- 
ciré, Reggere, Sostenere, che fa Fulst, Fultum. E. dal sottoposto 





{a) Se appartengono a Verbi che hanno l’?'innanzi all’o il riprendono anche in- 
questa woce; i quindi laciunto, Audiunto. 


v. 


InrINITO 


-Ind. Pres. 


a P. Imp. 


— Fot, 


Imp. Pres, 


Cong.Pres. 


Laneni P. imp. 


Gerundit 


D-dre 
To) 
as 
dt 
àamus 
àlts » 
ant 
alam 
abas 
abat 
abamùs 
« abati 
abant 
abo 
abis 
abit 
dbimus) 
dbitis 
abunt 
à, Glo 
alo 
emus 
dè, alòle 
“anto 


ETIMOLOGIA 
Quadro si vedrà-che il modo di conjugare è molto più facile di quello 
che a prima giunta potrebbe taluno argomentare. 


Torr-ère 


. 


o 
es 
et 


. éemus 


las 
ent 
ebam 
ehas 
Chat 


. ebamus 


ebalis 
ebant 
edo 
ebis 
ebut 


ebimus 


ehilis 
ebunt 

e, elo 

eto 
eamus 
ele i èlole’ 
enio 


 èam 


eàs 
eat 
eamtuis 
ediis 
ant 
erem 
eres 
erél 
eremus 
èrelis 
ereni 
endi 
endò 
endum 


» 


. 451 


Rump-cré Fulc-ire 
o î0 
68. .33 
sl 20 
, mis 1nats 
DIDO Ils 
uni tunt 
ebam séebam 
èbas sebàs 
ebat 10bal 
ebamus — sebamiis 
ebalis. swWbalts 
éhbani 1ebant 
am sam 
68 265 
ei cel 
emus memus 
elìs selè8 
ent sent 
e, ito î, zo 
tto zl0 
‘ ams amis 
ile, sole ue, uole 
unto sunto 
so ds: 
ds 2às 
all dt 
amus amis. 
alis ° dalis 
ant ant 
Crem tem 
ères Irés 
èret trel - 
eremus gremùs 
_ èrelis irélts 
erent irent 
endi rendi 
endò rendo 
enduni 


‘  tendum 
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Puereuzio Ded-î T. orr-ut Rup-+ 
Ind. Trap, eram sieram éram 
èras ue ras eéras 
éèràt derdi erat 
èrams véeramis èvramis 
éeralis uerali3 éràlîs 
èrant vierant érant 
Cong. P. perf. erim Uerim erim 
@rìs ueris ris 
eri uerit eri 
érimus erimus erimus 
érilîs ueriis erilis 
erint uerini  érîini 
— Trap. î8sem utssem 1ssem 
| »  tfssés . Ulsses isses 
îssél tsset sssel 
issemUus uissemus issemtis 
1ssélì8 Uissetis isselts 
issent uissent issent 
— Put, - èro “ero éro 
È ris Ueris - éris 
er ueril èrÙl 
érimis ucrimis è@rimUs 
@eriis Uerilts - èrilis 
erini uerint érint 
Svrivo Datum = Tost-um = Rupt-un 
ho) (9) ‘ W 
Us 
Participii Ho i as ù a 
i Urus UpUs Urus 


132, È qui il luogo di aggiungere un’avvertenza molto importante 
intorno ad alcuni straordinarii troncamenti, che spesso si usa fare nel- 
le persone seconda del singolare, e seconda e terza del plurale del Pàs- 
sato perfetto dell’Indicativo. Quando la prima voce di questo .tempo 
termina in avi o evi si suol troncare il vz alla seconda singolare e plu- 
rale, il ve alla terza del plurale; quindi si trova /ocasti, Yocastis, Vo- 


Pals-r 
. éram 


eràas 
erat 
èrimus 
eratis 
èrant 

è rim 
eris 
eri 
erîms 
eritis 
érint 
1ssem 
sssés 
353€ 
sssemùs 
1886123 
issent 
éro 
eris 
eril 
erimus 
érilis 
erint 


Fult-um 


wu 
us 


 urus 


carunt (@) in luogo di Vocdvisti, Vocdvistis, VOcaverunt, e Delesti, 








— («<) Alla seconda voce della terza plurale. non sifa volontieri il Lroncamento 
per non confondere una tal voce così troncata con quella dell’ Infinito. 
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Délestìs, Deleruntineambio di Delevistz, Delevistis, Deleverunt.Quaudo 
la voce del passato perfetto termina in ivi, allora si può alla prima e terza 
siogolare toglierela v,e dire 4udize Audiîl in luogo di Audivi e Audicit, 
Petite Petttinluogo di Petzvre Pèitvit; alla persona seconda singolare 
e .plurale si può togliere tanto la v semplicemente, quanto la vi, come 
si è detto di sopra; quindi Adisite dudiisti, Audistis e Audts!1s; ma 
alla terza plurale si può togliere solamente la v, dicendo Audiérunt 
( e non già 4udîrunt) nella prima voce, e Audiére nella seconda (a). 


6 5. Derivazione delle voci di forma passiva. 


133. I tempi semplici, cioè di una voce, de Verbi di forma. passiva 
sono quelli che meritano osservazione per le lora desinenze; percioc- 
chè i tempi composti si formano con la voce del Participio e le diverse 
voci ausiliarie del verbo Esse, come sì vedrà. 


Il Modo Indicativo ba tre tempi semplici, il Presente, il Passato 
imperfetto e il Futuro. Ad avere la prima voce singolare di ciascuno 
' di questi tre tempì, si aggiunge un r alla voceattiva, se questa ter-. 
mina in 0, ma se termina in m, questa si toglie e vi si sostituisce an- 
‘ che lar. Quindi aggiunta la r alle voci del Presente e del Futuro 
Voco e Vocabo siha Vocòre Vòcabor:s mutando in » la consonante m 
finale della voce Z'ocabam si ha Vdcabar. E così da Ddcdo, Dòcebam 
e Dòcebo si ha Doceor, Dòcebar e Dòcebòor; da.Lè yo, Lè)ebam e 
Légam si ba Légor, Lègebàr e Lègadrs da Audîo, Audîebam e Au- 
diam si ha Audiîor, Audiebar e Audidr. 

Il Modo Congiuntivo ha due soli tempi semplici, il Presente e il 
Passato imperfetto; e alla stessa guisa sopra indicata si formano le 
prime persone di numero singolare. Quindi da Yòcem, Dòedam, Lè- 
gam, Audîam si hanno Vòcèr, Dòcèar, Lear, Audîadr; da Voca- 
rem, Dòcerem, Lèjèrem, Audîrem si ha Vòcarèr , Docerer, Lége: 
rér, Audirér. 5 é ni 
SRO SO OOO OTT en —o  _———e> 


(a) In questa sorla di Verbi si può fare il troncamento nella seconda voce 
della terza persona plurale , perchè non si viene a confondere con l'Iutinito. 
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Quanto al Medo Imperativo, anche nella forma passiva sono dué 
le voci che appartengono alla seconda persona singolare, delle quali 
una è la stessa che quella dell’Infinito di forma'attiva, l’altra si ha 
aggiungendo un r alla stessa seconda voce dell’ Imperativo di forma 
attiva. Quindi 7ocare, Doctre, Legere, Audirè, voci dell’Infinito 
di forma attiva, servono del pari come prime voci della seconda per- 
“sona dell’Imperativo passivo ; le seconde voci sono /'dcd/or, Lbce- 
tr, Legîtor, Auditor, che si hanno aggiungendo un-r alle voci di 
forma attiva Yòcato, Doceto, Legio , Audito. 


I 


LÌ 


134. Per rispetto alla derivazione delle altre voci di questi stessi 
tempi, ne è molto facile la maniera , salva qualche eccezione che si 
dirà. Per i tempi formati mutando in sla consonante m de’tempi attivi, 
si muta la stessa rin r$8 e in ft#r, e si hanno le voci di seconda e terza 
persona dello stesso numero: ‘al plurale poi si muta in mir, minz, 
nitr. Quindi con molta agevolazione dalle prime voci Yocabar, Do. 
cebar, Legebar, Audiebar si formano le altre cinque voci, che sono: 
vdcabaris, vocabaltiir, vocabamtiir, vòeabimini, vocabantir ; deci 
baris, docebatir, docebimir, docebamini, docebantiirs legebaris, 
leqgebatur, legebamini, legebantur; audiebar:s, audiebatir , audie- 
bamtir, audiebamini, audiebanttr. Ma è da notare che il Futuro 
dell’Indicativo de’ Verbi ‘di terza e quarta conjugazione muta nelle al- 
tre cinque voci la vocale a ine, per distinguer queste voci dalle altre 
cinque che appartengono al Presente del Congiuntivo , il che si fa an- 
che nella conjugazione di forma attiva. Quindi Lègdr e Audidr come 
prime persone del Presente del Congiuntivo danno per le altre cinque 
voci legarîs, audîaris, légalir, audîatir, légamir, audìamir, lè- 
gamint, audiamint, legantùr, audiantir; ma come prime persone 
del Futuro dell’Indicativo danno per le altre cinque voci /égèris, au- 
dierss, legettir, audiettir, legemur, audiemiùr, légemîni, audîemini, 

. lègentùr, audientir. : 


Anche le stesse desinenze hanno le altre cinque voci de’ tempi 
formati aggiungendo la r all’o finale de’ tempi attivi; mà è varia la 
vocale , che a quesle stesse cinque desinenze deve precedere. 

Quanto al Presente dell’Indicativo , ecco per ordine di conjuga- 


* 
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zione le serie rispettive delle desinenze precedute dalla vocale: per i 
Verbi della prima la vocale è sempre a; quindi le desinenze sono arîs, 
Giiir, amuùr, dminî, anttir: per i Verbi della seconda la vocale è sem- 
pre e; quindi le desinenze sono &ris, a/r, emùr, émini, entir: per 
i Verbi della terza è varia la vocale, ma la serie delle desinenze è co- 
slantemente in érîs, atur, îmir, mint, untir: per ì Verbi della 
quarta la vocale è 7, ma all’ultima voce oltre all’é si aggiunge un #(a); 
quindi le desinenze sono iris, ir, imùr, imînî, îuntiir. 

‘Quanto al Futuro dell’Indicativo le desinenze delle altre cinque 
voci sono érî3, iltr, îimur, èmînî, untir, le quali sono le medesime 
si per la prima come per la seconda conjugazione. 

Le altre voci dell’Imperativo sono le seguenti. Quella i in or, che 
abbiamo veduto esser una seconda vbce della persona seconda, serve 


“- 


‘ parimente per la persona terza singolare. Nel plurale la voce di prima 


persona è la stessa che quella del Presente del Congiuntivo; la voce 
di seconda persona è la stessa che quella del Presente dell’Indicativo; 
la voce di terza persona si forma aggiungendo un r a quella dell’at- 
tivo, onde si ha Yécantòr, Dbcentor, Legunior, Audiunicr. E co- 
me nella forma attiva per la terza persona plurale si può anche far 
‘uso della voce del Congiuntivo, così può farsi eziandio pella forma 
passiva. 


135. Quanto a’ tempi sompali: la voce del Participio, c ch'è un mero 
Aggiuntivo, debbe variare le desinenze secondo il genere e il numero 
del Nome col quale si congiunge ; la voce ausiliaria è doppia in ciascun 
tempo, e bisogna in ciò osservare l’ordine seguente. Il Modo Indica- 
tivo ha due tempi composti , il Passato perfetto e il Trapassato : le voci 
ausiliarie del Passato perfetto sono Sura e Pz; quelle del Trapassato 
sono Zram e Fiéram. Il Modo Congiuntivo ha tre tempi composti: il 
Passato perfetto, che ha per ausiliarie le voci Sira e Merim; il Tra 
passato, che ha le voci Esser e Fiissem, e il Futuro, che prende 
Ero e l'ùèro per voci ausiliarie, 


136. Diciamo in ultimo tutto quello che riguarda il Modo Infinito 
i ; FESCOSA 


(a) Lo stesso fanno i Verbi della terza che prendong l'i alla prima voce sin-. 


+ golare, come Capior, che fa Capiuntur, e simili. 
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del Verbo Passivo. Questo Modo non ha che un solo tempo semplice, 
la cui voce è quella stessa che già indicammo per far conoscere la for. 
‘mazione dell’Infinito di forma passiva (num. 125). Nella traduzione 
che se ne fa in italiano o si fa corrispondere semplicemente all’ Infinito 
Passivo italiano, come Vocari, Esser chiamato, Chiamarsi (a); ov- 
vero , facendo uso della eongiunzione che, si risolve con voci di modo 
finito o di tempo Presente o di Passato imperfetto. - 

I tempi composti si formano con due. diversi Participii, o con 
quello in fus o con quello in ndus, ma- sempre di caso atcusativo in 
concordanza nel genere e nel numero-del Nome. Col primo Participio 
si congiungono le voci ausiliarie £ssé' e Filissè, e nella traduzione o 
si fa corrispondere. all’ Infinito Passive italiano di tempo passato , co- 
mie Ydcatum esse o friisse, Essere stato chiamato , Essersi chiamato; 
pvrero, facendo uso della. congiunzione che, si risolve con alcuna: 
voce di modo finito, purchè sia di tempo passato. Col secondo Parti- 
cipio si possono REA le stesse voci ausiliarie Esse e Atisse, e 
di più la voce ausiliaria Foré; ma con quest'ultima s°indica partico- 
larmente un tempo futuro; con Zissè un tempo passato o di modo 
condizionale; con Esse ogni sorta di tempo: il che è necessario di 
avvertire, acciò si sappia- variamente accomodare la voce di modo f- 
. nito quandorsi faccia uso della congiunzione che. A voler mantenere 
nella traduzione di questo tempo composto una forma di modo infi- 
nilo può servire il verbo Dovere in compagnia REIAbHIIO parato ila- 
liano, come si | vedrà nel Prospetto. 


Ma per rispetto a’ tempi composti dell’Infinito Passivo che si for- 
mano col Participio in ndus, è molto importante il far notare, che essi 
possono adoperarsi solo quando il Verbo può prendere la significazione 
propriamente passiva; ehè per quei Verbi i quali nen avendo la pas- 
siva significazione si conjugano nonpertanto nella forma passiva, quali ‘ 
sorio i Deponenti ed alcuni Neutri Irregolari ; ; in vece del Participio 
in ndus si deve far uso del Participio m #rts, come a suo luogo non 
tralasceremo di far distintamente osservare. 





(a) Nelle nostre Instiluzioni Chmmilieali per lo studio della lingua italiana 
abbiamo dichiarato in quali condizioni le voci di Verbo Passivo possono for- 
marsi con la particella > vicenominale st. 
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| Diamo ora seguitamenfe la serie delle desinenze di ciaseuna_voca 
. de'témpi semplici (a) de* Verbi di forma passiva, facendo precedere 
a ciascun tempo la ptima voce del Verbo di forma attiva, donde quella 
di forma passiva si viene a derivare. In tutto, questi tempi sono cinque, 
de’ quali tre appartengono al Modo Indicativo e due al Modo Congiun-. 

tiyo.--Per rispetto alle voci dell’Imperativo non occorre riferire la de- - 
rivazione y sapendosi che solatnente quelle che terminano in o nell’at- 

tivo prendono un nel passivo, come da Amato , Amanto si ha 4ma- 
iòr, Amantòr. Nel Prospetto intero del Verho passivo sì vedranno per 


Vi | 


erdine tutte le voci che vi appartengono. «| |. 


cc. «flmo’ Dòocéo Mitto Audîo 
Ind. Prete Am-òr Dòc-èòr « Mitt-dr ‘ Aud-2dr 
eo . dr Eris cris Iris 
| àtr etir Str Mr . 
admin Emir o amine smir 
e amînt  èmiîni ‘‘tmiînt - imîni 
antiir entùr uniùir © = suntùr’ 
simp «Amaàbam > Docebam ©’ Mittebam @Audiebàm 
| ‘Amab-ar Dòceb-dr Mitteb-dar  Audîeb-dr 
. .. drîs ars °__ drîs. dr 
àtùr Gtiir alùr  atùr 
amir amir ami . àamir 
Gmini admin ” Amin. amint 
-  antùr .. antr antùr =. antro 
— Fat, .Amabo )cebo ° Mittam : dudîam 
i Amab-0r Dòceb-or Muit-dr dud-sàr ., 
éris èrìs érîis °° $6r28 
str attir etùr - Velùr 
. Smr mir emur temilr 
mint mint emini semini 
| untir untr enitir - — Tentiir 
Cong. Pres  Amem Dòoceam Mittam Audiam 
Ca Am-@r Dòoc-éar Mitt-dr | dud-îdr 
° ris earis are starìe 
} l | elir eatùr atùr satin 
i emur eamur imur Amir 
emînt eamini Gmîniî tAmint 
entiùr éantiir antir tantiir 


- (a) Per i tempi composti, come si è già avvertito nel num. 133, serve co- 
stantemente la voce del participio con una voce ausiliaria del Verbo Esse; il 
perchè non vi ha luogo a derivazioni di voci da quelle di forma attiva, I quali 
tempi composti sono ordinatamente coinpresi nel Prospetto che si darà a suo luo: 


go di un intero Verbo di forma passiva. 16 


_ 
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(= Impo - Amàrem - | Ddceremn . Mititrem. “«Audîren 


Amar-èér ©  Dòcer-er ’ Milter-èr .. Audir-èr 
eri eris éris . erts 
ue ctr =. tr etir etùir © 
° emùr émir =» ©’ emr emr 
-émint0 > eminî emint. emini 
entiir °. entùr  entùr.. enbir. 


‘ 


137. Una sola cesa resta ad aggiungere intorno alla esposta serie | 
di desinenze di voci passive , ed è , che la seconda persona singolare 


di ciascuno di questi cinque tempi può avere una particolar desinenza, 
mutando l’ìs in €; quindi Amarîs e Amare, Amabarîs e Amabare, 
Amabéris e Amabè;è, Ameris e Amerè , Amarerîs e Amarere'; e così 
per le altre tre conjugazioni. Ma una siffatta desinenza trovasi bea di 
‘rado adoperata nella prosa , e solo i poeti ne fanno frequente uso, 
perchè meglio si accomoda al metro. i 

138. La maggiore delle difficoltà che presentano le conjugazioni 
de’ Verbi latini si è che la prima voce singolare del tempo passato 
perfetto ( che dicesi comunemente Pre/erito ) è varia , non potendosi 
assegnare una data desinenza per ciascuna delle conjugazioni; e lo 
stesso è a dire della voce del Supino. Ora ciascuno ha imparato (num. 
226 ) che appunto da queste voci si derivano quelle di altri tempi in 
ciascun verbo: il perchè è di assoluta necessità il venir mostrando tut- 
te queste varietà di desinenze de’ Preteriti e Supini. Noi ciò faremo 


ordinatamente , trattando prima di ciascuna delle quattro conjugazio- ‘ 
- mi, e dipoi di ciascuna distinzione de’ Verbi per rispetto alla forma 


( num. 117 e 118 ). Ma innanzi tutto conviene che si dia il Prospet- 
to del Verbo Esse, il quale somministra le voci ausiliarie a tutti quei 
Verbi che nel congiungersi prendono la forma passiva. Del quale ver- 

“bo Zsse si avverta,.che per la significazione è da avere qual Copu- 
Iativo come è il verbo Essere in italiano (2); quanto alla forma, può 
riguardarsi come Irregolare e come Difettivo nol tempo stesso, per- 
chè parecchie voci si allontanano dalla regolar derivazione, e quelle 
del Supino e de’ Gerundii vi mancano affatto. 





(a)-Come in italiano il verbo Zssere lascia di esser Copulativo, sicnificando 
Vivere, o prendendo altra significazione , secondo fu avvertito nelle Instituzio- 
ni Grammalicali per la lingua italiarta; lo stesso può avvenire del latino Lsse. 
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CONIUGAZIONE DEL “venzo ESSE. 


> IND I G A TIVO” 
| PRESENTE 
Suin* “80m 
es sei” 
est 0 
Sims Siamo 
estis siele . 
sunt — sono i 


PASSATO IMPERFETTO " 


Eram - Era 
eras: eri 

erat ‘era 
Eramùs ‘ Eravamo 
ératis - - eravate 
erani erano ‘ 


PASSATO PERFETTO 


Pur i Fui - Sono stato 
Sfuistt fosti - sei stato 
ud fu - è stato 
Fiimis Fummo - Siamo 
. . stati 
filistis foste - siete stati 


fierunt, è (a) furono - sono stati 


TRAPASSATO — 
PFiéram - Erastato -Fuistato 
fiiéras ‘ ’ eristato-fostistato 
Juerog erastato-fu stalo 


Pùèramis iaia stati- Fum- 
i ; mo stati 
fiiéràtis —eravate stati - foste 
| DEA stati i 
fuèrant erano stali - furono 
‘ slati 
4 FUTURO 
Ero Sarò © +. 
eris sarai 
- eri sarà. 
Erimis Saremo 
eritts sàrele 
èrunt - Saranno. - 
TMPERATIVO. 
- PRESENTE (6) 
Es o Esto Sii 
esto : sia 
Sinis Siamo 
eslé è estole siate 
‘sunto sieno ‘ | 
CONGIUNTIVO —: 
si PRESENTE 
Sim Sia 
sis sii 
su sia 
Simus Siamo. 
8748 siale 
sint sieno: 





(a) Sì ricordi che la terza persona plurale del preterito o passato perfetto ha 
pure una seconda voce che termina in e ( vedi il num. 150 ). E nel num. 119 
fu avvertito che nel latino non vi è quella distinzione tra prossino e rimoto, 


ehe si ha nell’italiano. 


(5) Per il futuro si adoperano le voci del presente del Congiuntivo” o quelle 
dello stesso futuro dell’ Indieativo ( num, 420). 


LS 


+ 
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PASSATO IMPERFETTO , ] MPlissemis Fossimostati-Sarem- 
0 > mo stati . 
'Essem Fossi - Sarei (a). |fwissetis foste stati - sareste 
esses : fosti - saresti Ja stati 
esséi fosse - sarebbe fuîzeent fossero stati - sarch= 
Essemùs Fossimo - Saremmo bero stati 
esselis foste - sareste | 
essent fossero - sarebbero O a 
O o | Fùeèro Sarò stato 
PASSATO PERFETTO fileris sarai stato 
PE = | fieri. sarà stato” 
Fuerim Sia stato ‘| Zérimis Saremo stati 
fieri sii stato fiiéritis sarete stati 
Suerit . sia stalo fuerint saranno stati 
luierimis Siamostati © si i 
fiiéritis siate station ! INFINITO ” 
fiérini = sienostati se ri 
ARARAZAZO Essè Essere 
Fiissem. Fossi stato - Sarei | PASSATO 
stalo Fiissè . Esserestato 
Suisses fossi stato - saresti | 
P stalo i - a . 
fuissèt —. fosse stato - sarebbe | Fòré'o Fiitu-Dover essere (c) 
stato rum (è) 


‘238. Ora passiamo a dare.il Prospetto di ciascuna delle quattro 
Conjugazioni di forma attiva, soggiugnendovi rispettivamente quella 
di forma passiva, ma di queiverbi che sono altresì di significazione pas- 
siva; perciocchè de’ Deponenti, i quali seguono sì la forma passiva, 
ma non interamente ( num. 118 ), ci conviene di trattare separata- 
mente, come pur faremo delle altre distinzioni de" Verbi che si sono 
innanzi assegnale. 


_——_—————_—tm.—_—_—_—_——__a—_eé te(e(e—'mi. (RITI: 

(g) Si vesga nel num. 121 quello che fu avvertito per i tempi del Condizio- 
nale italiano, di cui manca il latino. 

(5) Futurum came voce dell’ Infinito di tempo futuro è invariabile al pari 

‘ di Fore- ma se ne può fare anche un Participio , dandovi gli accidenti dell’Ag- 
giuntivo di genere e numero, cioè Auturus , futura, futurum ; e come tale, 
può formare tempi di ogni maniera in compagnia di voci ausiliarie dello stesso 
verbo Esse; quindi si ha. A'uturus eram , ed altrettali. Vedi quello che fu ave 
vertito nella nota (5) apposta nel num. 119. 

(c) Si avverta bene .a quanto fu detto nel num. 122 intorno a’ tempi. e alle 
voci dell’Infinito latino, per apprendere in quanti modi se ne può variare la 
traduzione in italiano. Nel Prospetto delle Conjugazioni vi si assegna una sola 
significazione, per nou arrecare maggior MRIDCCII agli studianti, 
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PRIMA CONIUGAZIONE 


toa attiva — LaBinilo in ARE. 


La maggior parle de’ Verbi della prima Conj ugazione di forma attiva han- 
no-la desinenza in avi al Preterito e quella in afum al Supino; e parecchi fanno 
in ut e in tum. Oltre a queste due forme , che sonò le più notevoli, vi ha pure 
. delle altre variazioni, le quali di mano ia mafio verremo indicando. Per il Pro» 
spetto ci serviamo di un Verbo, che appartiene a quei di maggior numero, avene 
te cioè le desinenze av: al Preterito, a/um al Supino. 


VOCARE= CHIAMARE. 


INDICATIVO 
PRESENTE 
WVoco Chiamo 
vocds . chiami 
vockdi chiama 
Vòocamis. Chiamiamo 
vocals chiamate 
vocant chiamano 
PASSATO IMPERFETTO 
'Vocabam Chiamava 
vocabas . chiamavi 
vocabalt chiamava 
vocdabimis Chiamavamo 
vocdbatis chiamavale 
vocabant chiamavano 
PASSATO PERFETTO 
Vòcavr Chiamai - Ho chia- 
malo. 
vocavisit(a) chiamasti - hai chia- 
. mato 





rocdvil chiamò - ha chiamato 
Vocaivimis Chiamammo- Abbia 
mo chiamato . 


vocavistis. chiamaste-avetechia- 
| mato . 
vocdverunt chiamarono - hanno” 
‘chiamato 
TRAPASSATO 
Vo. dcavèram Aveva o ebbi chia- 
mato a 
vocdvèris avevi o avesti chia- 
mato i £ 
vocdverd& aveva o. ebbe chia- 
i mato | 
Vocaveramus Avevamo 0 avemmo 
. chiamato 
vocdveratis avevate o aveste | 
chiamato 
vocaverant avevano 0 ebbero 
chiamato 
FUTURO ia 
Vòcabo Chiamerò 
vocabîs chiamerai 
vocabil chiamerà 


la IA oi ea ene ai 


(a) Per le sincopi che sogliono soffrire alcune voci di questo lempo e di altri 
ancora, vedi l'avvertenza fatta al pum, 132. 


» 
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'Vocabimis Chiameremo 
vocabilis «chiamerete: . 
vocabunt «chiameranno 
IMPERATIVO 
PRESENTE .’ 
Isa ovòeato Chiama | ra. ts 
rocdlo 0 vocet chiami 
Voòccnus Chiamiamo 
vocete 0 voce- chiamate 
2 1008 
vocento chiamino 
5 v ’ 
CONGIUNTIVO 
| PRESENTE 
Vocem Chiami 
voces chiami 
vocet “ chiami 
Focimis. Chiamiamo 
vocetis chiamiate 
vocent' chiamino 


PASSATO IMPERFET 10 


-Pòcarem Chiamassi - Chiame- 
rei 
vocares chiamassi - chiamere- 
sti 
vOcarét . © ehiamasse - chiame- 
rebbe 
 Vocaremis Chiamassimo - Chia- 
i meremmo 
vocaretis  chiamaste - chiame- 
_*  resle 
vocarent chiamassero - chia- 
; merebbero 


ME: i 
PASSATO PERFETTO 
Abbia chiamato 
abbi chiamato 
abbia chiamato 


Vocaverim 
vOcaveris 
‘vocdverte è 


 Vocàare 


ETIMOLOGIA. 1 
] Yòcaverimis Abbiamo chiamato 


vocdveritîis =abbiate chiamato 
vocdaverint abolazo chiamato 
| MRAPASSATO | 
Vocavissem Avessi o avrei chia: 
i mato 1 
vocavisses avessioavrestichia- 
malo 
vòcdvissèt avesse o avrebbbe 
chiamato 


Vi deavissemile Avessimo o avrem- 
mo chiamato 
vdcavissetis aveste o avreste 
chiamato 
vocavissent avessero o avrebbe- 
ro chiamato 


FDTURO 


Vocivero Avrò chiamato 
v0caverts «= avrai chiamato 
vocdaverti avrà chiamato 


Vocaverimis Avremo chiamato 
vocdverttts avrete chiamato 
vocaverini = avranno chiamato 


INFINITO (a) 


Chiamare 

Vocavisse Aver chiamato 

Yòcatirum es- Averdovuto chia- 
sé o féissè mare 

Vocatirum îrè Dover chiamare 
0 fore 


SUPINO 
Voòcalum A chiamare 
‘ GERUNDII | 
Vòcandî Di o Per chiamare 
Vòcandò Chiamando o In 


chiamare 
Visa A o Per chiamare 





fa) Per rispelto alla distinzione de’ tempi dell’Infinito e alle varie significa- | 
zioni che vi si possono attribuire si i consulti diligentemente tutto velo. ch'è 


slato avvertito al num. 122, - 
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Vussndo; come abbiamo irinanzi avvertito, la; più malagevol par- 
| te de’ Verbi latini quella di dover attendere alle uscite delle voci del 
Preterito e del Supino; noi daremo per ogni Conjugazione una lista 
di Verbi che seguono le stesse uscite del Verbo riferito nel Prospetto, 
che sogliono essere le più ordinarie, e di po. allegheremo quegli altri 
Verbi che se ne allontanano. si S 

Alla medesima guisa del verbo /0e&re si conjugano i seguenti : 
Amo, dvi, dium. Amare. 
Adamo, avi, dium. Amare molto. 
Pèrdmo, avi, dlum. Amar perdutamente; Amar sino alla fine; - 
Ambilo, dvi, dlum. Camminare. — 
Déambilo , avi, iium. Passeggiare. 
Obambilo, avi, dium. Andare attorno ; Andare incontro.. 
Péèrambulo , dv, atum. Trascorrere; Andar visitando, osservando. 
Pèrdgro, dv, dium. Andar errando ; Peregrinare, | 
Bèo, dvi, datum. Beare ; Render beato. 
Calcèo, dvi, alum. Calzare. 
Commòdo , dvi, dlum. Far servigio; Prestare; Somministrare. 
- Crèo, Gt, dlum. Creare; Produrre; Eleggere a-qualche dignità, 

uficio. - 
Réerèo, dvi, atum. Ricreare; Confortare; ii - 
Damno , av, atum. Condannare; Accusare; Riprovare. n 
Meo, avi, datum. Trapassare; Trapelare; Penetrare; Uscir via. 
Commèo , avi, dium. Andaree venire; Partire per ritornare; Bazzieare. 
Réèméèo, dvi, datum. Ritornare. ta 1 
IVavo, dvî,.atum. Attendere con diligenza; Conferire; Dimostrar con 

effetto. | 

Adròco , dvi, dtum. Chiamare a sè, in ajuto. 7, 
Ineòco, dvi, atum. Invocare ; Chieder soccorso. < | 
Inchòo, avi, atum. Incominciare ; Intraprendere. i 
Léègo, avi, dium. Legare; Commettere ; Deputare. 
Dico, avi, dtum. Dedicare ; Intitolàre; Offerire. 
Alieno, avi, dtum. Alienare; Vendere; Render avverso, contrario. 
Undo, dvi, alum. Ovdeggiare; Tremolare. 
° Exrundo, arr, datum. Riboccare; Straboccare. 


-- 
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Inundo, dvi, dium. Inondare; Allagare. i 
‘Pròbo, dvi, datum. Provare; Approvare; Dimostrare ; Far chiaro, 
Pròfligo, dvi, dium. Abbattere ; Mandare in rovina; ; Sbaragliare, 
‘Vasto, avi, alum. Devemaro, DIRE Mettere a soqquadro 


Quelli che seguono appresso escono in w al Preterito e in sum 
al PSADIRO: - | 


- 
deo 


Cibo, cubi, cùbitum. Coricarsi; Porsi a giacere. 

Acctbo , i, ttum. Adagiarsi; Assettarsi; Porsi a mensa, . 

Decùbo , ùr, ttum. Ammalare; Giacer infermo, 

Excùbo, è, îtum. Vegghiare; Far la scolta. 

Occibo , 7, îtum. Coricarsi; Cadere; Morire. . 

Procùbo, ur, ttum. Inchinarsij Porsi a giacer boccone; Cadere o Pen- 
dere dalla parte d’innanzi. | 

Réciùbo, ur, stum. Giacer disteso; Porsi a mensa. 

Sectibo, i, îtum. Coricarsi in disparte. 

Dòmo, i, îtum. Domare. 

‘Perdòmo, ùî, îtum. Domare affatto. 

. Sòno, Ur, ttum. Sonare. 

Consòno , ir, îtum. Consonare; Concordare. 

Dissòno , ùr, îtum. Scordare; Suonar diversamente. 

Insòno, Ut, fc. Rimborbare: Rintuonare ; Suonar forle. 

RéEsòno, UT, îtum. Risonare; Far eco; Echeggiare. 

Vèto, è, ttum. Vietare; Impedire ; Opporsi. | 

Crèpo, ut, ttum. Far romore; Gorgogliare ( delle budella ): Cigola- 
re(de’ legoami, de’ ferramenti che si fregano insieme); Scricchiolare. 

Concrépo, tr, îtum. Scoppiare; Gridare. 3 

Incrépo, ur, tum. Sgridare ; Biasimare ; Riprendere; Lavare il capo 

. ad alcuno ( nel senso di Fargli un rabbuflo, un’acre riprensione ). 

Recrépo, , ùr, tum. Risonare; Rumoreggiar nuovamente. 

Tono, tit, tum. Tonare ( lo strepitar delle nugole quando son piene 
di elettricità ); Suonar forte ( della voce ). 

. Intòno, tir, tum. Intronare (9); 3 Rimbombare. 





(a) Offender con soverchio rumore l’udito , come fa il tuono, che gli antichi 
dissero anche trono. 


Si ire 


- 
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Contòno, air, stum. Tonare a più parti. i - 

Mico, ù ti7 (senza Supino, come quasi tull’i suoi composti), Rilucere; 
Scintillare ; Tremolare (propriamente della fiamma) ; Battere ( del 
moto che fanno in fuori le arterie scorrendovi il sangue); Fare alla 
mora ( gioco noto, che si fa in due, alzando le dita d’una delle ma- 
ni, e cercando d’apporsi che numero siano per alzare fra tulti e due); 
lampgeio; o Balenare ( della luce prodotta dal vapore elettrico 
che trapassa da una parte all'altra dell'atmosfera ). | 

Emîco, ù. Saltare; Zanapillare ; Mostrarsi, Venir fuori, 

Intermico, 7. Tralucere. 


I due TOSSE fanno dvi, no prendono anche d7al Preterito : 


Discrèpo, dvi, o ér, Gium. Sonar diversamente; Scordare; Aver 
diversa opinione. 


Dimîco, dvi, o tir, dium (a). Combattere; Dar battaglia; Contrastare. 


Quelli che seguono hanno due Preteriti e due Supini un, vum, 
‘eddav, dium: . 


Plico, dvi, datum, ù7, *tum (5). Piegare; Addoppiare, 
Applico, àvi, dlum, dr, stum. Applicare; Accostare.. 
Complico, dvi, dium, UT, stum. Piegare insieme; Avvillippater In 


tralciare. 
Explico, avi, dlum, dî, itum, Spiegare; Distendere; Siiloppara: 


‘Dichiarare. 
Displico, dvt, dlum, UT, vtum. Snodare; Svolgere; Dispiegare. 


Amplico, dvi, dium, i, stum. laxilupyara: Intrigare. 


I due verbi rico e Seco con tutt'i loro Composti hanno il Pre- 
terito in uz, il Supino in /Um, 6 non già in sum: 


Frico, fricir, frictum. Stropicciare ; Strolinare; Fregare. 


(a) Questo è il solo composto di Mico , che lia il Supino. 

(6) Di questo verbo si trovano adoperati solo i tempi,che si formano dal Pre- 
sente. Quei Composti di Plico che non sono riferiti hanno un solo Preterito e un 
solo Supino, ch'è avi, alum; tali sono sia Supplico, Duplico, Multi 


plico, e qualche altro, 
17 


1 
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Africo e Infrico, cù7, clum. Stropicciare una cosa con un'altra, - 

' Defrîco, ciù, ctum. Stropicciando pulire ; tergere ,, nettare, ‘ 

Refrìco, cùr, ctum. Fregar nuovamente, o molto ; Fregando rifen- 
dere, riaprir le piaghe; Rinnovare il dolore. a 

Seco, ctr, ctum. Segare; Fendere; Tagliare. — 

Deséèco, ci, clum. Tagliar corto; Mozzare. 

Disséco, cùî, ctum. Tagliuzzare; Tagliare in più parti. . 

Intersèco, ciù, etum. Tagliare a mezzo; Intersecare; Incrocicchiare, 

Réséce, ciù, ectum. Sminuite; Abbreviare; Accorciare; Troncare. 


. Il verbo Neco ei suoi composti fanno in questo stesso modo al 
Preterito e Supino, ma prendono anche le uscite in avi, aus > 


Neécd, cùm, ctum, dvî, dium (a). Ammazzare; Uccidere. 
Enèco, n, ctum, act, datum. Uccidere; Soffogare; Spossare; Esinanire. 
Stereo ur, cium, doi, alum, Sterminare; Uccider tulti. 

Il Verbo Do, e quei suoi Composti che seguono la prima Conju- 
‘ gazione, fanno il Prelerito in é47, ed il Supino in d/usm (con l'a breve): 


Do, dedi, ddtum. Dare; Concedere. . ‘ 
Circumdo, dédi, datum. Circondare; Assediare; Raggirare. 
+ ““Pessundo, dedi, datum. Rovinare; Mettere in fondo; Mandare in pre- 
| cipizio; Dar fondo, 
| Satisdo, dédr, ddtum. Dar sieurtà, cauzione; Sodare. 
Fenundo, dèdi, dalum. Vendere. 


Il verbo Sto fa e/7 al Preterito, afum al Supino: ma i suoi Com- 
posti hanno il Preterito in #7, il Supino in è/um, e spesso anche 
in dlum + 


Sto, stéit, stàlum. Stare ; Star ritto ; Stare in piè; Essere in vigore; 
| Parteggiare; Rimaner fermo, d'accordo. i 
Asto, astitî, astitum, astàlum. Stare; Esser presente; Assistere. 
Consto, îl7, èlum, dum. Sussistere; Essere insieme ; Fermarsi; Com. 
nr—— FT _w—r——_r_rrrororroror_——reor._ooo—; ZZZ At 
(4) Neco ama meglio avi, atum. 


e 
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porsi di più cose, di più parti; Perseverare; Esser costante; Esser 
sano , integro, in buono stalo; Esser chiaro, fuor di dubbio (usato 
impersonalmente). 

Ecxsto, è, îtum, dlum. SOprauiare, Avanzare; Durare; Rimanere ; 
Restare. 

Insto,-îtî, stum, dium. . Fare inslanza; Sorin: Esser prossimo. . 

Obslo, îlr, stum, aium. Qpporsi; Contrastare; Resistere; Pararsi avanti. 

Presto, st, sum, allÎne Dare; Donare; Sommipistrare; Adempiere; 
Osservare; Assicurare del danno; Soddisfare il danno, 

‘Resto, è, îtum, aium. Fermarsi; Ristare; Rimanersi; Dimorare. 

Subslo, sr, itum, dium. Star sotto; Durare; Perseverare. 

Disto (senza Supino, e col Preterito dis/8/7 poco usato ). Esser lonta- 
no; Esser differente; Distare; Disagguagliare, 


I seguenti hanno altre variazioni : 


Lavo, lavi, la vatum, lautum, lotum. Lavare. 

Reldvo, relavi, relotum. Rilavare. 

Jiùvo, jiuvî, jutum (il Supino è poco usato). Giovare; Ajutare; Ag- 
gradire. 

Adjivo, adjuvî, adjulum. Ajutare; Assistere; Soccorrere. 

Poto, potavi, potatium e potum. Bere. — Ma i Composti di Poto han- 
no il Supino solamente in 4/um, e sono: Epoto, avî, atum (Bever 
tutto, Votar bevendo); Perpoto, dvi, dlum (Ber sempre, moltissimo); 
Compòlo, dv, alum (Bere insieme; Far gozzoviglia; Stravizzare). 


Si avverta in generale che quasi tutti Verbi della prima Conjugazione ave- 
vano anlica@enle il Preterito in avi e il Supino in afum ; sicchè non è da ma- 
ravigliare , se di qualche Verbo, al quale abbiamo assegnato altra uscita, si 


‘ ‘trovi alcuna voce appartenente a quelle desinenze. La qual cognizione è pur 


necessaria a dichiarare la derivazione di alcuni Nomi, quali sono Domatio, 
Vetatso, Juvatio, Emicatio, ed altri simili ; i quali sono originati dal supino an- 
tico in atum: chè secondo il supino rimasto in uso, essi nomi dovrebbero fare Jo- 
milio, Vetitio, Jutio, Emictio. Per la stessa ragione alcuni di siffatti Nomi fanno 
di due manicre , onde si ha Frictio e Fricatio , Seclio e Secatio, Accubitio e 
«Aecubalio. © 
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PRIMA CONJUGAZIONE 
Forma passiva — Infinito in ARI. 


Si è già fatto osservare che i tempi composti dal Verbo di forma passiva si 
costituiscono della voce del participio e della voce ausiliaria del verbo Esse. 
Ora facciamo avvertire, che ciascun tempo composto può accompagnarsi con 
due voci ausiliarie; le quali per il passato perfetto sono quelle del‘presente e del 
passato perfelto (sum e fui, sim e fuerim): per il trapassato sono quelle del 
passato imperfetto e del trapassato (eram e fueram, essem e futssem); per 
il futuro del Congiuntivo, ch’è il solo futuro di tempo composto, si adopera= 
no le voci de’ due futuri indicativo e congiuntivo ( ero e fuero). Quanto al 
passato perfetto e al-trapassato dell’Indicativo le due differenti voci possono 
talora servire alla distinzione di prossimo e rimoto che si ha in italiano ; ma di- 
cemmo solamente talora, perciocchè chi volesse aver questa distinzione come 
costante e da rispondere perfeltamente alla nostra lingua, in molti errori ca- 
drebbe nel farsi a tradurre. Anzi è importante il far notare, che alcune volte i 
© empi composti di forma passiva vanno tradotti in una maniera molto semplice, 
qual è quella di spiegare separatamente, ciascuna per il suo valore, la voce del 
participio e quella del verbo Esse ; e ciò sopratutto quando la voce ‘ausiliaria è 
di tempo presente ; onde, per esempio, Amatus sum spesso non è da rendere 
altrimenti in italiano che nella significazione di Sono amato, £ 


AMARI= ESSER AMATO 

INDICATIVO | PASSATO IMPERFETTO 
sha SOTTTORA _ | Amabar Era amato 
Amor Sono amato amabarìs eri amato 
d@marès (a) = seiamato amabaiir era amato - sì &= 
Amati è amato - si ama i mava . 
Amàmîir Siamo amati Amabimir Eravamo amati 
dmamini siete amati . | dmabamiînt eravate amati 
amantir , sono amati si a- | &/mabantir = erano amati - si 

mauo , amavano 


YYyv o__—_—rr—er——_—__—_——_——_—_—— 
. (@) Si ricordi che ne’ tempi semplici di forma passiva le voci che finiscono 
in #s possono fiuire anche in e (n, 157). i 
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PASSATO PERFETTO 


Amalis sum 


_OSit (a) amato 
amatùs és o sei stato 0 fosti 
Suistr amato 


è stato o fu ama- 
fo-siamo osÌì è 


Gmdatis est o 


fuit 


amato 
Amati simis Siamo stali 0 fum- 
o fumus mo amali 
dmalt estîs siete stati 0 foste 
‘o,filistis - amali 
d@inatt sunt o sono statio furono 
fuerunt amati - si ama- 
rono o si sono 
amati 
TRAPASSATO 


Amatùs èeram Era stato o fui sta- 
o fièram to amato 

Amdalts. èràs eri stato o fosti 
o fùéras stato amato 

Gmalts èrét era statoo fu stato 
o fuèrat amato-si ama- 

va osìera a- 
— mato 
Amati èramis Eravamo stati 0 


o fièramis fummo stati a- 
] mati 
dmàir èralis eravate stali o fo- 


ste stati amati 
erant erano stati o fu- 


o fiicratis 
amati 


o fitérant rono stati ama- 
ti-si amavano 
osierano amali 

. FUTURO 
Amabor Sarò amato 
dGmabéris sarai amato 


Sono stato o fui 





169° 
amdalilir sarà ‘amalo - si. a- 
red site merà 
Amabimir. Saremo amati 
amabimini sarele amali 
amabuntir saranno amati - Si 
ameranno 
.IMPERATIVO 
o dì ; DI 
Amare 0 dmd- Sii amalo - 
tor 
amdlòr sia amalo - si ami 
Amemiir Siamo amati 
admamint siate amati | 
dmnantòor sìieno amati - si a« 
mino 
CONGIUNTIVO © 
PRESENTE 
Amer Sia amato 
ameris sit amato 
amettir sia amato - si ami 
Amemur Siamo.amati 
amemint siate amati 
Amenttir sieno amali - sì a* 
di mino. 
PASSATO IMPERFETTO , 
Amarer Fossi o sarei ae 
P_i mato i 
dmarerìs fossi o saresli a- 
mato i 
amdretdi fosse o sarebbe a- 
co imafo-sìi amasse 
o si amerebbe 
Amaremir —Fossimo o sarem- 


mo amali: 


(a) Non essendo la voce del Parlieipio che un Aggiuntivo per la forma de’ suoi 


accidenti, essa varia di desinenza secondo il numero e il genere del Nome al 
quale si riferisce. Noi adoperiamo solo la voce di genere maschile per non 


. . 


frammischiare lc declinazioni nelle conjugazioni : ognuno potrà nel caso sapersi 
valere della voce di quel genere che si richiede, 
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- amdremint foste 0 sareste amati 
Amarentir fossero o sarebbero 

- amali - si amasse- 
ss ro o siamerebbero 


PASSATO PERFETTO 


‘Amattis simo Sia stato amato 
_fuerim 

Gmnatis sts o sii siato dualo 
_fueris 

Gmdalts Ss o sia ia amato - sì 
fieri sia amato 

Amat sims Siamo stati amati 
1) fuerimus 

Amati silèîs o siale stali amati 
. fiter 1/33 

Gmail sint o sienostaliamati-siì 
Suèerint sieno amali 


Pai 


TRAPASSATO 


Amanis essem Fossì stato 0 sarei 
o Suissem. stato amato 
dimatùs essés fossi stato osaresti 
. 0 fuisses stato amato 
dindnis esset fosse slato 0 sareb- 
o filisset be.stato amato - 
sì fosse o si sa- 
rebbe Amato 
Amat essemis Fossimo stati 0 sa- 
o fùissemis remmo stali a- 
mali 
dmalr ésselîs foste stati o sare- 
o filissetis «—Sste stati amati 
amali 
o fuiissent rebbero stati a- 
| mati - si fosse- 
ro o si sarebbe- 
ro amati 


esseni fossero stati 0 sa- 


FUTURO 


Amatis fo 0 Sali slato amato 
Siero 

amdtùs èrîso sarai stato amato 
fueris 


aGmdatis èril o same: SÌ. 


fuerit sarà amato 
Amat èrimis Saremostati amali 
o fuierimis 


amar èrîtîs o sarete stati amati 
_pueritis 


Gmaitr èrint 0 saranno stati ama- 


fuérint ti - si saranno 
da amati 
. INFINITO” 
Amàri Essere amato 
Amaitum esse Esserestalo amato. 
o Siisse 
Amatum tri Dover essere a- 
mato 
SUPINO 
Amatàù Ad amarsi- Ad es- 
ser amato 
GERUNDII — 
Amandi Di o Per essere 
amato 
Amandò Essendo amato 0 
Con esser a- 
mato 
Amandum A o Per essere 
amato (a) 





(a) Già fu avvertito (num. 123) che i Gerundii possono avere qualunque si- 
gnificazione , attiva, neutra o passiva, purchè l'indole del verbo il comporti ; 
sicchè si soglion porre le stesse voci si per la forma attiva come per la forma 
passiva. Ma altrove faremo osservare, che una importante distinzione è a fare 
nel modo di costruire queste voci di Gerundii secondo che a verbo o alltivo o 


neutro o passivo esse appartengono. 


= 
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SECONDA CONJUGAZIONE 
Forma alliva— Infinito in ERE (lungo) 


La desinenza dell’Infinito de’ Verbi della Seconda e della Terza Conjuga- 
zione è la medesima, ma ben si distingue, come fu avvertito, dalla quantità; ‘ 
- perciocchè quei della Seconda hanno lunga, quei della Terza hanno breve la e 
che precede il re. Una delle particolarità che pur contrassegna i verbi di questa 
Conjugazione si è, che la prima voce del Presente dell’ Iadicalivo è costante- 
mente in eo; ma da ciò non deve fnferirsi, che altri verbi non possano averlas 
perciocchè alcuni della Prima fanno alla stessa guisa, come Meo da Meare, 
Beo da Beare, e alcuni della Quarta, come Eo da Ire, Queo da Quire. Per 
rispetto al Prelerito e al Supino, le uscite che hanno ordinariamente i verbi di 
questa Conjugazione sono us, #/um ; ma varie altre pur ce ne ha, che si ossere 
veranno nella lista che seguirà dopo il Prospetto, 


MONERE = AVVERTIRE 


INDICATIVO mòndisia «_—‘avvertisti.- hai 
| «avvertito 
PRESENTE mont avvertì - ha ave 
DE verlito 
Moneo ‘ Avverto Monùimis Avvertimmo - 
monés _. avverti ‘Abbiamo ave 
monel i avverte vertito 
Monemus Avvertiamo monuùistts avverlisle - avele 
monetis avvertile avvertito 
monent avverlono monueruni avvertirono - 
| e hanno avvere 
PASSATO IMPERFETTO tito 
Moònebam Avver va TRAPASSATO 
monelas avverlivi i 
monebai avvertiva Monteram Avevaoebbi ave 
- Monebamis Avwerlivamo o vertilo 
monebatis avverlivate monueras avevioaveslti av= 
mbonebant avverlivano © vertito 
monueràl avevao ebbe ave 
PASBATO PERFETTO B , °°. vertilo 
Avevamo 0 as 
Monui Avvertii-Ho av- | Monùeramùs vemmo avvere 


verlilo- Lilo 
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monerent 


«©. ‘avvertissero - av- 


monteralis avevate o avesle 
| avvertito 

monterani avevano o ebbe- 

ro avvertilo 
FUTURO 

Monebo Avvertirò 

monebis © avvertirai. 

monebit avvertirà 

Mòonebimits Avverliremo 

monebilis avverlirele 

monebunt avvertiranno 

IMPERATIVO 
PRESENTE 
Monè o moneto Avverti 


monelo o moneai avverta 
Monèamis = Avvertiamo 
monete omonelòle avvertite 
monentoomonéant avverlano 


CONGIUNTIVO 
PRESENTE 

Monéam Avverta 
monéas avverta 
mònea. avverta 
Moònéamus _ Avvertiamo 
monealia avvertiate 
moneant " avvertano 


PASSATO IMPERFETTO 


Monerem 

SR) vertirei 
moneres avvertissi - av- 
vertiresti 
monercei avverlisse - av- 

vertirebbe 

Moneremiis Avvertissimo - 

i Avverliremmo 
monerelis avvertisle - av- 


verlireste 


Avvertissi - Av- 


vertirebbero 


PASSATO PERFETTO 


Monuerim Abbia avvertito 
monuùerîs abbi avvertito 
monuerie abbia avvertito 
Monicrimis —Abiamo avver- 
tito 
monieritts abbiate avvertito 
moniéerini abbiano avver- 
tito ; 
TRAPASSATO 
Moniissem Avessi 0 avrei 
avvertito 
montisses avessi 0 avresti 
avvertito | 
montiissél avesseo avrebbe 
avvertito 
Monùissemis Avessimo o a- 
vremmo av- 
vertito 
monuisselis aveste o avreste 
avvertito 
monquisseni avesserooavreb- 
bero avvertito 
FUTURO 
Montero Avrò avvertito 
monueris avrai avverlito 
monueri avra avvertito . 
Monùersmis Avremo avver- 
lito 
monuerilis avrele avverlito 
monuerini avranno avver- 
tito 
INFINITO 
MHontre A vvertire 
Monuisse Aver avverlilo 
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Monîtarum essé. Axer dovuto] << > GRRvNiDIE 
o fuisse. - , avvertire ga pù % | 
Monstirum irè . Dover avver- Mònendî | "Di n) ‘basa avver- 
. ofore -  . Ure. tire i 
SUPINO Minendi i Avvertendo o- În 
» ue: avvertire | 
Moniltum - Ad avvertire Mònendum A a Per avvertire 


Le stesse uscite nel Preterito e na Supino danno.) i Verbi che se- 
guono qui appresso : | i i 


Admònèo; ir, tum. Avomonire; Avvisare; Ricordare, : . 

Commònéo, tir, îtum. Avvertire; Esortare. . 

Arcèo, ùî, ètusa (a). Tener lontano ;. Impedire ; Contendere ; Meter 

|. argine. . + 

Coercèo, i, vium. Raffronare; Reprimere; Collina: "a 

Exercèo, ùr, ttum. Esereitare, (Favogiare: Tormentare; Far nica 

arle, o mestiere, dali 

. Terrèo, ùî, îtuin. Spaventare; Metter paura. 

Délerrèo, ùî, îtum. Frastornare, Distogliere da qualche proponimen- 
to per via di terrore, sua 

Ezierréo, iiî, îtum; Perlterréo, sz, stum. Sparentar fortemente; Met- 
tere una gran paura addosso. > Pi 

Hàbèo, st, îtum- Avere; Stimare; Giudicare. 

Adhìbéo, ùz, itum. Adoperare; Applicare; Valersi. 

Còhibéo, it, ttum. Affrenare ; Reprimere ; Moderare. 

Debéo, ùr, tum. Dovere; Esser tenuto, obbligato. - 

Exhibèo, ur, èttum. Arrecare; Porgere; Produrre; Profferire. 

Pèrhibéo, 7, èttum. Asseverare; Pubblicare j Divulgare; Dare. 

Pròhibéo , ùt, îtum. Proibire; Impedire; Mandar lungi; Difendere. 

Réèdhibèo, dr, ètum. Restituire la merce comperata (obbligando il ven». 
ditore a ripigliarsela per averne celati i difetti). 

Càréo, 7, tum (6). Esser privo; Mancare di alcuna cosa. 

' Liceo, dî, stum. Esser venduto all'incanto. (a noti che 29905 verbo 
(a) Questo Supino di Arceo è poco. in uso. I 
(5) ll Supino di Careo è Carttum (sebbene disusato), donde si lia Carziurus, 

e non è Cassum; perciocchè Cassus si ha da avere come un Aggiuntivo simile 

a Lassus, Fessus. | 

18 
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di forma attiva ba in italiano la significazione passiva :. v'è poi Z#- 
céòr di forma passiva, che ha l’attiva sigaificazione di 20005 
IVàlèo, wi, îtum. Valere; Aver forza, importanza. 
‘Invéléo, tir, îtum. Invalerire; Venir in usanza. 


'Pravdaléo, dî, îtum. Prevalere; Esser da più. 


Mérèo, i, stum. Meritare; Militare con soldo; Far guadagno di qua- 
lunque sorte; Far altrui bene, o male, (Si adopera anche nella for- 
ma'passiva, come Deponente; e così pure i Composti). 

Emèréo, ùî , îtum. Compiere il numero de’ suoi stipendii (gti anni di 
Servizio ). 


“Promerèo dî, stum. Meritare ; Far cosa degna di premio odi ank: 
| 'INòcèo, ut, slum. Nuocere; Far danno. 


'Pàréo, ui, îtum. Apparire (adoperato come sganigii Esser dicano 
(adoperato impersonalmente); Ubbidire (adoperato come allivo). 

Apparèo e Compàrèo, dt, îtum. Apparire; Mostrarsi. 

‘Dòolèo, sit, itum. Dolersi; Rammaricarsi. 

Condòlèo , 7, tum. Dolersi con. altrui ; 5 Aver compassione dell al- 
trui male. | 

Indòlèo, di; îitum. iii - 

Càlèo, ri, “tum. Esser caldo; Essere in fervore. 

Placco, î; îlum. Piacere; Aggratare. > | POSE: 

Complacéèo, 7, îlum, Com piacere; Far servizio. 

Displicèo, ùî, ttum. Star nascosto, sconosciuto. 

‘Prabéo, it, tum. Dare; Porgere; Somministrare. 

Jaco, Ut, stum. Giaceres Star coricato; Esser vinto. : 

Olèo, èi, ttum (talvolta o/stum). Olezzare; Render odore. ‘ - 

Obdleo, i, tum. Olire; Render odore, 

Peroleo, i, stum. Rendere odor forte. 

Rédéèléo, i, ttum. Redolire; Sapere, Sentire di FS cosa. 
Subéleo, sir, itum. Olezzare alquanto; Dar sospetto, sudizio, senlore 
di qualche cosa. 
Tàacéo, ur, stum. Tacere; Non fat motto; Non sittire. (I Composti di 
questo Verbo, quali sono Conlicéo, Obticèo, Réticéo , hanno il‘ 
‘Preterito parimente in #7, ma sono privi del Supino: la siguifica- 

zione è la medesima che quella del Semplice ). 


I verbo Tehéo e tutti suoi Composti hanno il Preterito simil. 
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mente in UT ;-ma forimano il Supino in ensum, annullando le duo tet- 
tere che precedono la desinenza del Preterito: | Sa e 


Tènéo, fenùz, lentum. Tenere ;. Possedere; Occupare; Sapere. 

Abstinèo, abstînùi, abstentum. Astenersi; s Tenersi lontano; Guardarsi, 

Contînéo, r, entum. Contenere; Tener chiuso; Fare star a-segno. — 

Dietinéo, 7, entum. Intertenere; Tenere a bada. 

Distinéo, î, entum. Distenere ; Soprattenere ; Tenere impedito, 0c- 
cupato. . 

Obtinéo , è, entum. Ottenere ; Essere i in uso, in vigore ( adoperato 
‘impersonalmente). 

Pertìnéo, tir, entum. Appartenere; Arrivar fino a un dato termine. ni 

Sustinéo, ti, entum. Sostenere; Tener sospeso; Differire. ! 


1 


Il Verbo Dòcéo e suoi Composti hanno il Preterito i in ur i) it Su. 
pino in fum, come: «n 


Doceo, doc, doctum. Iosegnare; Ammaestrare. 

Condoceo, ui, cium. Insegnare; Istruire. 

Edòcèo e Perdòcèo, citi, ctum. Ammaestrar bene, perfettamente. . S 
Dedocèo, cò, cum. Far disimparare quello che si è imparato. 


Il verbo Misco e i suoi Composti fanno pure #7, fu, ma al Su- 
‘pino perdono la e che dovrebbe precedere : 


Misco, miscùz, mistum. Mescolare; Mescere; Confondere. 
Admiscèo, admisci, admistum. Intramisebiare; Impacciarsi. 
Commiscèo, commiscui, commisitum. Mestare ; Agitar con mestola o 
con mano cose liquide; Confondere; Conturbare. | 
Immisceo, immiscùi, immistum. Mescolare insieme, dentro. 
Permisceo, permisciùr, permistun. Mescolar bene ; Confondere ma- 
ladettamente. - 


Il verbo Censéo e suoi Composti fanno i, um, come: 


Censeo, censùi, censum. Reputare; Stimare; Avvisare ; Notare; ; Be 
| gistrare; Allibrare (a). 3 


ee ee iti 
(a) Allibrare vuol dire Descrivere, Porre nel libra quello di che si porta no- 
ta: il che 7 idee i Latiai, che faccano notare i figliyoli; gli schiavi, i beni ce: 


pene ensus, 
è 
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Récenseo, di, pih, Faro.la rassegna; Riconoscere; Esaminare. - 
Ù Succenséo, ui, um. Sirena; Sdegnarsi, Ù% 


Tutti quelli che seguono fanno evi al Pretorito, 3/2 al Su pino: 


Fibo, ei, slum. Piabgere; lugionaii gi 

Deflèo, evi, etum, Lagrimar molto, o 

Efféo, evi, etum. Perder la vista per il soverchio piangere. 

Deléo, evi, tum. Cancellare; Dar di penna; Spegnere; Dannare, 

Viéo, èvî, etum. Legare; Piegare. 

Néo, eri, stum. Filare, 

Adimplèo, act, etum (a). Adempiere; Fornire. 

Complèo, &rr, etum. Riempiere; Colmare; Compiere. 

Ezxpléo, evi, stum. Riempiere; Stivare; Sbramare; Saziare; Soddisfar 
pienamente; Sfamare, 

Impleo, ev, ètum. Empiere; Colmere. 

Oppléo, evi, tum. Riempiere dappertutto; SERATE, DanS, Op. 
pilare, — 

Repleo, evi, tum: Empiere; Riempiere. 


Suppléo, evî, gtum. Supplire ; O i lana: Sopporre $ 
Coprire, 


Alcuni, ehe terminano în réo, fanno il Preterito i in oT,. e il Supi- 
no in tun o uiar. | 


Fòvèo, fori, fiume Riscaldare;. dia ; Horientira 

Mòvîo, mòvi, motum. Muovere; Sollevare; PARHIAIO] Spossedere 5 
Diloggiare Partire. . 

Embòbvéo., imbvi, tmitum. Sintiorarei Mina Gammuovere. 

Vòrèo, vovi, vòlum. Botare; Far voto; Baidenre = Ca 

Devovèo, divari, dèvòtum. Consacrare; o Dedicare; Sacrificarsi; Ma. 
ladire, 

l'aveo, favi, fautum. Favoreggiare; Prosperare. * 

Càrèo, cavi, cautum. Provvedere; Guardarsi ; Cansare ;. Guarentire. 





(a) Questo verbo e gli altri sei seguenti sono composti da Pleo disusato. 
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I Verbi che sono i appresso fanno di al Preterito, sw al 
Supino: ; a sn -.. > SRI 
Prando , prandî (a), pransum. Desinare; Pranzare. n 
Vidéo, vidi, visum. Vedere; Scorgere; Ravvisare.. ole 
Invìdéo, snvidi, ‘invisum. SERE, Aver astio; Gunedare - di val 
occhio. | OR 
Providéo, previdi, pravisum. Disralana lia: 
Providéeo , pròvidi, cabina Provvedere; Aver cura. se 
I quattro verbi che "seguono raddoppiano una sillaba a al Prete- 
| pilo, come?” ] | i 
Mordeo, mòmordî, morsum. Mordere; Morsicare; Dir-male. 
Pendèo , pèpendr, pensum. Pendere; BeRzgane: sb ai Stare 
in dubbio. : 
Tondeéo, totondz, tonsum. Tosse: Truciolare (. tagliar la to alle be» 
slie); Zucconare; Far zuccone (tagliare i peli del capo all’ uome). 
Spondèo , spàpondi, sponsum. Promeltere; Fidanzare; Impalmare; | 
Mallevare. . | | 
Ma i Composii di questi stessi i Verbi non hanno un tale a aumene 
to, come: . 


Admordio, admordî, lan Dar di morso; AGIENIaCO: Pigliare 
a dir male, - | 

Obmordéo, obmordi , olasoszni Mordere attorno ; Rodere. | 

Rèmordéo , rèmordi, rémorsum. Rimordete; Mordere di nuovo, 

Dapendéo , dépendî, depensum. Dipendere; Pender giù. 

Despondéo , despondi, REZONREE PEONieUara: Perdersi d'animo; 
Sgomentarsi. 

Respondéo , respondi, responsum. Risgonders; Dare il syo pareres 
Corrispondere; Accordarsi ; Essere DEopormonaloa ‘accomodato, 
acconcio; Stare all'incontro; Pagare. 

"— cc iii nl iii 
(a) Questo Verbo al Preferito può fare anche Pransus sum, cioè prender 

la forma do: Verbi Deponenti. | 
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| ‘HH verbo Sédéo fa parimente di, suzrì, ma al Preterito raddéppia 
la s. I suoi Composti seguono le stesse norme, ma l’e in è ch’essi cam -' 
biano al Presente , la riprendono nel Preterito e nel Supino. Quindi: 


- 


Sedéeo, sedi , gessum. Sedere. 

Assîdéo, assedi, assessum. Seder vicino, lei; | 

Considéo , edi, essum. Sedere insieme. ì SE 

Insidéo, 5dî, essum. Seder sopra ; Stare in aguato; Appostare. 

Obsidéeo, edi, essum. Assediare; Striguere addosso. | 

Presidéo, adi, es8UIR. Soprastare; Aver le primo cure in qualche 
bisogna: - 3. 

Résidéo, edi, essum. Risedere: Soggiornare; Poltrire; Posarai; Far 
posatura ; Calmarsi. 

Subsidéo, edi, essum. Star sotto; Acequattarsi. 

Stipersèdéo, edi, essum. Soprassedere ; SAlenMIelIcro; Intralasciare 
per qualche tempo. i 


I verbi che seguono appresso hanno. sî al Preterito, ed anche 
sum al Supivo. << i A 


dl 


- 


Rideo , ridi, risum. Ridere, Burlarsi. 

Arridèo, st, sum. Andare a seconda; Affarsi; Esser propizio. 

Deridèo, st, sum. Deridere, Schernire; Mettete in novelle. 

Irridéèo, sì, sum. Dileggiare; Beffare; Uccellare. . 

Maneo, mani , mansum. Dimorare; Attendere; Soggiornare. 

‘Permdnéo, st, suni. Perseverare; Durare. 

drdéo, sî, na Ardere; Avvampare (e dicesi anche delle passioni 

. dell’animo). i 

iTergeo , tersi, tersum. Ripulire; Nettare. 

Detergèo , st, sum. Mondare; Putgare; PERIORI (la Roja AI il t980R 
dio ) ; l'joncere ( del potar de rami). 

Suadéo, si, sum. Sconsigliare ; Dissuadere; IE Frastornare. 

Muleèo. , st, sum (il Supino fa anche. mulelum). Disasprire; Lento; 
Mitigare: A 

Permulceo, sì, Sura (ed anche zi, Libia MAGGOlciRo; "Allettare ; - 
Cattivarsi. 

Heréo, st, sum. Esser unito , attaccato; Dubitare; Star pensoso ; 
 Ammutolire, Ù 


- 
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Udberdo, sî, sum. Accostarsi; Appoggiarsi; Favorire una parte. 
Coherèo,; st, sum. Tenersi insieme; Accostarsi l'una parte all’alfra. , 
Inheréo, st, sum. Appiccarsi; Star fisso. . 


Quelli che “vengono appresso hanno anche il Preterito î in s7, mal 
il Supino in fum:. Ù 


Torquèo , torsi, tortum. Torcere; Torsientàfe: Lanciare. 

Contorquèo , sì, tum. Avvolgere; Contorcere; Laiiciar con forza. | 

Detorqueo, st, tum. Stravolgere ; Stiracchiare. 

Distorquéo , st, tum. Distorcere ; Sconvolgere. 

Retorqueo , st, tum. Ritorcere; Volgere. - 

Indulgeo , st, tum. ivan: Condescendere; Permeltere; Dars 
ad-alcuna cosa. 


V 


I seguenti fanno x? al Preterito e c/un: al: Supino: 


Liigéo, luxî, luctum. Piangere; Essergi in lutto; Vestini di bruno; 
Esser mesto. 

Augéo, aurt, auctum. Kugianiane: Lera Rinforzare. 

Mulgèo, xî, cium (ed anche st, sum). Mugnere. 

Emulgéo , xT, ctum (ed anche sî, sum). Trarre; Premere; Spremere. 

Polliicéo, xt, ctum. Offerir le vivande in sacrificio ;. Preparare un 
sontuoso convito; T'ener corte bandita. 


"Si notiao i seguenti Verbi che hanno particolari uscite: 


Cièo, civì, citum (a). Eccitare; Promuovere ; Chiamare. 
Jubeo, jussi, jussum. Comandare; Esortare. 
Fidejitéo , fidegussi, fidejussum. Assicurare; Guarentire; Pigliar 
sopra di sè; Entrar mallevadore. 
Sorbéo, sorbiz, sorptum. Sorbire ; Centellare ; Bere a sorsî, a datti 
. a centellini, 


fe MO A n x 


(a) Questo Verbo può conjugarsi anche della quarta Conj jugazione, facendo” 
Cio , civi, citum, ctre; ma allora vi è differenza di quantità. no Supino, e come 
si vedrà a suo Jogo: 


+, 


% 
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Absorbèo , absorbùr, absorptum. soghioltire, Ingollare; Dissipare ; 


Dar fondo. 
Torrèo, torri, toslum. Arrostire; bea 
Abòléo, àbolevi, &bblitum. Annullare ; Cancellare; Estinguere. 
Adbléo ; ddòolevi, ddultum. Crescere; Farsi grande; Bruciare. 


i LI 
Gra facciamo seguitare una lista-di Verbi di questa seconda Con- 


‘ jugazione che non hanno Supino. Cominciamo da quelli che hanno 11 


Preteritò i in ui, che sono in più gran Numero: 


Clarèo, tt. Esser chiaro, illustre. 

Florèo , ùi. Fiorire; Essere.in pregio, in vigore, 

Liguto, licùz(poco usato ).Liquidire; Esser chiaro, manifesto (usato 
impersonalmente). | |; 

Deliquéo , delicùr. Alliquidire; Dissolversi, 

Eminéo, ir. Sporgeré; Soprastarej Esser eccellente. - 

Imminéo , ui. Essere imminente ; Esser in procinto; INORAMIBTE ( par- 
‘ lando di luogo; nel senso di Essere a-cavaliere). 

Premînéo,ti7. Superare in altezza, in onoranza, o simile; "VABIABBIOre: 

Prominéo, 57. Sporgere; Uscir fuori. i - 

Palléo , 7. Impallidire. 


Pàtèo, tit. Essere aperto, spazioso; Esser chiaro, -. — ©» 


Polléo, (poco usato). Aver VxOre, ; picasa, Valer molto in chee» 
chessia. 

Fquipolléo , ùî. Equivalere; Avere SA virtù, possanza. ‘ 

Prepollèo , ùt. Valer meglio , di'più; Avere maggior possanza. 

Raucéo; rauct. Aftocare ; Divenir roco. 


| Stiéo, dî. Tacere; Non far romiore; li dal fore checchessia, | 


Splendeo; 1 iz. Risplendere. 
Stidéo, 7. Svudiare 5 logegnarsi; Brigare; MACCALAAIO: Attendere 


a qualche cosa; Desiderare. 
Timèo , ùF. Temere; Aver paura. 


. Delitéo , ùt (a). Nascondi: Appiattarsi. 


Ezsorbèo , r.(5). Trangugiare; Bere smodatamente. D 
Mtesaroea, ua. Auaghionire: 
(a) È composto di Lateo che ha il Supino, ome si è veduto innauzi. 


(5) Il semplice Sorbee ed il composto Absorbeo hanno il Supino, cioé sor- 
pium e absorpium: i due si Exsorbco e Hesurbeo non l'hanno. — 
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Quelli che seguono mutano” la consonante che precede alla desi- 
nenza 13 del segiento= | Co 


Fervèo , ferbùî. Bollire; Essere ‘in collera; Farsi veemente. 
Defervèo , bùz. Raffreddarsi ; Acchetarsi. aa 
Referveo, biz. Ribollire; Riaccendersi- 

Effervèo, br. Bollir forte; Divamipare con veemenza. ©. 


— Questi altri formano il Preterito mutando semplicemente in # Ja 
desinenza-eo del Presente: 


Languéo, langui o langùz (a). Languire Venir meno; Mancar di 
forza, di virtù, di credito. 

Rélanguéo , sdlangur Lo stesso. 

Pàvéo, part (6). Aver paura; Srigolina, Temere.. 

Expdvèo, expavi. Lo stesso. 

Connicéo, connict (ed anche connizi). Chiudere o Aprie le silvia 
Far Je viste di non vedere; Dissimulare; Acconsentire. 


Quelli che seguono fanno st al Pretcrilo: 


Algèo, alsr. Agghiacciare; Intirizzare; Patire eccessivo freddo. 
Fulgèo , fulst. Lampeggiare; ‘Risplendere. 

Affulgéo , st. Risplendere; Apparir luminoso. 

Effulgèo , sè. Fiammare; Fiammeggiare. 

Réfulgèo, si. Rifammeggiare ; Rifulgere; Rifletter la luae. 
Urgèo , st. Sollecitare ; Spingere; Rincalzare. | 
Turgéo , si. Gonfiare ; Farsi, Diventar turgido. 


- Questi altri hanno il Preterito in gii c_ “a 


Elugéo, elurt (ce). Compiere il lutto. 
Eralica  pròluaî. Protrarre lungamente il lutto. 


- (a) Cioè l’us può farsi dittongo, o sciògliersi in due sillabe. ca 
‘(5) Si noti che l’a del Preterito diviene lunga. 
(c) Questo verbo e il seguente sono composti di Lugeo, il quale ha bone 1: Go 
Supino, come è stato riferito più sopra. 
= 3 19 
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| Frigéo,frizà. Aver freddo. | 
'Perfrigéo , et. Intirizzare; Agghiadare. | 
Refrigto , xt. Raffreddarsi; Rallentarsi. 
‘ Lueèo, luzî. Lucere; Splendere; Luccicare. | 
Colticèo , e7. Lucere insieme. 
Dilaedo , «7. Rischiarare; Far giorno. 
Eiticéo, xî. Esser chiaro, manifesto ; Splendere, 
| Illicèo , ci. Aggiornare; Schiarare. 
Sublicèo, xi. Cominciare a lucere; Far poca luce. 

‘Si noti che de’ Verbi della seconda Conjugazione la più parte, e segnata- 
— mente quelli che non hanno Supino, non sono veramente Attivi, ma Neutri di 
forma altiva: il che distinguendosi bene dalla significazione, non occorre dirne 
altro a quelli-che si trovano di avere studiato le nostre Instituzioni Grammaticali 
per lo studio della lingua italiana. Dovendo ora dare il Prospetto di un Verbo di 
‘forma passiva di questa Conjugazione, il quale ne abbia pure il significato, ci 
serviremo dello stesso Moneo, ch'è tra quelli che possono avere le due forme e 
le due distinte significazioni, attiva e passiva... | SE, 


SECONDA CONJUGAZIONE 
Forma passiva — Infinito in ERI. | 


MONERI= ESSER AVVERTITO — 


INDICATIVO | monebaris eri avvertito 
È monebatir era avvertito - si 
- PRESENTE avvertiva 
Monebamir Eravamo avver- 
Moneor Sono avvertito . | titi 
moneris sei avvertito montbamint eravate avver- 
monelir è avvertito -siave titi fn 
verte 2. mònebaniir . eranoavvertiti-si 
Monemir Siamo avverliti. | avverlivano 
monemini “siete avvertiti. a 
monenitr = «=sonoavvertiti-si PASSATO PERFETTO 
avvertono 
si Monsts. sum Sono stato o fui 
PASSATO IMPERFETTO o fr‘ xi | avvertilo 
| monîtùsesofui- sei stato 0 fosti 
Monebar * Era avverlito | ss avvertito 


e! 
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tdi sto fatà slato 0 fu av- 


Pi 


C& 0 vertito 
Moni sims Siamo stati o 
o fumus ‘ «fummo avver- 
iti 
mònittestiso fili- siete stati o foste 
“o slis- avvertiti 


monîtt sunt o sonostati o furo- 

Stierunt. 
avvertirono 0 
sì SONO AVVer- 
tità 


TRAPASSATO 


Mònîtùis èram Era stato o fui 


o fiieram | slalo avvertito. 
mbònîttis érds eri stato o fosti 
o fuéeràs. stato avvertito 


m0nslis erdi erastatoo fu sta- 


o fùéerdi to avvertito - 
sì era avverti- 
to o si fu av- 

vertito 
Monti èràmiis Eravamo stati @ 
o fiièramis —fummostatiav- 

vertiti 

mòntit èrdlîs eravate stalio fo- 


ste stati av- 
vertiti 

moOnîit érant erano stati o fu- 

, o fuéérant rono stati av- 

| vertili - s'era- 

no avvertiti 0 

- sì furono av- 


o fueratis 


vertili 
YUTURO 
9 ® ' 
Monebor Sarò avvertito. 
moòneberss ‘sarai avvertilo - 
monebilir sarà avvertilo - sì 


‘avvertirà . 


Montbinir . Saremo avvertiti 


verlito - = sì ave 
verliosi è av- | 


‘no avvertiti-si 


LI 


E 3 

‘mònébimint sarete avvertiti. 

DIPGEZARIOT saranno avvertili-si 
avvertiranno | 

= IMPERATIVO 


Mònere o mònée- Sii avvertito 
tor 


monelor sia avvertito - si 
a avverta 

monédmie - Siamo avvertiti 
mònemint siate avvertiti 
mònentòr sienoavvertiti- si 

i _ avvertano 

CONGIUNTIVO 
PRESENTE 
Monedr Sia avvertito 
monéeàaris sii avvertito 
mònéair sia avvertito - si 
avverta 
Moneamir Siamoavvertili 
mbOnéamint ‘- siate avvertili — 
monéantitr sieno avvertiti- si 
avvertano 
= PASSATO IMPERFETTO 

Mòonerér Fossi o sarei av=. 
3° verlitò 
mònererîs fossi o saresti av- 

| -  vertito | 
mònerétir Fosse o sarebbe ave 

i | veMilo-siavver- 
tisse © sì avvere 
tirebbe 
MoòndarEmir Fossimo 0 sarem- 
I AMO avvertiti 
mànreémin ‘ foste 0 saresie ave 
- .  vertili 

mònéreniir fossero osarebbero 


avvertiti - si av-. 
verlissero @ si 
‘avvertirebbero 


“ 
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| PASSATO PERIRISO” 


Moninds s simo Sia stalo sivver- 


fuierim tito 
‘monîtis Es .0 sii stato avvertito 
fieri: în 


mOnîtiis sît o sia stalo avverti- 


fuer lo - si sia av- 
| vertilo 
Moni stmiso Siamo stati ‘av- 
Suri imiis vertiti 
monùT. silîs O siale stali avver- 
 Sueriis titi 
gu0nilit sint o sieno stati avver- 
ficrint - tili - si sienò 
avvertiti. 
TRAPASSATO 


- Monitùs essem Fossi stalo0 sarei 
ofuissem stato avvertito 
mbnîtits essés fosti stato @ sa- 
0 Sulisses resti ‘stato. av-. 

7 vertito 
monti». esset fosse stato ‘0 sa- 


o_fiisséèt rebbe stato av- 
| vertito- si fosse 
osisarebbe av- 

vertito - 
Moònîr essemis Fossimastati o sa- 
o Juan remmo staliav- 
vertiti -. 
moònilt essétìs foste stati 0 sare- 


co fuleseris ste stali avver- 

- liti . . 
monili ‘essent lossero stati 0 sa- 
o fuiseent rebbero stati 


avvertiti-si fos- 


sero osi sareb-. 


bero avvertiti. 
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FUTURO 


Uònitàs Èèro 0 Sarò stato: avver= 
fiero tito - 


mònîts èr3s o:sarar stato. aVvere 


fiicrà: 15 tito si 
monîlis érîl o sarà stalo avver- 
fiere tito 
Moni. èrimis Saremo stati .av- 
a) fueri îmis = verliti. 
monili erit8 o sarete slali avvere 
fuierilis titi 


‘mòonut érint o saranno stati ave 


ficrini vertiti - si-sa- 
ranno avvertiti. 
. INFINITO 
Monert o Esser avvertito 


Mònîtum essé o Essere stato ave 


Suisse ‘“ verlito . 
Mònitum è Dover essere.avs 
vertito 
SUPINO 
Monia Adavvertirsi-Da 
essere avvere 
tito | 
FRUNDII î 
Monendi Di ‘0 Per essere 
, de avvertilo 
MHonenda Essendo avvertilo 
- o Con esser av- 
vertito 
[FECAEREAOI . A o Per essere 
envorlo 


| TERZA CONIUGAZIONE 


Forma attiva — Infinito i in ERE (breve) 


he 


La terza Conjugazione de’ Verbi latini è quella che presenta maggiori di f- 
-ficoltà; perciocchè è la più copiosa, di modo che essa sola-comprende maggior 
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numero di Verbi che non ne contengono tutte e tre le altre Conjugazioni unite 
insieme; in secondo luogo le uscite delle voci del-Preterito e del Supino sono 
tante e sì varie, che nessuna se ne può assegnare come alla maggior parte di 
essi verbi comune, Noi c° ingegneremo di distribuire tutti questi Verbi in tale 
. ordine, che se ne possano con maggiore agevolezza apprendere le differenze. 
Diamo intanto il Prospetto intero di un Verbo di questa terza Conjugazione; e 
sarà il Verbo Ducere, che fa duci al DaSlnilo e ductum al Supino, 


. DU CERE = 95 DURRE 


L 


INDICATIVO # TRAPASSATO — 
ia Duxéram Avevaoebbi con- 
. Sv dotto 
Dico Conduco duxeras ‘ ’ avevioavesticone 
dicîs — conduci WET dotto n Lc 
dacît conduta duxérdt aveva o ebbe con- 
‘ Dicimus Conduciamo | tai . dotto 
ducitis conducete: Durxeramus-' Avevamooavem- 
dicuni conducono ada | mo condotto 
duxerdalîs avevate o aveste 
PASSATO IMPERFETTO di i condotto 
duxérant . avevanoo ebbero . 
Diucebam Conduceva | condotto 
diucebas conducevi PRESA PERMETTE 
diucebdi conduceva > Lu Uli 
Dicebamis. —(Conducevamo Itiîcam. si USrO:, 
diicebatîs conducevate duces iù i 
ducebant conducevano. ducet -CONGUETR: 
SE” Dicemis. —’Condurrema 
| PASSATO PERFETTO diîcelr8 condurrete a i 
TS | ._ | diacent © condurranno 
Duaî So con-. IMPERATIVO 
| otto AE (IS 
duristt — conducesti - hai | D#c 0 d'acilo . Conduci 
5 ‘condotto diicito conduca 
duzìt condussé-ha con: | Ducamis Conduciamo 
ui pis adotto ‘ | diîcite' o dicilole conducete 
Duzximis - Conducemmo - | dtcunlo .  gonducano 
Abbiamo con- CONGIUNTIVO 
| o olo PRESENTE 
duzistîs conduceste - ave- “e 
te condotto Diîcam Conduca 
duaèrunt condussero- han- | d'tcds “conduca 
aa no condotto dicdi conduca 
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Dicamids Conduciamo Duxissémds. 
 ducatis conduciale - o 
diîcant ‘ conducano . 


duxissélis 
PASSATO IMPERFETTO - | 


Diicèrem Conducessi - Con- | Su@issent ra a Ha 
durrei bero- condotto . 
dicéeres «conducessi - con- © FUTURO 
VIDE durresti Duxéro . Avrò condotto 
duceret conducesse - CON- | Juréris . avrai condotto 
di grego i durr ebbe ‘duxérît avrà condotto 
Ducéremis. —’Conducessimo - Durérimis Avremo cordolto 
RO Condurremmo, duxéèritis avrete condotto 
diicéretis conduceste - CÒON- | Jurérint Suesaio sondollo 
ia durreste i 
dicèrent conducessero - INFINITO É 
Ca dig condurrebbero 
Dicére. Condurre 


e: 2 
- PASSATO PERFETTO 





Duxrisse - 
Duxrérim: Abbia condotto 
durèris ‘abbi condotto o fisse 
duxérst .' abbia condotto 
Durèrîmis Abbiamocondotto | 0 foré 
durérîtis. abbiate condotto 
duxérint abbiano condotto |. _ 
. | Ductum 
,  TRAPASSATO # 
Duxrissem . Avessìi o avrei 
dee condotto Dicendi 
durissis avessi o avresti 
e: condotto | Dicendò 
 duxisseèt avesse o avrebbe | . 
pa ‘condotto * Dicendum 


 .. GERUNDII 


Avessimo 0 a. 
vremmo. cCon- 
dotto 


| aveste 0 avreste. 


condotto 


Aver condotto 


Ductirum essè Aver dovuto con- 


durre 


Ductiàirum tre i Dover condurre 


- 


SUPINO 


A. condurre 


Di o Per con- 
. durre 
Conducendo o In 
- condurre. 
Ao Per condurre 


Volendo procedere con ordine nella esposizione delle svariatissime uscite 
de’ Preteriti e Su pini de’ Verbi di questa Conjugazione, cominceremo da quelle 
‘che meno si allontanano dalla voce del Presente, e così progressivamente an- 


deremo innanzi. © 


I Verbi che seguono qui appresso hanno il Preterito i in $, il Su- 


pino in dum: . 


Bibo, bibi, bi ‘bitum. Bere. 
Combibo , combibi, combibitum. Bere înzieme. 


\ 


“ 
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Ebito, 35:07, 33sbilum. Tracannare; Bere a fondo.. 
Imbito, intbibî, imbibitum. Iozupparsi; Esaurire; Persuadere. 
Glabo, ghibi, giabitum. Scorticare; Levar la pelle, la corteccia, -@ 
simile, 
Fiigîo, fugt (a), figitum. Fuggire; Cahsare; Dileguarsi; Esser ig igno» 
to, occulto (usato impersonalmente). 
| Difiigio, defugr, defigitum. Vietare; Schivare; Rifiutare. 
Diffugio, diffugi, diffùgitum. Fuggire in diverse parti; Trafugarsi; 
Svanire. 
Efùgio, effagi, ;s effigitum. SR Corsela; Sparire. 
Perftigîo, perfiigi 3 perftigitum. FICONGrAREI, Rifuggirsi. | 


I PRERRT hanno ARRE il Preterito i in 7, mail Supino in SUM, come: 


Cado , cùdT, cosum. Battere; Coniare; insini. Formare. 

Ezxctdo , di, sum. Imprimere; Trarre il fuoco dalla selce. 

Procado s dî, sum. Allungare; Affilare; Assottigliaré; Render Pacaloa 

- Pecido, di, sum. Ribattere; Formar di nuovo. 

Abscido, dî, sum. Troncare; Tagliare; Separare. 

Accido , di, sum. Abbattere; Distruggere; Ruinare. 

Circumetdo, dî, sum. Tagliare attorno ; Circoncidere. 

Concîdo , dî, sum. Tagliare in minuti pezzi; Frastagliare. 

Decido, dî, sum. Decidere; Deliberare; Diffinire ; Concordare Far 
finito un negozio, 

Ezxcido , dî, sum. Troncare. : 

Incido, dr, sum. Tagliare; Scalpellare; lopiva: 

Occîdo , di, sum. Uccidere; Tormentare. 

Preecido ; di , sum. Troncare; Mozzare. 

Récido, di, sum. Recidere; Tagliare; Sceverare. 

Succîdo , dî, sum. Tagliar sotto, dappiè. 

Aecendo , dî, sum. Accendere; Invogliare. . 

Incendo, dî, sum. Infiammare ; Abbruciare ; Incoraggiare. - 

. Succendo, di, sum. Accendere; Attizzare; Metter fuoco di soltoy | 

Defendo , di, sum. Difendere; Linpedire: Assicurare. 


di * ? _- salt SO TE e 


(@) Si noti che Fugio e ì suoi composti mutano al Preterito.in luoga. lau. 
breve del Presente, e ‘al Supino la rimettono breve. 
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Offendo, dî, sum. Offendere; abati, 3 Scandaliz mare. 

Mando, dt, sum. Masticare. el. 

Préhendo e Prendo, di, sum. Disilea Impadronirsi 

Appréhendo , dî, sum. Afferrare; Avere in potere. * 

Comprèhendo e Comprenda dz, sum: Comprendere ; Conoscere. 

Deprèhendo e Deprendo , dî, sum. _Sorpeeadero, ; si Scopre: 

Scando, di, sum. Montar su; Salire. 

Ascendo , dî, sum. ‘Ascendere; ‘Salire. 

. Conscendo, dî, sum. Salire; Imbarcarsi. 

Descendo , dî, sum. Scendere; Smontare; Sbarcare; Venire in un 

luogo per intraprendere qualche cosa i Condiscendere. 

Ezxscendo, dî, sum. Smontar di nave, di cocchio. 

Pando, dî, sum ( ed anche passum ). Aprire; Stendere; Manife- 
stare. 

Dispando, dî, sunt. Distendere; Dispiegare. 

Expando, dr, sum. Spandere. 

Oppando , dî , sum. Esporre alla veduta di tutti. 

Pròpando , dî, sum. Palesare; Pubblicare.” 

Appendo, dî, sum (a). Pesare; Appendere. 

Dependo , dî, sum. Pesare; Pagare. 

-Expendo, di, sum. Pesare; Pagare; Considerare ; Esaminare. 

Impendo , di, sum. Spendere; Impiegare. i 

Perpendo ,-dr, sun. Pesare; Considerar diligentemente; Misurare; ; 
Bilanciare. 

Répendo, dr, sum. Compensare; Rendere il contraccambio. 

Suspendo, di, sum. Sospendere; AUtaccare; Mettere ì in dubbîo; i Im- 


. piccare. 
Edo, edi (8), sum. Mangiare. 

Anbèdo , ambedr, ambisum. Mangiare attorno ; Rodere. 
Exèdo, eredi, extsum. Maugiar tutto; Divorare. 
Còmèdo, còmedi , comesum e comestum. Maogiare. 


= 





(a) Questo iotha i e è gli. altri soi ‘che seguono sono Composti dì Pendo s: che si 


troverà altrove. 
(5) Edo ei suoi composti fanno lunga la e nel preterito e nel Supino. Hanno 


pure la particolarità di fare in es la seconda e in est ‘la terza persona singo- 
lare del Presente dell’ Indicativo : l’Infinito può cadere anche in esse, quindi 


Esse s Comease cc. 
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Porto; ; sum. Wolgere; Convertire i Rovinare;. Tradurre; Trasla- 
tare; Mutar paese ; Coglier bene o male (impersona)mente).. 
‘Adverto , t7,. sum Volgere ad alcuna parte; Osservare. Sa, 
Anînadverto, tî, sum.Applicarsi a qualche cosa; Star attento; Punire. 
Converilo, & , sum TC NOIgeta Convertire; QUEST S Travolgere; 
Ritornare. — 14 
Everto , tî , sun. Distruggere; Disfare ; ;  Sterminare, 
Obverto , tr, sum. Volger contro, verso. - 
Perverto , tr, ‘sum. Disordinare; Volger sossopra; Pervertiro. 
Praverto , tr, sum. Procedere; Prevenire; Preferire ; Preporre, 
Reverte (a), ti, sum. Ritornare, non compiuto-il cammino. + 
Subverto , 1 sum. Sovvertire ; Rovinare; Ingannare. 


% 


Alla. stessa guisa fanno i i seguenti, mail Spino prendo la dope 
pia 8s, comet gb 


Fòdio , fodi (5), fossum. Zappare; Vangare. 
Confòdio, confidi, confossum. Ferire; Trafiggere. . 
Difòdio , defodi, defossum. Sotterrare, 1 ug 
Efodio, effodr,. effossum: Scavare. i 

Perfodio, perfodî, perfossum. Perforare; Bucare. 


. Quelli che vengono qui appresso hanno parimente il Preterito in 
7, ma il Supino è doppio, in sum e in tum. Essi sono tutti Composti 
del verbo Terdo, il quale ba la particolarità di avere una sillaba di 
aumento innanzi al Preterito; sicchè fa iétendî i in vece di /endî: it 
Supino è del parî in duplice uscita , facendo Tensumi e fentum: ma 
"esso, per ragiane del suo aumento , ‘avrà luogo fra altfi verbi che si 
distinguono appunto per una tale particolarità, Ecco” intanto ì suoi 
SOIOSE | Ca E _ 


Aitendo, di, sum, fum. Essere attento; Applicare; Por Maculor a 
ehecchessia. CE 2° 


(a) Non si usa nelle voci del Presente dell’ Indicativo , e degli altrì onpi che 
da esso si formano: pure presso gli antichi sj Lrova Revorto nelle voci del Pre- 
sente:dell' Indicativo. Lo stesso verbo si può usare in tutti tempi, ma di forma 
passiva , come Deponente. i 

(8) Si noti:che ve ei suoi Composti mutano i in n lungo Fo breve dol Presente, 

A no 





1900 ETIMOLOGIA 


Contendo , ‘di, sum, tum. Distendere; Dirizzare; Andare; logi 


. Contrastare; Quistionare; Domandare con. istanza; Sforzarsi. 

| Dalendo, di, sum, tum, Allentare ; Rilasciare; Lovar le do (degli 

| ‘eserciti che si mettono in marcia); Sfasciare, | 

Distendo , dî, sum, tum: Stendere ; Slargare; Empiere. 

+ Eztendo, dî, sum, tum. Distendere; Prolungare. 

Intendo , dî, sum, tum. Stendere; Mostrare a dito; Mioodenai Fa- 
sciare; Andare; ‘Miraro; Volgere il peasiero.; Allungarè; Tirar le 
corde d’uno strumento; Minacciare; Querelare; Accusare. . 

Oslendo, dî, sum, tum. Mestrar; Dare a divedere; Farle viste; Far 
sembianza. © e 

+ Pertendo , dr, sum, tum. Stendere ; Finire, Rosi E° 

Portendo, di, sum, tum. Dar presagio; Pronosticar l'avvenire. 


Prelendò; di, sum, tum. ita Sega ragione, scusa, pre: 


testo; Trovar cagioni. 
Proòtendo, di, sum, tum. Stendere; Dilatare; Ampliare. 
I seguenti Verbi, che banno la sima voce del Presente dell’In- 
dicativo in #0 o in va, fanno afiche il Preterito in 7, quindi la desi- 


nenza viene ad'essere 0 7 o vi: la deainenza poi del Supino è è pet tutti 


in ulum ] sn 

Actio, deli, dedtum. Aguzzare; Assotligliare; Arrotare; Incilare; 
Spronare. a a : 

Arquo, dî, àlum. Riprendere; Accusare ; Dimostrare ; Argomentare. 

Rédargio, air, tum. Accusar riprendendo; Argomentar contro. 

Ezio, ùî, tum. Spogliare; Svestire; Privare; Liberare. 

Indio , Ur, lum. Vestire; Coprire; Amuiantare; Abbigliarsi. - 

Imbito ,. ùÙr, dlum; Inzuppare ; Intingere; Ammaestrare ; Instruire. 

Abliio , sit, ùtum. Lavare; Risciacquare. i 

«Allo ; it, datum. Allagare ; Dilagare. 

Diltio ; , atum. Dilavare; Temperare; Mischiare; Ribultare; Pur- 
gare un'accusa, una calunnia; Dichiarare. 

Elo; ?, iitum. Lavare; Risciacquare ; Cancellare. 

Interlio, tir, utum. Scorrer fra mezzo. se 

Pollo , è, dium. Violare; Imbrattare; Insozzare.. od 

Hinsio, ut, atm, Minorare; Scorciare ; Scadere; Scemare. È 
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Comminilo it, dlum. Sminuzzare; Tagliuziare ; Trinciare«. 
Dimînmio', Ù, dlum. Diminuire ; Sei Menomare. piùù 


Stallo, di utum. Ordinare; Stabilire; Situare: Fondare; Determinare. | 


Constilio, ur; tum. Costituire ; Ordinare; aan! Determinare ; Ò 
Disporre; Dirizzare ; Far diseguo; - 

| Destilito , UT, titum. Abbandonare; Lasciare; Privaro, 

Instîlùlo, fr, @tun. Instituire; Imprendere; Proporre; Deliberkre; = 
Ammaéstrare. - i 

Prostîtio , ir, Glum, Prostituire; Far vergognoso mercato di chea- | 
chessia. ù 

Restiliio , 7, tum. Restituire; Rassognaro; Riirnare; Rintegrae. 

“Sto, ir, alum. Cucire. i 

. Asstio , dr, atum. Cucire; Appiccare; Rappessare; Rattoppare; Rim- 

pedulare. i 

Consto , ir, tum. Cucire insieme; Aggiognee cosa a cosa. . 

| Dissùo , i, tum. Scucirej Sdrucire. ‘- 

‘Resto , ir, tum. Ricucire; Discucire. 

Tribio, ur, atum. Dare ; Concedere; imporre; aan Diridare: | 

| Attribio, di; iltum. Attribuire; Appropriare ;- Applicare. | 

Contribio, ut, wlum. Contribuire. 

Distrìbùo , dr; atum. Distribuire ; Compartire; Dispensare. | 

Solvo, soloî, ‘sòtaitum (a). Sciogliere; Snodare; Asselvere ; Condo- 
nare; Pagare ; Rimborsare ; Far vela, 0 Sciorre l'ancora; e: 
— Dichiarare; Dispensare da alcun obbligo. 

‘Absolvo , vi, tum. Assolvere 5 ; Compiere; Condurre a fine; a pérte 

‘ zione; Consntiaro. 

Dissolbo, vi, ‘Mum. Disciogliere ; Stemperare; Disfare. - 

Persolvo, vi;-filum. Finire} Scolpaionaze; Soddisfare; Adempiere, 
Pagare interamente. . I 

Résolvo, vt, um. Sciogliere:; Snodere; Svanire; Rompere Aprire; , 
Pagare. | 

Volvo, vi, vòtatem(0). Volgere; Voltare; laica Riandar con la 
mente; Volger per l'animo, 





(4) Si noti che al Supine si muta-in breve l’odella prima sillaba; e lo stesso 
avviene ne’ Composti che seguono appresso. ‘ - 
tO Anche Folvo e tutt’isuoi Composti hanno breve l'o della prima viltaba 
PEA 
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- MAdvolvo,, vi, dlun. Rotolar verso. DE | 
. Convolvo, vi, titum. Avvolgere; Attortigliare ; Piegar i ia circhio: 
‘Dévalvo , ri, tum. Calar giù; Precipitare; Far cadere... 
Evolvo.,, vi, utum, Spiegare; Sviluppare; Scoprire. . 
Involvo , vi, dium. Involgere; Inviluppare; Nascondere... 
Obvolvo , vi, tum. Invituppare; Fasciare ; Coprire; Scusare. 
Prégolvo, vi, tum; Ivehinarsi per segno di osservanza , reverenza, 
‘ Révolvo, vr, lum. lai Spiegare; Raccontare; Raninare. 


Quei alti fauno pure utum al Supino, ma il primo uè begro: 


Corro, corrù ;, corrallum @. Andare in. rovina ; Subissare; Falli- 
| e; Steg 

Dirîio, 7, tilum. Distruggere; Disfarei Diga Mandare a terra. 

Erdo,; u7, tuni. Cacciar fuora ; Stellere; Schiantare. 

Irriio , wî, ùtum. Avventarsi; Affollarsi; Premere. o I 

Obrilo, it, ùlum. Coprire; Interrare; Ingombrare; Soprastare; So- 
‘.werchiare, 0 N 

Prordio , i ia, dilum. Abbattero; Disvecare; Mandar e giù, 

A compier la serie di quei Verbi della terza Conjiaiaa i. 
quali formano:il Preterito in î, mutando cioè nella vocale s la vocale 
o della prima voce singolare del Presente dell’ Indicativo, conviene far 
parola di Zéyo e suoi Composti, di. Zîno e suoi Composti, di ateuni 
Composti di Cado, e di parecchi ‘che avendo il SEAenioe nella indi- 
cata forma sono affatto privi del Supino. 

Cominciamo da Zégo e suoi Composti, facendo potare: 1°.che la 
e breve del Presente si cambia in lunga nel Preterito , e che questa e 
lunga si mantiene anche in quei Composti che al Presente cambiano 
in è la é del Semplice; 2° che in alcuni Composti la consonante 9g che. 
precede alla vocale desinente è del Preterito si tramuta in x (5); 3° che 
i) Supioo.si forma costantemente mutando in e la consonante 9 ed ag- 
grmugeadori fum. Eecoli per ordine: 





( a) Questo verbo e gli altri einque \eagueali sono Composti di Ruére (Rui. 
nere, Profondere), il quale al Supino prende un i, e fa ruitum.. . 

(6) Il che vuol dire ve prendono un # di giunta innanzi la desinenza. Vedi 
I° Ortofonia , num. 3 in five, 
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Zéyo, iù lectum. Leggere; Cagliere; Raccogliere; libagio 3 Sce- 
| gliere; Soldare; Rubare ; Aunoverare. 
Allégo, allegî, alletum. Assoziare; Ascrivere alcuno i in un ‘ordinè di 
persone. >» “a 
Prelégo, preelegi ; Pa Legger prima; Far ssesilbula. 
Reélégo, ré.iégi, réleetam. Rileggere; Rivedere; Tornare in dietro. 
Collîgo, colleg?, collectum. Coglierei Adunare; Acquistare; .Con- 
chiudere; Inferire; Ritornare in sè; Riprender lena; Andarsene via. 
DBeligo , delegî, delectur, ed scie 9 aligi * alectum. SRI 
 Eleggere. . 
Séligo , selegi, stlectum. Mettere da parte; Scevarare. 
Diligo, dilexi, dilectum. Amare; Voler bene; Portar affezione. — 
Intelligo, intellezi, intellectum.. Tatendere,: Comprendere; Conò». 
scersi di alcuna cosa. i 
Négligo, néglezi, meglectam: Dispregiare;. Non curare; ; Avere in 
non cale. 


nl verbo Lino co'suoi i Compesti ha il Preterito i in #,'ma ‘di tre 
maniere: il Supino è in sfum, ma soffre sincope delle due “PUere che | 
dovrebbero ESSO questa Venacnza; dome: "4 


Lino, Iter i Horo ltor, s lîtum. Ungere; la picnra; Tarare. |. 
Allino, allint, allivi v allevi, allîtum. Ungere; Sparger sopra. : 
Delino, délinî, délivi o delévî, delitum. Cancellare ; Cassare. 
Illino, sllint, sllici o «Ilepi, sllitum. Ungere; Impiastrarè; fnvernis 

ciare; Ingessare; Imbellettare; Rimpalmare. sn 
Rélino, , rélini, ron i) dit ralitum. Rena, Sturare. 


‘Questi tre Composti di Cedo (a) , che mutano al Presento rai in L 
‘ fauno al inni in 7, al AS, in n; come: - ’. 


lncido; incide, incasum. Cader dun PRE iii n. 
Occido , occîdi, occasum. Cadere; Morire; Tramootare ( del sole ). 
Reécido, recidi, récasum. Ricadere; Avvenir di nuovo. 





(a) Il verbo Semplice Cado ha il Preterito ‘cecsdi con las s come si 
vedrà altrove: altri Composti, che pur mutano in.£ l'a del Presente , fanno del 
pari il Preterito in DÈ Ma non hanno Supino, come si vedrà or ora.: 
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| Tutti quelli che seguono hanno il Preterito rimifmente i in T, ma 
sono affatto privi del ‘Supino: PERI, w 


Accîdo, ‘accidi. hci Giugoere; Gittarsì a “piedi di alcuno (. 
Concido;, cancìdi. Cader d'on tratto; Morire. ù 


Excido, ercèdi. Cader giù; Perdere; Sfuggire; Dimenticare. 
__  Galvo, calo. ‘Ingannare; Frodare. EE 4 sk 

‘ Rido, vidi. Ragghiare. - DES i nt 

Strido, stridi. Stridere; Gridare; Stvillare, i 

Méuio , mè. Temere; Aver paura. 
Pramétio , praemèni. Temere anticipatamente; Aver *pprensione. 
Luo, luz: Espiare ; Pagare .il fo. > > d 8 sa 
Congrilo:, congrii. ‘Accordarsi ; Esser conveniente... |< {|| {| 
Ingro , ingruî. Assalire; Sopreggiungere; Avventarsi iddono: 8°, 
Respùo, respiit. Spulare in faccia ;: Rigettare cori Raponi: Avere 
. a-schifo. 
Exspiio , erspis. Spulare; Rigettare, i 
Anspilo , inspii. Sputar sopra ; sei addosso. 
iPlio ; plùr. Piovere.- o 
-Abnio, abrùr. Far cenno di no vai capo; Rifiutare. 
Anno, ann. Acconsentire; Far segno che altri consenta, 
Innio , innit. Far segpo di aleuna cosa: DA 
. Rénito, rémiî. Ributare; Far cenno di no col capo. 
Incesso , incessî. Provocare ; Assalire ; Venir desiderio, compassione, 
‘ otro affetto: + Le 
Viso, vist de Andare:a vedere ; 3; Visiare. "dr Meat 


"7 


\ 


Avendo riferito tu? ì Verbi che formano i Preterito inviato 
semplicemente i in# l’o della prima vote del Presente dell’ Indicativo, 
veniamo a dire di quelli che più si allontanano da una tal norma, In- 
«cominciamo da’ verbi che mutano so. in ùz, ed hanno il Preterilo 
in sum: nta È - 


Fréîno, frèmz, frèémitum. Fremere ; Far romore; Fare strepito. 





(a) In questo solo significato sì può-usare in tutte le persone. 

(5) 1 due Composti Inviso e Reviso hanno il Supino, /nvisum © Revizisià, 
Il pine ha lu stesso significato del Semplice; il secondo signilica AALTOCORO Vi. 
sitar di nuovo, 


} 
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Infrèmo, Ù7, tum. Tempestare; Far grande romore o strepito. a 
Gémo, tt, stum. Gemere;. Lagrimar pianamente; Cigolare all fer- 

ramenti, o de'legnami); Pigolare ( de’ pulcini ). | 
Ingèmo , dr, ètum. Gemere ; Palesare:il dolore. 
Strépo, dt, stum. Strepere; Romoreggiare; Borbagliare. :. 
Obstrépo , ùr, îtum. Parlottare; Cinguettare; Importunare.. 
Persiripa ur, slum. Schiamiazzare ; Stormire; Frullare. 0 


Questi altri facendo anche dz al Preterilo, perdono al Su pino ri 1 

e fanno /um; 

Assìro, asserùi, dii Dire; Afermare; Arrogarsi; eGrarea 
 Affrancare. | - 

Consèra, sit, tum. Congiuogere; Unire; Combattere; Venire all 
mani, 

Dasèro, ùî, tum. Lasciare: Abbandonare. > È È 

Disséro i, tum. Disputare ; Discorrere; Trattare di alcuna cosa. 

Exséro, 7, tum. Cacciare; Trar fuora. 

Insèro , T, tum. Metter dentro; Racchiudere. 

Intersèro, 7, tum. Metter tra la; Tramischiare. 

Tezxo , ùr, tum. Tessere; Intrecciare; Comporre. 

Allezo , dî, tum. Congiungere ; Unire. a 

Conteza, ùr, tum. Tessere; l'ancancio Comimaliere artificiosamente 
insieme. 

Ditero, ùr, ‘tum. Finir di tessere; Venir a fine d'una cosa. 

Intero, ùr, tum, Iatessere ; Interporre j Tramischiare. 

Pretexo, tiî, tum. Far ombra; Riparare; REL Addurre un pro. 
.testo; Trovar sue cagioni. 

Réiexzo, dr, tum. Guastar la tela; i Disfare; Dismettére; Moopai un 
EAHALO: 


Pal 


I seguenti hanno il Preterito in it; ma sono RE del Supino: 


Trèmo, tiémir. Tremare; Tregolare ; Essere scosso. << 0 
Feto, stertiùt. Russare, e 
Desterto, destertùî. Svegliarsi; Destarsi. 

Depso , depsùî. Ammollire; Rimenar la pasta. 


td 
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Condepso, ; cofidepsùî: Pestarà insiemey Rimescolare,. 


Perdepso , : perdepari. Rimenare ben bene la. pastas > 
| Quelli che seguono formano il Preterito siutondo i in foi l'o del 


Presente, ed banno.il Supino i in gum: 


© Répéto, 


‘ Péto, pòsvi (e per sincope (a) per); petîtum. 


4 
ble) 
LÌ 


Appélo, tv, itum. Desiderare ; Avvicinarsi;” Avventarsi; Cercar di 
| prendere; Percuotere; Insidiare. < 
Compéto , tvî, îtum. Competere ; Gareggiare; ‘Convenire. 

Impélo, ivì, ilum. Assaltare; SEGRE: SONE: Dar di COZZo» 


Oppéto , Tvr, ttum. Morire. 


«darsì;.. Ritornare i in qualche luogo. 


Suppéto , Tvr, suum. 
pronto , sufficiente ( usato impersonalmenté ). 


Caipio , vt, Flum. Desiderare. 


n, 


I seguenti Verbi fanno il: Preterito parimenta io wi, € possono 
ariche farlo. semplicemente. in #- il Sapins è pure in um, mal'iè 


1 breve, come: 


N“ 


4rcesso , ‘arcessivî (8) ; arcessì, > arcessilim. Mandar' per alcuno; 
. Chiamare alcuno.che. venga a sè ; Accusare; Chiamare in giudizio. 


Cdpesso, Ivi, i) 


îtum. Prendere; Inprendore a faro alcuna cosa; 


Eseguire... ui 
Féàcesso, ivi, è, slum. Farc; Mandar via; ; Annjer; | Molestare; 3 Au- 


- dar via ( usato come neutro ). 


Ldcesso ta, 7, stum. Provocare; Sfidare; Igvitare; Chiamare a 


“battaglia. CA 


Si notino le particolarità del seguente Verbo: i 


Pinsò , pinst e pinsuî, pinsitui e pistum. Pestare; Raffinare; Ri- 
‘ durre una cosa in porse: . 






Per rispetto alle alicae voci | cho 
e si trova avvertito al num. 132. 


(a) La stessa sincope ha luogo ne Composti. 


pur soffrono sincope, vedi quello ch 
(5) Nella terminazione in ‘vi può avere anche la sincope ’ 


ecosìi seguenti, 


N 


Ivi, “num. Ridomandare; Ripetere; ANS Ricor- 


‘“Domandare artificiosamente , con frode; Esser 


‘e fare arcessii; | 


4 


: Rdpîo, ràpli, io Rapire; a Toglie per CPC l 
| dibripîo, abripùr, abrepium. Rapire; Carpire; Rubare; Unurparo; 


- NTLMQLOGIA. | __ WI 
"n Verbo Ràpîa, che segue appresso, forma il, ‘Preterito mutand | 

ind dz l’î6 del Presente, e.il Supino in gum : ma isuoi Composti, i quali 

al Presente mutano din i, al Supino couiano questa sieasa vocale i in 


€) come: e : e + 
. ta -* . 


-- 


al fg 


Arraffare. ue 
Corripîa, corrìpùt, gorrelum. Alrettare; 5 Albreviare: Ri prendere; 
. Sorprendere,.. 
Dirìpîo, dirîpùi, direptum. Togliere; Predare; Snecheggiare; Mer 
tere a sacco, a bottino. © : 
Proripîo, , proripùi, proveptum. Cacciarsi fuora ; Foggimi; : Mostri 
| la via tra’ piedi; Andarsene a ni levate. SR TE 
| Tui i Verbi che seguono ha il Preierito i in, a, il Supino” 
din sum, ciqè mutano appunto in queste desinenze l’ultima sillaba della 
ana voce del Presente dell’ Indicativo, comé: - $ 


Lado, las, liisum. ‘Giuocare; Schersare. 

Abludo , sî, sura. Discordare; Dissomigliarsi. 

Alludo, si, sum. Alludere; Trastullare, 0-0»: 

Deliido , st, sum. Ingaunare; Schernire. o 

‘ Elùdo, sî, sum. Schivare; Cansare; Gabbare;. Ribatiere.. 

Illado, st, sum. Belfare; Ridersi di alcuno.. 

Ledo, si, pra Ofendere; Danveggiare: La 

Allido , sì., sura. Rompere; Percuotere ;. Fracassare. 

Collido, 87, sim. Dibattere ;. Mealire; Strofinare ; Rompere una cosa 
con |’ altra. P a a e A A 

Illido , st, sum. Urtare; Rompere. | A 

Claudo , st, sum. Chiudere; Terminare ;, |Circoserivere... 

Ezclado, sì, sum. Eseludere;. Chiuder fuori; Schiudere; Allonianare, | 

Inclido , st, sum. Inchiudere; Comprendere; Serrare. |... 

Preclùdo, st, sum. Chiudere il passo; Impedire' il cammino... - 

Reclado, st, sum. Aprire; Schiadere; Manifestare. Ò 


sl 


| Plaudo e Applaudo , ST, sum. A ‘pplaudire ; Piechiar le mani in in. segno 


di festa ; Palpare. n i a 
. o dA 
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Eaplaudo e Eepledo , ST, sum. Schernirè; ‘Mandar via! “Starine, 


è cioè Fare scoccard’ arco, la balestra, Pare sOoppia l'archibusos, 
Radio; st, sum. Radere ; Raschiare. si x 
Abràdo, st, sum. Cancellare. 

Cortàdo, si; sum. Buscare+ Procacciare. . eda i 
Erddo , st, sum. Cassare ; Dar di perina. | 

| Ròdo;, si, sum. Rodere; Rosicchiaré ; Dir indi: 

"Arròdo, st, sum. Addentare; Denticchiare. 

Corròdo, st, sum. Corfodere; Consumare a poco a poco, 


‘Tredo , st, sum. Levare; Metter la lieva, 6 manovella. “to 
». Abstrido, st, sum. Nascondere; lnlare ea se i è: 
Eziritdo , sî, sum. Spinger fuora, Seri Delia 

Intràdo, st, sum. Spinger denfro; Introdurre. e De 


Vado, si, sum. Andate, o Sa | 
‘Ecalo, st, sum. Campare; Fuggire; Arrivaro a un n luogo, con dif 

| ‘coltà; Riuscire; Trasformarsi.. {| - | 

Invado, st, sum. -Assalirè; Affrontare; Tavanr; Usurpare; Venie 
voglia , desiderio, malore. - * MELE: i get 

Pervàdo , st, sum. Penetrare; PREROO Dilatarsi. 

Spurgo, st, sum. Spargete; Spandere; Véisare; Seminare; Dar voce, 

dspergo , st, sum. Aspergete; Bagnares. Spruzzare ; } Londiea, Pestle 
car siolciia Macchiar la riputazione. | 

Conspergo , st, sum. Spruzzare: de 

Dispergo, st, aum. Dispergere; Sparpagliare, id 

Inspergo , st, sum. Sparget su j dentro, 000 

Mergo , st, sum. Tuffare; Siuientorei a se < 

Demergo ,. st, sum. Affondare; Sprofondare; Nabissare, 

Emergo , st, sum. Emergere i Venire su. > ali 

dmmergo , st, sum. Tuffare ; Intingere; Immergere. 

Submergo , sì, sum. Sommergere; Annegare. 

Tergo., sì, sum. Tergere; Ripulire. Sal 

«ibslergo , st, sum. Asciugare ; Levar via; l'ogliere. | 

Détergo, «t, sum. Mondare; Purgare; Potare.- 


Dirîdo, divisi, dictrum (0). Dividere ; i. Distribuire; Donar 


. 


largamente. 
Verro , verst ( ed'anche verrb), , versum. Trarre; 3 Spazzare. 


(a) Si noti che questo verbo muta én lungo i’ che precede l' ultima sillaba 
della prima voce del Presente dell Indicalivo, 


- 


ST> Mr ì " fesso: dii o 
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I verbi che seguono. appressa muylano in sf; sum la sola nltime 
vocale. della lata voce del Rrevesilo” dell Tadicativo ; come: = è; 


Stima, sumsî, PRE Prendere: Atribulrsi; Arrogarsi; Da 

rare; Spendere; Nappore una cosa eome conceduta ; 3 Compro- 
mettersi. - 

ABbsùàmo, st, tum, Conan Logorare; Disfare. © er 

Adssùmo , 37, tum. SMIRSR O, ‘Prendere; pen ad imitare; Ab 
tribuirsi. gt A 

Consumo, $î, tum. die Lune: | 

Destimo, st, tum. Prendere; Fiaggarsi Scegliere. Li 

Insimo, st, t&m. Spendere; Impiegare. .. - 

Presima, sî , fum. Pigliare anticipatamente; Presumere; Conghiet: 
turare; Sperare. 

Rèsamo, si, sum, Ripigliare; Riassumere. . 

Como ; sì, tum, Acconciare; Abbigliare; Parare:- ‘Addobbare. i 
Dimo, sî, tum. Levare; Diffalcare ; Sbattere Cl Mentone di Sce- 
mare ); Alleggerire ; Eceettuare. 0. { Gia ii a 
Promo, st, tum. Manifestare; Palesare;. Metter fuora. ee — 
‘Bapromo si, tum. Palesare;Farchiaro, 0/00 i... 

Dipròmo , st, tum. Mettet fuora. im dd di 
Carpo , st, fum.‘Cogliere; Prendere; Riactaiare. La 
Decerpo; st, tum. Cogliere ; Sfrondare; Sfogliare; Far lo gi, 
‘pampini, l'erbe. . . ua 
Discerpo, sî, tum. Sbranare; Dilacerare: Schiantre, E 
Ezcérpo , st, ium.-Scegliere; Estrarre; ca, Di 
Clépo, st (0), tum. Rubare. | ATE 
, Répo, st, tum. Rampare ; Andar carpone; Braneolare. 
Irrépo , st, tum. Introdursi senza che altri se ne avvegga. | 
Obrépo , st, tum. Sopravvenire ; Penetrar. destramente , furtivamente; 
Gingnere a'qualche cosa per astuzia , inganno. ©’ 
Subrépo , sî, tum. Sottrarsi di soppiato alla vivai Venir voglia, 
. pensiero. | 
Serzio, st, tum.. dapin Sepeggini Volteggire; Andor torto. a 
“guisa c di serpe; nale Lnonziol alenie,: | 


n 





i (@) Anticamente elepi. 
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Inserpò, sì tum. Serpere in entrò; Fatrar doleemente; | — 
Scalpo, sî, gum. Fucidere; Intagliare; Stuzzicarsi i denti; le orecchie; 
Ezcalpo, sî, tum. Incidere; Ottenere per improntitudine. | 
Sculpo , st, tum. Scolpire; T’itagliare. o ea 
Erculpò e  Inculpo, st, tum. Lo stesso. ‘ io a 

I due seguenti fanno allo stesso modo il' Preterito‘e il Supino; ma 
si formano ‘perdendo una delle due eonsonanti che. precéde la' vocal 
fivale della prima voce del pre nie deli Indicativo, comes” 


Temno; temai, lai Disprezzare; Mali: pa hse #5 


Coitemao, contemsi , contembuti. Spregiare; Siti Farsi beffe; 
Avera vile. "i | | s Fine a 


4 a 
‘orta > 


I Verbi cha seguono anche: faro ste di ma a camino in: ? fa 
consonante 6 5 del Ne: : | 


-A dai n li 
La g@rdog "= R -. L5 .4 


Nabo, nupsî, ,atspium. Velarà; 3 Maritaesi. 
Connîbo . pst; pium. Mafitarsi insieme. | - - 
Enîbo e Iunùbo, pst, pium. Pigliar marito Coi, propriament, 
— d’inferior condizione). 
Obnibo , psî, pium. Coprire; Velare. Sg ke di 
| Scribo, psî, plum. Scrivere; Compérre. | “0, i 
Adscribo è Ascribo , pst, pium. Aggiugnere a i quello FA siè è terito; 
Aonoverare;-Attribuire. - b 
Circumscribo, pst; pium:. Scrivere intorno; Limitare; Cieosrivero 
Inganùare ; Privar d’uficio. 
Conscribo, psî, ptun. Serivere; 5 Comiporre; Compliare; Arrolar soldati. 
Describo , psi, pium. Descrivere ; Disegnare; Copiare. 
| Ezscribo , psi; pium. Estrarre da.uno scritto; Copiarè. 
Inscrîbo ,psî, ptum. Intitolare; RIPRIRO: alla vendita; Metter las so= 
pragcritta ad una lettera.. Ì : 
‘- Perseribo, ps, plum. Registrare; Copiar fedelmente ; Far la scritta, 
Proeseribo ps, plum. Prescrivere; Orditare; Determinare ; Limî- 
‘ tare; Prescrivere , nel senso-di- Acquistat dominio per prescrizione. 
| Proscribo, pai, pium.-Proscrivere; Shaidire nicuno:e eonfiseatagi 
bevi; Esporre a Buo, a vendita. 
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Resoitbo; psi, pium. Bescrivere ; Rispondere allo -seritto. 

Subscribo, ps, ptum. Sottoscrivere; Scrivere di propria mano il 
suo nome; Acconsentire; Accettare; ni all'accusa o: cod» 
‘*danna.'. 


Transcribò. spa; pium. Trasorivéte; Copiare; Trmferiro; Cadeo il 


dominio ,-0 thecchessia , in altri. 


- I Verbo Mitto e i suoî Composti, tegliendò la desinenza #/0-de. 
Presento, anlart il AIR in sì, il RnS: in da come: . 
Bitto; mist, miss. Mandato; Far ss poro; Gitaro; Tralasciara; 

Lasciare; ; Licenziare; Liberare. | 
dduîitto, st, ssum. Ammettere ; Comptovare; siae. sn Ù 
Committo i si, ssum. Commettere; Congiungere; Mettere insieme; 

Raccomandare; Fidarez Far qualche male ;' Dar principio à ti 

che cosa 5 Confiscare. 


 Démitto ; st, ssum. Discendere -Calar giù ; i are. 


Dimitto; sì, «sum. Mandare 5 Accomiatare ; Lasciare. 

Emilto , 37, 33um. Mandae fuora; Ciare, Steccare ; Sbalestrare; 
‘ Liberare. | » il 

Immitto , st, ssum. Melia dentro; Far entrare; Lascir.crercee; 
Scagliare; Lasciar andare. ©... i È 

Intermitto , st, ssum. Frammettere; Luna 

Ménamitto, ‘87, ssut. Francare; Liberarè. | 

Omiito , sî, ssum. Omettere; Trilasciare. 


‘ Permitto, st, ssum. Permettere; Dar Hicenza; Par biono; Dari în 


potere ; Lasciar'andare; Allentare. 


Premitto, st; ssuim. Mandare Avanti; Presupporre. i 
‘ Promutòo, st, ssum. Promettere; Dar parola; Lanciar lontano; La- 


sciar‘crescere in lungo. ‘©’ bi 
Adpròmnitto , st, ssum. Assicurare; Obbligarsi; Dar sicurlà per altri. i 
Compromitto , s7, ssum. Compromeltere, 0 Far compromesso (ch'è 
° Rimettere le sue differenze in altrui con piena aa di ai 
Mettere ‘in deposito; Depositare. 
Expròmilto , sì, ssum. Promeltere; ; Obbligarsì per vico io gua che | 
‘ resti disobbligata il-primo debitore. 
Reptomitlo , st, ssum. Promettere , Obbligàrsi rcinderolmente. 
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Rémilto, sì, sasa. FNABSARO, Rinsiare; Rallentare; Rinumgiare; 

Cessare. — & ta 
Submilto, SF, S3UNM: Sl Maadar segretamente. E È _ 
I seguenti Verbi mutano la destina ‘della :prima. vece | del Pre: 
| sente dell’ Indicativo i in ss7 per il Preterito, è ia ssum per il Supino: 


- Cido, » CessE, cessum. Cedere; Darla viola; Trasferir le ragioni gi di | 
ritti; Ritirarsi ; Farsi indietro ; Venire; Agcadere;, . .. U.. 
-Abscèdo , sst, ssum. Appartarsi ; Ritirarsi; Separarsi, 
Accado.; ss7, ssum. Accosiarsi ;. Acqonsentite ; Esser Nast, Eos 
accessorio; Aggiungersi. 
| Concedo, ssi, ssum. Concedere; Rilasciare; i Pordonae; 
. Condescendere ; Ritirarsi in qualche parte. | |. 
Dicedo, ssì, 85UM. Dar luogo ad un altro; ‘Andarsene ; Alienarii da 
‘taluno; Morire, L. 
Discèdo , sst, ssum. Partirsi ; Andarsene via; Fendersi; s. Aprirsi; è Ae- 
costarsi ad un’opinione , o Partirsene (secondo il-costrutto e il gere: 
- +80); Mutarsi da-quel di prima... . 

‘Ficedo, ssî, ssum. Partire; Riliparsi; Uscir de' limiti; linscasora: 
. Dischierarsi;, Sudani i a i 

Incédo, ssî, ssum. Camminare; Dassepgiare: Andare. Le 

Intercedo , est, ssum. Intereadere; Interporsi; Impedire; Opporsi; 
Cogliere in su’l fatto; Guarentire; Assicurare. . +e 

‘Precedo, 337, ssum. Precedere; Andar avanti; Sorpagsare, | 

(Pròcedo 837, SSUI. Procedere; Andar-oltre; Farsi incontro ; Venir 
fuora; Far profitto; Riuscir benè. —, ca 

Reécedo, ssî, ssum. Alienarsi; Allontanarsi ; i Disparire. 

. Secado, sst, ssum. Appartarsi. a sn 

Succèdo, ss7, ssum. Sotlentrare; Succedere ; | Approssimatsi; Riusci- 

‘ re; Entrar Ù luogo, grado, dignità altrui, . 

Qudtio, quasst,. quassum. Lai e supino disusati).. Scuotere; 
Scrollare; Squassare. + 

Concuùtîo, concussi, concussum. Battere; Sballere. 

Dicutio , sst, esym. Far cadere. 

| Disciitîo , sst, ssum, Discutere; Dishattere; Esaminare. 

Ezcultio, sst, ssum. Scuotere.; Metter ragione; Calcolare; Doman: 
dar conto, 
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Incùlîo, asì sr. Spozno; ; Sbigontire ladri î AA 
scropolo, «©: 
Perculîo , ssì, ssum. Denali Ferire; Manoni. RT gu 
Répercdiio, ss7, ssum. Ripercuotere; Ribattere; Ripicchiare. 
Prémo; str, ssumi ‘Premete; Calcare; Celare ; n le peste 
Rini: =. datto i lea | 
- I Goniposti di quest'ultimo ‘Verbo mutano nel ‘Presente la eintî; 
ma la sap nel Preterito e nel DIRSO, come: 
Comprino; : -coniprestà, compressi. -Stiingere! "Toner. occulte; co 
, primere; Chiuderes Raffrenare; Violare. © | 
. Dtprimo, depressi, sas DIOR: iidagibli Vane; 
Mandar a fondo. 
Exprinio ;' ecpiresst; etpressim. Eaprimero Spremere; 5 Cavare; 3 
- Trarre: ; Figurare; Ritrarre. Saga Tg 
Oppriniò; pressi, oppressuni. Objsisra: Opgresare; donare; 
_ Atterrare; Sorprendere; Ineogliere. 
Reprinò, repressi, "grana, ‘Reprimere; alone Rintwsare 
Macerare. iS 


bu - e 


. 


I seguenti terminali in ro faono il Prelerito e il Su pino, , thutando 
questa desinenza i in na stume > = di | 


Y tal . . 


Gèro, ‘gessi, gestum. Portare ; Aver | cura ; ii Esercitar. 
carita. ii Wei o: e ea: De 
Aqgero, sst, stum.AmmasSare; Accumulare; Aggruppare: 
Congéro, ssî, stum. Ammucchiare:; Faf nido. © è e 
Digèro , ssî; slum. Ordinare; Dispoîre; Digerire; Smaltire A cibò. 
Egéro, ssì, stum. it Non; Sgorgare ; Sboccare ; Far foce ; Met- 
| termcapo. | > 
Ingéèra;, ssî, stum. Giltar. dentro; Jntrometlersi; Togorirsi; inps | 
ciarsi; Svillaneggiare. 


, 


Régéro; ssî, stum. Riperiare; ‘Rigettare. vg 

Suggéro , est, stum. Suggerire; Rammentare; Soimigistare. 

Uro e Adduro, ‘88Ì, stum. Brugiare; TARA, Disseccare; TE SERIORIATE: 
Dar noja.. ». i 
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Lombùro ed Bxfiro; 337; etum. Divampere. .- | 
Inùvo , sst,stum. Canterizzate; Marcare con ferro rovente; Jofania> o 

rej CUOpSRZ: Î Segli, è dip de ica 


Quelli: ‘che seguono: asi demon del Presente ii in vi. pi per il 
Preterto,.in tum per il Dubiso: | | 


Ss 


Cresco , erévi, crélum. Cresceré; ipa; Andare innanzi ; - 
. Montarè. 
Concreseo, vi, tum. U nirsì loniai ; Rappigliarai; Congelarsi. 
Decresco, vi, ium. Decrescere; Scadere ; Minuire; Impicciolire.._ + 
Ezxeresco , vi, tum. lograndim; Crescere in alto, e presto, — 
losco, et, tum. Conoscere, Sapere: 00 
Ignoseo , vî, tum. Perdonare; Rimeltere. di 
Inlernosco, vî, tut. Conoscere fra gli.altri; Distingyere; Discernere, 
Prenosco, vî, tum. Prevedere; Conoscer davanti. 
Quiesco, vî, tum. Quetarsi; Riposarsi;, Darsi pae; Raccompolarsis 
Sostare. 5.4 o 
ì Acguiesco, e, tum, Pansortene; Starsene è al detto F altri; Dil 
«di aleuna cosa. ca 
Scisco, vi, tum. Ordinare ; Far legge; Dar il suo parere; Sen- 
- Jenzidre.. \ 
Adscisco e Ascisco, vî, fun. Attribuirsi; Aitina! Ammettere. 
Conscisco, vi, fum. Ordinare; Far lago, editto; Comméttere scel- 
| Jeraggine; Recare a sè qualche male, come morte, esiglio ; ad altro. - 
Descisco , vî, tum. -‘Ammutinarsi; Ribellare; Lasciare una parte, e 
darsi ad: un’altra ; Mutarsi. o. ® 
Suesco , vî, tum. Aver i in.costume ; Esser solito. dis È 
dssuesco, 17, tum. Assuefarsi; Abituarsi, ° 
Désuesco , vî, tum. Disusarsi; Divezzarsi, . nu 
Sino, sit, siluri (a). Permettere; Lasciar fare ; ‘Abbacdonasa: _ 
 Dèsino, désivr, desitum. Cessare; Far fine; Lucine: s Ristare. 


I seguenti Verbi, che sono Composti di MVosco , fanno parimente 
“ : » È a o Ù k x . x - i n ” 


‘ (a) Si noti che Sino e îl suo Composto Desino nilaso nel Perfetto i sn lungo 
l'é breve del Presente, e pui lo riprendon breve nel Supino, | 
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of, tum, ma nel Supino mutano in îì dubbi o fungo del loro Sempli- 
ce la sona: i | l - 
Agnosco, agndoî, apici; Hiconvscani Acpeltare. 
Cognosco, cognòvi, cognitum. Conoscere ; Imparare; Pigliar lingua, 
indizio; Esaminare il giudicamento; Sentir le ragioni. - 
Réecognosco, récognovi, récognitum. Riconoscere; Riscontrare;” Ri- 
membrare; Riandare; ‘Affrontare. i 
Tue che seguono fauno anclie vI, tm; ma innanzi lla desi. 
nevza del CLIO aggiungono ‘un #8, come: va 
Pasco S pavî, pastum. Pasturare; Tener a bada. 
Depasco, vi, stum. ali MARGaIO alla ‘pastura; Consumar pa- 
scerido.. i Ce 3 
I Verbi che seguone appresso anutano Pultima sillaba del Pre- 
sente in 27, cum: oa a 
Flecto, flezî, PA Piegare; Incurvare; Torcere, 0/0. 
Circumficeto, xî, cum. Piegare intorno, in giro. i 
Deflecto, at, cum. Chinare; Divertire; Traviare, 
Inflecto , xt, cum. Inclinàre ; Declinare ; Archeggiare, 
Reflecto, at, cum. Riflettere; Ricurvare; Ritorcere. . 
Fio, xi, cum. Correre; Scorrere. 
Confliio, at, cum. Abbandonare; Avere in abbondanza. 
Deftiio, xt, sum. Sboceare (nel qual significato si adopera anche Met-.. 
tere); Correre all’ingiù; Cadere; Svanire; Dileguarsi: 
Eftio , xt, cum. Scappare ; Fuggire; Sparire; Diléguarsi. < 
Perftiio , 2t, cum. Scorrer da tutte le parti; Passar per mezzo. È 
Frigo, xî, cum (ed anche ctum). Friggere; Cuocer in padella. 
Figo, xt, cum (ed anche clum). Ficcare; Figgere; Affiggere. i 
Afi9go, «t, rum. Affiggere; Attribuire.. 
Configo, xi, cum. Conficcare; Configgere. 
(a) Altri composti di Nosco ]seguono in tutto il loro Semplice, o) sono stati 
riferiti sopra, - | 


- 


Fata 
. 


2060 ETIMOLOGIA 

Defigo s.2T, eum. Fissare; Affiggere. : |... ; 27 

Infigo, eî, cum. Ficcar dentro. . 1 
Réfigo , xi, cum. Sconficcare; Spiccare; nia Casse. 


7; 


Lal 


. Alla. slessa matilera fis i seguenti ì se non. | che binno doppio il 
Pretoro, i in ae aùt, come: LL... 


(Pecto. ; pexî e per, perum. Pettinare ; Cardare ; Cavar il pelo 
a’ panni. i 

Depeclo, ci e UT , Um, Pettinare ;. Scardassare ; Sgraffare; Con- 
ciar male, - i sa 

‘ Necto, xî e 2ù7, rum. Anùodare ; Legare; Avvilicchiare; Ronda 
schiavo del creditore per soddisfarlo con la propria fatica. 

dnnecto, ate rÙr, cum. Aggiungere ; Accostare. 

Connecto , sî e cù, cum. Intrecciare; Incastonare ; Affibbiare. 

Innecto , xt e qù, cum. Intessere; iarescare: SI 

Plecto , cè e sui, acum. Punire; Battere; Intrecciare. 

Avendo similmente il Preterito in xi, fanno in efum il Supino 
tutt; Verbi che seguono qui appresso : i 
Dico, dixî, dictum Dire; Hagionare; viari Tener ragione. 

Abdico; ci, clum. Rifiutare ; 5 Lasciare; Ricusare ; - Vietare ; Sens 
‘tenziare. È 

Addico, at, clum. Liberare a chi offre più; Esporre a vada; 'Con- 
fiscare; Aggiudicare ; Deputare a qualche cariea._ 

Condico xi, ctum. Muover lite; Dinunziare alcuna cosa l'uno all’al: 
‘tro ne' contratti; Stabilire d'accordo il giorno di. comparire in 
giudizio; 4 | 

Edîco, xî, ctum. Ordinare, secondo 1) suo officio; Comsadanà Bandire. 

: Indico, xt, ctum. Imporre; Dinunziare ; Dichiarare. 

Interdico , xî , ctum. In\erdire; Vietare; Jmpedire ; Ingiungere. 

‘ Predico, a, clurì. Predire; Anounziare; Pronosticare. , 

Dico, di, clum.. Guidare; Condurre ; Mepare; Trarre; Psolungare; 
Pensare; Ingannare, | 

Abdico , ct, ciuni. Portar via; Frastornare; Ritrarre. | 

Addico, aî, cium. Condurre; Men are; Iodurre; Stendere; Incurvare, 


rd 
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Condaco, af, etum, Condurre; Menare; Pigliare i in appalto, a fitto; 
- Comperare; Esser utile, prolitiavole. 
Circumdico , xt, ctum. Pertare intorno; “ho fsana osi 
Dedico, x7, cium. Dedurre; Cordurra: Riportare; Accompagnareg 
Trarre d’alto in.giù; Scemaro; Psolungare;-Diatoa iere; Tirar lé 
navi in mare. ©» — 2 
“Edico , xî, ctum. Cacciar fuora,; Alzire; Nudrire; Allevara. Li 
Indaco, 27, ctum. Indurre; Invogliare; Seggirre ; Gabbare. - 
Obdico ,.x7, ctum. Mettere avanti ; intorno3 Coprire; Fasciare. - 
Perdaco, xi, ctum. Menare a fine; Indurre; ‘Continuare. È 
Prodico 7, ctum. Allungare; Metter fuor: du 
Sedico , ct, ctum. Trarre in disparte ; Sedurre. Se 
Subdilco , 27, ctun. Sottrarre; Levar destramente; MmDaro; Compa. 
tare ; Tirare io alto;-Tirar Ja nave in terra. - ù l 
Tradaco, zi, ctum. Tradurre; Passare, o Far passare ‘da ua luogo 
. a-un altro; Far mostra, rassegnas Tirare al suo parere. 
Transdico, «i, clum. Passar oltre; Trasporiare.  -. |<; - 
Strio, xt, ciuni. Mettere i in ordine; Accalastare ; Murare.; Mao 
chinare, a 
Adetrio è diana xt, cium. Aggivagere; 3 Affrmare 4. ‘Morar | 
©’ presso. : i 
Consiriio, x7, ctum. Costeoire ; RESSE Edilicare; Ordinare: 
Desiriio 7, cium. Disirazgare: Annullare; Disfare. sn 
 Instriio, xî, ctum. Instruire ; Addestrare; Disciplinare; \mmonire 3 
Armare; Fornire; Schierare. i - 
Obstriò, xî, cium. "luca: Chiudere ; Stopper; Torre altrui il.lu» 
me; Oscurare la gloria. - da eli 
Còzuo e Concòguo , xî, ctum. Cuocere; Digerire. ; ee 
Decoquo , et, ctum. Cuocere: e far bollire sino a certa diminuzioneg 
Dissipare; Scialacquare ; Fallire. si. Cc 
Ercòquo ; vi, clum: Discuocere. O | 
Cingo, xt, ctum. Cingere; Cerchiare; Aelionai 
Accingo; x7, ctum. Accignersi; Imprendere di fare qua 0058; TA 
marsi ; Alzarsi la veste, lo strascico. - ù 
Iucinso, at; etum. Cignere; Circandare. si i 
| Pracingo ,.xt,-ctum. Cignere ; Mettersi in punto. 
Succingo , «I, cium. Succignere; Prepararsi ; ; ABrettarai.-. | 


- 
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. dungo, wî,-elum. Giugoere ;. Accoppiare ; “Aggiogare; Appajare 5 
. Accompagnare ; Far lega, parentado. 1 
Adjungo, xî, ctum. Aggiugoere; Tirar aleuno ad un partito. 
Conjungo, at, cium. Congiungere ; Unire. | - I: 
Disjungo , 27, ctum. Separare; Disunire; Dispajare.-- 
Infungo , «I, ctum. Ingiungere; Comandare ; Commettere. 
Sejungo vai, ctum. Separare. ! È 
Mungo, xi, ctum. Nettgge il naso. se 
Enungo, ai, cium. Purgare, Fonbire, o Nettare il «DASO $ Pelare; 
Angariare; Torre altrui le sue sostanze ( che dicesi anche Muguere). 
Plango , xt, ctum. Piangece; Far lamònti ; Picchiarsi il petto, — 
Tingo, xi, clum. Tipgere.. sO 
Intingo, xt, etus, Intingere ; Tuffar ui in cosa liquida, à 
APigo, at, cium. Afliggere; Arigustiare ; A OAMOrO,; o 
Confligo, xi, ctum. Combattere. . 
Inflîgo , xi, clum.. Ferire; Dar delle pugna, see calci; Naibuasai è 
Dar le busse. 
Distinguo,, ct, clym. Disinguere; Tatramischiaré; Variare; Ornare $ 
Notare. 
Ezalinguo , xî, cum. Estinguere; Speguere; Smorzare; Datroggs: 
re; Ridurre al niente. è 
Preestinguo, xi, ctum. Oscurare; Adina Offuscare; Aduggiare) 
Ungo, xi; ‘ctum. Ugnere; Spalmare; Lisciare ; Porsi i ico. 
Exungo e Inungo , 27, ctum. Ugnere. 
Pèrungo , ct, ctum. Unger tutto. : 
Tràho, et, ctum. Tirare; Strascinare; Trarre i iù lungo. 
Absiràho , at, ctum. Astrarre; Allontanare; Separare; Strascinare. 
Aitràho, xt, ctum. Attrarre; Allettare. 
Conirdho, xT, ctum. Contrarre; Far contratto; Contrattare: Inna- 
spare; Ragunare; ‘Accorciare ; Calar le vele; Rannicchiarsi. 
Deirdho, a, cium. Diffalcare ; Detrarre; Scorzare; Sbucciare; Mor. 
morare; Dir male. Ses Pea 
Distràho, xè, ctum. Tirare; Strascinare in diverse parti; Squarcia. 
re; Distrarre; Divertire; Frasiornare. 
Protraho , at, sla: Mandare i in lungo. 
Reiraho xt, ctum.-Ritirare; Distorre; Distornare. 
Subsiraho , x7, clum. Sottrarre; Rubare ; Involareo . È. —‘ 
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Pilo, at; cium. Porlaré in carrozza, in barca, cavallo, e simile. 
ddvého, aî ; ctum. Apportare; Condurre in bulbo. a malo i per” 
acqua,” 
Lvéha gi, clum. Portar fuora; Sollevare; Lala i 
Irivéko, xî, clum. Apportar deniroi Adirersij Far AGE, contro - 
alcuno. n - : . 
-Pròveho , xî, ctum. Spingere avanti ; Prosmorere.. 
Transveho , xt, cium. Portar oltre; FRA 
Vivo, at, cium. Vivere. |. (IRE ci 
Conviva, zi, etum. Vivere i in compa guia d' attenta Desinare e  Conare 
insìeme. 
Bévivo , xî, ctum. Rivivere; Tornar i in vila; Risorgere 


Pri 


_ 


- 


Bi Verbo Rego segue le. stesse norme; ma è da notare. che i suoi © 
Composti mutano al Presente la e in ia Lie poi riprendono al dia i 
e al alia come: spe 
Rigo , next, rectum. Reggere 3 Governare; Regolare; Sostenere, 
Arrigo , arrext, arrecium. Alzar in alto; Levar su. 
Dirîgo., direzi; “direatum. Addirizzare; Condurre; Regolare; Livel: 

lare o- Traguardare , cioè Mettere a livello o traguardo ; PRA: 

ch'è l'Aggiustar che fanno i muratori le diritture. | 
Eriîgo , erexi, érecium. Ergere ; Rilevare; Ridrizzare ; Render allena i 

to; Dar animo; Far cuore. 
Porrigo,porreti, porrecium. Porgare; casina Amministrare. 


I:seguenti Verbi fanno dna il Preterito e il Supino ìx in 73 e CIUM, 
ma alcuni hanno un ERE si. come si vedrà notato: 


‘Prngo, punzi e pipùgi, poa Pungere; Affliggere, i 

Compungo , compunat e compupîgi RAZZE Pungere ; Stia 
molare. 

Dispungo, dispuprî, IAPERCAEI: Cancellare; Esaminare un n conto; 
Cassare una partita, . DE 

Expungo , erpunzi, expunetium. Loi 

Rèpungo, répunat e répùpîgi , rèpunclura. Ripugnerei Rimbesaro 
Vendicarsi. 


- 
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Tutti quelli che seguono appresso, termingii fo, I parie 
, mowie di e-alums wa-è da avvertire che.al Freterilo Fitengono là 12, 
. al Sepino la A, come: SI i a 


Fingo, fina, fctum. Figuraro; Finger; Far sembiante; Mer in 
un intrigo, 
Affingo ;, affinat, «affictum.. Contrafare; SERALE: falsità; Piantr 
carole. ce IM _ | 
Confingo, confinaî, confictum. Fingere; luneulare.: i 
Effngo , effinai, effictum. Effigiare; Ritrarre; Rappresentare. 
Pingo., pinzî, pictum. Dipingere; Figurare; Pennelleggiare. 
Appingo, appinzt, VERICINAIE Figurare; Apporro;. Accagionare; 
Imputare. 
-Depingo, depinzi, dipictum: Dipingere. A 
Ezpingo, expinzi, expictum. Copiare; Pigurar- dall'innanzi» i 
Stringo , strinaî, strictum. Stringere; Chiudere ; Impugnare ; Streg= 
ghiare; Aggavignare. | 
Mstringo; astrinzi, aslrician. spera Annodare; Sosiringere] A 
Obbligare. | co 
‘Destringo, destrinzî, ivi Svellete; Gogliere; Reschiare.. 
Distringo , distringî, distriotum. SR, sa sei Lala 
fuori la spada; Sguainare. I 
Oistringo ; obstrinzi; ‘obstrietum. Lian Obbligaro. | 
Perstringo , perstrinat, perstrictum. Abbagliaré; Ferir leggerne 
te; Toecare di. alcuna cosa; cioè Dir brevemente; Riepilogare ; 
Tacciare; Biasimare. 
Pangos panzi (a), pactum. Ficcare ; Piantare; SOmipE vers Goal 
‘nare, cioè Descrivere i confini.-< “o ue i 
| Circumpango , circumpanzi, a Ficcare intorno. 
Depango , depanzi , dipactum. Ficcare-in terra. i 
 Répango, répanat, répacium. Rificcore; Sbarrare; Tramezsare coni 
ARDORER, o altro paro: La 


ta ed 
” 7 ‘ - CA 


. “ . pi A » ad . 
È în ng 


RC Anticaniente pegi; la quale lidia di Preterito ritengono i i Compot 
di a che mutano l'a «in, e che saranno riferiti più Appresso, 
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I sogiuntî fanno ek al: Preterilo; tra ‘nos hanno Supito dà Ò 


Pai 


daso, ansi Aogoacire Alananre; Recor noi; logie; È Bee, 
la gola. - 

Clango, clanat. Trotbare. | | 

INingo , mini (a). Nevigere, È ri 


* > 


Riportiamo qui appresso tutti quei Verbi che perdbno al Preto: : 
rito e al Supino la consonante no 73 del Presente; che fosmano quindi 
il Preterito prendendo semplicemente da desigienza i in #, e che habnò 
il Supino o in fum o in sum, o in ssumi 


Rumpo ; rip, rupie, Rospao: SPSZEArO, Fracassaro; ‘Far creja- 
re, scoppiare; Interrompere. - 
. Abrumpo, apt, uptum. Rompere; ini Dividere; Spaccare 
Corrumpo, pr, uptum. Corrompere; Guastare ; Subornare. 
Dirumpo , ip, uptum. Dirompere ; Smagliare; Fare scoppiare. 
Erumpo, pi, uptum. Schizzare; Spuntare ; Fare una sortita. | »’ 
Irrumpo , gipî, apium. Entrar pér forza; Far empito.” ii 
Vinco, vîet, victum. Vincere; Superare ; Avanzare ;-Soggiogare. 
Fundo, fidi, fàsum. Fondere ; Versare; Dissipare ; o Sbaragliare; 
Pronunziare. 
Confundo, dt, usum. Coitonier dia: Rimescolare. i 
Efundo, udr, sno Versare ; Dissipare; Votare. 

‘ Infundo, ddr, sisum. Infondere; Sparger dentro; Immettere.. - 
Diffundo, ddr, usum. A ppavmare; latonchiare: CNQHIAIO, AGE. 
polvere negli occhi (metaforicamente). 

Perfundo , ddr, asum. Spargere; Colmar di gioja; o di doglià. . 
Profundo , dt, ùisum.: Spargere; Versar latgamenle; dacia 
Prodigalimare, Biscazzare, , Le: 


I seguenti mutano in breve. la evcale' u oî che precede la desi: 
nenza del Preterito: 


Contundo , contidi, contizsum n (5). Pestaro; Batere; Domare; Fino - 
car Forgoglio. 





‘ (&) Si adopera come ‘impersonale. dd 
(5) Questo verbo egli altri due seguenti sono o Coni ai Tundo; che ba il 
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Obtando, dt, weum: Rompere ; Riniuaztre;. Imppriunare ; Torre gli 

«orecchi (per noja; molestia, impronfitudine); Reprimere;, Rac» 
quetare qualche disturbo; Raddolcire; Correggere, . Lai 

Rètundo , iidt, sum. Rintuzzare; Reprimere. n 

Findo , fidi, fissum. Fendere; Dividere ; Partire. | 

- Diffindo., èdr, issum. Schiantare ; Scheggiare; Procrastinare, 

Scindo., idr, gssum. Tagliare; Spaccare ; Dividere; Incidere. 

Abscindo  îdt, issum. Troncare; Mozzare. ——. sa n ° o) be 

"onscindo , îdî, issum. Tagliare in pezzi; Squareiare, 00 


DE 


Rescindo , èdt, issum. Rompere; Spezzare ; Erastornare; Cassare; 


{ 


- 


2 Annutlare. o 
‘Anche perdendo la consonante n. formano il Preterito e il Supino 

Linquo e î suoi Composti; ma è da avvertire, che il Semplice non ha 

, i Composti to formano mutando in c la consonante 7, come: 


mov 


4 — 


I Supino 


Linquo, liqui . Lasciare; Abbandonare; Omettere. 
Delinquo , îqui, icium. Peccare;-Fallare; Errare., uu i 
Dérèlinquo , iqui, setum. Lasciare ; Abbandonare. -._. i 
Rélinquo, îquî , setum. Lo stesso. : | 

Il Verbo Quero e i suoi Composti (.che mutano l'e in 7) formano 
il Preterito in 707, il Supino in (um, ma cambiano in sia consonanle 
‘- - 7 del Presente. opp ra A Rei ta ag 


Le . . n © 
3 i 4° ' i ns f 


Quero, questet, questium. Cercare; Inchiedère; Domandare; Pro- 
curare; Procaceiarsi; Guadagnare; Ingegnarsi; ‘Esaminare; Pren- 

der notizia, informazione ; Martoriare, cioè dar-la tortura nell’ in- 
‘terrogare gli accusati. Pile dog 

Acquiro, sivi, sttum. Acquistare; Gonquistare. na 

Anquiro, stvt, sttum. Accusare; Pigliar informazione ; Esaminare. 

— Conquiro, stvî, sttum. Cercar diligentemente; Ammassare, 0 
 Disquiro., sivà, situm. Investigare. |. PI ‘rt 


Erquiro , sîvi, stium. Inchiedere ; Esaminare. 


x Ci 


\ 





significa Battere 3 Schiaccia. 


| Preterito aplicato taludî, ;l-Supino tunsum, e 


re, Asnmaccare, Pestare, Iafraugere. . 
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| dugdrò, stol, situm. Cercare Salocmenoni; Fare FRASI la: 
quisire. 

Perquiro, sivi, silum. Ricercar minutamente; Rivilicare, 
Béquiro , sic, sile, epici Desiderare. 


Anche ro, ttum fanno i seguenti che Glu» | in éro, ma per- 
dono la e del Presente, come: 


Tiro, trivi, trîtum. Triure: Logorare; Battere; piropieciare sa 
der comunale, usuale, 

Altero, attrivi, attriîtum. Lo stesso. 

Contàro, contrivi, contritum. Attritare ; e Amminutare ; e: Ms ° 
Sbriciolare ; Grattugiare.. 

Ditèro, Vetrioî, détritum. Sminuzzate; Stritolare ; Lacerare; Gua: 
dagnare ; Scipare ; Conciar male. 

Ezièro, extrivi, extritum. Stropicciare ; Cancellare. 4 

Intèro, intrivi», intritum. Macinare una cosa infra altre. 

Obtero, obirivî s obiritum. Sminuzzare ; Schiacciare; Scemare ;. An- 
nichilare. 

Pròltèro , pròlrivi, prolritum. Deprimere; Conculcare; Avvilire. 


I seguenti, dhe hanno la desinenza, in erno, fanno 3et al Pre- | 


terito, dium al Supino ; ma pospongono in re l'er del Presente, 
. Come: 0 RE i 


Cerno, crévi, crilum. Vedere; Discernere; Giudicare ; Determina. 
re; Setacciare; Vagliare; Crivellare ; IRPAREDZIR] POBIEIAIOI Far 
da erede. ©. i 

Dicerno, décr&vî, dicrétum. Ordinare; Siatuire; Giudicare; Deter- 
minare j Combatlerez Por fine; Decidere una quistione. 5 

Discerno, discrévi, discrétum. Diseernere ;.Conoscere; Di visare; Di- 


stinguere. 


Sécerno, sécrévi, sécrétum. Sceverare s Scegliere; Assortite ; Allon» i 


tanare; Abburattare; Vagliare. 
Sperno, sprevi, sprétem. Dispregiare; Vilipendere. 
Desperno , desprivi, desprétun. Rifiutare. x. i 
; > 23 


- % 
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Della stessa desinema.i in.erno sono-i seguenti, nia ‘in luogo di 
wi, élum fanno dvi, alum. 

Sterno, stràvî, Pea Schiumare.il latto; Ammatlonare ; Lastri. 
care; Corredare un cavallo, Guernirlo di paramenti; Metter le ta- 
vole; Abbattere ; Nabissare. - ale | 

Consterno, constràvi, consiràtum. Lo dea: - «Si € , A 

Deslerno , destràvi, destràtum. Scoprire. i 

Prosterno , prostràvî, prostràtum. Prostervere; PMISORRA in terrà; 
Abbattere ; Atterrare ; Stramazzare. 

Substerno ; substràvî, i ‘Glum. Stender sotto, Far la lettiera, 

I sind. che terminano in sido perdono Îa e consonante m, 
fanno divenir breve l’u che viene a preceder la 5, e prendono quindi 


la desinenza &? per il Preterito, e la desivenza ilum per il Supino, 
come : 


PA . È A 4 s . . È 
‘ ' 


decumbo, accùbir; accùbitum. Coricarsi vicino. 
Discumbo , tibi, bian: ‘Assettarsi a tavola. 
Ineumbo , ubi, abi Appoggiarsi; i Andar dietro ad una cosa. 
Occumbo , bit, ibilum. Morire. 
Recumbo, db, sibitum. Starsi a tavola; Riposarsi. | 
i Procumbo, dba, Ubitum. Cadere; Pendore; Appoggiarsi. 

Il verbo Pono e i suoi Composti fanno pure &7, s/um, ma cam: 
biano in ès l'on del Presente; sicchè muta la quantità della vocale 0 
| divenendo breve, e la. consonante #3 si cangia io 8. 


L) 


de 


-Pono, pòsii, possium. Porre; Mettere; Allogare Piantaro; Propor- 
re; i Supporre; Fabbricare. “e 

Appono, òsùr, dsitum. Metere allo’ntontro; FARI Congiunge- 
» re; Recarsi a guadagno; Commettere ‘ad alcuno la cura-di accusare. 
Campono , ost, osilum. Comporre; Compilare; Racconciare ; Ordi- 
“nare; Regisirare; Concordare ; Ordire; Der legni SIOREO AI su n letto; 
Seppellire. 


Dipòno, Osti, Osttum. Deporre; Lasciare; Rifotaro; Scommettere; 


Jogoggiare; Meter su. \ 
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Dispdno , dit, ostium. Disporre; Ordinare; Mettere. in ordine; ©’ 
Expòno , ds, òsitum. Esporre; 3 Dichiarare.; Chiosare; Interpretare ; 
 - Narrare. 
Impòno , osi, Osttum. Imporre; Raddossare; Caricare; Giuntare; 
Frodare; Ultimare; Levar su la nave; Mettere imposizioni. 
 Anterpono ,Osùî, dsituim. Introineitere; Frmessare ; CRIESIORABIO 
Impiegar la sua opera. 
Oppòno , òsut, èsitum. Opporre; Conteaporre Addurre o presto, ani 
| sa) ragione. 
Posipòno, ds, Ositum. Pediatra: (E SE 
Prepòno, sir; Ostium. Proporre; Mettere innanzi, |: >=. 
Propono , Ostit, dsstura. Proporte; Offerire; Metter davanti. — 
Répono, dsùz, Ssitum. Riporre ; Rimeltere ; pi ae Replicare; 
Contracambiare; Render ia pariglia. 
Sépòno, Ost, Osttum. Separare ;-Mettere in disparte; Riserbare.. :’ 
T ranspòno , O.iir, òsilum. Trasporre; Trasportare. 


= 


I due Verbi che seguono formano il Preterito e il Supino mutan- . 
do iu ssu7, ssum la sillaba finale della prima voce del Presente del- 
< lIndicativo; . 
Melo, messiùr, messum. Mietere. | 
Demeéto, demessir, déimessum, Recidere ; Tagliare. n 

Il verbo Emo ( che significa Comperare ) fa al Preterito &mi, al 
Supino emlum: e i suoi Composti ritengono queste stesse desinenze, 
panlungue al presente cangiano l’e ia è breve, come: 
Adimo, didimi, ddemium. Togliere ; Levare ; Privare. ” 
Diriino, emi, emium. Dividere; Scomunare; Diffinire; Determina» 

re; -Disiiioe SE i 
Etùno, émi, emium. Metter fuori; Separare; Eccettuare; Prolun» 
gare; Liberar dalle accuse. . 
Intèrîmo , émî, emtum. Uccidere. 
Persmo , émt, emium. Uccidere; Distruggere ; Dismettere. 
 Rédèmo, tmi, emium. Redimere ; Rocvar, Ricomperare; Pigliare 
a fitto, in appalto. 
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I Composti di Sîdo, sid7, senza supino (Posare, Riposarsi ) han- 

no tulti il Preterito in édî, il Supino ia esnz on l'ha Séedéo; ch'è. 
della secorida: 

Assido, assòdi, assessum. , Assideni. i | | 
Consîdo s edi, essum. Fermarsi; Posarsi; Pioli Cedere in 

ISCOSCIO. 

Desido, «di, essum. Fermarsi; dai Scoscendere; Andar del corpo. 
Insîdo, edi, essum. Seder su; Ingombrare. 

Otsîdo, edi, essum. Sedere intorno; Assediare ; Strignere. 
| Résido, di, essum. Riposare; Far posatura, fondigliuolo. 
Substdo edi, essum. Soccorrere; Ajatàre; Appiattarsi. 


H verbo Pio e lutl'i suoi Composti ( che mulano lai in $ i nel 
Presente ) hanno il Preterito in &,7, il Supino in aesum: 


Frango ; fregi , fractum. Fiactare; Spezzare; Rompere; Schiacciare. 
Confringo , ègi, actum. Rompere; Spezzare ; Scassinare. 
Effringo, gi, actum. Lo stesso. 
Infringo , èg7, actum. Fiaccare; Rompere; Sminuzzare; Dare un 
colpo; Percuotere. 
Perfringo , égî, actum. Fracassare; Rompere i in pezzi. 


Allo stesso modo fanno questi tre Composti di Pango (a): 


| Cormpingo, compègi, , compactum. Ficcare; Congiongere. 
dmpingo, sgi, actum. Urtare; Querelare, 


Suppingo , ègi, actum. Piantar di solto. 


Il verbo Ag0 e tuti suoi Composti, duiluidue: sia l'alterazio= 
ne (3) che possano soffrire nel Preseote, fanno pure egi al Preterito, 
ed aclum al Supino: 


‘490, ègi, actum. Fare; WTA Esercitare ; Rappresntao; Con- 
durre;; Spingere. 


RL OE NETTI rr 
(a) Altri Composti di Pango seguono il loro psszlionopate è riferito più sopra. 

- (5) Alcuni ritengono l’a, come Perago, Satago; altri la perdono affatto, co- 

me Cogo, Degb; ed Se: che sono i più, la mutàno in 1,‘ come Abigo, Hedi 


99,9 uao 
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Atigo, Est, aetum. Cacciare; Menare il bestiime; Portar via. — 
Adigo, ègi, actum. Spingere ; Costriugere; Lanciare: CO 
 Ambîgo, égî, actum. Dubitare ; Entrar in soit Star intra due; Di- 
sputare; Litigare. 
| Ezigo, ègi, actum. Riscuotere; Richiedere;. Passare Pinne; Esami 
nare; Cacciar fuora ; Sbandire. 
Redigo, egi, actum. Ridurre; Recare; Ricorenre Raccogliere Mo- 
nare a forza; Soggiogare. 
Sdiiserîgo , &gi, actuzi. Domandar sicurtà. | 
Sudigo , tgi, actun. -Soggiogare; Domare; lotridere; Menar contra - 
la corrente. 
. Trantigo, #97, actum. Passar ditre; Stralciare; Venira composizione; 
Circumdgo , ègi, acum. Condurre intorno; s Perseguitare; Ingannare. 
Péèrdgo , égi, actum. Finire ; Perfesionare. i 
Cogo, còegi, coactum. Amesasare; Aaeog lore; Forsare; Aogariare. 


I tre seguenti Conpoti di 4s0 non hanno supe: 


Dégo, dagì. Passare; Dimorare; 3 Vivere; Soggioraare. 

Pròdigo, prodégi. Prodigalizsare; Scialacquare ; Profondere. 

Sdldgo, sétegi. Attendere; Aver iabila Esser diligente; Pigliar cura, 
briga; Travagliarsi. - 


-E due Semplici F'deîo e Jdedo fauno il Preterito in sei, il Supi- 
no in acfusm ; ma in quanto a'Composti.,, solo quelli di F'acso che ri- 
tengono l'a nel Presente hanno il Supino parimeute in acéuni; tutti gli 
altri (a), che la mutanoin i, hanno il Supino in ecium. Ecco tuti 
quelli che fanno in actum: | 


Fàcio , feet, factum. Fare. 

Jdcîo, feci, Jactum. Gittare; Lanciare; Tirare. | 

drifàcto , cer, actum. Disseccare;. Alidire; Rasciugare, © 

Assuefàcto, ecî, actum. Assuefare; Avveîzare; Ausare; Accostuma- 
re; Abituare. : 





(4) Solo tra i Composti di Facso alcuni sile l'a, altri la mutano în î; 
ma i Composti di Jacio la mulano (utli, e nessuno ritiene l'a dol Presente... 
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Bènèfacio , &c7, aclum. Beneficare; Far. n pacere, DIRSARIO: 

Càlèficio, «ci, aetum. Riscaldare.: . 

Commbònéféeto , et, acium. Avvertire ; Fare iu atrata 

« Labefacio, ect, actum. Smuovere ; Scrollare; Guastare; Cornompere. 

' Liguéfacro, set, aetum. Liquefare ; Stemperare;.Fondere; Struggere. 

Sarisfécio , ect, actum. Soddisfare; Contentare; Appegare.: 

Stibpefdeso , dci 7 actura, Stordire; Stupefare ; var rimanere slerdilo, 
altonito. <. | L' "è 

Tepefacso , éci, aclum. Intepidire; Tepificare, ta MESS 

Lorngione ;s Eci, actum. -Spaurare; Spaveniare; cai lenrore. I 


Ora seguono quelli che.mutaco in # l'a. del Presento, è cd hanao 
i Sapia: in eclume:. | > > vi. > 


Afficîo; «ct, ectum. Muovere; Disporre; Far qualche impressione. 

Conficio, &cì, ectum. Fornire; Consumare; Conchiudere; Uccidere. 

Deficio, ect, ectum. Venit meno; Perders d'animo s Morire; Alie- 
narsi ; Apostatare ; Eclissarsi» 

Efficio, ect, eolum. Cagionare; Menare ad effetto; Far sì, O perar 
in mado; an ec. | i 

Anficio, ect, ecitum. Infellare; id T'ingere ; Iostruire. 

Interficio , &ct, ectum. Uccidere ; Disanimare; Privar di vita. 

Officio , ect (. ua supino ). Nuocere; Opporsi; Attraversare. 

Perficio  &ct, eclum. laine Dar perfezionamento ; Venire a con- 
| clusione. 

Proficio , &cî, eclum. | Profittare; Ùviiaara; Far pro, giovamento. | 

Réficio, Bet, eclum. Rifare ; Risieines: Ristorare ; dii Bis 

| posarsi. 

Sufficio, det, ectum. Bastare; Somministrare; Macchiare; Tiogere; 
Mettere in luogo d’altrui; Soaliluine: | 

Abjicèo, abjeci , abjectum. Gilaro; Rifiutare ; Avviliro. 

Adjîcèo , èct, ectum. Aggiugnere ; Apporre.; Accrescere.. | 

Consîcio, ect, ecium. Gittara insieme; Conghietturare; Apporsi. 

Dejicîo , ect, ectum. Atlerraro; Diroccare; Adimare; Abbassare; Di- 
. slogliere. 

Ejicî, eci, eclum. Mandar fuora. 

.Infîcio, set, ectum. Gittare o Metter dentro. 


s 
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Interjicio, ect, eclum: Battare io mezzo; Interporre. de i 
Bici cr, ectum. Opporres COaeeporre) PTATOrRArO, BUOI ino 
vello; Rimpeoverico, LI x # 


Projicio, ect, ecium. Gittar lungi con violenza; Abati 
Stbjicîo, ccî, ectum. Sottomettere; Sottoporre “Maboinallore, Far 
risovvenire ; Soggiungere. 7 Sd 


Tràzicro, saga: blasi = ansar to; To parare; Trafggero. 


LI Composti ‘de’ due Semplici inusitati Specto e Zacîo, che mutano 
in sl'd'o l'é del Presente, fanno anche ecium al Sepino, ma il Pre- 
lerito SAnDOi in un come :. = 
Aspicio, aspezi, aspecium. Cuadare: Dar l” sedia 
Circumspicîo , eri , ectum. Riguardar d’intorno; Starall’erta. 
Despicùo, ext, ectum. Guardar în giù; Signs. Vilificare. | 
Dispìcio , ext, ectum. Guardar da ogni banda; Considerare. È 
Inspicio, ext, ectum. Guardar dentro. n. E A 
Introspicio, ext, ectum. Guardar dentro, diligentemente. 
Subspiîcio, exî, ectum. Guardar su; Ammitare. 

Allicrio, exi, eglum. Allettare; Iadurre.. > x a 
 Allicio ;eat, eclum. Lo slesso. . 5 n 
a Lunsiogare; Allettare con false parole; Zimbellare 


tI ; ua 
a 


I seguente Composto di Lana fa ein e a 


Elicio, blicdi ; slicitum. Uataro: Tirar fuora; uri 


Il verbo Capîo fa &p7, aptum; ma i suoi Composti, i quali mu- 
“ tano tutti al Presente 14 in #, fanno-epfuz: al Supino: «  & 


Capio, cépi, captum (a). Prendere; Pigliare; Allettaro; Ingannare; 
* Intenderé; Comprendere ( nel senso fisico e nel morale). 
| Accipîo, épr, eptum. Pigliare; Ricevere; Accogliere. 
Concîpîo , 6pi, eptim. Concepire ; Comprendere. 
(a) Si avverta-che anticamente usavasi Coepio,coe pi, cocptum col dittongo; 


e quantunque i Composti mulassero al trresonle 307 in i, pure il siprenderano 
° nel Preterito<o.nel Supino, | 0 PE 
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« Decîplo, &pt, pfum: logansare; Soppiantare. - 

 Eacipio, dpi, eptum. Prendere ; Accogliere; Eccettuare ; Duusi 
* Sentir dire; Sorivere mei che altri detta; Norprencore i Kateare 
in luogo altrui. 

Incîpro, épi, epium. lac : lmprendere, 

Occìpîo, @pi, eptum. Cominciare; Dar principio. 

° Precîpio, pt, epium. Anticipare; Prevenire ; Esser il primo a i 
gliare una cosa ; Ingiungere; Comandare; Ammaesirare, 0° 

Récipio, ©pî, eptum. Ricettare;;. Ricoverare j Promeltere; Render sio 

curo; Accogliere. 

Sdiisaccìpîo , épi, eptum. Ricevere sicurtà, cautela. . 

Suscipio , épi, epiurm. Imprendere; Assumere; Dar la parola. 


Or veniamo a riferire una lista di Verbi che hanno la singolar. 


particolarità di prendere una sillaba d'incremento al piaz ed ale 
cuni anche al Supino: I 


Curro , cùeurri, cursum. Correre. 3 

Proecurro , precticurri’, FEROCIA: za Prevenire; Sup 
rare; Avanzare. - 

dcecurro, acciicurri e accurri, accursum. ina: 

Concurro, concticurri e concurri, concursum. Concorrere; Ragunar- 
-sî; Seontrarsi; Urtarsi; Venire alle mani; Consentire; Accordarsi. 

Décurro, decucurri e dicurrà N decursurm. Correre da alio i in giù; 
Correre il palio; Fornire il corso. 

Ezcurro, excicurri ed excurri > eCCUFSUM. Far - piccoli viaggi, scor: 
rerie 3 Distendersi. 

Pereurro , perciicurri e ii, percursum. Correre PERENNE, 

| Scorrere; Compiere il corso. - 

Procurro , procùcurri e procurri, pròcursum. Correre avanti; Avane 


sare; Distendersi. 


(Mai seguenti Composti di Curro sono senza aumeDto: Civ 
ro, circumeurri, Correre intorno; Zneurro , incurrî, Assaltare, 
Urtarsi, Incorrerej Qccurro , occurri, Occorrere; Venire iu 


x 


, nanzi, Opporsi , Prevenire; Récurro, récurri, Ricorrero ; Sucs 


curro, succurri, Soccorrere , Sovvenire ). 


Posco,piposc, poscia Ridea Domandare; Chieder SA | 
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Fiposco, expoòposti, erpostitum. Domandare ihsfantemente. 
Reéposco , répoposci (senza supino ). Ridomandare. 
Deposco , ; depòposci ( usa AREE ). Domandare ; Chieder pre: 
gando..- |... |, . ù ; 
Disco; didici (siano diucitom). Tabata Apprendere.” 
Addisco , addîdiîct ( senza supino). Imparare, 2.0 
Dedisco, dedidici (senza SUB a Dimenticar ciò chio 
‘si è imparato. | 
Ediscò , edidier. ( sensa supîno). PORRI Imparare. 
Pergo., perrexî, perrecium. Andare} Continuare ; Perseverare; Co- 
minciare a dire oa fare; , puo e i | 
Surgo , surrerî, surrectumi Alzarsi; SA a a 
Assurgo , assurrert, assurrectum. Alzarsi.;. Star ritto ; Levarsi ‘alla: 
presenza di alcuno per fargli onore, reverenza. ‘. < - _ 
Consurgo , consurrexi, consurrectum. Levarsi insieme. ©. - 
Exsurgo, exsurrexi, exsurrectum. Levarsi su. saio 
Insurgo , insurrexî , insurrectum. Insorgere ; Levarsi contro. 
Résurgo , rèsurrext, résurrectum. Risorgere ; Risuscitare. 
Abdo ,abdidi, abditum. Nascondere; Appiattare. N 
Addo , addidi, additum. Aggiungere; Accumulare» * "> 
Condo , condìdi, condìtum. Fabbricare ; Fondare; Comporre; Com- 
vilares Riporre ; Nascondere; Seppellire. ‘ 
Credo, credidi; creditum.. Credere; Dar fede; Affidare : Prestare 5 
Farsi a‘credere; Stimare ; Opinare. ; ii e 
Dedo , dedidr, dedîtum. Arreadere ; Consegnare.. 
Dido , dididi, diditum. Dividere;. Distribuire. e. | 
| Edo, edidt, edilum. Pubblicare; RAFIorize; Rappresentare; Pronun- 
ziare. 3 
Indo; indidi, agito iapbinai Metter dentro. - ©. 
Perdo, perdìdr, perdìtum. iii Guastare; Gini Rovi- 
nare ; Distruggere. 
Prodo , prodidi, proditum. Cmc ; Tradire; cesare Mani. o 
festare ; Lasciare in iscritto; Tramandare. | © ©. si 
Trado, tradidi, traditum. Consegnare; Raccomandare; ; Presentare; 
Insegnare; Mandar di mano in mano; Mettere in possesso. 
Vendo vendîdî, vendilum. Vendere; Incantare; Spacciar merci. 


” 


dr 


= LI 


- 


abi 


l incremento: : 


( 


diga, terige, factum. Todeare; Percuatere: 
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. Quelli che: seguono î sono > Verbi MS si ‘cui ni Goisponi perdono 


“n 


Alttingo, altigi, attacium. SOCCAr Dar nel segno; Arrivare; 3 Ape. 
partenere. 

Contingo , dl 3 contaclim (a). Toccare 3 - Avvenire (imperso- 

 nalmente ).. po SE 

Perlingo , perligi ; Sala Arrivare, Aggiungere fino @ 

Fallo , fèfelli, falsum. Ingannare; Li: 

Réfello , rèfelli ( senza supina). Rifiutare; Confutare; Riprender, 


° Pello, pépùlr, pulsum. Spingere ; Cacciar via. 


Appello, appuli, appulsum. Approdare;; Pigliar terra; Accostare. 
Compello , compiùli , COMIRIBZIOA: Costringerei Sforsare; Racale 

re; Radunare. 
Expello , expiùli, expulsum. Dicadiate: Stefminare; Vomilare. 


Impello , impùlr, impulsum. Spingere; Untare; Indurre. 


‘Perpello , perptli, perpulsum. Instigare; Indurre; Recare. ‘. - 


. Pròpello, propili, propulsum. Spinger lontano; Rimuovere. 


Répello, répiùli, répulsum. Ricacciare; Hiscspingore. i 
Tollo, sustùli, sublatum. A\zare; Inalzare; Recarsi addosso; Tor- 
‘ rey Levar via; Allevare; Dialtopesr; Levar dal mondo. 
Eziollo, ertule , alatum. Elevare; Innalzare; -Esaltare, iL 


si Sustollo, sustuli ,-sublalum. tua lbaroi Levar SU, 


° Pèrîo , pèpèrà, partum (5). Partorire; Produrre... | 
. Cddo, cècsdi, casum (c). Cadere; e ni Naomenlenk 


È scido , seco 2° simili , e sono stati già riportati, 


Accadere; Afabiliro, 3 


Cedo, cèvidi , cesum (d). Tagliare; Troncare ì Perosiotere i Uc- . 
cidere; i 


n“ + ; 


(a). Cintingo, Toccare, è di uenivczioo attiva, e di tutte le persone; nel 


senso di Avvenire, ‘Accadere, è di significazione .neutra ed impersonale. V*è . 


poi e ai Obtingere che significa solo Accadere; ed è sempre imper- 
sonale. . 


.(6)I ‘Composti di Parto ‘mutano la a in e, e sono della quarta Conjuga- 
zione. 


(e) I Composti di Cado sono stati riferiti i innanzi. | 
(4) I Composti di Caedo mutano al Presente il dtiongo ae ins, come 45 


-_ 


i) 
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‘Tendo;. tètendi, fentum (a). Tendére; Tirare; Agoguare; Sanders; 

- Indirizzarsi; Sforzarsi. 

Tundo, viti idr, tunsum (6), Battere; Amaccare; Pesaro; Schisc- 
ciare. 5a 

Cano; “cécini, cantum. Cantare; Musicare; Predire. 

La 1 Composti di quest ultimo Verbo, che mutano al Presente l’d' in 

3, in vece dell'incremento al Pretérito prendono la desinenza in ur, e 

al Supino mutano: Pain e, € fanno entum, come: - I 

Consìno, roncinùi , concentum, Concertare; - Cantare i in concerto; 
‘ Convenire; -Accordarsi. sn, 

Incîno , incîndr, incentum. Cantare; Sonare. 

Precîno, proccinii ; prorcenstam. Intuonare; : Dar principio al santo: 
-Predire. ‘ 

Reécîno, récinui, récentum. Rimbombare : Far eco. 

Occîno, occintù e talvolta MISE occentum.. Cantare; Sonare. 


| Riportiamo qui appresso pure Verbi congiuntamente, i iquali 
non ‘hanno potuto aver luogo nelle diverse liste fin qui aseguate;: 


Vello, velli e vulsi , vulsum:. Svellere; Spiluzzicaro; Pelare; : Pinzioh 
re; Tirare. #2 
Avello, avelli, dvulsum. Svellere; Strappare. 
Divello , divelli, diculsum. Spiccare; Disunire, . 
° Evello, 3velli, &vulsum. Stirpare ; Scassare. 
Rèvello , rèvelli, rèvulsum. Strappare; Sveller di NUOVO. - i 
- Sallo, salli, salsum. Salare. 
Psallo, psalli ( senza supino). Cantare; Salmbeggiare, agri 
Gigno , géaili, génitum. Generare; Produrre. i 
Progigno, prògént, prògénitum. Lo stessa. 
Sesto, stit e stéli, stàlum. Reprimere; SOesantaroG Fermare; - Ces 
sare; Sostare; Posarsi (c). 
(a)1 Composti di Tengo, che sono parecchi , sì trovano allegati innanzi. | 
(6) I Composti di 7'undo perdono I’ incremento al Preterito ela » al Supino, 


come si può vedere a suo luogo. 
(0 Dalle Se sta sì può. argomentare che questo Verbo sù ada- 
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Desisto, destili, destitum. Desistere; Cessare. 0.00 sa 
Ezxsisto, exstùt, exstitum. Essere in atto. 
Ansisto, institt, inslitum. Insistere ; Far inslanza; Star ferino in in una 
cosa... : hi se Se 
Obsisto , obstita, obstitum. Resistere ;- Opporsi. - “nie 
Persisto , perslilt, perstilum. Persistere; Perseverare. —- 
Resisto , restùî , restîtim. Resistere; Opporii: Fermarsi. 
Subsisto, substili 4 substitum. Sumisiere: Resistere ; Fermarsi. 
Consisto , constìti, constilum. Consistere ; Fermarsi; Arrestarsi. 
| Aibsisto; ‘abotùti ( senza supino ). Farsi lontano: Ritirarsi; i Desistere. 
Assisto, astùt (senza supino ). Star presente; Ritrovarsi vicino. . 
Séro, sévi, sélum (a). Seminare; Spargere; Divulgare. 
i das. assevi, assitum (6). Piantare;.Seminar vicino, - |, 
Consèro , consèvi, consitum (c). Seminara: ‘Piantaré insieme. 


Disséro , dissevi, ‘«dissitum. (d). Piantare; Seminare Sparsamente ,. di- 
i ae do, È i 5 


ld 


| Insèro, ins, insitum (e). Innestare. E 


Intersèro. , sar , intersitum (f). Piantare; Seminar fra mezzo. 
Obsero, obsevi, obsitung. Piantare ;. Seminar dattorno. me e 


Fèro, tilî, latum. Portare ; Tollerare : RECON FEQGGEIO) Regi» 
strare.. ui 


Alfèro-0 Affèro ; attùlz, allatum: Allegare: Addurre; Arrecare.” i 
Aufero, abstiilt; ablitum. Torre; Ritorre. | 


Différo , distùli, di latum. Diferire; PARIOIDIZIARo Indugiare; Me-: 
. mare in qua, in là, ari 


Efféro, eatilr, alare: Cavare; Trar. fuora; Pubblicare; Prof. 
ferire. 


Offèro, obilz, oblatum. Offerire; ‘ Presentare; borgaro i 


‘ z 
’ x 4 . » , an 


- 


perarsi come’ Attivo © come Neutro. I Còmpesti sì PA sempre. come Neu- i 
tri; e sì noti che al Supino mutano l’a-in 7. 
(@) Anche i Composti di Sero, che seguono appresso, 3 mutano al Supino l'a 


4p ?; ma vi sono altri suoi Composti > già riferiti innanzi, che fanno ui tum, 
come- Desero , deser ut, deserium. 


(5) Vi è Assero, asseruî, asserlum , olio sinifica Asserire, ie: 


E° (c) Vì.è Consero , conserut, congerium, che significa Congiupgere , Com 
attere. 


(a) Vi è Dissero, disserui, dissertum, che significa Trattare a Disputare, 
e) Col Preterito in u?, e il Supino ia tum , significa Metter dentro. 
to ì Facendo interserui, interserlum, sigailica Metter fra due, 


Fidi 
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Suffiro, sustili; sublatuia (e): Togliere ; Atzare. i 0. 

Conféro, ‘contùli,. conlatum e collatum. iaia, -Rortare più: cose . 
in un luogo; Paragonare; Venire, a battaglia. 

. Dafèro, detulr, delatum. Olferire ; Presentare; Avvisare ; ‘Accusarò; 
Riferirsi al giudicio altrui; Starsi al detto-altrui. . : 

Inféro, aniilr, inlaium e illatum. Mettere ; Portar SERUo: Sotter 
rare; Conchiudere ; Inferire.. _ i 

 Perfàro, pertùlt, perlatum, abiti sino a un luogo, i sîno alla fue; 
Sofferire; Ottenere. I | 

Posiféro s postilî, postlatum. Posporre; Stimar meno. 

Preféra, pretùli, prelatum. Anriporre; Preporre. 

Profero, protult, prolàtum. RISCERAarca Dilatare;. Palesare; si Op- 
porre le sue ragioni. ua i 
Réfero, revilt, rèlatum (8). Riferite; Rappresentare; Somigliare; Pro- 

porre; -Riconoscere una cosa da alcuno ; Mettere in credito; Con- 
Araccanibiare ; Ritirare.. si i 
Alo, dlù7, èlitum e eltum. Aliievlare; Nutricare. 7° 


Colo, ci, cultum. Lavorar la terra ; Abitare in un luogo; Venera» 
re; Oiizro; Praticare; Esercitare, u& 
Accdlo ,accolur, ascultim Abitar: vicino, dapprèsso.. 
Excolo, excòlit, eecultum. Coltivare ; Abbellire. | n 
I.:dlo; incòlir, incultum. Abitare ; Dime o i 


Recdlo, récòlùz, recultum. Ritrattare ; Riandare ; Rinnotellare; Ri- 


+ 


x - 
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membrare. | 
Consùlo, consiùlùr, RA Piovene Consultare ; Aver cura. 
Occùlo , occilùz, occuttum. Nascondere; Occultare. Io = 


Percello , percilt, perculsum. Percugtere ; Atterrire; Abbaltere. 
Antcello ,-anlécelliti (senza supino ). Prevalere; Avanzare. 
Ezcello, eccellir, excelsum. Esser eccellente ; Sopraslare, ° 
Ico, tà, ictun. Percuotere; Ferire.. SL si 
F'rendo , frendr, fressum. Schiacciare; Fragoere; Digriguare.. 
Mejo, minzî, minctum. Orinare... a la - 





(a) Può anche significar Sofferire, ma allora non ha nè Preterito nè Supi- 
no. E si noti che@ seiComposti di Fero, fin-qua riferiti, soffrono qualche al. 
terazione nella preposiziorme componente. 

(5) Può significare anche Importare, Giovare; ma sita è impersonale, ed 
ha lunga Je “di re, che non è più da ayére come preposizione componente, ma 
come ablativo del nome res.” © 


» 


- 


226. ETIMOLOGIA 


“Aggiungiamo questi pochi. Verhi che fanno dî, sa, come 0 quell O 


riferiti a pag. 194 6 195: an 6 > 


Hòlo, moli, mòlitum. Macinare. ‘ 
Emòlo, emboliz, emolzium. Stritolare. & i 


.Compesco , compescùr; compescitum (supino anticato ). Ratterere; : 


Raffrenare; Contenere gli armenti nella pastura, 


Dispesto., dispescùz, dispescòtum ( supino anticato ), Separare; Pare | 


tire; Ritirar gli armenti nella pastura. 
Terminiamo col riferire aleuni Verbi che sofio privi i si del Prete- 

rito e sì del Supino, quantunque si potrebbero considerare come Di- 

feltivi: ma fra questi verranno solamente annoverati i Verbi per i quali 

non sipuò assegnar veruna norma a distinguere di quali e quante voci 

patiscon difetto, I Verbi che qui riportiamo. sono costantemente privi, 

nella conjugazione attiva, di tull’i tempi chesi ‘formano dal Perfetto, 
‘e nella Conj ugazione passiva ( se possono averla: ) di tutti enni ‘com= 

posti. Essi sono: ‘ | 


Hisco. Aprins; ; Fendersi; Sbnigiare, 
Dehisco. Spalancarsi. 
làlisco. Rompersi ( delle navi sovglale contro li scogli). 
Iàbasco. Vacillare ;. Esser presso a cadere. 
HéBesco. Esser oltuso ( nel senso fisico e morale ). _ 
Herbesco. Inerbarsi. RE 
| Ingràvesco. Diventar più grave;. ;-Rinfortara, Ineeudelire; Rincorare. 
Milesco. Raddolcirsì; Quietarsi. a" a 
Làpîdesco. Impietrare; Diventar di pietra.’ 
—  «Ardesco. Infiammarsi. 
 Calesco. Riscaldarsi. 
Ertibesco. Arrossire ; Arrossirsi; Vergognarsi. 
. Horresco. Inorridire ; Arricciare. 
Réfrigesco: Raffreddarsi; Rallentarsi ; Attediarsi. 


- 


Conquiniséo (Abbeazente conquezrt). Abbassarsi sed cqualtarsi; Chi= 


‘nar la testa. 
Attollo. Alrare; Levar in alto, 
Fiiro. Infuriare; Imperversare, 
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‘Forgo e Divergo. Inchinare; Pendere allo n giù; Essere in dechina- 
mento; Scadere. o 
Rècello. Abbassare; Inchinare; Trar giù. di 
Ora diamo, secondo: ordine consueto, il Prospetto di un Verbo della terza. 
Conjugazione di forma passiva, e ci varremo di Pe/lo, ch'è tra quei Verbi che 
possono avere le due forme e le due distinte siguificazioni ; , attiva e passiva, 


TERZA CONIUGAZIONE 


Forma passiva — Infinito in I. 








 PELLI= = ESSERE SPINTO | 
I ND ICATIV. 0) Pulst s siimîs 0 Signo stati o fum» 
Tassenna aL fùimùs ’.. . mo spinti 
a | pulsrestisofui= siete stati 0 foste 
«Pellor ©‘ Sono spinto stis .«. . spinti 
pelléris: sei spinto _ pulst sunt 0 ft-sono stati o furono 
pellittàr è spinto runt  ..-. spioti-sispin- 
 Pellimiùr: Siamo spinti | . - Bero o sì sono 
pellimint . siete spinti “>>. ) Spini. 
pelluntiùr sono spinti - 
TRAPASSATO 
, P ùu 3 £ 
POSE ri Pulsis eram 0, Era stato o fui sta- 
Pellebàir ° Era spinto Sfieram © to spinto 
pellebaria eri spinto pulsùs éras © eri stato 0 fosti 
pellebalr . © eraspinto»=sì spin- | Suéras ‘stato spinto 
geva | pulsis èrèt 0 era stato o fu stato” 
Pellebamir —Eravamo spinti Suerdi ‘spinto - si era 
pellebàminz —eravate spinti I spinto o si fu 
pellebantùr - erano. spinti - si spinto 


Pulsî èramts Eravamo stati .0 


spingevano 
‘o fuéramis fummo stati 


PASSATO PERFETTO - 


spinti . 

Pulstis sumo Sono -siato o fui pulsi èralîs o eravate stati o fo- 
Jù - -, Apinto | Sueratis .* ‘ ste stati spinti 
pulsùuses o fuî-sei stato. 0 fosti «pulsî èrani ‘0 erano. stati o fu- 
st | spinto | Bca | rono stati spin-: 
pulstisesto A ii è stato o fu spin- i-si erano spitt- 
to - sì spinse-@ - tio si furono 

si è spinto “spibti 


228 


| cavano. > Ta vedo 
Pellgr Sarò. spinto 
pellerîs sarai spinto © 
pelletùr soràspiuto-sispin=. 
Lt) gerà 
Pellemilr . Saremo spinti. 
‘ pellemîni sarete spinti > 
“* saranno spinti» sì 


pellentur ‘ 
ui Spigno | 


4 


IMPERATIVO 


Pellèrè o pel Sii spiato i 
lion sn 


pellùòor sia spinto. si spin: 
CRE 8. . 
Pellamir Siamo spinti © 
 pellimini siate spinti 
pelluntòor ‘ sieno spinli - si 
© spingono 
Co NGIU N TI v O 
PRESENTE 
° Pellay ‘© Sia spinto, 
pellarîs - . - sit spinto x 
pellàtùir è, sia spinto-si spin». 
Rel. S a De 
Pellamir Siamo! spinti. 9% 
pellamint siate spinti :  — 
| pellantir .. sieno spinti - si 
spinganò 
PASSATO IIBERERETO; 
Pellérèr Fossi o sarei spin 
A 
pellereris fosti osaresti spin 
si . " DES to + : 
pelleretùr fosse 0 ‘sarebbe | 


; spinto - si spin= 
gesse ‘0 SÌ spin- 
gerebbe 


pellèrentir 





* 
& 
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Pellèremiin -. Fossimo o sareme: 
°° mò. spinti 

| petti emini foste “o ‘sareste 
spinti 2 


fossero_ 0 sareb- 
‘bero spinti - si 
. Spingessero 0 si 
si I ABIREREGRAREO 


. 


PASSATO PERFETTO 
 Pulsùs sim o Sia stato spinto 
o filérim. . ‘ 
_pulstis sts 0 fe sii stato Spinto 
ris >. a 
«pulstis sîto fà sia stalo spinto e ) 
ri: si sia spinto. 
Pulst sims 0 Siamo stati spinti 
fierimus 
pulsî stiis o fuè- siate stati spinti 
rilis” La 


pulsi sinto fe sieno ‘stati ‘spiuli 


rine - . osisieno spinti 


FRAPASSATO 


- 


.Pulstùs'essemo Fossi stato 0 sarei 
filissem ‘ stato spinto - 
pulstis essts 0 foxsistatoosaresli 

Jtlissts, . ©. stato spinto: 


i pulsùs esset 0 fossestato o sareb. 


‘be stato spin- 
to-si-fosse 0 si 
| sarebbe spinto 
Pulst essemiis Fossitno stati 0 

I Fuissemiis ‘ saremmo stali 
«spinti 


Sraste 


Ò pulsî esselis o foste stati 0 sare- 


. SUissets ste stati spinti 
pulsî essent o fossero stali 0 sa- 
- Suissent rebbero. stati 
SIOE spinti - si fos-. 
sero 0 si.sareb- 


bero spinti. 


e 


- 


A 
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\Pulsum essé o Esserestatospinto 
Suisse 


.Pulsum tr . Dover essere spin- 


* 


, cvrmulo. > 
+ 


Pulsils éro o Sarò stato spiato | 


Séèro to 
pulsis èrts o sarai stato spinto 
fueris . SUPINO 
pulsiis èrît o-sarà stito spinto - 
fieri. si sarà spinto | Pulst A. spingersi - Da 
Pulsi èrtintis o Saremo stati spin- essere spinto 
faerimis ti. ù 


pulsi érilîs o sarete stati spinti i - GERUNDII 


Fueritie 


pulsi  érint'.0 sarannostafispin- Pellendi “< Dio Pér essere 





ITà ‘-« ti- si saranno | spinto — 
a spinti Pellend6 Essendo — spinto 
RR (0.0 0 Con essere 
INFINITO “i : spinto © — 
SE | © | Pellendum “. A 0 Per essere 
Pelli | Essere spinto spinto | 


RUARTA CONJUGAZIONE 


Forma attiva - _ È Infinito i in JRE. — 
La maggior n de Verbi della quarta Conjugazione di forma altiva ha 
il Pretcrito in svi (a), îl Supino in ium. Riferiamo in appresso la diversa uscita 
che hanno alcuni: : ora a dare qui il Prospetto dell’ intera: Conjugazione di un 
Verbo della quarta, ci serviremo di Scire, che ha appunto il Preterito in :vf, 
il SRpunoa in stum,come fa il maggior numero de’ verbì di questa Conjugazione. 


SCIRE= SAPERE RETE 
INDICATIVO di Mi: 
|  eussente I PASSATO IMPERFETTO 
Scio . So Screbam —— Sapeva 
8cîs sai | scòéebas È —sapevi 
scio sa se { sclebat sapeva. |» 
Scrmis è Sappiamo — — {Sciebamtis ‘Sapevamo. 
ser sapete _  |scsebatss sapevaje 
sciuné © sanno . |sctebant - ‘sapevano 


î 
i î = Li 
|—————+F—r__oe eee eee Te o = "% nd 
\ 


(a) Una tal desinenza spesso per sincope, come fu nolato altrove, si abbrevia 
in is, e così nelle altre voci, Vedi il num, 132. 
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28000 . 
. PASSATO PERFETTO 


«Scivî = --  Seppi- Io saputo 
scivisià sapesti - hai saputo 
serve seppe - ha saputo 
Scivîimis ’ Sapemmo-Abbiamo 
| sapulo | 
scivislìis ’‘’Ssapeste - avete sa- 
puto 
sciverunt seppero - hanno sa- 
| puto 
TRAPASSATO 


Sciveram: Aveva o ebbi saputo 


sciveras È avevioavestisapulo 
sciveral aveva 0 ebbe saputo 
Sciverimis Avevamo oavemmo 
id saputo 
| scZveralis avevale o aveste sa- 
i . puto 
scivèrant avevano’ o ebbero 
saputo 
FUTURO 
Scòam Saprò 
sc208 saprai 
scel saprà 
Sciemùs . Sapremo 
scietis -. saprete 
scient sapranno 
IMPERATIVO 
Scî o setto Sappi 
scito sappia 
Scramis Sappiamo 
scritto scutole sappiate 
_sciunto sappiano 
CONGIUNTIVO 
/ — PRESENTE 
Sciam — Sappia 
scias | sappi. 
SCIAL © sappia 
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4 » 


Sciamis ‘Sappiamo 
scialis sappiate 
“sciant sappiano. 


PASSATO IMPERFETTO 


Scîrem Sapessi - Saprei > 
scires sapessi - sapresti - 
seùrèt sapesse - saprebbe 
Sciremis . Sapessimo-Saprem- 
«| sezretis sapeste - sapreste _ 
scirent sapessero. - sapreb- 


bero 


PASSATO PERFETTO 


Sciverim —’Abbia saputo 
Seivéris abbi saputo 
scivérit abbia saputo 
Sciverimiis Abbiamo sapulo 
sezveritis. » abbiate saputo 
sciverint abbiano saputo 
TRAPASSATO 
Sczvissem =—Avessi o avrei sa- 
è puto 
scivisses ©—avessi o avresli sa- 
puto 
scavisset. avesse 0 avrebbe sa- 
puto N 
Scivissemis Avessimooavremmo 
sapulo 
scivisselis aveste o avreste sa- 
puto 
scivissent avessero oavrebbero 
‘Saputo 
i FUTURO 
Scivero Avrò saputo 
sciveris avrai sapulo 
sciverit avrà saputo 
Sciverimus Avremo saputo 
sciverilîs «avrete sapulo 
sciveriné. | «= avranno sapulo 
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I n, FINITO. Cl - SUPINO — 
Scirè Sinare » È Sczum A sapere 
Scivissì = Aversaputo o e 
Scitàrum es- Aver dovuto sapere SRRERRE 
séo fitissè © Screndr. Di o Per sapere 
Scilzrum trè Dover sapere ‘ Sctendò Sapendo 0 Insapere 
ofòore . Scrtendum . A o Per sapere 


Le slesse uscite nel Preterito e nel Supino hanno î ì Verbi che se 
guonò qui appresso: 


-AMudîo , ivi, tum. Udire; Sentir dire: Ascoltare; Dar sia An- 
dare a scuola, Esser discepolo di alcuno. .. >. 

Ezaudîo, îvi, tum. Esaudire ; Udire qpel che si domanda « e conce: 
derlo. | | 

Inaudio, ivi, itum. Udire per salisione: Sontir dire. ola ; 

Condîo, ivi, ityum. Condire; lipbalisann: sai della salsa, o mani. 
.caretti. 

Obèdio, tvî zum. Ubbidire; Obbedire. È 

F'inîo , ivi, tum. Finire; da: Diffinire; Determinare. 

Preefinio, ivi, Hum. Limitare; ibiosbà Prescrivere; Imporre quello 
che si ha a fare. - 

Linio , ivi, um. Ungere; Lopiisizare, 

iIllndo, 7 ivi, tium. Lo stesso. 

Sublinîo , vr, tum. Metter la prima mano in un quadro ,.i primi co- 
lori; Dar l’imprimitura ; Burlare, Schernire ( per metafora }. 

Pinîo , w0î; tum. Punire; Gastigare. 

Mainio, ivi, tum. D QRIMICADE: Armare; Guernire; 5 fiano e La- 
stricar le vie. ‘ 
Pramiinèo , ivi, itum. Guernire , Affortificare per tempo; Premubire. 
Conscîo, ter, iium. Sapere insieme; Esser Consaperore; o complice. 

Nescîo, ivi, tum. Ignorare; Non sapere. 

Rescîo, ivi, tun. Risapere ; Essere avvisato, informato, sf 

Servîo, ivi, tum. Servire ; Star in servitù; Essere schiavo; Accomo- 
darsi ad alcuna cosa. . 

Deservìo, ivi, tum. Servire diligentemente, con premura. 

Salta o Sallîo, ivi, tum. Salare; Asperger di sale, 


Anche Zo e i suoi Composti hanno il Preicrito in ivi, il Supino 
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in sfum, sebbene essi sieno Irregolari nella conjugazione di alcunì 
tempi semplici, come si vedrà a suo luogo ; ma qui è da avvertire che 
i Composti hanno” breve l'i del Supino (a). 


Eo, ivi, itum (l'infinito #re). Andare. 
Abéo, îvi, tum. Partire; Andarsene ; Sparire; Olga 

Adéo, ivi, stum. Andare a trovare alcuno ; Avvicinarsi, Entrare in 
qualche luogo j Prender possesso (“ailandosi di eredità). 

Ambîo (8), ivi, itum. Circondare; Girare; Pretendere; Aspirare; ; 
Ambire. 


«Ceo, ici, îtum. Convenire; Assembrarsì; Far capo in un luogo; Col- 


ali 


legarsi; Congiungersi; Saldarsi; Rammarginarsij; Indurare; Con- 
densarsì. I a | | 

“Erèo , ivi, stum. Uscire; n 

Inéo ; ivi; stum. Entrare in qualche luogo; Imprender carica; cai 
certare 5; Intraprendere ; Procurare. . - 

dbéo, ir, tum. Circuire ; Darsi attorno,; Trapassare; Morire; Ese- 
guire; Fare il dover suo. 

| Pèrèo, îvî; èîtum. Perire; Morire; Capitar male. 

« Prado, tivi, tum. Audar avanti; Precedere. 

Preterèo, ivî, itum. Tralasciares Omettere; Passarseno; Laibiaro 
stare. 

Pròdèo , îvì , îtum. Gaia Uscire i in pubblico; Trasmodare, Ec- 
cedere nelle spesa. 

Rédèo, ivt, stum. Rivenire; Ritornare; Riandare; Fruttare. - 

Sùbèo, ivi, tum. Sowteatrare ; Sottomettersi; Intraprendere; Recar 


- «sopra di sè; Rappresentare; Sofferire. 


Transéo , tv, stum. Trapassare; Valicare ; Tragittare. 


I due seguenti hanno il Prelerito in #vî, mail Supino diversa- 
mente : . 


Singultio, singulizvi, singultum. Singhiozzare. 
‘Sépélio,; sépéliri, sépultum. Seppellire ; Sotterrare. 





(a) Si trova qualche rara volta alcuno di questi Supiai anche con l’; lungo 
come il semplice. 

(5) Questo è il solo de' Composti di Zo che cambia l'e in $ , e per questa ra- 
36 può aver tulte le uscite Fegolazi; oltre ad aver quelle stesse del suo Sem- 

ice 


la 


“ 


4 
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Quelli che seguono hanno parimente il Prelerito i in 7v7, ma sono 
privi del Supino: 


Gestîo, îvî. Gongolare; Ringioire; Imbaldanzire. -. 

Ineptio, svt. Far da goffo; Esser inetto , insufficiente. 

Coeitto, te7. Abbagliarsi; Abbarbagliarsi; ; Esser incaliginato. 
Veineo, venivi (e più spesso venti con la sincope). Esser venduto (a). 
| Estrîo, esùrici. Aver fame. 

Nuptùrio, ic7. Aver desiderio di maritarsi. 

Parttirto , ivi. Fare sforzo ed essere in pena da tano Infantare. x 


Il verbo Zénîo e i suoi Composti fanno il Preterito in 2n7 (mu 
tando in lunga l’e' breve del Presente ), il Supino in entura : 


Venîo, vent, ventum. Venire; Giungere. 

Advento , ent, entum. Giungere. 

Cimmino; eni, entum. Circondare ; Ingannare; Sorprendere. 

Convémo, ènî, Lilo, Convenire; Unirsi; Accordarsi; Confarsi; Con- 
cordarsì ; Andare a perlato, a visitare aleuno; Chiamare la.giu: 
dizio. 

Devénio, ent, entum. Discendere; Coda s Venire, Todurs al 
qualche cosa, “if 

Evento, ent, entum. Avvenire; Neeaidere: 

Invénîo, énî, entum. Trovare; Inventare. È: 

Pervénto , ént, entum. Arrivare; Giungere. | 

Prevénîo, ent, entum. Prevenire; Anlicrpare. 

Provento, èn7, entum. Provenire; Allignare; Rendere. 

Revenio, ent, entum. Rivenire; Ritornare. 

Subvénto , ent, entum. Sopravveniré; Soccorrere; Sovvenire, 


I Verbi che seguono fanno st, sum : 


Sentìo, sensi, sensum. Sentire; Accorgersi; Ciadivare: Slimare. 
Assentìo, st, sum. Consentiré; Approvare; Contentarsi. 
Dissentio, st, sum. Dissentire ; Opporsi; Ripugnare. 

Consentio, st, sum. Prestar consenso ;'Tener mano; Concorrere. 


d° »* 


- 





(a) Questo verbo ha la irregolarità di avere la forma attiva e la significazio- i 
ne passiva; € si risolve pure in a Zenum îre, come si Pali alone: 


ò- 
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‘Prasentîo, st, sum. Anlivederé; Presentire; Accorgersi; A gersnIore, 
Raucîo, st, sum. Affocare; Arrocare. | 
Irraucîo , st, sum. Lo stesso. I 


x 


pera 


I due seguenti fanno anche st al Preterito,. ma fanno sun al 
Supino: Ud | 


. Maurîo, hausi, haustum. Auignere; Cavare; Bere; Ingojare; Ap- 
prendere ;. Distruggere ; Consumare; Togliere; Finire. 

Exrhaurîo; st, stum. Votare; Tracanbare ; Consumare; Sostenere ; : 
Mandare a fine; Compiere. È 


Facendo parimente il Preterito i in $7, fanno i in tum il Supino i se- 
guenti Verbi : 


Farcîo, fara, fartum. Empiere ; Ingrassare; Satollare. 
Infareio , st, tum. Riempiere. 
Confercîo , st, tum. Stivare ; Riempiere, 

Differcîo, sî, tum. Empiere per tutto. È N 
Réfercèo, st, tum. Turare; Riturare ; Ristoppare; Rimpalmere. 
, Fulcio, sì, tum. Reggere; Soalenare: Pauntellare. 
Suffuleio, st, tum. Dare appoggio; Sostenere. 

Sarcîo , st, tum. Cucire; Risarcire ; Ristorare ; Metter compenso. 
Résarcio, sì, tum. Ricucire ; Rifare, 


Anche s7, tum fanno Salo e i suoi Composti; ma essi rilengono 
la consonante p della desinenza del Presente : 


Sépio, sepsî (e talvolta sépivi), septum. Siepare; Racchiudere; For- 
tificare. | 

Consépîo, pst, pium. Rinchiudere. 

Circumscpio, psi, pium. Intorniare; Cinger di siepe; Far ope in- 
torrio intorno. 

Dissépîo , pst, plum. Abbattere i ripari; Romper le palafitte, le pa- 
lizzate. 


- 


Il verbo Salto ha il Preterito in 27 (a) o tz, il Supino in fum; ma 





(a) Questo Preterito è sincopato dal regolare in fvî, che si usaya anticamente, 
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i suoi Composti, che mulano al Presente l'è è in è, nel Supino mutano 
l’a in u, come: n e ea 


Salo, salt, sahiz, saltum.*Saltare; Ammontare. 
Assilio, assìlit, assilit, assultum. Montare; Salire. 
Desiîlîio, desèlir, desilui, desultum. Discendere; Smontare. | 
Ezxsilio, exsilit, eosìlùz, exsultum. Saltar fuora ; Gongolar di gioja. 
Insilio, insìlit, insilià, insultum. Saltar dentro, sopra. , 

Résilio, résilîz, si résultum. Risaltare; Rimbalzare; i Disdirsi ;: si 


- Ripentirsi. dl ei 


I seguenti Verbi, che hanno la prima persona del Presente in cio, 
formano il Preterito mutando questa desinenza in 27 ed il Spino mu- 
tandola in clum, come E 


Vincîo, vinzi, bosa: Legare; Avvinghiare. 
Devincio, xè, ctum. Legar forte; Obbligare. 
Revincio, xî, ctum. Legar di dietro. 


Sancio, sanzi (a), sanctum (ed anche sancitum). Ordinare; Statui- 

. re; Deliberare; Proibire; Condannare, 

Amicie, dmixi (ed amicùt (4), ch'è più usato ), dimicium. Coprire ; 
Ioviluppare ; Velare. n 


» 


° 


-Vi sono tre Composti di Pàrio (il quale è è della terza) che fanno 
il Preterito in Ù, il Supino in tum : 


Apèrìo, apèri 3 dpertum. Aprire; EA Discoprire. 
Adaperio , it, tum.-Lo stesso. 


» 


Opério , tr, tum. Coprire; Chiudere; Nascondère. 


Questi altri duc Composti di Pario perdono la ti nella desinenza 
del Preterito : | n: 


- 


Répèrù 10, réperi, ròpertum: Ritrovare; Inventare. | 


Compèrîio , compèri, compertum. Trovare; Discovrire ; Sa) per certo; | 
Aver di certo; Convincere alcuno di qualche delitto. 


_———_————_—_—____—___+++_ _ _"_—rrr rr———————————————= 
‘ (a) Anlicamente sancivi o sanciî. 
(6) Gli-antichi dissero anche amicivi. 


f 
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Terminiatàg la lista de’ Verbi di quest "altima Conjugazione col 
riferirne alcuni che sono privi sì del Preterito e sì ì del Supino: 


Coenaitùrio. Aver voglia di cenare. 


- 


Dormitùrio. Aver voglia di dormire. 
Emtuirîo. Aver voglia di comperare. 
Fèrîo. Ferire ; Percuotere ; Colpire; Cogliere ; Cucsti: 


Mictùrio. Aver voglia di orinare. 


Daiano ora a dare il Prospetto della! conjugazione di forma passiva di 
un Verbo della quarta, servendoci di Audio, ch'è tra quelli che potendo avere 
la significazione attiva e la passiva possono nelluna e nell “altra forma esser con- 


QUARTA CONIUGAZIONE i 


Jugati. 

INDICATIVO. 

PRESENTE 

Audio» —’ Sono udito 
audirîs ®@ seiudilo — 
auditir è udito - si ode 
Audimir | Siamo uditi 
audimiîni siete udili 
audîunttir sono udili-si odono 


UL 
PASSATO IMPERFETTO 


Audîsbàr 


Era udito 
audiébar35 eri udito .. 
audîzbaliir era udito -si udiva 
Audiebamir Eravamo uditi 
audîèebamini eravate uditi 
audîebantir erano uditi - si udi- 


vano 
PASSATO PERFETTO 


Audiris sum Sono. stato 0 fui 
o fit udito 


| Forma passiva — Infinito in ZRI. 
AUDIRI= ESSER UDITO. 


guditiis es o sci stalo to) fosti 


fuisto udito 
auditiis est o è stato o fu udi- 


fuit to - si udì o-sià 
.  udito.., 
Audi stimîis Siamo stati o fum- 
o fiimis mo uditi 
audi estìs 0 siele stati o. foste 
. filistis È — uditi 


audîti sunt o sono stati 0 furono 


fuerunt uditi » si udiro- 
no 0 si sono 
uditi 
TRAPASSATO. 
Audztùs èram Era stato ofui sla- 
ofiéram to udito 


audiiis èrds. eri stato o fosti sla- 
o fùèras to udito 


laudinis èrat era statoofu stato 


o friérat udito - si era 0 
si fu udito 
Audizeramis Eravamo . stati. @ 
o fiiéramùs fummo uditi 


4 


saio 
i audfremini' 


audi» Sréitîs eramale utati 0 foste 
1) fueratis uditi (© 
érant erano stati 0 furo- 


audii È 
‘o fuerant ne uditi-gi era- | 
a” ‘no osi furono i 
uditi 
‘FUTURO 
Aùdiar - Sarò udito . 
audîèris ‘sarai udito 
audîi'etin ‘ sarà udito - si udirà 
Audîèmti# —’Saremo uditi 
"Qudìémini . sarete uditi “ - 
‘audientir saranno uditi - si 
E udiranno 
IMPERATIVO 
Audir 0 Qua Sii udito i 
«ditoro TE 
audziòr . =. sia udito - si oda” 
Audiamùr “Siamo uditi -. 
audimînî. siate uditi . 
audiiniòr sieno uditi-sì odano 


? 


CONGIUNTIVO “_ 


2 PRESENTE: 0 n 
Audiàr “Sia udito 
audiariz  sîì udito 
audiatte sia udito « si oda - 
Audiamir. “Siamo uditi 
audîiamìnî. . siate uditi . 
signo uditi-si odano 


dirsi 
PASSATO IMEPERPRTTO 


“Mou o sarei sal: 


Audiràr 
audirérît. . fossi 0 saresti udito 
audiretie —fosse o sarebbe u» 
chi dito - si udisse 0 
. © si udirebbe 
Audîremir Fossimoosaremmo 
uo uditi 


Audrritvessem Fossi stato 0 sarei 


0. 37 
foste osaréste uditi 
‘ audirentiir 
.°- .. 3 udifi-si udissero 
osi i idirebbero 


PASSATO PERFETTO de 


 Auditie sim Sia stato ) dito 


o fuerim 
quditus sî8 0 sii stato. udito - 
 fièrìs 


“auditts sîl o sia slato udito. . si 


derit ‘sia udito : 


«Audii simile Siamo stati uditi - 


ofrierimius. 

audit stiis o siate stati uditi 
fuéeritàs si 

dudzi sint o sieno stati uditi « sì 
fuerint ‘ sieno uditi 


LRAPASSATO, 


‘ ofuissemi —stato udito - 
audiis esses fossi slalo o saresti 
o fuissés. stato udito. 


audinis essèi fosse stato 0 ‘sareb- 


| be,stato ndilo-sì 
‘ fosseosissrebbe' 
. * udito » 


1) Soissét 


dudir essè- Fossimo stati 092. 


ms o fdis-. , remmosiati uditi 


© stms 


‘audîiti essalîs foste stali 0 sareste 


. ofuissetts | stati ‘uditi: 
rebbero statiudi= 

5) ti - si fossero 0 

di, sisarebberouditi 


_Ofhissent 


‘FATURO 


> fto éro Sarò gtato udito 


ofuero ’ 
pg èris sarai stato udito. 
werss 


gb 


fossero o sarebbero. 


x 


audit essent fossero. stati. o sa-. 
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auditis «rà o sarà stato udito - si [ dudzum irE: Dover essere udito 
‘ - l 3 sa 





ftierît - * ‘sarà'udito — i 
Audilrerimus Saremo stati uditi f: . — sopIRO 

o fuerimis ! + 
auditi èrîtîs sarete stati uditi Audi Ad udirsi a Da es. 

o fuéeritîs i | ser udito 
audi èrint o saranno stati udi- { 
, fuérint ti - si saranno.  GERUNDIT 

dee uditi - i | 

_ INFINITO Audtendi ILLE essere udi- 

Audîri Essere udito Audiendò | “Essendo: udito 0 


Con esser udito 
dudîendum A oPer essere udito 


- Audztum esse Essere stato udito 
o o fissò. 


È - VERBI DEPONENTI 


139. Noi già abbiamo fatto. notare (num. 18) che tra le distinzio- 


ni proprie de’ Verbi Latini vi è-quella de’ Deponenti, i quali eonju= . 


gandosi di una forma quasi interamente passiva, hanno il significato 
o attivo o.neutro. Ora daremo qui primamente il Preterito dell’intera 


i Conjugazione di un Verbo Deponente; e di poi daremo una lista di 


un Verbo di questa fatta, distribuiti in tutte e quattro le Conjugazioni. 


La norma generale ch'è da osservare in questi Verbi si è, che fingen: 
do attivo quel Verbo, ch'è Deponente; si argomenti dalla conjugasio- 
ne a cni apparliene e dalla desinenza ch'egli ha, quale. sarebbe il suo 
Supino, per indi formarne il Participio che deve servire per.tult'i tem- 
-pî composti. Ma siccome parecchi sì allontananò da questa: norma, noi 


nella lista‘ che ne daremo faremo due distinzioni, l'una di quelli che. 


la.seguono , l’altra di quelli. che se ne discostano. Per il Prospetto ci 


varremo del verbo Precari, , ch'è della prima Conjugàzione; e sì tra-- 


‘duee i in italiano per un-verbo attivo, qual è Pregare. 

Ma si noti che ì in alcuni tempi Composti dell'Infinito il verbo De- 
“ponente si accompagna al participio in rus, ch'è di sola forma altiva, 
e che dalle voci de’ Gerundii spesso si forma un participio :in due, ch'è 
© un vero Aggiuntivo , con la significazione interamente passiva. Della 
quali differenze sarà opportuno “poso di trattare (BEE Sintassi, 


LI 


3, sE 
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PROSPETTO 


DI UN vanzo DEPONBNTE. DELLA ta coma UGARIONE - 






- PRECARI — PREGARE! a & 
INDICATIVO précdiis èrds avevi o avesti pre- 
Sie "| ogftieràs gato n 
i PRESENTE — précaitis èrdt fiveva 0 ebbe pre- 
TERA SE 34 o fùèrdt gato 
Precor — " Prega s#. Précatz èra. Avevamo o &vem- 
précaris © preghi mis o fùiè- mo pregato | | 
ecalite prega. ramts 
Précamtr —1teghiamo. précatièralis avevate 0° avesta 
précamini —1pregate J ofùératis ; pregato 
“preceniur: | pregano : précati èrant avevano 9 € 


È PASSATO TMPKRPETTO a 


Précdbdr © Pregava - 
precabaris —1pregavi’ 
precabalir . pregava 
Prècabamir ’ Pregavamo 
précabamini ‘ pregavate 
precabante: 


| pregasane 1. 
‘ PASSATO PERFETTO 


Précatus sum Pregai-Ho pregato 
of 
précatis Es o pregasti - bai pre- 
Susi gato — . 
Po fait est pregò- cha pregato 
of - 
pg sùmius Pregammo - Ab- 
tiîimis . biamo pregato 
pròcatr estis pregaste-avete pre- 
o fuistis gato 
précadii sunt pregarotio - hanno 
"0 Sderunt pregato. 


 FRAPASSATO se 
; Prècaiùs èram Aveva o‘ebbi pre- 
ofieèramo— gato 





Suesseni pregalo 
CPUTURO 
1 ‘Précabòr Pregherò - 
précaberis pregherai 
precabilir - Fa 
1 Précabîmir. Pregheremo - 
précabimini pregherete . 
PRESIDE: pregheranno 
IMP ER ATI ve 
Précarò opré- Prega i 
calòr | 
précaton rega . 
Préctmir reghiamo 
précamint —pregate ni 
‘précantor preghino | e 
 GONGIUNTIVO . 
Priodr Pieghi 
prééeris preghi 
| précéttir ‘preghi 


"91 300 | 
Piècemir - Preghiamo 
‘precemint: - preghiate 
préecentur preghino È 
| PASSATO IMPERERTTO ;, > 
Précarèr Pregassi - . Preghe- 
n, rei. l ; 
précareris pregassi - preghe» 
. . resti 
pròvarettie © 2 | pregasse. . preghe- 
. . rebbe. . 
Prècarimin Pregassimo - Pre: 
ale .gheremmo ne 
précaremini | pregaste - preghe- 
| sala | reste 
precarentùn .. pregassero. + ‘pre» 


Le 


PASSATO PERFETTO | 


* 


Pricatùs sim: Abbia pregato 
0 o fiiérim | 


precatis sis abbi pregajo | i. 


o  fueris 
précanis sit abbia pregato | 
0 E 


> 
‘ 


Précatsimde Abbiamo pregato. 


© o fuiérimiis. 
précati sitîs abbiate pregato ” 
o friéritis .; 
précait sint o GORIADO. pregaio 


in — MA 


FRAPASSATO. 


Précàtils es 
sem ofaia 
_ 8018 


gato 


 précatzessis avessi oavresti pre» |. 


1) o ftisses hg gato 
précatris essét avesse o avrebbe 

o, filiss04 pregato , 
Précali essì- ATEIsDO o avrem» 


" + 
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precatùs èrès 


° Prècario 


Avessi 0 avrei pre: 


mis o dis. | mo regalo: 
, Sms 


pròcatiessétis iiveste o- avreste. 


o fuissetis pregato. 


| précditesseni. avessero 0 avreb- 


DI) e B0rO, pregato 


S 
‘ 


z 


FUTURO 


Préedlis è èro: Avrò pregato. 
") p fuéro - | 
avrai pregato 
o fuéris. 
secatits érit avrà pregato 
a) o fit. 

Précati. -érî» 
_muùs o ftié- 
“ rîmide: cas 


Avremo pregato | 


precatr éritiz avrele pregalo 


- ofueritis - © -. - 


i précali drint avranno o pregato. 


0 ùdrint he i LV 


\ 


si . 
+ Pregare 


Precatum esse Aver pregato 
o filisse 


Précatarumer Aver dovuto pre- 


sè o fiiissè gare ! 
Precatirumire Dover pregare. 
o 3 


e » 
e 


| SUPINO 
Precitum CA pregare i | 
ca GRRURDII do Le 
| Précandi La Dio Per pregare 
Prècandà ’ Pregando o Con 
Pròcandun A o Par pregare 


-” 
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+ Tutti i Vesbi Deponenti delha-prima Conjugazione seguono la sles- 
“sa norma ; cioè formando. il Partigipio dal Supino che si suppone in 
àlum, come i 
Auctionòr, àltis sum. Incantare; Vendere allincanto, cioè al più of- 
. ferente. s “ ° 5% a 
Aduciipòr, ls sum. | Uccellare;; Tender insidie dali vece; siro 
con diligenza ; Procurar con artificio, : 
Caussòor, Giùm sum. SERINORAO Render ragione Apragionare; Im- 
putare; Incolpare. i . 
‘Contestòr, dts sum. Chiamare in testimonio ; Contestar la lite, 
Debacchòr, dlis sum, Imperversare; “n 3 Nabissare.. 
Diprécòr, aiùs sum, Pregar. umilmente; Procurar con supplicazioni i 
‘ di campar qualche mala ventura. - | 
Dòminòr, Gis sum. Domiaare; Signoreggiare; Padroveggiare. îa 
For, aus sum. Parlare, ‘- : 
Gratùlpr, die sum. Congratularsi, Rallgrars della felicità. dell ran 
mico con esso lui. . --. . I E 
Insecior, Hus sum. Patcagilora; Far invettive; Maledire. | 
Interfàr, Gis sun. Intertompere il discorso. .- sn 
Méditor, diùs sum. Meditare; Pensare; Hantialicare: Considerara 
| allentamente, 
Moròr, aiùs sum. idr Raiciare Tenere” a ‘bada; Soprosa 
re; Indugiare; Stare a bada; Badare. . 2 agi 
Mitiòr, Gis sum. Aceattare; Prendere-in prestanza. DE 
Obtestòr;, aitis sum. Scongiurare; Pregare calcampente, Chiamare in 
ajuto, o in testimonio, . - | 
Peériclitàr , ditta sum. Pericolare; Arrischiaro; Patie fortuna; Aia 
giare; Tentare; Provare; Sperimentare. 
_Pervagor, als sum. Andar ajone, ajato, io qua « e in la; Diffonder- 
si; Divulgarsi; Spandersì. -. 
Seciòr, ditis sum. Seguitare; Seguire; Porseguitare. + 
Stipuùlor, als sum. Stipulare ; Richiedere d'impromettere; Conveni- 
rej Contrattare. . | 
Restipiùlor, apis sum. Ridomandare caglio ; Stipulare a 
vicenda, — 
Stimachòr, ‘als sum. 1. Sdegriare ; Aver a schifo; Imbizzarrire, 


- È 


istat 


Fàièòr, Fassits sum. Confessare; Aiagiiana: Riconoscere +. tc 


dii en miserttis sum. labii CAPRIE Doleré; Increscere. | 
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Festor i Atdle sum. Attestare; Chiamate in testimonio: 
Gdor, dts sum. Rithiedero b Dar malleveria, sieurtà. 


2° CONIUGAZIONE De DEPONENTI | 
I Deponenti. dela seconda Conjugazione, supponendo il Supino 
dn slum di un Verbo attivo, fanno il Preterito i in sie%, come: 
Vèiéòr $ véritàs sum. Temere; % Aver rispetto ; , riguardo 3 osser 
vanza.. : 5 ca 


Pollîcèòr; pollicitts sum. Promettere. G/GG/i// 0 


Mereor, mérîtùs sum (a). Meritare; Far bene... | 
Dimérèòr,; ils sum. Obbligarsi; Procacciarsi benevolenza ; 5 Gua-. 
dagnare, i ea dg 
Proméreòr, ils sum. | Meritare; Prestar servigio ; slovene: 
Enèrèò?, sis Sum. Meritare; Compiere il _Rorn0a. e propriamente Ù 
termine assegnato al servizio militare, Na 
deaor,i iuiits sur, Guardare ; Affisare; Difendere. 


-- * è: - © 


Sono da cccettuare i seguenti che fanno in diverso modo:. 


Confilédr, confessis sum. Confessare. Esa 
Profidòr, professùs sum. Professare; Protestarej Insegnare, 


i- È 


Ido PA seguono 1 non hanno Preterito: a ì 


ta 
N S SAI 


3 Difritàor. Negarei Dindire, 


“ 


Médèor. Medicare 3 Curare. 


89 CONIUGAZIONE DE'DEPONENTI — 


. Essendo vario le uscite de’ Supini della terza a Geniinona dei ‘ 





(a) Questo e i suoi Composti ; che seguono appresso, hapno pure la forma 
- stiva, ma la deponente è è più in uso. 


Segn feams FOA 
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Verbi di forma attiva i Deponenti della stessa conjugazione, pisuidono 
quel Participio che toro viene dalla desinensa ; ; quindi > ni 
Amplectòr, ui sum. Ribreeciara: Amar teneramente. 
Complectòr, compleziis suni. -Comprendere ;. Circoscrivere; Portar 

affezione. © 
Fungòr, fupetts sum. Fare; Esereitare; Adainbiae 5 suo uficio € dovere. 
Defungòr , defunetts sum. Fornir l’uficio; Uscir d’affare; Morirsi. . 
Perfungòr, perfunciùs sum. Compiere uu ‘obbligazione; Esser liberato». 
| Irascòr, îratùs sum. Adirarsi; Incollerirsi; Montar ia furore, 
Nascòr, nats sum. Nascere; AIA 


Quelli che seguono (usi il loro Preterito,, uscendo dalle nor: 
me della desinenza: 


Lòjudr, locats sum. Parlare; Favellare. DE 

Allòguòr, allocutùs sum. Parlare ad alcuno; Ragionare. 

Collòguor , collòcitis sur: Tener parlamento, consiglio ; Trattare 
in assémblea. . | : 

Elòquòr, elòciziàs sum. Parlare elegantemente. e eon-proprietà. - 

Pròlòquor , prolòcutis sum. Far prologo , proemio. 

Sequor , sccùtis sum. Seguire; Tener dietro; Appigliatsi; Atlenersi. 

- Assequor, assecitis sum. Raggiungere; Ottenere; Acquistare; Gua- 
dagnare; Intendere. . 

Conséquòr, conséealils sum. Conseguire; RO Vesila a capo. 

. Exrsequòor, exsecùlùs sum. Assegnare.; Adempiere; Mandare in ese 
cuzione ; Mettere. in opera ;; Reeare ia atto. 

. Anséguòr, insécùtis sum. Seguitare; Tener dietro. si 

‘ Obsèquor, obsècutiùs sum. Compiacere ; Seguire; Andare alla setonda. 

Persèquòr, persécatiùs sum. Perseguitare; Cacgiare; Contipuare. 

Proséèquòr, prosécitiis sum. Proseguire; Continuare; Accompagna: 
re; Secondare; Tener dietro, 

Subséguòr , subsceitùs suin. Tener dietro; Seguir dappresso; Sue. 
cedere. Su 

Nitòr , nists e nixcds sum. Sforzarsi; Affalicarai i Contendere; Dar 
opera ; sAppoggiarsi; Fidarsi. 

Enîtòr, Gnîsis è tnizùs sum, Sforzarsi; Partorire. na 
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Innidr, innisils-@ ‘init sum. Appoggiarsi 0 >. 
Friiòr, friitis e:fruettis suîn: Godere; Giotres Fruire. 
Perfrilòr , perfrùitis sum. Goder pienamente. — 
Quèror, questiis sum. Lainentarsi; Querelarsi; Dolersi; Rammaticasi. 
Conquèror, conquestùs sum. Lo-stesso, 0 020 
Labor, lapsts sun. “Sdrucciolare; Scorrere; Stuggire. È 
Delabòr , délapsis sum. Correr all’ingiù ; Discendere: Dirupare. 


- 


Dilabòr; dilapsùs sum. Liquefarsi ;- Scorreisene ; Stanire; o Scappa: 


re; Ritirarsi di soppiatto. © 

| Elabòr, èlapstis sum. Lo stesso. © i 4 
Mlabdr, illapsts sum. Scorrer dentro; Pènetrar nella îniente: 
Sublabòr, sublapstis sum. Scadere; Dileguarsi. 
Utòor, sisùs sum. Usare; Adoperare Praticare ; Godere,. 
‘Abatòr, àbistùs sum. Consumare ; Misurare ; Guastare: | © * 
Apiscòr , apts sum. Acquistare. 


Adipiscor, ddeptiis sum. Conseguire; Ottenere; Conquistare. IE 


‘Paciscòr, pactis sum. Convenire ; Patteggiare. 0 


é 


Nanciscòr , nactils sum. Trovare; AConEare: Scontrarsi; Pervenis 


re alle mani. 
Obizviscor, oblitis sum. Obbliare; Diaieniicarsi; PIRRSID: i 


Ulciscòr , ulitis.sum. Vendicarsi; Risentirsi. | | 


Pròficiscor ,  pròfeetùssum. Partire; Andarsene; Pasiarer Derivare.. 


Expergiscòr ; experrectis sum. Svegliarsi; Risentirsi; Destarsi. 


Commîniscòr , commentiis sum. Faveniare; Fantaalicare; Mulinare ; 


cs 


Arzigopolare. la 
Gràdidr , gressis sum. Kndaroi Avviarsi; Passare. 


‘Aggrédior, aggressis sum. Assalire; Imprendere; Por mano. 

Congrèdiòr, congressils sum. Ragurarsi; Abboccarsi; ;; Aecnian a 
parlare; Andare a trovafe; ‘Azzuffarsi. — i 

Digrétàor, digressts ‘90m. Lia. s. Dilungarsi ; 3 Far: digressione; 
‘ Motar proposito.’ © - ‘ 

Egrédiòr , égressils sum. Usèire. _ 

Ingrèdiòr , ingressi: sum. Entraré; fntrodorsi : ‘ Dar principto. 

Progrediòor, progressiùs sum. Passare; Iunoltrarsi; : Sospingersi.. 

Regredior, regressiis sum. Ritirarsi; Tirarsi indietro. . * 


oe 


- 


Transgrédior , transgressùs sum. Trasgredito; Passar oltre ; Tra- 


passare; T'rascorrerez Sormontare, © La 


- 
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Pitiòr , passùs sum. Palire ; Stentare ; Sestenere ; Permettere. 
Perpetiòr , perpessùs Sum. Lo stesso. P Sa 
‘Moriòr , mortis sum (a). Morire; Perire. ce 
Commòriòr , commortiùs sum. Morire insieme. 

Emòriòr , emortiis sum. Morire. | 
lnmòriòr , inmortis sum. Morir dentro , sopra qualche « casa. .. 


V'hai i seguenti Verbi Doponenti della. terza, «che non hanno 
Preterito : | 


Divertòr. Divertirsi ; Volgersi al altrove. 

Prevertor, Trapassare ; Oltrapassare; Avanszare }' Prevenire; Pre- 
ferire. - — >. Gue 

Liquòor. Fondersi; ‘Distillare. 

Réèminiscor. Ricordarsi ; Rammentarsi. 

Ringòor. Torcere il grifo; Digrignare; Sdegnarsi. 

Fescòr. Mangiare; Pascersi. y | ». 
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La regolare uscita del Preterito de’ Deponenti della quarta è ia 
3(Us, come fanno i DRERROIO - | 


Blandior, blandicis gum. Tai gare Careggiaro; Par v vezzi.. | | 

Ementìòr , ementitùs sum. Contealtaro ; Fingere ; Mentire ; -Falsi- 
ficare. 

Sortìòr, sortitàs sum. Aver in parte ; Sortice; Eleggere; Scom pare 
tire; Destinare; Bening: > £ 4 i 


Quelli che seguono hanno una diversa uscita: 


Ordiòr, orsùs. sum. . Ordire; Mascia Cade a due + 
Ezrordiòr, exorsùs sum. Cominciare; Lnprendere; Esordire; Esor- 
diare. 
Metior, mensùs sum. Misurare; i ascona: 
(a) Nel Participio in rus fa Morilurus; e così i suoi Composti, 
| i di 
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Dimetior, dinensàs sum. Misurare. 
‘Emetîor, emensis sum. Misurare. 
Reémetîor , rémenstis sum. Rimisuraro. 


 Esnpèrîiòr, experts sum. Sperimentare; 3 Arrischiare; Provare; Ten- 


tare; Litigare; Domandar ragione. 

Oppéèrîòr, oppertis sum. Aspéttare; Attendere. 

Orìòr, ortis sum (a). Nascere; Spuntasos Sorgere ; se i ent Pro- 
cedere; ‘Risultare. 

Abòrior, dbortis sum. Abortire; Sperti Sconciarsì, 

Adoridor, ddortis sum. Assaltare, 

Exdridr, erortits sum. Uscir fuora ; Nascere. 

 Oboridr, dbortiis sum. Sorgere ; Niscessi Sopravvenire. : < 


Suborior, subortise sum. Sorgere incidentemente; Nascere in luogo, 


d’altrui, 
VERBÌ imiedi 


140. Sono propritmente detti Comuni alcuni Verbi, i quali essendo 
di forma passiva hanno la significazioneattiva come Deponenti, ed han- 
no pure la significazione passiva come se derivassero da verbi Attivi. Ol» 
tre a questi ,, noi aggiungeremo tra i. Comuni due altre specie di Ver- 
bi: 1° alcuni, che esseudo Deponenti, prendono qualche volta la for= 
‘ma attiva; 2° alcuni , clie avendo regolarmente nella forma attiva la 
significazione attiva , e nella forma passiva la significazione passiva, 
talvolta nonpertanto nella forma passiva mantengono la significazione 
attiva, come se fossero veri Deponenti ;. sicchè nella forma passiva pos- 
sono avere là significazione attiva e passiva, nella significazione attiva 
possono avere la forma altiva e passiva. Noi ci faremo quindi a ripor- 
tare tre liste corrispondenti alle tre maniere di Verbi Comuni da noi 
indicate; ma è bene di avvertire, che la maggior parte‘di essi Verbi con- 
| viene conoscere più perchè non arrechino difficoltà incontrandosi qual- 
che rara volta negli autori, che perchè se ne possa indifferentemente 
imitare il vario uso onde sono adoperati. 





(fa)Il Participio i in rus fa Oriturus, e così i suoi Composti ce sì l'uno come 
gli altri possono avere: il Presente dell Indicativo della terza con jugazione. 


a. de bi tP. Te 
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Verbi Comuni di forma passiva e di significazione attiva e passiva. 


Abominòr, als. Abominare. Essere. abominato. 

Adipiscòr, adeptùs. Acquistare. Essere acquistato. 
Admiror, aus. Ammirare. Essere ammirato. o ia 
Adòridr, ddortis. Assalire. Essere assalito... 

Adilòr, als. Adulare. Essere adulato. 

Aggrèdiòr, aggresstùs. Assalire. Essere assalito. 

Ampleciòr, amplextùs. Abbracciare. Essere abbracciato. 
Antestòr , its. Chiamare in testimonio. Esser chiamato.in n Lestishonio. 
Arbilròr, ds. Giudicare. Esser giudicato. 

Aspernòr, dis. Dispregiare. Esser dispregiato. 

Assectòr , dts. Seguitare. Esser seguilato.. 

Assèqudr, assécilis. Conseguire. Esser conseguito. 
«Hugiiròr, dis. Prognosticare. Esser prognaslicato. 
Blandiòr, #ts. Lusingare. Esser lusingato. . 

Cavillor, dis. Cavillare. Essere ingarbugliato. 

Còmilòr, dts. Accompagnare.. Essere accompagualto, 
Complectòr , exiis. Comprendere. Esser compreso. - 
Conséquor , conseciùs. Conseguire. Esser conseguite. 
Consecior, atis. Seguitare. Esser seguilato. - 

Consòlòor, dts. Covsolare. Esser consolato. 

Conspicòr, als. Disprerzare. Esser disprezzato. 
Crimìnòr, diùs. Incolpare. Esser incolpato. 

Demolior, is. Demolire. Esser demolito. .. 

Delestor, dis. Derestare. Esser delestato. sE a 
Dignòr, atis. Stimar degno. Essere stimato degno. 
Dominòr, allis. Dominare. Esser dominato. 

. Enuòr, ènizis. Partorire. Esser partorito, - | 
Expéèriòr, experts. Sperimentare. Essere sperimentalo. 
For, fatùs. Dire. Esser detto. | 
Fàtèòr, fassiis. Confessare; Dichiarare. Confessarsi; Dichiararsi. 
Frustròr, aiùs. Frodare. Esser frodato. Dx 
Gloriòr, aitis. Vantare. Esser vantato. 

Hortòr, àùs. Esortare ; Inanimare. Esser esorlalo , inanimalo, 
Imitòr, als. Imitaro. Esser imilalo.. 
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Insididr, dis. Insidiare. Esser insidiato. - 

Interprolòr, aiis. Interpretare. Esser interpretato. 

Machînòr, dis. Macchinare. Esser macchinato ; Ordirsi. 

Medicor, aiùs. Medicare. Esser medicato. 

Mèdùòr, àtis. Meditare. Esser meditato. 

Meridr, ss. Misurare. Esser misurato. 

Moòdèròr , àttis. Moderare. Esser moderato. 

Modilòr, als, Modulare. Esser modulato. | | 

Molo», is. Apparecehiare; Ordire. Essere apparecosialo; ordì- 
to. (E così /mmolior). | 

Nancizeor , nacivs. Acquistare ; Rinvenire. Esser acquistato, rin= 
venulo. 

Obliviscor, oblitis. Dimenticare. Esser dimenticato, 

Ordiòr, its. Cominciare; Disporre. Esser cominciato , disposto. 

Osctilor, aits. Baciare. Esser baciato. 

Pàciscòr, paciùs. Pattuire; Promettere. Esser promessso, palleggiato. 

Pollicéòr , pollicilis. Promettere; Ralleggiara: Esser promesso , na 
teggiato. 

Pomilor, als. Saccheggiare. Esser A 

Potìòr, us, Prendere; EPRESRRA Esser preso; Venire nelle forse- 
di alcuno, * - 

Predòr, atis. Predare. Esser predato. 

Précòor, atùs. Pregare. Esser pregato. 

Seciòr, dis. Seguitare. Esser seguitato. 

Stipilòr, aids. Stipulare; Pattuire. Essere stipulato, pattuito. 

Testòr, àits. Altestare; Accertare. Esser attestato , accertato. 

iTùéor, tùiltis. Difendere; Guardare. Esser difeso, guardato. 

Pènèròr, aiùs. Venerare. Esser venerato. » - 

Pèèor, ètùs. Temere. Esser temuto. — 

Ulciscor, ultiis. Vendicare. Esser vendicato. 

Utòr, &stis. Usare. Esser usato. (E co così dia, abiisila ). 


ln 


Verbi Comuni di. forma atliva e passiva, e di significazione attiva, 


Adilo e Adalor (a). Adulare. 
(a) Adulor ha anche la significazione passiva; ecosì avviene di qualche altro 
che si riferirà oppresso. Il perchè bisogna avere innanzi a lista che RERS: 


ETIMOLOGIA | 249 


ilierco e Alleredr. Contendere. |, . _ i 
Amplecto e Ampleciòr; Amplexo e Amplexòr. Abbracciare.. 


Auctipo e Aucipòr. Osservare; Indagare» © . ci 

dugiro e Augiiror. Avugurare, — i 

Auspîco e Auspîcòr. Prender augurio; Incominciare. 

Cachinno e Cachinnor. Sghignazzare. 

Comîto e Còomîor. Accompaguare. 

Cuneto e Cuncior. Ladugiare ; Attendere. 

Deépasco è Dépascòr. Consumar pascendo. 

Digno e Dignòr. Stimar degno, 

Ejulo e Ejtlor. Guajolare. — 

Elicùbro e Elucùbròr. Scrivere al lume della candela. 

Fabrico e Fabricòr. Fabbricare. 

Frustro e Frustròor. Ingannare; Frodare. 

Frilico e Friitîcor. Germogliare. 

Imito e Imitor. Imitare. 

Impertio e Impertiòr. Far partecipe. 

Insidio e Insidiòr. Insidiare. si 

Jurgo e Jurgòr. Piatire; Contendere. 

Lacrmo e Lacrjmòr. Piangere ; Lagrimare. 

Leto e Laiòr. Rallegrare (e neutro passivo italiano, Rallegrarsi ) 

Largîo e Largiòr. Donare; Dispensare. 

Ludifico e Lùdificòr, Beflare; Schernire,. 

Luztrîo e Luxùrtor. Verdenziaro, i 

Medico e Méedseor. Medicare. met: 

Meérèo e Mèreor. Meritare. | , 

. Misero e Miséror; Miséréo e Misereor, Aver compassione. . 
Modéro e Mòderòr. Moderare; Reggere. - 

Molîo e Molsor. Macchinare. . - — 
Minéro e Mianéròor. Donare, 

Opîno e Opînòr. Opinare. 

Opittilo e Opîtùlor. Ajutare; Soccorrore. 

“Dscilo e Oscùlàr. Baciare. ba 

Palpo e Palpòr. Palpare ; Careggiare.. 

Partio e Partior. Distribuire, 

Pdotîo e Palzòr. Patire, 

Pòpulo e Popilòr. Saccheggiare. 


PR 


na 
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Prelio 6 Prelìòr. Battagliare. 

Reminisco e Réminiscòr. Risov venire. | 

Réverto e Révertòr. Ritornare. | 

Rizo e Riròor. Riottare. \ 

Riumiîno e Riminòor. Ruminare. 

Vago e Vdgdr. Divagare. | a SE, 

Velifico è Velificor. Navigare; Assecondare. (| /< ._ 0. 

‘ VFenéro e Veneròr. Venerare. i | 

Vocifero e Focîferor. Gridare. 

Verhi di forma e di sonifcaiona CITA che talvolta prendono 
. la significazione attiva (g). 


Affecior, dis. Brigare. i 

Avertor, aversùs. Abominare. — 

Bellòor, aus. Guerreggiare. 

 Censèor, censts. Allibrare; Registrare nel libro del censo, 
Commiinîicor, atùs. Parteci, pare. 

Compéèriòr, compertùs. Trovare. : 

Consiliòr, dis. Consigliare. 

Copùlòr, dts. Congiungere. 

Erumpòr, e Perrumpòr, upiiis. Shoccare; Uscio Con ompito. 
Fabrscòor, atùs. Fabbricare. 

dFuctuòr, atùs. Fiottare; Star in. dubbio. 

Jiròr, dis. Giurare. (Si trova così usato solo ne "lompi composii )e 
Multòor, ars, Condennare in danari. | | 
Murmuròr, dts. Mormorare, a us 
IVitrîcor, dius. Nutrire. 

°‘Pèrdgròr, diùs. Scorrere; Camminare. 

Pigneròr , diùs. Dare in pegno. 

‘Provertòr , proversis. Preporre; Dievanise: 

Piiniòr, ùs. Punire. ia id 


_- 





(a) Sì osservi bene che i Verbi che si riferiscono i in questa lista hanno rego” 
Jarmente la forma altiva nella significazione attiva, e la forma passiva nella si- 
gnificazione passiva; ma perchè talvolla nella forma passiva mantengono la si- 
gnificazione attiva, come fuse FO Depongati, vengane perciò annoverati fra i Co- 
muni, 
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Quiriòr, Gis. Gridare ; Cercar ajuto, 

Riminòr, dis. Ruminare. 

SacrificOr, ds. Sagrificare. 

Sdtiror, dis, Satollare.. 

Specidr, dits. Osservare. 

Suppedîtòr, aiùs. Somministrare, 

Usurpòr, als. Usurpare. 


VERBI IRREGOLARI." 


141. Nella lingua italiana sono molti i Verbi Irregolari, perchè vi - 
si annoverano tutti quelli che nelle voci del Passato perfelto rimoto e 
del Participio si allontanano dall'uscita che si assegnà per queste voci 
a ciascuna delle tre Conjugazioni. Ma se nella lingua latina si volesse 
aver riguardo alle desinenze del Preterito e del Supino, il numero dei 
Verbi Irregolari oltrepasserebbe di gran lunga quello de’ Regolari. Il 
perchè, ad evitar questa specie di controsense, in ciascuna delle quat- 
tro Conjugazieni de’ Verbi latini si son riferite tutte le varie uscìte dei 
Preteriti e de’ Supini di quei verbi che si scostana dalla desinenza che 
suole esser la più comune, senza però riguardarli come Irregolari; e cos 
me Îrregolari vengon considerati solamente quelli che in alcune voei 
de’ tempi semplici formati dall’ Infinito si allontanano da ogni norma, 
Pochi adunque sono i Verbi latini che si hanno perciò ad aver come Ir- 
regolari. Principale tra questi è il verbo Asse, del quale noi già ab- 
biamo dato il Prospetto per la ragione che dovendo servire di ausilia- 
rio a tutti Verbi di forma passiva era necessario che anticipatamente 
se ne avesse cognizione, Ora verremo qui riferendo gli altriIrregolari, 
e cominceremo da alcuno de'Composti dello stesso Verbo £ssz, i quali 
si conjugano esattamente come il loro Semplice: il che servirà pure per 
nuovamente far qui osservare {ulto l'andamento di quel principale tra 
ì Verbi Irregolari, che convenne anzi tempo riportare altrove. 


nea. 
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ADESSE= = ASSISTERE; ESSER PRESENTE. 


INDICATIVO. 
PRESENTE 
Adsum Assisto 
dides — assisti 
adest . assiste 
Adstimuùs Assistiamo 
Adesti8 assistele ‘ 
adsunt assistono | 
PASSATO IMPERFETTO 
‘Aderam Assisteva 
dderas assistevi 
Gderdt assisteva 
Aderamis ‘ Assistevamo 
dderans assistevate -. 
dderani assislevano 
i PASSATO PERFETTO 
Adfa | Assistei - - Ho assi- 
stito . 
adfitistt —1assistesti - hai assi- 
‘  . slito 
adfuit. assisiò «ha assi- 
stilo 
, Adfiimis —Assistemmo - . Ab- 
‘ ——’—’—’»91.iamo assistito 
adféistis « —Assisteste - avele 
‘assistito. 
adfie eruni - assisterono - hanno 
assistito 
È © FRAPASSATO: 
‘Adfièram Aveva o ebbi assi- 
| ’ stilo 
adfùéras avevi o avesti assi» 
stito 
adfiierdi, aveva o ebbe assi- 


stilo 


Adessem 


Adficràmis Avevamo a aven- ” 
nnt mo assistito © 
adfièratis ‘avevate o aveste 
. assi stilo. 
adfiiérant avevano o ebbero 
St assistito 
FUTURO 
Adera ‘Assisterd 
ddérîs. assisterai 
dderît assisterà - 
Adèrimuis Assisteremo 
ddéritîs assisterete 
aderuni assisteranno 
IMPE R ATI V 0: 
Mia o Adesto Assisti 
Gdesto assista 
Adsimis Assistiamo 
adestè o dide- ‘assislele 
siòte 
adsunto assistano 
CONGIUNTIVO i 
- PRESENTE Î 
Adsim Assista 
adsîs assista 
adsit assista 
 Adsimis * . Assistiamo 
adsitis assistiate 
adsini | assistano 


PASSATO IMPERFETTÒ 


Assistessi - Assi- 
Ri | slerei 
&desses assistessi - ‘assiste. 
resti 
ddesséi | assistesse - assisic= 


rebbe 
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Adessemis. Assistessimo - As- Adfuissimis Avessimo o avreme 


‘ sisteremmo. mo assistito 
ddesscite assisteste - assiste» | qdfissttis «aveste o avreste 
. .’ reste assistito 
Gdessent . assistessero » assi- | adftissent avessero o avreh= 
sterebbero bero assistito 
PASSATO PERFETTO © 
| FUTURO 
ddfierim — Abbia assistito Den 
fa | abbi assistito Adfuero —Avrbassistito’ 
a prote abbia assistito. —|adfuérîs avrai assistito . 
Adfuerîimùs Abbiamo assistito adfùéerît avrà assistito 
adi erîtîs abbiate assistito Adfiéertmis Avremo assistito 
ifuerint abbiano assistito |U@adfwéeritig — avrete assistito 
“sis . adfùérini avranno assistito 
Adfiissem Avessi o avrei as- INFINITO 
sistito 
adfiisses ’—1avessioavrestias- | Adesse . Assistere 
O sistito —. . Adfiissè . Aver assistita 
adfiissèi avesse o avrebbe | 4d/drè' o dd- Dover assistere 


assistito A Juirum 


Alla stessa guisa vanno conjugati i seguenti, che sono anche 
Composti del verbo Esse: " 


Abessè. Esser lontano, assente ; Dilungarsi ; Esser differente. 
dnessé. Esser dentro. 

Obessé. Nuocere ; Esser di danno. , 

Preessè. Presedere ; Esser capo; Sopraintendere. 

Stibessè. Star sotto; Star dentro nascoso , occulto; Sovvenire. 


Sono parimente Composti di Esse i Verbi Posse e Prodesse. Il 
primo essendo accorciato da Pofis esse, in alcuni tempi prende la 
consonanta £ fra la prima parte componente po e le voci del Sem= 
plice , o catnbia nella stessa eonsonante la fiche precede alle voci del 
Semplice; e raddoppia la s quando con questa’consonante comincia 
la: voce del Semplice. Il secondo, ch'è composto da Pro e da Zsse, 
prende fra mezzo, per dolcezza di suono, la consonante d sempre 
che la voce del Semplice cominci da vocale. A maggior chiarezza dia- 
mo distesamente il Prospetto sì dell’uno come dell’altro Verbo. 

°D 28 
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‘POSSE = POTERE | 
‘INDIGATIVO:  |poòldéeratiz avevate o aveste 
o potuto 
>. PRESENTE Ipolùérant avevano o ebbero 
Possum Posso ‘ P siae 
pòlès. puoi | | .  UTURO. 
polest può 
Possimtis © Possiamo — | Potéro’ » Potrò 
polestit ‘potete . |pòtéris - potrai 
possunt  . possono pòtèrîl . potrà | 
SA Di: Pòotèrîimis Potremo 
PASSATO IMPERFETTO . pòtéritis potrete 
Poièram Poteva poleruni potranno 
poléras potevi — CONGIUNTIVO (a) 
pòtérat —’—’ poteva 
Potèramis Potevamo ine 
| pòteratis - polevate: Possiri È Posa 
polerant potevano i possîs | possa dI) 
PASSATO PERFETTO cel Re 
Possimus ossiamo 
Pòno Potei - Ho potuto posssis , possiate 
poristi potesti - hai potuto possint DESIO. 
poll potè - ha potuto si 
Ponismis Potemmo - Abbia- RON ARE 
mo potuto ’|Possem. ‘ Potessi- Potrei 
potùistis ’’’poteste-avete po- { 208808 ‘| potessi - potresti 
tuto: possél potesse - potrebbe 
pèlerunt —poterono - hanno | Possemis —otessimo - Po- 
potuto o | {° -. tremmo” 
| posselis ’poteste- potreste 
TRAPASSATO possent potessero - potreb- 
| | si | bero | 
‘ Potùèram Aveva o ebbi po- PASSATO PERFETTO 
tuto” A; 
poltieras avevi o avesti po- | Potterim Abbia potuto. 
ne tuto - pòotùerîis . abbi potuto 
pòoeral aveva-o ebbe po- | posuerit abbia potuto. 
tuto .-{ Potièrimiz Abbiamo potuto 
Pònierimis Avevamo o. avem- | potùèritàs abbiate potuto 
° mo potuto . |poòlerint abbiano potuto 


(a) Il verbo Posse non ha imperativo. per la sua stessa siguificazione. 
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- biamo giovalo 


FRAPAZSATO | Sl FUTURO | 
(Porlissem'  - Avessi o avrei po- | Potiléro Avrò potufo . 
lina tuto i pòniéris avrai poluto 
pollisses ’avessio avresti po- | polserit avrà potuto. 
e tuto Pòtùéèrimis Avremo pofuto 
potdisse avesse o avrebbe | ponéritis — avrete potuto 
potuto povera avranno potuse 
Pòtùissemis Avessimo oavrem- 
mo potuto INFINITO 
pòltsssttis avesteoavreste po: x 
tuto Posse .« Potere , 
poòttùissent avessero o avreb- Potndissè Aver poluto 
bero potuto ( Manca di altre voci) 
PRODESSE= GIOVARE 
INDICATIVO pròfùistis ’giovaste- -avéle fo 
vato . 
PRESENTE pròfùérunt giovarono - hanno 
| * giovato 
Pròsum. Giovo 0 
bdes giovi 
prodest ‘giova PRRRSIGRTO 
Prostimis Gioviamo 
pròdestîs giovate FIOUSEARI da 2° cibi gio- 
P FOTIHE SRO ‘ | pròfuer as avevi o avesti gio» 
‘valo 
E FCR ph pròfuerat aveva o ebbe. gio» 
'Pròdèram —Giovava Profièrà Sa A 30.0 
prodéras giovavi roftieramis Avevamo @ pn 
proderdt giovava Sq 18 DI 
Prodéramis Giovavamo ‘pròfuieranis avevate o aveste 
prodéralis —1giovavate rofàérant Biornlo bb 
prodèrant giovavano EI STAR ISIS ITS PS CNOGLO 
giovato 
PASSATO PERFETTO 
va: Da FUTURO 
Profuz Giovai- - Ho gio-| 
| valo Pràdéro Gioverò 
profùist | giovasti - hai gio- | pròderis —gioverai 
vato pròdéerit gioverà 
profit | giorò- » ha giovato | Proderimis Gioveremo 
Profùiinis Giovammo - Ab-|prodérilis: gioverete 


pròdèrint .gioveranno 


256 
_ IMPERATIVO 


IPròdés 0 prò- Giova 


‘ desto È 
prodesto îovi 
Pròsimù: loviamo 
prodeste o prò- giovate © 
.destòte 
pròsunio giovino 
GQONGIUNTIVO 
i PRESENTE — o 
‘Pròsim Giovi 
prosis giovi 
prosit giovi _ 
prosimis Gioviamo 
Dsitts gioviate 
prosint giovino 
PASSATO IMPERFETTO 
'Pròdessem Giovassi - Giove- 
| È rei 3 
pròdesses giovassi - giovere- 
sti 
pròdessèt —’—giovasse - giove- 
, rebbe 
Pròdessemis Giovassimo - Gio- 
i oo veremmo 
pròdesselis giovaste - giovere- 
ste 
pròdessent —giovassero - giove- 
| rebbero 


: Profùerimis 
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- PASSATO PERFETTO 


Profiòrim + Abbia giovato. 
profùéris ’abbi giovato 
arofierio ‘ abbia giovato 
rofùéerimis Abbiamo giovato 
profùéritit abbiate giovato 
profuerint abbiano giovato 


TRAPASSATO 


Avessi o avrei gio- 
valo | 
avessi o avresti gio- 

vato 
avesse o avrebbe 
giovato 


Pròfùissem 
pròfubisses 
profuissèi 


Profoissemis Avessimo o avrem- 


mo giovato 


| profuisselis ‘aveste 0 avreste 


giovato 
avessero 0 avreb- 
bera giovato- 
xUTURO 


Avrò giovato . © 
. avrai giovato 
avrà giovato 
Avremo giovato 
avrete giovato 
avranno giovato 


profuissento 


fu 


Pròfiero 
pròfuèris 
profuterit 


profiù Uérzlìs 
pròfuérint 
@ INFINITO 


Pròdesse ‘ Giovare 

Profwisse Aver giovato 

Profòre o Prò- Dover giovare 
futarum 


Diamo ora il Prospetto del verbo Irregolare Velo, e poi diremo 
di due suoi Composti che lo seguono, salve alcune eccezioni. 
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VELLE = 
IN DIE AT IVO 
PRESENTE. dl 
Yòlo Voglio 
vis vuoi 
vuli vuole 
Volimis . Vogliamo 
vultîs volete 
volunt vogliono 
PASSATO IMPERFETTO 
Voòlebam Voleva 
volebas volevi 
volebat voleva 
Voòolebamis Volevamo 
volebatîs volevate 
rolebant ‘ volevano 
PASSATO PERFETTO — 
Voli Volli - Ho voluto — 
vo liistt volesti - hai voluto 
voli volle - ha voluto . 
Volutimis Volemmo - Avem- 
mo voluto 
voliistis i voleste - avete vo- 
luto 
| odlieruni vollero - hanno vo- 
luto 
TRAPASSATO 
Wòlièram Aveva o ebbi vo- 
luto 
vOlùeràas avevi o avesti vo- 
Juto © 
voluerdàì aveva o ebbe vo- 


luto 


veline 


I Vellem 


287 


% 


| VOLERE . 


Volidramae Lao o aveme 
‘ mo voluto 


célùéralîis : avevate 0 aveste 
voluto 
vOliérant avevano o ebbero 
voluto 
i FUTURO 
Vòolam Vorrò 
1 voles vorrai 
volet vorrà 
Volemus - Vorremo 
volelts vorrete 
voleni vorranno 
CONGIUNTIVO (a) 
i PRESENTE 
Velim Voglia 
velis vogli 
velie — voglia 
Velimùs Vogliamo 
velitas vogliate 
vogliano 


PASSATO IMPERFETTO 


Volessi - Vorrei 
velles volessi - vorresti 
vellét - volesse - vorrebbe 
Vellemus Volessimo - Vor- 

; remmo 
velleta voleste - vorreste 
vellent volessero - vorreb- 


bero. 


PASSATO PERFETTO 


Abbia voluto - 
abbi voluto 


Volùierim 
volueris 





(x) Il verbo Zelle non cha voci proprie per l'Imperativo e vi si supplisce con 
| truelle del Congiuntivo, facendo precedere fac ut. i di 
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vélierst » -abbia voluto |. volidissent avessero o avreb- 


Wòolderimis Abbiamo voluto Di bero voluto 
vdliieritàs abbiate voluto i 
volu iérint abbiano voluto i | BurURO 
TRAPASSATO | {Zòoliero Avrò. voluto 
no | | vOliieris avrai voluto ©, 
Voltissem .Avessi o avrei vo-| voliiérit avrà voluto 
luto Volierimis Avremo voluto 
voliisses avessi 0 avresti vo- | volérilis avrete voluto 
‘luto voluerint «—avranno voluto 
valuissel avesse o avrebbe a 
. voluto INFINITO —. 
Voliissenis Avessimo o avrem- 
mo voluto Velle Volere 
‘nòldisselis —avesteo avrestevo- | ZOlissè —’Aver voluto 
luto ( Manca di altre voci ) | 


Vi sono due Composti del verbo Zelle, cioè Nolle, ch'è con- 
tratto da /Von velle; e Malle, ch'è contratto da Magis velle. In tutta 
‘ quasi la conjugaziohe essi seguono il loro Semplice, mulando sem- 
plicemente le prime due lettere l'uno in /Vo, l’altro in Ma, come 
da Vellem, per esempio, si fa Vollem e Mallem, da Voluisi fa INo- 
lui e Malui , da Velim si fa Nolim e Malim. Poche eccezioni banno 
luogo solamente in alcune voci del Presente dell’ Indicativo; e perciò 
riferiamo questo tempo per intero sì dell'uno come dell'altro verbo: 


Nolo © È Non voglio Malo Voglio piultosto 
non vis non vuoi mavis vuoi piuttosto 
. non vult ‘ non vuole | mavult . wuole piultosto 
Nolumuùs Non vogliamo Malimis Vogliamo piuttosto 
non vullîs » non volete . | mavultìs . volete piuttosto © 
nolunt non vogliono malunt vogliono piuttosto 
‘Un'altra osservazione è da aggiungere. Noi abbiamo fatto notare 


nel Prospetto di Ze/le, che questo verbo manca di voci proprie “per 
l’Imperativo;e che vi si supplisce con quelle del Congiuntivo. Ora lo 
stesso è a dire di Malle; ma ia VERE a IVolle, esso ha siffatte vo- 
cì, e sono: ; Ve, 
Noli o nolito Non volere (a) 
nolito non volere o 
(a) Nelle Instiluzioni Grammaticali pet lo studio della lingua italiana si è 
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Nolimis =» ’‘Nonvogliamo — —- 
nolité o nòlilòlè' ‘non vogliate 
nolunio’ . non vogliano. 


Ora passiamo a dare il Prospetto del verbo Ferré, ch'è di grande 
uso nella latina lingua; e però fa mestieri ritener bene a mente tutte 


le irregolarità della sua conjugazione, i . 
FERRE = PORTARE 
INDICATIVO tùlerunt. portarono - hanno — 
portato : 
PRESENTE | 
n TRAPASSATO 
Fèro Porto | 
fers porti — Tùleram Aveva o ebbi por- 
fert porta a tato 
Ferimùs ‘© Portiiamo =’ |tùléras = avevioavesti por- 
fertis portate. ‘’  talo” 
ferunt  - portano tùleràt ‘ aveva 0 ebbe por: 
Î | tato 
PASSATO IMPERFETTO Tiileramis Avevamo o avem- 
. a mo portato 
Ferebam Portava —=—=tilératis avevate o aveste 
ferebas portavi | portato. 
ferebat portava tùlerant avevano o ebbero 
Ferebamis Portavamo portato - 
Jerebatis portavate 
ferebant portavano FUTURO 
PASSATO PERFETTO Féram Porterò . 
eres orterai 
Tulz Portai - Ho por-. po sario o 
si n | talo Fèremis Porteremo 
salistî portasti - hai por- ferenis porterete 
si tato ferent porteranno 
aulù | poriò - ha por- 
| Alu IMPERATIVO 
Tilimùs . Portammo - Ab- 
| biamo portato - | 
tulistia - portaste - avete por- Fér o ferto Porta . 
tato \Serto | porti . 


già appreso che in.nostra lingua quando alla seconda voce singolare del presen: 


te dell’Imperativo precede la negazione, conviene invece. adoperare la voce 
- dell’Infinito, - 


® 


-2600 “La 
Fèramus . _ Portiamo | 
fertè o fertole portate 


ferunto portino ©. 
CONGIUNTIVO: 
PRESENTE 

Feram Porti 
féeras porti 
fera orti: 

° Fèramus ’ortiamò 
Séeratis portiate 
ferant portino 


PASSATO IMPERFETTO 


Ferrem Portassi - Porterei 
ferrés. —È— portassi- porteresti 
Serret portasse - porte- 
. .rebbe 
Ferrîmis ’Portassimo - Por- 
teremmo. 
ferretto ‘portaste - portere- 
sle 
ferrent portassero - porte- 
ai ‘rebbero 


tas 


PASSATO PERFETTO 


Tuùlerim Abbia portato 

tùlérìs abbi portato 

tùlérît —’ abbia portato 

Tiilérîimiz Abbiamo portato 

tijlérîlàs abbiate portato 

tùlèrint © . abbiano portato. 
TRAPASSATO 

Tilissem —Avessio avrei por- | 


- 


tato 
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tùlisses.  “ avessioavresti por- 
DO .. tato 
fulisset ‘ avesse o avrebbe 
| portato 
 Tùkssimis' Avessimo oavrem- 
| , mo portato 
tnilisselis aveste o avreste 
portato 
tulzasent avessero 0 avreb- 
| bero portato 
FUTURO 
Tulero. Avrò portato 
tulèrìs avrai portato 
tulerit avrà portato 
Tulèrèîmus Avremo portato 
ileritàs avrete portato 
tulerint avranno portato 
INFINITO 
Porre Portare 
. Tulissè Aver portato 


Laliîrum essè Aver dovuto 
o fuisse tare 
Latùrum fore Dover portare 


por- 


SUPINO 
Latum A portare 
GERUNDII 
Ferendi Di o Per portare 
Fèrendò Portando o In por- 


tare 


| Ferendun Ao Per portare” 


‘Allo stesso modo sono da conjugare tutt'i Composti di F'èéro, che 
sono ben parecchi, e si possono riscontrare fra i Verbi della terza Con- 
jugazione riportati a pag. 224 e 225. Quanto alla forma passiva , essa 
si ha con le stesse norme già date per tutti gli altri Verbi ; e solo è da 
rotaré, che la seconda voce del presente dell’Indicativo fers si muta 
in ferris o ferrè, la terza voce fert si muta in fertir. ui 


* 
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| ‘Diamo il Prospetto del verbo Zre; che.dalla suà desinenza del. . 
1° Infinito si riguarda della nica Tee 





INDICATIVO | | Ivòràmils | Eravimo 0 fummo 
| andati 
| PRESENTE «Toératte  —1eravateo foste an 
ì ue i «dati 
Lo . Vado: ivérant erano o furono an- ‘ 
és vai ‘ dati 3 
s va RO 
Amis Andiamo FUTURO 
Py NE andate i 
éunt vanno 460 . Andrò 
“e | 17,3% DARI: 
308 -. andrà 
cà Ibiimds =—Asdremo 
dbam Andava. 3bils8 andrete 
bas andavi ibunt . andranno 
 sbat andava s z 
dbamts = Andavamo . #4 IMPERATIVO 
sane andavate VIS 
sant andavano To ito. Va 
1a) vada 
PT PERFETTO: Eamus Andiamo | 
Né o wloté «= andale 
Ioî Andai - Sono an- | éunto vadano, ’. 
i dato” 
visti andasti - set an- co N GIUNT LV 0 
dato « PRESENTE 
svii | andò - è andato | | 
Ivimis Andiamo - Siamo | Zam Vada — 
1 andati éas vada o 
3vistss andaste - siete an- | éd1 vada 
_ -_ dati Eamùs Andiamo - 
iveruni ‘andarono- sono an- | èdlis andiate 
dati èant vadano © 
FRAPASSATO : PASSATO IMPERFETTO 
Ivéram - Eraofuiandato | Zrem | Andassi - andrei 
îveras eri o fosti andato | zrés andassi - andresti 
îverdi era 0 fu andato | ire? andasse- andrebbe 


29 
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«drémuie ‘ Andatsimo «+ An- tivitsent: -- ‘. fossero o sarèbbe- 
“ dremmo o © se = se andi cd 
sretis andaste - andreste FUTURO . 
srent andassero - ane _ i 
drebbero ‘| Zvéro. . Sarò andato 
Tvéris sarai andato 
PASSATO PERFETTO Fverti sarà andato 
Me Iverimùs Saremo andati 
Iverim Sia andato tvéritîs sarete andali 
Ivéeria sii andato ‘4 Fverint ‘ saranno andati 
veri sia andalo | | 
Iuérîmis Siamo andati INFINITO 
îverilis siate andati n 
3verint sieno andati Ire Andare 
Se lvissè ‘ Esser andato 
TRAPASSATO | Ziarum essà o Aver dovuto ane 
| fuisse ‘ dare 
Ivissem hr o sarei an- | Z/rum fore Dover andare 
to us 
îvisses fossi o saresti an- SUPINO 
. dato Itum (a) 
Ivissel fosse 0 sebbba an | - GERUNDI 
, dato : i | 
Ivisséimùs Fossimo 0 sarem- | Eundî Di o Per andare . 
mo andati  Eundo - Andando o In an» 
Tvisselìs foste o sareste an- dare 
dati i Eundum A 0 Per andare 


La stessa norma seguono i Compogsii, di Zo, i quali sono stati 
tutti riferiti ne” Verbi della quarta Conjugazione a pag. 232. 


V’ha un'altra specie d' Irregolari, molto degna di considerazione; 
ed è di alcuni Verbi Neutri, i quali ne’ tempi semplici haono la forma 
“attiva, e nie tempi composti hanno la forma passiva. Serva il verbo 


ALI 


Fièrt per il Prospetto d’un’intera Conjugazione , il quale ha anche la 
particolarità della desinenza pasti dell'Infinito ; e poi riferiremo gli 


altri Verbi della stessa natura. 





(a) Questa voce del Supino si trova adoperata solamente in alcune forme im- 
personali passive , delle quali si parlerà appresso. - 
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| PIERI Bs. DIVEN RE, , ESSER FATTO 


| INDICATIVO 
PRESENTE SR 
Tio ©». Divengo 
fa divieni - 
fu . diviene 
Fimuùs Diveniamo 
Jrns divenite. 
Siunt divengono 
e PASSATO IMPERFETTO 
Fielam =. Diveniva 
fiebas ‘. divenivi 
frebat diveniva 
Fiebamùs. . Divenivamo 
frebatis divenivate 
Sficbant divenivano 


PASSATO chat 


ri gi ME 


323 sÉ 
E Ro + 


| facsis èras eri o fosti lisi” 


i) fiiéras a Lo. 

factis èrat ’ era 0 fu divenuto 
ofueràt ca | 

Factiéràmis Eravamo o fummo 
0) fuéramis divenuti 

facir èratîs’ eravate o foste di- 
o fueratis venuti 

|Jaciz èrant erano o furono di- 
0 fuérant . venuti Ù | 

FUTURO 

‘Fiam. Diverrò 

fi Soa diverrai 

fiet diverrà. 

Fiemùs Diverremo . 

ficns ‘ diverrete 

AfSient diverranno 


CONGIUNTIVO (a). 


Facts sum Divenni:- Sono di- PRESENTE 
o fur venuto Ma 
factis Ès 0 divenisti - sei dive- | Zzam Divenga 
fista nulo fias divenga 
Facts est o divenne - è dive- | /744 divenga 
Sie nuto Fiamus Diveniamo 
Facti sims ‘Divenimmo-Siamo | fi4tis diveniate 
o fuimis »divenulì divengano 


facti egliìs o diveniste - siete di- 


fiiste venuti 
Cr: sunto divennero-sono di-. 
fuerunto venuti 


. TRAPASSATO 


Pactisèram Era o fui divenuto 


o fiueram 


fiant. 
PASSATO IMPERFETTO 


Divenissi- Dir verrei 


| Fidvema 
serés , divenissi-diverresti 
fiéret divenisse - diver- 
rebbe 
Fiòremis Divenissimo - ‘Di- 
verremmo. 


e e Tee rr" 
(a) Questo verbo noi ha voci proprie per MIaPeeRna , e visi i supplisce con 


quelle del Congiuntivo. 


° 
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Sueretia diveniste - diverre- | facit essétîs foste o sareste di- - 
Isle - | offlissatit. venuti 
fièrent — divenissero-diver- | fac&# essent fossero osarebbero 
rebbero ofuissent . Biani 


PASSATO PERFETTO - FUTURO 


» 


Facts sim Sia divenuto. Facts èro Sarò divenuto 


o fuéerim 
facitis sis o sì divenuto. 

fueris | * 
Facts sil o sia divenuto 


facitis èrîs sarai divenuto 


facts érît - sarà divenuto 


 fuenit i ofiérit 
Facti sims -- Siamo divenuti Fact èrimùs Saremo divenuti 
-_ 0 fuérsmus o facrimie 





Faeti siti o- siate divenuti 
 _fueritis > — | 
. fact sinto sieno divenuti’ 
fierint vas 


, {fact èrinto saranno divenuti 
Suerint 


TRA PASSATO È INFINITO 
‘ ‘Faetiis essem Fossi o sarei dive Fiòr © Divenire 
_ 0 fuissem nulo Factum essé Esser divenuto 
Facts esses fossi o saresti dive- | fuisse | 
ofilisses ’—nuto Facium ir. Dover divenire — 
Facts essèt ‘fosse o sarebbe di- se 
o fuissei venuto . SUPINO | 
Factr essemis Fossimo 0 sarem- a Te 
1) SOREER: mo divenuti Factù _ °°. A divenire’ 


1 seguenti hanno del pari la stessa irregolarità di forma: 


Gaudèo, gavistis sum, gaudarè. Rallegrarsi. - % 
Sòoléo, sOlinis sum, solere. Esser solito. È 

Meréo , mesttis sum, mererè. Dolersi. 

aduidèo , austis sum , auderè. Osare. 

Fido,fistùs sum, fiderè. Affidarsi. 

Diffida, diffisùs sum, diffidére. Diffidare. 

Confido , confistis sum ( ed anche Seonfrat ), confidérè. Confidarsi. 


Un' altra specie di anomalia hanno alcuni pochi verbi, ui rife- 
riamo qui in ultimo fra gl’Irregolari; ed è, che essendo di forma at» 
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tiva hanno Îa siguificazione passiva : anzi uno ve n’ha, che.nella for= 
ma attiva ba la significazione passiva, e nella forma passiva ha la si» 
guifitazione atliva come un | Deponente. Questi pochi verbi sono i se- 
guenti : ° i i x 
Vapùlo , odpi, vapilatum, vapilare. Esser Sini @ 
Fenèo, venit, venum, viniré. Esser venduto. | 
Licèo, licùr, lcitum, lcèré: Esser venduto all’ incanto. 

Lr, licitue sum, licérî 7. Mettere ; Offerire all'incanto. 


_VERBI IMPERSONALI 


sha. I verbi lori nella lingua latina hanno le slesse acci» 
denze che furono notate per ia lingua italiana: alcuni si adoperano 
solo nella terza voce singolare, altri anche in quella plurale, alcuni 
nella forma attiva, ed altri nella forma passiva. Hanno la terza voce 
singolare e plurale i seguenti (5), che hanno tutti il siguificato di 
 dvvenire, dii e sono senza  Runina: 


. Evénit, avinil, evenire. 
Acerdit, accîdit, accîdere. 
Contingît, contîgît, contingére. 


Hanno Ja sola terza voce singolare questi ‘altri i quali, avendo il 
Supino, possono con questa voce e con la voce ausiliaria del verbo 
Esse formare i tempi composti di forma passiva: 


Liber, bit, btilum, libere (c). Piacere. 
Lîcèt, licùît, licîtum, lcèrè. Esser lecito. 
Piget, piquil, pigitum, pîgerè. Rincrescere. 
Tedét, tedilit, tesum, tedéré. Dar noja. 
3 î . i 
(a) Può avere anche la significazione di Pianger forte, ed allora è da con- 
siderare come Neutro. 
(0) Sono Verbi che in altro significato possono avere tatle le persone. 


€) Questo verbo può nello stesso significato avere anche lutto le e persone, ma 
.3] costrutto è Sane : I 
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Pertadèt, periadiit, pertosum , , pertedere. Dare gran noja. 
Mise rél, misertun (a), miséreérè. Aver misericordia. 

— Gl'Imparsonali di forma passiva hanno pure la sola terza voce 
singolare. La più parte non sono che terze voci, adoperate assoluta- 
mente ( cioè senza reggimento ) di Verbi veramente passivi, come: 
Pugnatir, Si combatte; Pugnabatiùr, Si.combatteva s Pugnatum est, 
Si è combattuto ; Debelldium est, Si è finito di combattere; Constli= 
ur, Si delibera; Agîtùr, Si tratta; Acsum est, Si è trattato (e in al- 
tro significato, La è spacciata, Tutto è è finito ). Ma è da notare, che 
parecchie volte da verbi Neutri, che non possono conjugarsi , per la 
loro stessa significazione, nella forma'passiva, pur.si hanno di questa 
forma le terze voci di presente o di passato perfetto, onde si dicono 
Impersonali di forma passiva. Così abbiamo Zur, Si va; Zum est, Si 
è andato (forme che si corrispondono nell'italiano ); Ventum est, Si 
è giunto. Ma di questi usi bisogna rimettersi alla pratica che se ne deve 
Sequitare ne'buopi scrittori. 


Vi sono pure altri Impersonali di sola terza voce singolare, clie 
vengono da Verbi che si adoperano iu tutte le persone, ma alcuna al- 
terazione nel significato e la differenza del costrutto fanno sì che deb- 
bono considerarsi come Impersonali. Tali, ad esempio, sono: . 


Constàt, consiîlit, constàre. Esser certo , manifesto. 
Liquéèr, liquit, liguére. Esser chiaro , limpido,, evidente. 
Lee, laut, I@terè. Esser ecculto ; iguoto. 


E per rispetto alla corrispondenza nell’italiano , è da notare che 
alcuni Impersonali latini possono risolversi in Verbi. personali italia- 
ni. Così quest'ultimo testè riferito, Z@/ér, può risolversi in italiano 
nel verbo Ignorare, Non sapere; quindi 26 /d/e/, Io.ignoro; Té la- 
tèt, Tu ignori; Zilum laiét, Quegli ignora; e va dicendo. E nello 
stesso significato si possono risolvere gl’Impersonali fugit, Pretertt; 
di guisa che Vos latet, Vos fugit, Vos pretérît si spiégano pari- 





_ __(a) Non ha la voce del preterito; quindi il passato perfetto e trapassato del- 
.lIndicativo e del Congiuntivo, e il futuro anche del SORT sono assoluta- 
mente tempi composti di forma passiva. | 


= 
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mente în italiano per Voi ignorate, Voi non sapete. Per îl Neutro pas- 
sivo Pentirsi si spiega il verbo latino impersonale Penîlé?, che al Pre- 
terito fa Peensitùiît; quindi, per esempio, /Vòos poenîlèt, Noi ci pen» 
tiamo; 7òos peenîtebìt , Voi vi pentirete; Zllos pornîtilisset, Quelli si 
fossero o si sarebbero pentiti. ©. 


VERBI DIFETTIVI. 


143. Siccome in italiano , così in latino diconsi Difettivi quei Verbi 
ehe non hanno tutte le voci corrispondenti a ciascun tempo e di cia- 
seun modo. Ma in latino sì fanno degni di considerazione alcuni pochi 
Difettivi, che hanno una tal quale regolarità; perciocchè essi hanno 
solo la voce del Preterito senza aver quella del Presente, ed anche 
nell’ Infinito hanno sol quella di tempo passato; quindi mancano di tutti 
i tempi che si formerebbero dalla prima voce dell’ Infinito, di cui sono 
privi, ed hanno poi interi, cioè senza il difetto di alcuna voce, tuti. 
tempi che si formano dalla voce del Preterito. Per rispetto alla corri- 
spondenza italiana, questa sorta di verbi Difettivi non vengono a 
mancare di nulla, perchè le voci del Passato perfetto valgono pari- 
- mente per il Presente e il Passato perfetto, quelle del Trapassato val- 
gono pure per quelle dell’Imperfetto; le voct del Futuro del Congiunti- 
vo valgono parimente per quelle del Futuro dell’ Indicativo. Eccone 
un esempio : 


INDICATIVO méminsstis — vi ricordate- vi 
Me | ricordaste - vi 
PASSATO PBRFETTO i | siete ricordati 
dA meminerunt si ricordano-siri- 
Memini Mi ricordo - miri- cordarono- si 
cordai-mi so- n sono ricordati 
no ricordato TRAPASSATO 
mèmstisit .  tiricordi-tiri- | _ 
cordasti-ti sei | Meminéram Mi ricordava-mi 
ricordato .  eraomifuiri- 
mémintîi si ricorda - si ri- SI cordato 
: cordò- si è ri-| mezaneras . i ricordavi < ti 
| pi ‘ cordato sE eri 0 fosti ri- 
— Meminimùs Ci ricordiamo-ci cordato 
ia ricordammo - | méminéràl si ricordava - si 
ci.siamo ricor. | — “ era o fu ricor- 
dati dato 


Meminerdotie Ci ricordavamo 
nb ; Ci eravamoo 
fummo ricor- 
dati 
meminéràlis «—viricordavate-vi 
eravate o fo- 
Ù ‘ ste ricordati 
meminérant si ricordavano-sè | 
erano o furo- 
no ricordati 
(Il futuro è quello 
del Congiuntivo ) 
IMPERATIVO 
Memento Ricordati 
Mémentotè (a) Ricordatevi 


» 


PASSATO PERFETTO 
Meminèrim 

MM _u wo 
méminérîs 
meminerit 


Meininerimis 


wo vio 


mémînérîtis 
(Y) dd € o» i 

memainerini 
TRAPASSATO 


Meminissem 


meminisses 
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_Mi ricordi - Mi 


sia ricordato 

ti ricordi - ti sii 
ricordato 

sì ricordi - si sia 
ricordato 

Ci ricordiamo-ci 
siamo ricor» 
dati 

vì ricordiate - vi 
siatericordati 


‘ gi ricordino - si 


sieno ricordati 


Mi vieni 


ricorderei-miì 


fossi 0 sarei 
ricordato 

ti ricordassi - ti 

ricorderesti-ti 

. fossi o saresti 
ricordato 





méminisstt 


Méèminissentis 


méminissciis 


méminissent 


FUTURO 


DOIS'. 


Mé;, sa vw 


méminérîs 
w » 
memînerîi 


Meminérimis 


meminevrint 


Meminissè - 


ni ritbedasse - sì 
ricorderebbe 
- si fosse 0 sa 
rebbe ricor. 
dato i 
Ci ricordassimo. 
- cì ricorde= 
-‘remmo-cì fos= 
simo o sareme 
mo ricordati 
vi ricordaste- vi 
. ricordereste = 
vi foste o sare» 


ste ricordati - 


si ricordassero-sì 
ricorderereb- 
‘bero-si fosse» 
roo sarebbero 
ricordati 


Mi sicondancni 


sarò ricordato 
ti ricorderai - ti 
saralricordato 
si ricorderà - si 
sarà ricordato 


‘Ci ricorderemo 


= cisatemo ri- 
cordati 

vi ricorderete-vì 
sarete ricore 
dati 

sì ricorderanno 
-sisaranno ri- 
cordati 


INFINITO 


-‘Ricordarsi - Es- 
sersi ricordato 


(a) Le altre voci sono quelle del Passata Perfetto del Congiuntivo; e questo è 
il'solo di vosilfatti Difettivi che abbia le riferite voci proprie dell’ Imperalivo, 


- 


ETIMOLOGIA E 269 
Alli stessa guisa fanno Odi, ddisit, ddisse , Odiare; Novi, nòvi= 
siî, nòvissé (a)., Sapere, Conoscere. Vi è pure Capi, copisti; ma ; 
questo nell'italiano ha le sole voci che corrispondono propriamente al 
tempo e al mado di esse voci latine (3) ; siechè Copéram, ad € esempio, 
si traduce solo per il Trapassato, Aveva o‘6bbi cominciato, e non già 
anche per il Passato tnpecisito, come si è veduto dì Mininéram, 


- 


Ora conviene riferire gli altri Difetti, che mancano oatinmionia 
chi di un tempo, chi di .un altro, chi di queste voci, chi di quelle; @ 
per maggiore agevolezza , di ogni Verbo noteremo solamente quelle 
voci ché sono adoperate, dalle quali sì. BI goricalera nno quelle di cui 
patiscono difetto. i &; 
Verso DirertIvo socia DL 


x 


INDICATIVO — { PASSATO ‘PERFETTO ‘0 


A | |inquisi È — dicesti 

Inquam Dico | snquik disse 
inquis . © dici — - | ta 
inquil dice | 5 | © FUTURO 
Anquimis . © Diciamo | — @ |. |, de : 
anquitiso ‘dite “| 190guies 2 dirai. 
inquiunt dicono anquieto > dirà 

| PASSATO IMPERFETTO .. . | - | MP ER ATIVO | 
inquiebai o in- diceva 


quibat Rc Inquè o e Di 


Venso Dirertivo AJ 0° 


INDICATIVO Las sa “dici 
PRESENTE la dici.» - 


4io ©. Dio |@un è dicono 





(a) Viè è il verbo Nosco , novi, notum, noscere, che può dare le siesse voci 
del Difettivo Novi, novisti , e nello stesso signilicato ; ma-la differenza è;- 
che come Difettivo può con la voce del Passato perfetto indicare il Presente, 
con quella del ‘rapassato indicare il Passato imperfelto, e simili. 

- (5) La ragione si è, che per gli altri tempi si avevano anlicamente le voci 
proprie  Coepto, Coepiebam, Coepiam, Coeperem , che poi furono disusaie. 


do 


x 
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; tou Nessi IRPARIZRA, «Sell Bisi ATTIVO” 

260 I ra wa. I TI i 
qpobdi - - 0. dieeva - © |. , ori UN vo, 

Affbamis  »  Dicevamo, | PRESENTE 

djebatis | . . dicevate .- | djas | dica 

ii a — dicevano. _ {ajat dica © 

| Vinso Dirertrro EDO ii ur ua 
| INDIGATIVO. CONGIENTEVO. 

‘ PRESENTE. PASSATO TMPERFEXTO TA 
Edo Mangio ° Edirem | — Mangiassi - Man- 
èdis o ds ‘mangi gerei 

° édito est + mangia édéi Cres o esses mangiassi - man- — 
Edinds | Mangiamo eresti , 
èditis o estìs mangiate. èdéréi o essòi mangiasse-man- 

unt | Siaagiano x gerebbe 
| di Edéremis 0 es-  Mangiassimo ° 
Ò MPER i TIVO co sende. mangeremmo , 
= èdéretis 0essélis mangiaste-man- 
Edè 1) 8s, edito Mangia © geregle © 
‘o este. ©dérento essent. mangiassero = — 
édito 0 esto È ©, mangi era mangerebherp” 


I se Difeltivi che. seguono non amino che poche voci solo in 
alcun tempo:. da | 


PSE | | CONGIUNTIVO 
Apàye., /Vavia 0 DL, ssi 
; dpagile = nangne via. ) dusim I Osi 
| aste osi 
IMPERATIVO  {ausit (6) os © 
| dvé o dvefo Diotisaléi == | ==IMPERATIVO 
avéle 0. avi. Dio vi salvi f cea lea 
tot (e) - È Cedo Di su, Or di 


(a) È anche i in usò la vece deli’ Infinito, ch'è Avere. 
(5) Le stesse ‘tre voci posso adoperarsi nel nigaiicalo del Futuro dell'Iadi- 
cativo. 


La 


su A TIMONOGIA | MESSA sii 
INDICATIVO: — i 





ANDIGATIVO ds 
pera 00 Manta ora si * Giolscè ai na 
| CONGIUNTIVO —. .j... INDICATIVO 

» Fazim Faccla Quaso © Prego, Chiédo da 
TE ati grazia. — 
ns Ei n Quissstite Preghiamo, "Ghie- 
Faris facciate © I diamo in gita 

Jorma): “ieelano >, IMPERAFIVO 
CONGIUNTIVO Salso salvito Sla san03- Dio UH 
Foren ——1Éossi-Sarei salvi | 
ag: i uc dirai Salvitè (5) Stato sani, Dis al 
foret fosse - sarebbe | | salvi Pan 
INDICATIVO IMPRRATIVO — 
E 0 47 CT Sti sano, Addio | 
Infit- = Irscomintiaadiré ) Ydleté Stile ni, Addio” 


Nuli'altio, per ciò che spettà all'Etimolpgià ; 6i conviene di gi 
aggiungere intorno al Verbo, È ch'era la sola delle cîhnque Parti varia- | 
bili del Discorse;-di cui ci rimaneva a traltare. Il perehè ci facciamo 
ora a dite delle ne Pelli IVARIaAL, ; incomintiando dall'Av> 
verbio. > 


CAPETOLÒ Ni n 
DELL 'AVTIRBIÒ. | 


144. Questa parte secondaria del Discorso , che. serve a modificare 
o la significazione dell’Aggiuntivo o quella del Verbo , ha nel latino 
le distinzioni che furono assegnate pell’ italiano. Quindi si distinguono 
gli Avverbii di #empo, di modo, di sa0go (c)se dicesi assoluto ogni Av- 


i n ti x Ù Cal astri è i 


dei 


(a) Queste voci possono anche adoperarsi nella significazione del Futuro del- 
l’Indicativo. = 
(5) E anche în uso la voce dell’ Infidito, , ch'è SILTETE se èosì anche quella 
del verbo che segue, Yagere. 
|, (c) Chi voglia conescer le.ragioni per le quali noi ci siamo ) determinati di rin 
durre a solo tre le numerose distinzioni che si sogliono fare degli Avverbii , ri- 
scontri ciò ch'è stato letto nel Capitolo VII dell'Élimologià del le nostre Îtistitu» 
zioni Grammiaticali per lo studio della lingua italiana. 
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verbio di una parola sola , Haniera avverbiale l'unione di più parole 
che di un Avverbio fanno le veci. E quanito a’ gradi di significazione, 
vi sono pure in latino Avyerbii che a simiglianza degli Aggiuntivi sì 
SAS: in positivi , comparativi e'‘superlativi. 


° Avverbi di tempo sono tutti quelli che seguono qui ind 3 


f 


Hòdia l Oggi Quinguies Cinque volte 
Cràas . Domani Serteso -Sei volte 
'Perendîé.. —’—Posdomani Sepiies. Sette volte 
Her: deri .ALettes Otto volte | 
Priìdiè Il giorno innanzi | /Vonses Nove volte 
Nunc Ora Decies — Dieci volte 
Postrîdia “Il giorno appresso | Zicîes Venti volte 
«Tuno - Allora Tricies Trenta volte 
Nipèr  Testà . E pila Mo Quaranta volte 
Interim Intanto. uinquagiés Cinquanta volte 
Dum. ° Mentre Sexagies «—_—Sessanta volle 
Olimo— Una volta Septiagies «Settanta volte 
Raro Raramente” Onogila . Ottanta volte 
Sapé Spesso © Nona . Novanta volte 
Interdum Alcuna Volta Centise Cento volte 
Quotes ‘ Quante volte Millies Mille volte 
‘Atiguòties » Alquante volte Quòliescum- Ogni qualvolta 
iTòles Tante volte è | n 
'Pliirìes Più volte, Parec-| Denique Finalmente 
. chie volte Alîquando — Qualche volta 
Multoties ’—Molte volte Demum In fine . 
Seme Una volta J Slam Subito 
Bis ‘ Due volte Di Lungamente | 
iTér Tre volte | Antéa Prima 
Quater Quattro volte . - | Postéa-  Dappoi 
‘ Questi altri Avverbii sono di modo e 
Bené Bene - Dumtaxat ‘Solamente 
Male Male Via Appena — 
Sécis: = Altrimenti Tam Tanto 
Iià ‘©’ Così Quam «Quanto | 
Felicitèr Felicemente { Utrum + Forse > — 
Ferme Quasì , > ‘| Admòdum | Affatto, Molto 
Minime Niente affatto Hegre ‘Difficilmente 
Sané Certamente Clam Di nascosto 
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Houd | © Mica, Non Pròb& Acconciamente 
Haudguaquam Per. nulla, Niente Scila . Saviamente 

affatto Rue Convenevolmente. 

° Fort * Per-avventura, A-Î Satis Abbastanza 

. tas nu Bella” Ben bene, Garbala- 
Forsitàn — Forse. -L mente, Leggia- 
| Fortassè,For-Forse, Per avven- ‘ dramente ,, Op- 
tasssso tura portunamente 
Comgnòda —Acconciamente, In Quidem Equi. Sì, Certamente 
concio,Opportu- { dem (a) 
- namecte Omninò. . Interamente, Af- 
Item Similmente, Così i fatto 
Itîdem Alla stessa guisa Parister Parimenle 
Nist Se non Tanguam Come, Siccome. 
Alter Altrimenti Téméra =" A caso, Agevol. 
Minus Meno | i mente, ‘Quasi 
Magîs Più Sensim A poco a poco . 
LEtiam Ancora Ultrò Di buon grado 
Nimîs Troppo Spontè Spontaneamente 
Prorsis Del tutto  L3benter Con piacere, Vo. 
Valda Molto ‘ lentieri 
Parum Poco 1 Zaque Certamente, Alfatto 


|Riforiamo ora gli Avverbiî di luogo: ma di questi faremmo cinque 
distinzioni, perchè senza di queste si potrebbe in latino commettere. 
qualche grave errore, adoperandò ‘una voce per un’altra (3). Queste 
cinque distinzioni sono : di s/4/0 sr luogo ye vi appartengono quegli 
Avverbii che indicano il luogo dove si sta; di moto @ luogo, per gli 
Avverbii esprimenti il luogo dove si va; di mofo da luogo, per gli 


‘ Avverbi che dinotano il luogo donde si viene ; di moto per luogo, per 


v 


gli Avverbii indicanti il luogo per ove si va, si passa; di mofo verso 
unluogo , per gli Avverbii dinotanti il luogo verso i quale si si va. | 





(a) Equidem si adopera per lo più con la prima persona, quasi E90 quidem: 
con ogni persona si adopera Quidem , ma non mai in principio di una propo- 
sizione. 

(5) In italiano, per esempio, si dice pàrimente : Ove vai ? e Ove soggiorni? 
ma in latino sarebbe errore , se si adoperasse indifferentemente Ubi nelbuno e 

nell'altro caso; ma è da dire :- ‘Quo pergis ? e Ubi dog ? Ns 
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‘Seno Avverbi di stato tn Lei ì seguenti: 0 
Ubi Dove Istio > Costi 
Ubiguè Dappertutto - Pròcul, Longè Lungi. 


Ubivis, Ubi Doxungue 
| cumquè, U- 
° dihbet © ©’ | 
Nusguam,Nus-In nessun luogo . 
piam 


‘| Pròpé (a) Appresso . |. 
Subter Solito . 

+ Suprà Sopra | 
Subter, Infrà Sotto, Giù 
Ectrà, Forìs Fuori 


Alibi Altrove Post "Dopo; eni 
Alicult 1 uudlolio luogo e 
Abr Retrò ° Indi ielro 


Ibidem, Inibi Fia Nel. 
lo stesso ‘luogo 

Hic Qui 

Alte e Li 


Anè © - Dinanzi i ii 
parte davanti — 
‘{ Intra, Intùis Dentro,Dalla par- 

“ ledi dentro 





. Avverbii di moto a luogo sonò quelli che + seguono; 


Quò . Dove. Alio Altrove 
Haec. Qu gia ri Co . | Dovunque 
Istic Costà |. @Quovîs, Quò- | 
‘Ebdem Allo stesso luogo libetoL.0 l 
Ilie, Eo, Illo Là, Colà © Intro, Intis Dentrò 
dliquo o A ‘qualche di «Pords Fuori . 


vt 


Sono di moto da luogo i i seguenti Avveebii : 


Hadi E Donde: ng | Aticund ‘Da 3 te lude 


Hinc. °° Di qua - i 
dstine - = Dicostà. . Undiguè, Un- Da ni luogo 
Illine . Dicolà dèéquaque 

Indé “Indi, Dilà ’© —|Undecumquè, Da qualunque luo-' 
dundiden Dallo stesso luoge Undelbei go - - i 
Alìundè - —Altronde, Da altro | Eminws Di lontano 

an ESRI : Cominùs . + Di vicino 





S (0) Parecchi Avverbii che e sono it questa. lista pogsone estere anche Prepo- 
sizioni, ma dal costrutto si cenosce chiaramente: il che avviene antlre in ita» 
© liano, come fu avvertito. Altri possono essere anche Avverbii di tempo, e si de- 


ve attendere al senso, come pure.in italiano. © 
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, “. Avverbi di me OE sono questi che seguone parce 


+ 


pos I | Par ove said dia | | Pa sure vago i 
de |. Perqui . ©. {dlîquà . Per qualche luage 
Istàe © Per costà ‘| Quacumque. Per qualunque luo: 
Hiad © Percolà. o a e go. 


Questi altri sono Avverbii di moto verso un luogo è 


Quorsum Verso qual luogo } Retrersum , All'indîetro | 
Horsum = Verso qua q -Rasrorsis “ 
Istorsum - Verso costà —. Inirorsum = All’indeotre. 
Aliorsum bi altro luo. Ezirorsum —All’infuori . 
Derirorsum A destra © 


| Deorsum Al iogiù, Verso Stînistrorsum A sinistra N; 
: giù { Quaguaver- Verso qualunque ° 
Sursym All’insù, Verso. su| sur, Qua- parte | 
Prorsun AL innanzi E a quaversùs 


145. Rispetto a'tre gradi di significazione che lianno parecchi Avi 
verbii, fra. quelli specialmente di z:0do, è da conoscere che essi hanno 
per lo più derivazione da Aggiuntivi, e secondo la forma di questi pren» 
dono la loro deginenza. | | : 


ei 


Gli A vverbii che derivano dagli Aggiuntivi di prima selon de- 
clinazione prendono ordinariamente nel grado posttivo la terminazio- 
‘ne in e, come: da Cilus, a, um, Veloce, siha Cile (a), Velocemente ; da 
Sanctis, è, um,Santo, si ha Sanctè, Santamente; da Doctiùs, d,um, 
Dotto, si ha Zocie, Dottamente; da Pulchèr, è à, um, Leggiadro, si ha 
| Pulchea, Leggiadramente; da Miser, &, um, Misero, si ha Misèra,. 
Miseramente; da Zwbér, d, um, Libero , si ha Zibére, Liberamente, 

Ma sono da fare le seguenti avvertenze: da Bonds, dj um, 
si fa Benè, e non Bòne; da alcuni ‘Aggiuntivi si formano gli Avverbii 
in dò, come da Seriùs, d, um, Iécessaritis, @, um si hanno gli Av= 
verbii Ser:0, Setismente, Necessario, Necessariamente ( sebbene que- 
sl’ultimo possa prendere anche la comune desinenza, Nécess&rià ); da' 
alcuni altri Aggiuntivi s si hanno Axverbii i in de in um, come da Mtere. 





(a) Si noti. che Ta quantità della e finale è lunga , esi distingue dalla stessa 
desinenza del Vocatiro di'parecchi di sillatti Aggiuntivi, la quale ò breve. 
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nie, da, um, Perpéikie, d, um, si formano gli Avverbii MEtemò e 
Zlernum , Perpétiò e Perpetiùum ; in fine da alcuni Aggiuntivi si de 
rivano variamente (a) Avverbii in fim, come: da Certattis si ha Cer- 
> .#diira, A gara, Contenziosamente; da Singùlils si ha Singulatim, Sin- 
gillatim o Sigillatim, Ad uno ad uno, Spicciolatamente; da Singulti- 
ts s'ha Singultim, Con voce singhiozzata, singhiozzosa; da Furtivis 
si i ha Furtim (6), Furtivamente, Di nascoso. 


Gli Aiveibii che derivano da Aggiuntivi di - terza declinazione 
prendono nel grado positivo la desinenza' in 2er; quindi si hanno gli 
Avverbii' Felicîtèr, Felicemente ; Constanter, Costantemente; Pò 
fentèr, Potentemente; ed altri simiglianti. È da eccettuare Facilè (c), 
che quantunque derivante da Facilis, è , aggiuntivo di terza declina» 
zione, nen ama la desinenza in tér. E per contrario è da avvertire, 
| che alcuni Avverbii derivati da Aggiuntivi di prima e seconda decli- 
nazione, oltre alla desinenza propria in è sogliono talvolta prendere 
questa in /ér; onde si ha, per ésempio, ‘Firma e Firmiter, Ferma- 
menle; gui ed Equilèr, Equamente, Ugualmente; Bénigne e Bè 
 sifgnîtèr, Benignamente; Pròdà e Pròbitér, Rettamente. Ma è pur 
da sapere chela più parte di siffatti Avverbii si trovano solo presso 
gli antichi; i quali solevan dare una tal desinenza a ua Avverbio quasi 
| sempre che vi fosse un nome in fas, quali sono Firmitas, caio 
pren Probilas Sanîtas;. e simili. 


- Gli Avverbi di db FERITA sono le stesse voci degli Ag- 


‘ (a) Abbiamo detto variamente, perchè alcuni sì formano cambiando in atira - 
la desinenza us dell’Aggiuntivo, altri cambiandola semplicemente in 1, come 
si può vedere dagli. esempii. Ma è bene di far avvertire che parecchi Avverbii 
terminati în im si vogliono derivati piuttosto da Nomi o anche da Verbi; e così 
Singultim e Furtim riferiti sopra potrebbero venire da Singxltus e Furtum, 
nomi. Parimente da nomi è da reputare che hanno derivazione Passim, Di 

asso in passo, Sparsamente ; Gradatim, Di grado, in grado, Per gradi, Gra- 
dustamiante, Si vuol derivare dal verbo Pedo , as VAvverbio Pedatim, A pe- 
date; dal nome Pes e dai verbo Tento l'Avverbio Pedetentim, Un passo dopo 
l’altro Passo passo, Di passo in passo, Adagio adagio, Passo innanzi passo; 
dal nome Amussts l’avverbio Amwusstm ( che dicesi anche Adamussim ) Rego- 
larmente, Secondo la norma, Di puntino. 

(5) Si ha anche avverbio Furtve nello slesso significato, e si forma secondo 
la regola genèrale posta di sopra. i 

(c)-L’e di questo Avverbio è breve , laddove è lunga quella degli Avverbi | 
che derivano da Aggiuntivi di DEIRA e seconda declinazione. 
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giuntivi neutri del' medesimo grado; quindi si hanno gli Avverbi di gra« 
do comparativo Melis, Meglio; Felicîùs, Più felivemente; Citîusy 
Più velocemente, Più presto; Ulilitts, Più utilmente; Sanitle, Più sa- 
namente; Fidentitis, Con maggior fiducia; Asciàùs, Più rottamentes 
Firmiss, Con maggior fermezza; Péjtis, Poggio. 


Gli Avverbii di grado superlativo hanno tutti la desinenza in è, 
e si formano dalle stesse voci degli Aggiuntivi di siffatto grado ; quindi 
Sdprentissime, Sapientissimamente; Opiîmè , Ottimamente ; Pessim@, 
Pessimamente; Asperrîma, Asprissimamente; Dificillime, Diflici- 
lissimamente; F'cillime, Facilissimamente; Aptissime, Molto ac- 
conciamente; Celerrîmé, Velocissimamente. 


145. Quanto alle Maniere Avverbiali, esse consistono in alcuna 
preposizione col rispettivo caso di qualche nome, come Juz/4 maremma, 
Secondo il solito; £ régionéè, Di rincontro; Di industria, A bello stue 
dios Proc! dibi6, Certamente; Sîne sensi, Insensibilmentes Pra 
| tèr Opinîonem, Contro l’aspettativa, Contro ogni credere. Talvolta vi 
è pure la compagnia di un prenome o di un aggiuntivo, come: Prò 
virili parié , Giusta le posse , A tutt'uomo; 4primà licè@, Sul far del 
giorno; Z contraria parte, Dalla parte opposta ; E rè ndià, Per caso, 
Per avventura. Alcuna volta vi si accompagna pure un altro nome di 
caso genitivo retto da quello che dipende dalla preposizione, come: 
Ex dnimi sententià, Giusta il desiderio. Ma sensa più dire di qualcha 
altro aumento di parole che possono aver queste maniere, è necessa» 
rio di far avvertire che in siffatte forme spesso v'ha ellissi o della pre- 
posizione , o del nome che si accompagna con l’aggiuntivo , 0 del no- 
«me che dipende dalla preposizione e che regge l’altro nome di caso 
‘ genitivo. Eccone degli esempi: Zesferna dîè (Jeri), e vi si sottin- 
tende la preposizione în; — Zidentî dnîno ( Volentieri ), e vi è tas 
ciuta la preposizione cum 0 de; — More majirum (All’antica, Al- 
l'usanza de' maggiori ), e vi si dee supplire la preposizione er; — £ 
facili o De facili ( Facilmente, Agevolmente ), e vi si sottintende il 
nome m0dò ; — Aliernis ( A vicenda), e vi è taciuta la preposizione 
curi o în, e il nome picibts; = Zd aiàiùs (In quel tempo, In quella 
stagione ) ; e deve risolversi per Zn o Sub èd fempis elalis, Ma di 

° 31 
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ciò sarà opportunamente detto nella Sintassi, ove de’varii costruiti si 
avrà ragionamento. 0 | na 

Un'altra avvertenza importante è a fare, ed è, che bisogna bene 
attendere alla congiunzione delle parole che formano le Maniere av- 
‘merbiali, secondo le indicazioni da noi poste sopra, e non reputare 
come Maniera avverbiale sempre che più parole si trovano che fanno 
le veci di un Avverbio; perciocchè parecchie volte si congiungono 
due Avverbii assoluti insieme, che non formano punto una maniera 
avverbiale, ma che volendovi dare una particolar denominazione dir 
si potrebbe Avverbio composto , come per esempio: Zong? dlitér, 
Molto diversamente; Certe quidem, o Quìdem certé (a), Sì, Senza 
alcun dubbio, Almeno; Quum primum , Tostochè; Zaud dum, Non 
ancora; Zaud sane, Non'per certo; Jam nunc, Fin da ora; Jam 
tune, Fin d'allora; Tum marima, Allora più che mai; Tum den 
què', Allora finalmente. a: ed 
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DELLA PREPOSIZIONE. 


146, Quello che nella lingua latina fa segnatamente differire tra loro 
le Preposizioni è il diverso-costrutto, perchè alcune reggono l’accusati- 
vo, altre l’ablativo, alcune amendue questi casi, ed altre il genitivo; 
ma di ciò è a trattar nella Sintassi. Per ciò che spetta alla Etimologia, 
si fanno le stesse distinzioni che in italiano , ed altre si dicono Prepo-. 
zioni assolute, altre Maniere prepositive, ed alcune prendono la 
+ denominazione di Preposizioni componenti. Diamo ora qui una lista 
di Preposizioni assolute, perchè se ne apprenda il significato che han- 
nò in nostra lingua: di : 

A, Ab, Abs(8) Da, Di, Da par-[ 4 A, Per 
te di Adversts, Ad- Contro, Verso,Di- 
Absque (c) Senza versum rimpetto a 





‘. (a) Certe quidem si adopera nel principio di una preposizione, Quidem certe 
. nella fine, come: Ubi abi sit animus, certe quidem tn te est. = Spero, me sibi 
‘’causam probasse;s cupio quidem certe. | 12 
.(6) Si può assegnar questa differenza nell’uso delle tre riferite preposizioni di un 
medesimo signilicato, che A si adopera innanzi a voci che cominciano con con- 
sonante,, 45 innanzi 8 voci che cominciano con vocale, Abs innanzi a t eq. 
(c) Absgue è di raro uso, e meglio in sua vece si adopera Sine. Pure è da 
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diniè . Avanti, Innanzi, { 05° ‘ Per, Avati, In 
: _ Primadi —.. 2a -. .nanzi a ; 
Apud Appresso, Allato, | Penés Presso 
°— Incasadi | Pér Per, Per mezzo di 
Circa, CireumIntorno a, Circa Pone Dietro a, di © 
Cis, Citrà —Diquadaodi Post Dopo - | 
Clan. Senza saputa di. | Pr@ A confronto di, In- 
Contrà Contro, All’oppo- nanzia © 
sto di, Dirim-| Preér Eccetto , Oltre, 
petto a | Salvo 
Còoram Innanzi a, Allal Prò . A favore di, In 
l . presenza di | ! — _ luogo di, Per 
‘ Cum Con, Insieme con | Propé Presso a, Vicino a 
Da Da, Di, Intorno a { Proptér A cagione di, Vie 
E Da, Di cino a, Per 
Erga Verso . Séecundum —Secondo, Lungo 
Ezirà Fuori, Eccelto Secùs Lungo, Lunghesso 
dn Io, Contro SUb Sotto , Intorno a 
Infrà Sotlo Subter Sotto 
Inier Fra, Tra Supra Sopra, Intorno a, 
Intra Dentro ber rispetto a 
Juzià Accosto , Allato , { Trans Di là, Oltre. 
Giusta, Confor- | Ultrà Oltre . 
me, Secondo Versis Verso 


147. Le Maniere prepositive, molto rare in latino, sogliono costi» . 


tuirsi di un Avverbio e di una Preposizione, come: Usquè &d, Sino a } 
Usquè dà, Ab usquè, Fin da; Usque sb, Fin sotto, Fino a circa; Prd- 
eùl a, Lungi da. Ove è solimente da far notare, che l’Avverbio che 
fa parte della Maniera prepositiva è di quelli che possono eziandio 
adoperarsi come Preposizioni ; sicchè possono anche  cosiffattè forme 
esser considerate come Preposizioni composte , cioè come due Prepo- 
sizioni congiunte insieme, e 


148. Quanto alle Preposizioni componenti, è da avvertire lo stesso 
che fu detto per la lingua italiana: che, cioè, alcune sono Preposi» 
zioni che possono adoperarsi separatamente, altre che solo in compo-. 





notare un particolare uso della preposizione A5sgue con alcuna voce del verbo 

Esse , nel significato italiano di Se non per. Eccone qualche SER:  Quam 
fortunatus ceteris sim rebus, absque una hac foret: Quanto sarei fortunatò în 
tutte le altre cose, se non fosse per quest'una. Ab5sque eo esset; recie ego mihi 
vidissem= Se non fosse per lui, avrei ben provveduto a’ casi miei. 


# 
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sisione possono adoperarsi ; che le prime alenna volta serbano lo stesso 
‘significato che hanno da sè sole, altra volta ne acquistano uno parti- 
colare adoperate come componenti; che spesso una medesima prepo- 
sizione componente ha diverso significato secondo le diverse parale a 
cui si premette ; ed infine, che talvolta una preposizione che può star 
da sè soffre qualche alterazione nella forma quando diviene com- . 
ponente. 
. Sono Preposizioni che possono star da sè, e che adoperate come 
compopenti serbano il loro proprio significato, o pressochè simile, 
tutte quelle che seguono qui appresso: Ante’, Circum, Post, Pre, 
Pelér, Sublèr, Supra, Trans. Eccone gli esempii: Aniéponérè, Porre 
avanti; Circumferré, Portare intorno; Postponérè, Posporre , Porre 
dopo; Aredicèré, Dire avanti, Predire; Pramittéré, Mandar avane. 
ti; Praferrè, Avere in maggior conto, Preferire; Pratergrédt , Ol- 
trapassare; Subier/abr, Scappar di sotto, di nAscoso; Supradictds, 
 Sopradetto ; Transferrè, Portar.oltre, altrove. 
Prendono vario significato le di: A, db, dbs, Ad, Intèr, 
Ob, Pèr, De, E, Ex, In, Prò, SU, come: Avertérè, Alloatana» 
re, Volger da; Amittére, Perdere; Abdàcérè, Portar via; Abessè, 
Esser lungi; Abscedere, Partire, Andar via da; Abslînérè, Tener 
lungi; Adjungèréè , Aggiungere; 4damarè, Amar molto; Zaferponée- 
ré, Interporre, Porre tra; Znlerdicèré, Proibire; Objicèrà, Porre 
— contro, Opporfe; Obambilare, Andar intorno, Passeggiare; Perfi- 
céré, Finire, Compiere, Perfezionare; Perrumpére,Entrar per forza, 
Uscir con impeto; Perdifficilis (a), Difficilissimo; Detrdhérè, Detrarre, 
Levar da; Déecernérè, Giudicare; Zdacere, Cavar fuori; Zrigéere, Levar 
su; &x/ràhèré, Cavare, Trarre da ; Exponérè, Esporre, Porre innanzi; 
Indicèrè,Indurre, Portar dentro; /nconcinnis, Scomposto, Disordina- 
to, Disadorno; Zncertàrè, Render dubbio ; Proponérè, Proporre, Porre 
innanzi; Producéré, Cavar fuori, Allungare; Subjîicerè, Saltoporre; 
Sublzcèrè, Lucere alquanto; Subrustîcùs, Rustichetto. 
Soffrono talvolta qualche alterazione nella forma le seguenti Pre- 
‘posizioni: 46, 4d, 05, Cum, In, Sùb, Trans, come: Auferréè,. 
Portar via; Afferrè s Apportare; Al/igarè, Ligare; Oficere, Nuo- 





(a) Per gli Aggiuntivi che prendono innanzi cla preposizione Per o Sub, vedi 
il num.-101, 
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cere ; Oppònérè, Opporre; Conferrè, Conferire; Concurrerè, Con- 
correre; Ziludére , Ingannare scherzando; /mamitièré, Metter dentros 
drerumpèrè, Eatrar con impeto; Sufficèréè, Bastare ; Supponèrè, Porte 
sotto 3, Tradicerè, Tradurre, Portare da un luogo a un altro, 


15o. Le particelle De, Se, Re, Dis o Di sono Preposizioni compo- 
neri che non possono adoperarsi nel discorso da sè sole; se non che 
la prima può bene esser preposizione separata, e come tale è stata già 
riferita; la seconda si trova talvolta presso gli antichi in luogo, della 
preposizione Sine , Senza, ; i 

La particella De, considerata qui come preposizione che può ado- 
perarsi solo in composizione, si vuole un’abbreviatura dell’avverbio 
Deorsum, che significa Giù; e tale pressappoco è il significato che. 
suole talvolta portare con sè, come: Demittéré, Mandar giù, Ab- 
bassare; Déponére, Por giù, Deporre, Lasciare. Ma in varie altre. 


| significazioni è pure adoperata. Aggiugne efficacia nelle voci Dedma- 


re, Amar molto; Dékiscéré, Fendersi, Aprirsi; Defleré, Rimpian- 
gere. Dinota il contrario di quello che significa la voce che si accom- 
pagna, in Dedécis, Disonore; Déarmatis , Disarmato; Déonerare, . 
Disgravare, Disonerare; Démoliri, Distruggere, Rovinare; Dédiscè- 
ré, Disimparare. Ed altre varietà si possono notare in queste altre 
voci: Dépasci, Consuniar pascendo; Denuntire, Far conoscere, as- 
sapere anticipatamente; Debellarè, Espugnare, Por fine alla guerra. 
E qualche volta non altera punto la significazione , come in Deprome= 
ré, Depdeisci, Depecièrè ; che valgono quanto Promérè, Pacisci, 
Pectéerè. 

La particella Se ora si vuole abbreviata da Séorsum, Separata- 
mente,ed ora si vuole in luogo di Sizé, Senza, perchè se ne trova esem- 
pii, comesi disse, presso gli antichi. Ha la prima indicazione nelle 
seguenti voci: Saponérè, Porre da parte; Séligéré, Trascegliere; Sa- 
Jungérè, Disgiungere, Disunire; Sécédérè, Ritirarsi da parte. Ha 
l’indicazione di Sîné, Senza, nelle voci Sécùrùs, Sicuro, Tranquillo, 
Senza cura ; Secirilàs, Tranquillità, Quiete d'animo. Talvolta ha la 
indicazione di Sems, Mezzo, come: Selibrà, Mezza libbra; Fis: 
Mezzo moggio. | 

La particella Ré si fa corrispondere talvolta a Rursts, Di nuovo, 
e talvolta a Réiro, Di dietro, Indietro, come: Reécinéré, Ricantare; 
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Reposcere, Ridomandare; Detexère, Tesser di nuovo; | Réverfî, Tor. 
nar indietro; Rédirè, Ritornare; Récedére, Ritrocedere: Reapiceré; 
Riguardare, o Guardare indietro. Ma molte volte non si fa alcun conte 
di questa preposizione componente, e le voci a cui si prepone' man- 
tengono il loro proprio significato, come fu detto di De. 

La particella Dis, che talvolta si abbrevia in Di, ha pur varie si- 
guificazioni. Indica diversità, come: Dissidere, Discordare; Dissîmi- 
lîs, Non simile, Dissimile; Disjungéré, Separare; Dissdetare, Disu- 
nire, Disgregare. Indica dispergimento, distribuzione, come: Dissami- 
naré, Divulgare, Spargere qua e là; Disponérè, Porre ordinata» 
mente, Disporre; Diffundère ( mutando la s in f), Spargere da per 
tutto. Talora ha la significazione di Molto, come in Discruceiaré, Tor- 
mentar forte, Martoriare; Discupére, Desiderare ardentemente; Dis- 
- quirérè, Cercare con diligenza; Disptcérè, Guardar minutamente..Si 
accorcia in Di una tal particella specialmente quando segue m 0 #; 
come in Dimittére, Dirumpèrè, Diripére. 
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DELLA CONGIUNZIONE. 


DI. Assegnando le stesse distinzioni fatte per la lingua italiana, no- 
tiamo che delle Congiunzioni alcune-si dicono semplici, perchè di una 
sola parola, altre composte, omaniere congiuntive, perchè di più parole. 
E parimente, siccome alcune Congiunzioni hanno relazione tra loro, 
esse diconsi perciò correlative ; delle quali si addomandano sospensive 
quelle che sospendono il senso, complelive quelle che lo compiono. 
Diamo intanto una lista di Congiunzioni latine, perchè se ne apprenda 
a conoscere la corrispondenza nella nostra lingua. 


£i, Ae, di- E, Ed Sivé, Seu (5) Osia, O pure, Tan- 
que (a) to, Quanto (c) 
Aut, Vel . ©O,Ovvero Adi, st Ma, Eppure. 





(a) Atque sì vuole adoperare innanzi a parola che cominci eon vocale, Ac 
innanzi ad ogni consonante, purchè non sia c 0 g; nel qual caso si adopera di 
che può esser adoperata in qualunque incontro. 

(5) Scu è contralto da S:v9, e questo è composto da St e vel. 

5 (c) Quando Sive o Seu è adoperato due volte, si rende spesso per Tanto, 
è uanio. 


ETIMOLOGIA — 283 


Ì CADI Idèo . Perciò 
Ettam. Ancora ‘dtigué —’Sicchè, Laonde 
Nimirum = Cioè ddcircò Perciò . 
INempè. Appunto, Dun- {| S7 Se 
que -Mòdò, Dum- Purchè 
Scilicot Cioò modo * 
Num Forse Quamvis, Etst Benchè , Quantun- 
Utrum Se que 
An Ovvero , O pure | Ztsamsr Ancorchè .. 
Videlicet Cioè a dire Tàmetsi =’ Sebbene, Pure + 
Nam, Enim, Perciocchè , Con- { Tàmen, Ve Tuttavia, Nonper= 
| Eténim, ciossiachè, Alte- rumidmen, tanto - 
° Namqué (a) . sochè Nihîlomi- 
Quòniam Dappoichè ns | 
id Perchè ——. Ue, Quò (6) Acciocchè, Affine 
Ergo, Igihir Dunque | chè + 
Quare, Qua- Il perchè, Per la | Ve Acciocchè non 
proptèr qual cosa Verum, Por- Ma, Pure, Ben- 
Quocirca Laonde rò, dutem — vero 


Sono Maniere congiuntive o Congiunzioni composte le seguenti 


forme di dire: /Vîkilò tamen sécîts, Ciò non di meno, Pur tuttavolta; 


Quam ob rem , Per la qual cosa; Propféréa quod, Perciocchè; Non 
mòdò, Non solo; Sed étiam, Vèrum ètîam , Ma ancora; Quîni mo, 
Che anzi, Per dir meglio. 

Sono correlalive sospensive le Congiunzioni Zlst, Quamvîs, Seb- 
bene, Quantunque; e comp/lelive le corrispondenti T'dmén, Nihilose- 
cîùis, Pure, Nonpertanto ; e così è sospensiva la maniera Von mòdò, 
Non solamente; e completiva la corrispondenje Sed etnam, Verum 
enam , Ma ancora. 


Ialatino v'ha pure alcune congiunzioni che diconsienclitiche, che 


si adoperano solamente incorporate ad altre parole. Esse: sono Que, 


che equivale ad Zf, come: Corps, dnîmusquè, Il corpo e l'animo; 
Fè, che equivale a 7é/, come; Bis, tervè, Due o tre volte; e /Vé, che 
si adopera nelle interrogazioni nel significato di Forse, o per semplice 


fee c—————’_— o66_GGG6G G6G6g_GGuGG6GGggi @@—@—m6—_—mÈ@‘ o 0‘——‘—‘’—’‘—‘‘ rit gesti 


(a) Nam, INamque, Etenim si adoperano in principio, Enim dopo alcuna 


parola della proposizione. 


(5) Si adopera Quo in luogo di Ze, quando visi accompagna alcun Aggiun- 7 


tivo o Avverbio di grado comparativo. 


sv 


n 
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‘ripieno; € congiunto a Nec significa O, come: Is, necne ? Anderai, 
o no? di guisa che Mecné' è lo stesso che An none 


e ai CAPITOLO X 


DELL'INTERPOSTO. 


» 


° 152. Senza nulla ripetere di ciò ch'è stato detto nelle nostreInstitu- 
zioni Grammaticali perla lingua italiana in dichiarazione di questa parte 
singolare del discorso, che da sè sola vale ad esprimere un pensiero ; 
facciamo solamente notare che anche in latino vha delle Maniere in- 
terjettive o snterposte. Noi riferiremo prima una lista di semplici In- 
terposti ; e. poi faremo osservare alcune di cosiffatte Maniero di dire. 


Ah . Ah Utinam Dio volesse 

Hei Ahi ° | Zugè Su, Via, Orsù ‘ 
Hei. Ahi, Oh, Fh Io Viva, Evviva: 
Hoî Ahi, Ve - | Zvaa Or via, Evviva 

Oh 0, 0h Eheu, Ehem Abi 

Ve Guai Eho, Ehodum Ohtu, Orbe”, Senti 
Prok Oh, Vedi qua 

Pipa Cipperi ei Pol, Edépòl, Per Polluce, Per 
Hu, Hem Oh, Puh Herclè Ercole 


Come Maniore interjettive o sniergosie sono da Spata le 
seguenti forme: Pròl scòls! Vedi scelleraggine! Proh Jupiler! Pof- 
far Giove! Pròh délòr! Ahi lasso! Méditis fiditis, Affè di Dio, Per 
Ercole; Per Deos, Per gl’ Iddii; Diî averruncent, Ne campi il cielo, 
Gli Dei no 3 permettano ; Di? Jean, Piaccia agli Dei, 
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